





Nella notte ritrovi 
un muovo profilmò. 
Un profumo di fiori 
Vestiti di ombra, 
‘un profumo dorato 
dai riflessi orientali, 
il'profumo prezioso 
creato da: Caron. 


1981: Nocturnes. 
! Da Caron. 
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di Cascine Vica 


La situazione finanziaria del 











CINQUEMILA LAVORATORI 
ASPETTANO LA RISPOSTA 


| DELLE BANCHE A PIANELLI 


La seconda riunione in Regione si è chiusa con l’impegno a decidere entro lunedì 


A colloquio con il presidente granata: «Aiutano tutti, perché 





Vertici corrotti in Polonia 
‘- 250 incriminati, 99 arresti 






























VARSAVIA — L'ufficio della Pro- 
cura polacca ha inci to per cor- 
ruzione 250 esponenti del partito co- 

fra cui un membro del go- sono accusati di contraffazione di 
verno. Nel' darne ‘notizia l'agenzia 


nistro del Carbone Jan Kulpinski e 
Fer viosetnlztre dell'Industria 


nati «31 persone che avevano incari- _ riali (dello Stato per la costruzione di 
chi esecutivi in vari uffici ed enti a PEMEnb Amato e uno private Al 
livello centrale»; fra apestl; lex mi- veicoli ufficiali. 





KARLSERONA — La 
‘Svezia «non è soddisfatta» 





‘presi 

quanto ha affermato‘ oggi 
un sito ufficiale della mari- 
na svedese, che «il DOLO 
drà avanti per lungo tem; 

“Non sembra che interroga: 


che esso continuerà: 

Il capitano, dell'unità: so- 
Vietica è stato sottoposto ieri 
‘a sette ore di interrogatorio 
a bordo di un cacciatorpedì- 
niere svedese a 12 chilometri 


‘Altri sei giorni d'ansia per 
le cinquemila persone che 
vlavorano per la Pianelli & 
"Traversa, direttamente o in 
altre fabbriche la cui sorte è 
legata al Gruppo di Cascine 
Vica. Le tredici banche inte- 
ressate al salvataggio di Pia- 
nelli soltanto lunedì rispon- 
deranno se hanno deciso di 
aiutare la pocietà de ne 
dente granata, in gra! po 
finanziaria. 


ancora qualche giorno pri- 


‘dal punto dove il sottomari- 
no da lui comandato era an- 
dato ad incagliarsi martedì 


scorso. 
Dopo che il capitano Gu- 
shin aveva lasciato la: sua 


‘segnali 
di «S.0.8 perché I forti 
venti che soffiavano! nella 
zona ad una velocità di oltre 
100 chilometri l'ora avevano 
messo in. serio pericolo la 
sua stabilità. Quattro rimor- 
chiatori svedesi hanno lavo- 
rato per circa un'ora per di- 

Îl sommergibile e 
sorio in.acque più ripa- 


Un portavoce della mari- 
na svedese ha detto che per 
tutta la scorsa notte si è 





non aiutarmi?) 


ma di dare la risposta defini- 
tiva, soprattutto per potere 
esaminare con' attenzione il 
«documento Piccati», la re- 
lazione del presidente del- 
l'Ordine dei commercialisti 
torinesi sulla situazione del- 
le «holding». 

In una'breve intervista a 
«Stampa Sera», questa mat- 
tina, Orfeo. Pianelli ha 


bero aiutare anche me?». 
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A Torino, aveva 75 anni 
E’ morto 
Monzeglio 
ferzino 
«mondiale» 





Eraldo Monzeglio, terzino 
due volte campione del mon- 


Torino, 

che non gli ha perdonato. 
Aveva settantacinque anni, 
era nato a Vignale Monferra- 
to presso Casale, appartene- 
va quindi a quel formidabile 
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NON CONVINCE IL CAPITANO SOVIETICO 
IL SOTTOMARINO NON PUO’ RIPARTIRE 


Un altro:interrogatorio dopo quello di sette ore: com’è entrato nella base? 


‘avuto un intenso scambio di 
in codice e in lin- 


.torpedini 
vietico che incrocia oltre il li- 
mite delle acque territoriali 
svedesi. 
Tl capo della commissione 


ha 

sul sottomarino il capitano 
Gushin dopo averlo interro- 
gato e si è trattenuto sull'u- 
nità per un'ora e mezzo, fino 
‘2 mezzanotte. Si ritiene che 
egli'abbia proceduito all'ispe- 
zione del sommergibile, una 
formalità che faceva an- 


Sentenza del Tribunale di Roma, in contrasto con la "oli ‘avallata dalla Cassazione 








. = Dopo aver risposto con una telefonata 0 ‘care il conto corrente. la cifra indicata e Deoairiliazia: nona resporiebillta 
comun telez chel è copertosda banca . I: della quale ha dici la disponibilità al Hincasto dell'essegno sui conto 
né bloccherà. im; ite-d'imparto è IM momento della telefonata dell'altro istituto el pio 0a gle ng (I EOGCAOIAA Io RE 

- considererà la cifra tita como se fosse “di credito al quale l'assegno è stato presenta- cessari: . 
stata'ormai papata? In futuro sarà + | S5pertincasso. Nelle baci le espresso 
a comportarsi così, mando una pras:'| I} La decisione del Tribunale di Roma si pone IE Dna (orinari pri Dirne erpteso 
dopo una sentenza del Tribunale di Roma, Sella stesso Corte di Cuesazione! Foresso [| venire modificata, anche dopo la sentenza 

tenza che ha messo in agitazione il mon- - I il «benefondii, cioè la conferma della coper- romane ie ri eotiniee che di colora per te: 
do del'oredito. tura dell'assegno, costituisce una semplice Ml !efono» non ep 
rondo i ibsie ns faretti da ela ‘“trattaria» mom ha il. |} cssegnia vuoto, delle frutfe. Inftti tt «ito: 
deve paga» ‘potere di bloccare i fondi del'conto corrente’ Galnes eine saicRnna l'incasso ad 
vt, quando dei quali ha assicurato l'esistenza. |} 100/persona, non ia copertura di tutti gli ar- 
aiar ee COC pre secondo la Corte di Cassazione, la seomi emessi. 
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Un miliardo 
a Torino 


Dove 
sei 
monsù 
Tredici? 


‘TORINO — Per la seconda 
volta.in due anni Torino è vi- 
sitata dal Totocalcio miliar- 
dario. Nel "79, in maggio, era 
toccato a due anonimi di'Ni- 
chelino, alle porte della città, 
vincere la bellezza di un mi- 
liardo e ottanta milioni l'uno. 
Oggi un altro torinese-tiene 
chiusa in cassaforte la sche- 
dina da 1 miliardo e 225 mi- 


lioni. è Servizio a pagina 7 © 


Sulla Costa Azzurra 


Furto 

di 3 miliardi 
Li cercano 
in Liguria 


® A pagina 32 © 
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‘ROMA — Sono 70) mi- 

la, 260 mila in più di 

‘quanto richiede la legge, 
le firme valide raccolte 
da Democrazia proleta- 
ria per 1 due referendum 
sul recupero della contin- 
genza nei conteggi per le 
liquidazioni (bloccata al 
1977), e sull'estenzione 
dello Statuto dei lavora- 
tori alle aziende con me- 
no di 15 dipendenti per 
sede e al pubblico impie- 
go. Ne ha dato notizia il 
comitato nazionale per i 
due referendum ‘di Dp, 
precisando che il control» 
lo delle firme da parte 
dell'ufficio centrale per il 
referendum. presso la 
Corte di cassazione, ini- 
ziato il 1° ottobre, è in via 
di completamento. 

Tutte le firme raccolte 
sono state dapprima esa- 
minate dai magistrati e 
poi passate al vaglio del- 
l'elaboratore elettronico, 
che ne ha scartate solo il 
23 per cento. Ora lo spo- 

glio è quasi terminato, eil 








Liquidazioni e statuto dei lavoratori 
Referendum di Dp 
760 mila le firme 


nimero delle firme valide 
sono già 760 mila per cia- 
scuno dei due referen- 
dum: 

I risultati definitivi del 
conteggio saranno uffi- 
cializzati dalla Cassazio- 
ne a fine mese. Sarà poi 
compito della Corte costi- 
tuzionale decidere sulla 
«proponibilità», se cioè i 
due referendum si po- 
tranno svolgere. 

Data l'enorme popola- 
rità. di questi due refe- 
rendum (specie di quello 
sulle liquidazioni, le quali 
dopo la legge concordata 
con sindacati e Confin- 
dustria, e per effetto del- 
l'inflazione galoppante, 
risultano ormai paurosa- 
mente decùrtate), non ci 
‘sono molti dubbi sull'esi- 
to positivo dell'eventuale 
voto popolare. Se non in- 
terverrà un cavillo giuri- 
dico della Corte costitu- 
zionale, a bloccare i due 
referendum. ci penserà 
sicuramente un nuovo 




























intervento legislativo 


Una ratica di aumenti per i servizi pubblici 


Nuova stangata Enel (15 %) 
Telefoni e treni più cari 


‘A gennaio il ritocco per l'energia elettrica? - Aerei: più 10% 


ROMA — Nonostante gli 
avvertimenti, le polemiche, 
‘gli appelli, il paese continua 
a vivere al di sopra delle sue 
possibilità. E' questo il senso 
dell'ultimo discorso del pre- 
sidente del Consiglio, la cui 
drammaticità è stata sottoli- 
neata dalle parole, di senso 
analogo, del governatore del- 
la Banca d'Italia, Ciampi. È 
la prima, diretta conseguen- 
2a-di questo fatto, consiste in 
una raffica di aumenti nelle 
tariffe dei servizi pubblici, 
che entreranno in vigore, co- 
me è ormai tradizione, di qui 
alla fine dell'anno. 

L'elettricità sarà il primo 
cespite di entrate, per riequi- 
librare i conti dell’Enel. Fino 
alla fine dell'anno basteran- 
no le 40 Ure in più per ogni 
litro di benzina, decise dal- 
l'ultimo consiglio dei mini- 
stri, a soddisfare le necessità 
‘più ‘urgenti dell'ente. Ma da 
gennaio, sarà necessario un 
nuovo adeguamento delle 
tariffe, per far fronte al pa- 
gamento dei fornitori, e alla 
costruzione di nuove centra- 


Vigile presta Morto Monzeglio 


SEGUE DALLA PRIMA 


la divisa 


ai rapinafori 


ROMA — Un vigile notturno aiutato da un 
‘pregiudicato al quale prestava la sua divisa a 
seconda dei «colpi. da mettere a segno ha 
‘compiuto in tre mesi tre rapine che gli hanno 
fruttato un bottino di oltre cento milioni di 


imarendera anche le moglie Edi comats e 
anche la moglie e il - 
è stata arrestata 

La procura della Repubblica ha emesso or- 
dine di cattura contro il vigile Carlo Sabene, 
26 anni, la moglie Corradina Napoli, di 25, il 
cognato Paolo Napoli, di 19, e il pregiudicato 
Emanuele , di 29 anni, in carcere da 
alcune settimane dopo un furto. 

Tutti sono stati accusati di associazione 
per delinquere, rapine a mano armata plu- 
riaggravante e furto di auto. Parte della re- 
furtiva, proveniente da rapine in gioiellerie è 
stata recuperata. 

L'arresto del «vigile notturno-rapinatore» 
è stato l'ultimo anello di una lunga catena di 
indagini e appostamenti condotti dagli agen- 
ti in seguito ad alcune precise denunce. 

Il primo a cadere nella rete della polizia è 
stato il pregiudicato, trovato în possesso del- 
la divisa usata per realizzare i «colpi». Dalla 
divisa gli agenti sono risaliti al proprietario. 


manipolo di atleti che la provincia piemonte- 
se sembrava sfornare a getto continuo, in 
‘modo particolare nel calcio. 

Monzeglio, non alto né grosso, era però fat- 
to di ferro. Nel Casale, squadra di gente che 
faceva pochi complimenti, crebbe al fianco 
ed alla scuola di un altro super asso: Umber- 
to Caligaris. Da lui prese la veemenza delle 
«entrate», più di lui ebbe forse la precisione, 
di destro e di sinistro, simile in questo al leg: 
gendario Rosetta. 

La squadra nerostellata era fortissima, sul 
‘campo. Meno forte finanziariamente: perciò 
Caliga fu venduto alla Juve/e Monzeglio al 
‘Bologna, dove fece coppia fissa con Gasperi. 

Con i rossoblù del Bologna Monzeglio fu 
‘campione d'Italia nel '28-'29; venne chiamato 

-in nazionale (trentasei volte), esordì clamo- 
rosamente nel maggio del ‘30 con quello che è 
restato, diremmo, il più clamoroso trionfo 
azzurro all'estero: un cinque a zero inflitto 
«gli ungheresi a Budapest. 

Al fianco di Allemandi, altro formidabile 
terzino spazzatutto, che sembrava giocare 
con il pugnale tra i denti, collaborò alla'con- 
quista della Coppa del Mondo nel '34. 

Nella capitale divenne amico dei figli di 
Mussolini, giocò a tennis con il «duce»; nel 
dopoguerra, dopo una parentesi oscura, riap- 
parve come allenatore, prima al Como, poi al 
Napoli del comandante Lauro, portando la 
squadra dalla Bin A e restando al timone poi 
per beri sei anni. em 


ti. Si parla di almeno il 15 per 
cento in più. E questo, dico- 
no all'Enel, non perché l'a- 
zienda sia gestita male, ma 
semplicemente per rispetta- 
re le regole del mercato. 
‘Anche la Sip batte cassa al 
governo: ci sono problemi di 
gestione, di allacciamento di 
nuovi impianti, di costi cre- 
scenti. Non si sa quando par- 
tiranno. le maggiorazioni 
sulle bollette, ma si parla, in 
linea puramente indicativa, 
di maggiorazioni dell'ordine 
del sette-dieci per cento. 
Quello che è sicuro, invece; 
‘è un ritocco nelle tariffe dei 
treni. A partire dal primo di- 
cembre ci saranno sensibili 
rialzi nel costo del «supple- 
mento» per i rapidi, e per le 
prenotazioni obbligatorie, 
mentre per quello che ri- 
guarda i biglietti veri e pro- 
pri si dovrebbe pagare circa 
il dieci per cento in più. La 
prima classe da Roma a To- 
rino costerà 34 mila lire (at- 
tualmente sono 30.900), la.se- 


conda classe 18.900 lire (ora_ 


“sono 17.200). 


Anche le compagnie aeree 
stanno preparando le loro ri- 
chieste per nuovi aggiusta- 
menti nei prezzi dei biglietti, 
che dovrebbero aggirarsi in- 
torno al 10-15 per cento, do- 
po il recente ritocco del 14 
per cento. Attendono il «pia» 
da parte del governo a pri- 
mavera, fra febbraio e mar- 
zo. Questo, per quanto Ti- 
guarda i voli nazionali: per 
gli internazionali è probabi- 
le che già a gennaio costino 
un cinque per cento in più 

Infine, la benzina, Le com- 
pagnie petrolifere avevano 
Chiesto al governo. un au- 
mento nel «margine» di tren- 
ta-quaranta lire, ne hanno 
ottenute venti e non sono 
soddisfatte. L'unione petro- 
lifera ricorda che le sue asso- 
ciate lamentano perdite per 
150 miliardi, a causa delle 
oscillazioni del dollaro negli 
ultimi mesi; e chiede che la 
situazione venga risolta. E' 
assai probabile che nei primi 
mesi dell'anno prossimo la 
«super» varchi quota mille. 

Marco Tosatti 





NEBBIA 
MUOIONO 
IN TRE 


E' cominciata la stagi 
delle nebbie e del tragiai ne 
cidenti provocati dalle man: 
canza di visibilità. Questi 
notte una nebbia fittissima 
è scesa su tutta la Planar 
Padana. Sull'autostraie 
Brescia-Piacenza, all'alto? 
za dell'area di servizio | 
Ghedi, a sette chilometti di 
Brescia, sono avvenuti inte 
pica suecessione poco dogs 
Je cinque, due serle di {apc 
ponamenti. 

‘I bilancio definitivo dell 
vittime registra tre morti 
due persone in prognosi ri: 
servata e cinque feriti gravi. 
Gli automezzi coinvolti e In 
gran parte completamente 
distrutti, sono stati più di 20 

Chiuso per tutta la notte, 
e parte della mattinata, È 
stato l'aeroporto di Linate. 
Molta foschia pure in molte 
zone del Piemonte speciai: 
mente sull'autostrada Tori. 
no-Milano nel tratto tra 
Santhià a Carisio. Sulla To- 
rino-Savona la nebbia che 
limitava la visibilità ad un 
centinaio di metri nei pressi 
di Carmagnola si è alzata 
dopole dieci. 


A Pagani, in provincia di Salerno 


Un funerale con 10 cavalli 
per il «ras» della camorra 


‘SALERNO — Funerale fa- 
raonico per un «boss» della 
‘camorra trovato impiccato 
in carcere: il feretro trainato 
da dieci cavalli, un ritratto 
gigante del defunto incollato 
‘su una delle corone, in mezzo 
alla folla il fratello amma- 
nettato e scortato dai cara- 
binieri perché in attesa di 
giudizio. 

Salvatore Serra, detto 
«cartuccia», 32 unni, trovato 
ucciso nel carcere di «massi- 
ma sicurezza» di Ascoli Pice- 
no, è stato sepolto ieri pome- 
riggio a Pagani (Salerno). Uri 
corteo di mille persone ha 
accompagnato il feretro dal- 
la chiesa di Santa Maria del 
Carmine al cimitero, segui- 
vano il carro funebre, la mo- 
glie in lacrime e il fratello 
Tommaso, discretamente 
scortato da quattro carabi- 
nieri. Al passaggio del corteo 
i commercianti hanno chiu- 
sole saracinesche. 


Sulla morte di Serra esi- 
stono molte perplessità. Al 
culmine della sua carriera si 
era trovato coinvolto nella 
«guerra» contro il «ras» della 
nuova camorra Raffaele Cu- 
tolo che lo aveva condanna- 
to a morte e di cui era «coin- 
quilino» nel carcere di Ascoli 
Piceno. 

“Serra aveva alle spalle 17 


@ Indios con telefono. L. 


nni di reati e violenze che 
gli avevano permesso di arri- 
‘vare’ ai vertici della malavi- 
ta. Figlio di un pescivendolo 
era molto conosciuto riella 


zona. 

Anche lui, alcuni anni fa, 

‘era tornato al paese per par- 

tecipare, ammanettato © 

— scortato dai carabinieri, al 
funerale del padre. 


8 tribù indigbne «Xucùru Ka- 


tiri» © «Cafurnas», 600 persone in una riserva nei pressi 


di Palmeira dos Indios, a 120 chilometri da Maceio, 


Nord-Est del Brasile, 


nel gl 


avranno il telefono pubblico, che 


‘potrà anche ricevere le chiamate. Saranno queste le pri Il 
|| Me tribù del Paese a contare con il servizio telefonico, a Il 
artire dal prossimo gennaio. i 
ii ;30 Studenti iraniani continuano digiuno. Sono diven: 
fa 


ti 60.i giovani iraniani — 


Studenti all'ateneo di Perugia 


— che effettuano lo sciopero:della fame a oltranza. Vo- 
|] glono un'altra sessione d'esame per!poter essere rei- 
critti e non: dover tornare in patria. «Ci lasceremo mori- 


re di fame», dicono. 


L’attentatore del Papa digiuna in cella 
Minaccia il suicidio 
la madre di Ali Agca 


Roma - AI circo di Francesco Orfei 
Trapezista si uccide 
Fune salva la moglie 


sunto lavoratore licenziato. A Milano, per or- 
dine del pretore dottor Janniello. E' il rappresentante sin 
dacale Silvano Spingardi licenziato il 28 luglio dalla dire- 
zione della «Vosacec», azienda poligrafica di Ospiate, g 
dopo unllitigio con un superiore. E 
‘® Omicidio a Bolzano. Un giovane altoatesino, Josef l 


ISTANBUL — Muzeyyen 
Agca, la madre dell'attenta- 
tore del Papa, Alì Agca, ha 
minacciato di togliersi la vi- 
ta se suo figlio non porrà ter- 
mine allo sciopero della 
fame. 
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Lo scrive il quotidiano 
Millyet in un serizio dal 
paese natale della famiglia, 
Malatya. Secondo il giorna- 
le, la signora Agca chiederà 
alle autorità turche il per- 
‘messo per recarsi in Italia a 
trovare il figlio. Muzeyyen 
Agca ha riferito al quotidia- 
no di aver saputo dello scio- 
pero della fame di Alì dalla 
televisione turca e di essere 
«ansiosa» di ricevere sue no- 
tizie. 

«Sono stata ancora una 
volta colpita — ha dichiarato 
la signora al giornale — Mi 
stavo dicendo che avrebbe 
dovuto smettere questo scio- 
pero ‘della morte. Se conti- 
nua questa azione commet- 
terò il suicidio, lasciando 
due figli. Chiederò allo Stato 
che mi assista per venire in 
Italia e poterlo vedere». 

L'intervista segue alcune 
notizie di stampa secondo 
cui la cinguantunenne si- 
gnora Muzeyyen avrebbe 
scritto al figlio detenuto una 
lettera invitandalo ad inter- 
rompere lo sciopero della 
Jame. 


ROMA — Un trapezista 
brasiliano, Antonio Raja 
‘Souza, di 43 anni, è precipi- 
tato uccidendosi sulla pista 
del circo di Francesco Orfei 
mentre eseguiva, assieme 
alla moglie, la francese Lau- 
re Lebloip di 23 anni un 
esercizio al trapezio durante 
lo spettacolo serale. La cop- 
pia stava volteggiando sen- 
2a rete perché l'esibizione 
avveniva a poco più di tre 
metri d'altezza e la legge in 
questi casi non prevede par- 
ticolari misure di sicurezza. 
L'incidente (davanti a.cir- 
ca 300 persone, in maggior 
parte bambini, nella cittadi- 
na di Monterotondo, poco 
fuori Roma). è accaduto 
‘quando i due «volanti» han- 
no tentato di eseguire una 
«calendaria». Il numero pre- 
vede che la «spalla», in que- 
‘sto caso l'uomo, penzoli, ag- 
grappandosi al trapezio con 
le gambe ed afferri per le 
mani {l partner che giunge 
dope aver compiuto un salto 
mortale. Per un «controtem- 
po», come dice la gente del 
circo quando la sincronizza- 


zione non è perfetta, marito 
e moglie si sono scontrati 
battendo violentemente le 
teste durante la fase di ag- 
gancio. 

La donna è riuscita a sal- 
tare sul proprio trapezio nel- 
l'oscillazione successiva, ma 
Antonio Raja Souza è preci- 
pitato 2 testa in giù «insac- 
candosi». Ogni soccorso è ri- 
sultato vano, l'artista è mor- 
to sul colpo. 

Lascia due bambine, di 4 e 
2anni, che aveva avuto dalla 
giovanissima moglie. 


® Roma: traffico di fatture 
Iva. Altri 14 mandati di cattura 
a carico di commercialisti e av- 
Vocati sono state emesse dai 
magistrato dott. Savia che in- 
daga sul traffico di fatture, 
L'accusa: evasione fiscale fino 
@50 miliardi. 


© Bergamo: arrestato 
falso fatture. Pietro Girondi, 46 
‘anni, titolare di tre imprese è 
‘accusato ‘di falso in scrittura 
privata ed evasione dell'Iva. Ha 
rilasciato fatture fasulle a una 
cinquantina di ditte. 





zione. 


anni, di cui non è stato re 


|| Bientaro, 28:anni, è stato ucciso a coltellate nella sua 
I ibitazione. L'arma del delitto, un coltello da cucina spor- 
co di sangue, è stato trovato dalla polizia nella sua abi! 


reso noto il nome, avrebber: 


ricevuto 60 mila marchi: (circa 30 milioni di lire) per 

fl consegna all'Urss di campioni di laminati d'acciaio usati 
nella costruzione di carri armati. 

Îl 2. Bmba rischia di bruciare al cimitero., Vincenza g 
Campagnolo era andata con i genitori a far visita al de- pl 
funti, quando l'orlo della gonna ha toccato.la fiammella 

{ì di un lumino e si'è incendito.Le fiamme hanno avvolto le 


Rl bambina, salvata in extremis dall 
che le ha strappato vestiti di dosso. 


Ùl è Ancora denunce per 
Îl tro Paribas, fa holding fina 


zionalizzando, per aver trasferito illegalmeni 
r conto di un industriale france- pl 
ri da alti funzionari delle dogane 


fl 35 mila monete d'oro) 
se, è stata depositata 
alla procura di Parigi. 


tervento di un vigile gl 


Paribas. Una denuncia con I 
inziaria che' Mitterrand sta na- 
in Canada 


Hl © Lefebvre contro la cremazione. Marcel Lefebvre, il Il 


vescovo tradizionalista sospeso «a divil 


», Si è jeri 


fl Gfiarato decisamente contrario alla cremazione dei de- g 
funti, ora consentita dalla Chiesa 


® Madrid: attentato al 


‘=«Swissalr». Tre persone so- ll 


no rimaste ferite ieri sera a Madrid in seguito a un atten- È 
tato dinamitardo contro l'utficio della compagnia aerea 


jSwissair». L'ordigno ha causato gravi danni all'edificio. g 
dove ha sede la compagnia. 
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La categoria al centro di polemiche per la politica salariale 


Questi trecentomila bancari 
sono proprio superpagati 





Bancari «alla sbarra». L'accusa: lavorato- 
privilegiati. Grande accusatore della ca- 
:goria, Walter Mandelli, vicepresidente 
+, cifre alla 
parla di «super retribuzioni, con una media 


della Confindustria che, 
‘annma di 24-26 milioni». 


mano, 


E tra le polemiche in corso-tra sindacati e 
imprenditori sul 
aggiunta subito anche quella sui bancari i 
quali, ovviamente, hanno prontamente rea- 
gito all’accusa di Mandelli. Una generale le- 


costo del lavoro si è così 


vata di scudi con altre cifre alla mano e tan- 


Il vicepresidente della Confindustria 


Mandelli accusa 
«Troppi privilegi) 


Le accuse di Mandelli lan- 





abissale: un capufficio. di 
banco, rispetto a un capulfi 


‘metalmeccanico, 
ea 
‘percepisce ben sette miltoni 


CL Ure in più all'anno». 
‘vicepresidente 


ti distinguo: «Gli alti stipendi in banca li 
prendono solo i dirigenti, e cioè il 10 per. 


cento del personale», è stata 
precisazioni. 


Resta un fatto: i bancari tornano nuova- 
mente sul banco degli accusati dopo la 


‘una delle tante 


«tempesta» scoppiata nel novembre ‘77; 
‘quando la relazione della commissione par- 
lamentare d'inchiesta sulla giungla retribu- 
tiva mise a fuoco la «superfortuna» dei ban- 
cari rispetto ad altre categorie. Ed è fuor di 
dubbio che questa è un'opinione diffusa. 





RETRIBUZIONE LORDA ANNUALE * 













BANCARI METALMECCANICI ENEL 

Ausiliari 11.776.000 1° categoria 8.073.000 categoria C2 9.996.000 
12.262.000 a 8.567.000 » ‘Ci 10.402.000 

Impiegati di 2° cat. 12.679.000 3» 8.931.000 » CF 11.004.000 
Implegati di 1° cat. 13.279.000 a >» 9.243.000 » 82 11.662.000 
Capi reparto 13.671.000 isa a 9.867.000 » | BI 12.264.000 
Vice capì ufficio 14.131.000 5* categoria super 10.296.000 » BF 13.608.000 
Capi ufficio 14.826.000 OS 10.933.000 » AI 14.168.000 
Rea 11.648.000 »_ AF 15.022.000 














pl sto che di contratto i 
lavoro consente uno ‘scatto 
‘di carriera e di stipendio se il 


dipendente consegue anche 
un diploma di clarino o di 
odontotecnico: 


Una situazione privilegia- 
ta — di cui tra l’altro non sa- 
rebbero immuni nemmeno 


goria che ha subito un ecces- 
sivo ittimento delle re- 


triburioni fra { livelli più 
basst e quelli più alti, occor- 


I sindacalisti ribattono a Mandelli e parlano della realtà della asl: 


«Prendo 900 mila nette al mese 
ma con ventun anni d’anzianità > 


«In questo Paese buttare 
là delle accuse è la cosà più 
facile del mondo. Ma voglia- 
mo andare a Vedere che cosa 
ci sta dietro a certe cifre? 
Ecco, questo è quanto pren- 
do al netto ogni mese come 
vice-capo ufficio al Banco 
Ambrosiano, con ventun an- 
ni d'anzianità: 900 mila lire. 
Certo; c'è chi prende anche 
meno; comunque, non mi 
sembra proprio ‘il caso di 
parlare i superstipendi», è 
l'immediata reazione di Re- 
nato Forte, della segreteria 
torinese dei bancari Cgil (Fi- 
‘dac) alle accuse di Walter 
Mandelli, mostrando la sua 


Si prepara il nuovo contratto. 
«Dovremo recuperare. 
ciò che si è perso) 


Il contratto dei dancari scade il:31 dicembre di que- 
st'anno. I primi a scendere in campo per preparare la 
piattaforma sono stati i sindacalisti della Fabi; la Fe- 
derazione autonoma bancari italiani, a cui aderiscono 
oltre 50 mila lavoratori del settore. 

«I bancari hanno subito perdite ingenti: sarà quindi 
inevitabile negoziare anche il recupero di queste som- 
me; oltre naturalmente a chiedere miglioramenti re- 
tributivi., ha annunciato Gianfranco Borghi, della 
Fabi. Cifre esatte non sono ancora state fatte, ma stan- 
do alle Se sue le richieste dovrebbero 

‘essere co) Lo confermano anche i sindacati 

Sonfeacsali © one Cisl, Uil, che definiranno le richieste' 

contrattuali il 9 e 10 novembre prossimi. «Aumenti 

giustificati», dicono i sindacati dei bancari, «conside- 

rato che la categoria, nonostante gli ingiustificati at- 
, non è privilegiata come si vuol far credere». 

La Fabi ha comunque già precisato la sua politica 
sull'orario di lavoro: SIL s5oreseì degli cuni ottanta o 
biettivo è raggiungere le 35 ore settimanali per favorire 
un aumento: dell'occu; consiglio nazionale 
della Fabi si è rivelato anche E All'introdurio: 
ne del part-time, come «valido strumento per far ri- 
manere nel mondo del lavoro chi, altrimenti, ne sa- 


rebbe emarginato». 

‘Netta chiusura invece sull'eventuale apertura degli 
sportelli bancari anche nel pomeriggio, un'ipotesi di 
cui si parla da tempo, una necessità molto sentita dai 








ultima busta-paga. 

Le cifre citate dal vicepre- 
sidente della Confindustria 
sono «fuorvianti», secondo 
Forte, per-una semplice ra- 
gione: riguardano lo stipen- 
dio lordo: «La retribuzione 
dei bancari rientra nella ca- 
tegoria medio-alta per cui il 
“fiscal-drag" (dragaggio fi- 
scale)" è molto elevato. La 
conseguenza? Un forte ap- 
piattimento salariale. Infat- 
ti, fatto cento lo stipendio 
più basso, quello più alto è a 
quota 192». 

Ma nelle banche c'è una 
certa abbondanza di capì, 
non riscontrabile in altre ca- 
tegorie? «Noi non abbiamo i 
vari livelli. Chi entra in ban- 
ca con un diploma ha subito 
la prima categoria. I vari 
gradi di capo ufficio, capo 
reparto sono nient'altro che 
marchingegni equivalenti a 

‘di categoria, auto- 
matismi legati all'anzianità 
di servizio. Comunque, le 
differenze sono delle "mise- 
rie”, meno di cento mila lire. 





ingi 

annui lordi in più di un ca- 
po-ufficio: complessivamen- 
te, siamo sui 20-22 milioni 
annui lordi. Dopo il "funzio- 
nariato" arriviamo al gradi- 
no dei dirigenti, ma qui sia- 
mo nella piena anarchia. Da 
‘anni come sindacato chie- 
diamo alle banche la "tra- 

sparenza”’ di questi stipendi 
per evitare bordate come 
quelle di Mandelli, però inu- 
tilmente». 

La fama di privilegiati co- 
munque ce l'avete, Mandelli 
a parte. Per molti siete quelli 
dalle innumerevoli mensi- 
lità. 

«Non più ora; Abbiamo at- 
tuato una riforma per cui 
attualmente ci sono quat- 
tordici mensilità più un pre- 
mio di rendimento. Bisogna 
dire però, che mentre le 
banche atti 


nazionali 
una politica salariale abba- 
stanza corretta, ci sono ad 
esempio molte Casse.di Ri- 


sparmio che, per motivi 
clientelari, danno premi an- 
che di 5 milioni». 

Quali? «In Piemonte non 
abbiamo questi esempi, ma 
mi risulta che la Cassa di Ri- 
sparmio di Lucca lo sla, e an- 
cheoltre», risponde Forte. 

Comunque, salva: qualche 
eccezione, non siete più tan- 
to privilegiati? «Certo, è una 
critica che vale per il passa- 
to, quando per i bancari era 
applicata la scala mobile 
percentuale su tutte le voci 
del salario, basato sull'indice 
dei prezzi di Torino (valido 
per tutto il territorio, quindi 
più alto di quello attuale del 

"paniere"). Prima che vents- 
se abolita questa scala mobi- 
le percentuale, nel "7, 
punto medio di un impiega- 
to era di 4500 lire, quello del 
capo-ufficio di 6000 lire. Ne- 
gli Anni Sessanta era anche 
meglio: i bancari potevano 
contare su una scala mobile 
che permetteva di recupera- 





Y iancai respiagono la proposta di apre gli sportelli a pimeriggio 


re al cento per cento fl valo- 
re reale del salario. Comun- 
que, ora siamo come tutte le 
altre ‘categorie, senza. più 
meccanismi "diabolici per 
salvare dall'inflazione la bu- 
sta paga». 

Ma la categoria non sem- 
bra molto contenta di aver 
‘perso.così tanto. Per il pros- 
simo contratto già si parla di 
richiedere aumenti consi- 
stenti. Forte non si sbilancia 
in proposito, anche se le va- 
lutazioni che anticipa non 
lasciano molti dubbi: «Se 
dovessimo andare al solo re- 
cupero di quello che si è per- 

soin a reale in questi 
tre anni; risi 


samente ll “Tetto”, ei 16 per 
cento, le cifre sarebbero al- 
tissime: per un capo-ufficio, 
almeno 300 mila lire in più al 
mese». 


Ea ito dei benefici 
vari de salti di corriera con 
un semplice diploma di cla- 





rino o di odontotecnico? «So- 
no critiche in parte fondate, 
Comunque il problema è un 
altro; le assunzioni andreb- 
bero fatte tramite Turni gi di 
collocamento e non 

chiamata come ora, un siste 
ma che favorisce i clienteli- 
stni. Ma su questo Mandelli 
non ha niente da dire. 
Quanto ai privilegi, si di- 
menticano i superminimi 
profusi da molti imprendito- 
... E anche su que- 


lapidario: «Mandelli dovreb- 

be documentarsi meglio e 

prendere atto delle tabelle 
tuali ufficiali che 


Sì accorgerel 
pil stipendi elevati riguarda- 
no i dirigenti e cioè tremila 
persone su 300 mila ban- 
carl». 
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STAMPA SERA 


«TESTA DI FERRO, 





CHE SALVO’ 


Per cortese conces- 
sione dell’editore 
Bompiani, pubbli- 
chiamo alcune pagine 
del volume di Carlo 
Moriondo «Testa di 
Ferro», vita di Ema- 
nuele Filiberto di Sa- 
voia, che in questi 
giorni è in libreria. 


La giornata era stata 
soffocante. Ancora ades- 
so, mentre il sole stava 
per tramontare e i raggi 
filtravano bassi tra i ra- 
mi della vicina foresta, il 
calore chiudeva il respi- 
ro. Lungo il pianoro di 
Gris Mova, tra Monte- 
scourt e Cérizy, stagnava 
una greve nuvola di fu- 
mo, come una coltre che 
nessuna brezza disper- 
deva. 


I vincitori contavano i 
morti, curavano i feriti, 
scortavano via, a gruppi, 
i prigionieri. Nella radu- 
ra, mucchi di armi, ala- 
barde, picche, asce, ar- 
chibugi, spade e corazze: 
il bottino di guerra del 
vincitore. Anzi, dei vinci- 
tori: cavalieri tedeschi, 
fanti spagnoli, archibu- 
gieri scozzesi, artiglieri 
fiamminghi, mezza Eu- 
ropa contro un solo ne- 
mico: i francesi. Si erano 
salvati coloro che stava- 
no assediati in San Quin- 
tino (le mura della città 
si scorgevano a malape- 
na, nella foschia del tar- 

pomeriggio, oltre il 
villaggio di Urillers, oltre 
il fiume Somme), ma par- 
te della città bruciava, 
incendiata dalle bom- 
barde spagnole. Gli altri, 
i francesi che erano stati 
assaliti in campo aperto, 
lungo quell’enorme mez- 
zaluna insanguinata, da 





Rouvroy al pianoro di 
Gris Mova, erano stati 


massacrati. 

Ora i tamburi chiama- 
vano a raccolta dovun- 
que, mentre il sole si spe- 
gneva. I vivandieri ave- 
vano distribuito il ran- 
cio, il primo dal mattino; 
gli uomini affamati ad- 
dentavano la dura gal- 
letta e un pezzo di carne 
affumicata. Qua e la 
brillavano i fuochi del bi- 
vacco. I soldati stavano 
distesi a terra, a raccon- 
tarsi le loro imprese, 
‘mortalmente stanchi, op- 
pressi: da quello stupore 
che lascia sempre l'in- 
contro con la morte; pas- 
savano, tirati da buoi, 
lenti carriaggi carichi di 
cadaveri a cui erano sta- 
te strappate le vesti: le 
braccia penzolanti, le te- 
ste riverse, i volti lividi e 
macchiati di sangue. 

D'un tratto una voce 
corse tra quei gruppi di 
uomini provenienti da 
quattro nazioni: il Duca; 
viene il Duca! 


Emanuele Filiberto, é=tto «Testa & Ferroò 





Giungeva un gruppo di 
gentiluomini a cavallo, 
lungo la strada da Urilles 
‘a Lizerolles. I cavalli era- 
no madidi di sudore; i 
gentiluomini erano tutti 





sciarpa azzurra, il suo 
colore ‘preferito. L'arma- 
tura era brunita, con 
giunture di cuoio nero: 
dicevano che teneva il 
lutto per il suo paese; che 
i francesi gli avevano ru- 
bato. Ventinove anni, co- 
mandante in capo delle 
armate imperiali in 
Fiandra. I soldati lo te- 
mevano, perché era seve- 
rissimo, implacabile nel- 
le punizioni, e lo adora- 
vano perché sotto le sue 
bandiere il bottino era 
assicurato. Ma pochi l" 
vevano visto così da vici 
no, sebbene amasse me: 
scolarsi talvolta con i 
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suoi uomini: non alto, 
largo di ‘spalle, la testa 
robusta, i capelli più ca- 
stani che biondi, due baf- 
fi vistosi. I soldati corse- 
ro da tutte le parti attor- 
no a lui, gridando, agi: 
tando elmi e berretti, sol- 
levando picche e alabar- 
de. Il duca veniva avanti 
adagio, guardandosi at- 
torno, serutando i muc- 
chi di morti, le tende ap- 
‘pena rizzate e i volti 
gli uomini. Gli si avvici- 
nò al galoppo un ufficia- 
le, fermò il cavallo a po- 
chi passi, smontò e gli 
diede la notizia: tra i pri- 
gionieri era anche il con- 
nestabile di Montmoren- 
cy, il capo delle truppe 
nemiche. Il duca ascoltò 
e assenti con un cenno 
dea testa. La vittoria 
aveva assunto proporzio- 
ni grandiose, l’esercito 
francese era stato an- 
nientato. 

Il duca proseguì a len- 
to passo verso la foresta. 
Attorno a lui sorse un 
grido, in quattro lingue, 
in venti dialetti: «A Pari- 
gi! A Parigi!». Il duca eb- 
de un lieve sorriso; agitò 
la mano guantata di fer- 
To per rispondere ai salu- 
ti, ma non rispose a quel- 
l’invocazione. Poco dopo, 
rivolgendosi a don Ber- 
nardino de Mendoza, che 
stava alla sua sinistra, 
gli disse: «Si Felipe lo 
permite...». Parlò in spa- 
gnolo, sua lingua abitua- 
le. E voleva dire: «Sì, pos- 
siamo andare a conqui- 
stare Parigi, ma se il re 
ce lo consente». 

La via per la capitale, a 
poco più di cento chilo- 
metri di distanza, era 
aperta. Parigi, invasa dal 
‘panico alle prime notizie 
‘del disastro, poteva esse- 
re presa entro dieci gior- 
ni. Ma Filippo II non lo 








permise. Il duca fu fer- 
mato a’ San Quintino, 
quel dieci agosto 1557, 
giorno di S. Lorenzo. 
Emanuele Filiberto, tut- 
tavia, facendo leva sulla 


spada, poté dare inizio 
alla riconquista militare | 
e al risorgimento sociale, 
economico, morale del 
suo'ducato di Piemonte e 
Savoia. 


Una Sindone 
per San Carlo 


La Sindone era in 
possesso dei canonici 
di Chambéry. Ema- 
muele Filiberto, con- 
scio dell'enorme im- 
portanza, anche poli- 
tica, della reliquia, la 


‘fece portare a Torino, 


divenuta: capitale del 
ducato. Per tacitare i 
canonici, prese a pre- 
testo un voto fatto da 
S. Carlo Borromeo, 
che intendeva recarsi 
a piedi da Milano a 
venerare il Lenzuolo. 
Così la Sindone, por- 
tata a Torino, vi è ri- 
masta. Ecco il raccon- 
to del pellegrinaggio. 


I pastori lasciavano gli 
alpeggi e scendevano a 
valle, fermandosi a grup- 
pi lungo la mulattiera. 
‘Avevano indossato la 
giacca pesante, di fusta- 
gno, e il cappello tondo; i 
volti erano cotti dal sole, 
striati da una ragnatela 
‘di rughe; le mani nodose 
e forti. Attendevano fer- 
mi sotto il sole dei primi 
giorni di settembre, an- 
cora alto e caldo, che 
traeva bagliori dai 
ghiacciai e faceva scin- 
tillare i torrenti. Atten- 
devano . scambiandosi 
poche parole: il tempo, i 
raccolti, le malattie del 
bestiame e la scarsità 
dell'erba, che per i mon- 
tanari è sempre troppo 
magra, Aspettavano il 
passaggio del lenzuolo 
del Signore, «lo fencié de 
nouo Bondieu», come 
aveva avvertito il prevo- 
sto, facendo. correre 
guella voce che era rim- 
balzata da un alpeggio 
all'altro. Il lenzuolo del 
Signore, dove avevano 
avvolto Gesù da morto: 
era la più grande reli- 
quia della Cristianità e 
poteva, al passaggio, fa- 
re rifiorire le messi, rida- 
re la salute alle bestie 
malate e compiere chissà 
quali altri miracoli. 

Quando il corteo ap- 
parve, in alto, sui risvolti 


- della mulattiera, i mon- 


tanari-si tolsero il cap- 
pello (sulla chioma spes- 
sa, bianca o bruna, re- 
stava un segno rotondo, 
profondo come un solco), 
si inginocchiarono e 
qualcuno intonò un can- 
to religioso. Peccato non 
ci fossero le: donne, che 
queste preghiere le sape- 
vano meglio, ma le don- 
ne erano rimaste nelle 
baite, a custodire gli ar- 


menti e a badare ai bam- 
bini. Il piccolo corteo 
scendeva lento, c'erano 
dei ‘preti che davano la 
benedizione, poi un mulo 
che. portava una lunga 
cassetta avvolta in un te- 
lo, oscillante sul basto. Lì 
dentro era il lenzuolo del 
‘Signore, che veniva dalla 

*\Francia e lo portavano a 
‘Torino, dove c'era la pia- 
mura e molte case; un 
viaggio lunghissimo, che 
il duca aveva voluto per- 
‘ché il Lenzuolo era cosa 
sua e lo portavano dove 
lui voleva. 

Il breve corteo passa- 
va: stivali impolverati, 
volti sudati e stanchi per 
il lungo cammino; qual- 
che soldato, qualche pre- 
te, un monsignore in cot- 
ta scarlatta, preghiere e 
raccomandazioni. E pre- 
sto spariva a valle, dove 
la mulattiera faceva al- 
tre svolte. Lasciava die- 
tro di sé una quiete in- 
cantata: sembrava che 
la natura partecipasse. 
‘Poi i montanari, persa di 
vista la carovana, rimet- 
tevano.il cappello, risali- 
vano lentamente verso le 
baite, ricominciavano a 
parlare dell’erba che era 
poca e della segale che 
non era mai abbastanza, 
sugli alti prati del Picco- 
lo San Bernardo. 

xk 

Parti dunque San Car- 
lo dalla sua archidiocesi 
il 7 ottobre, quando il du- 
ca Emanuele Filiberto, 
tramite un suo messo. 
certo Francesco Lino, gli 
fece sapere che tutto era 
pronto per ricevere UN 
principe della Chiesa. Il 
Borromeo scelse quat- 
tordici volenterosi ac 
compagnatori, tra cui tre 
canonici del Duomo, e 2 
questi, riuniti il giorno 
antecedente la partenza. 
illustrò il suo ferreo pro- 
gramma di viaggio, che 
così possiamo compen- 
diare: 

divieto di usare carroz- 
ze o portantine o muli 0 
cavalcature. di qualsiasi 
genere; ci 

‘pasti sempre di magro. 
‘come di stretta quare- 
sima; c 

levata alle quattro, 20° 
ciocché ogni pellegrino 
avesse almeno un'ora 
per Ja preparazione € per 
le preghiere personali: 
poi Messa, durante la 
quale tutti avrebbero ri- 
cevuto la Comunione 
dalle mani del cardinale: 


—————— 


postisi in via, per due 
ore doveva essere osser- 
vato il silenzio; 

passate le ‘prime due 
ore, la comitiva avrebbe 
recitato il rosario (la cui 
pratica, già decaduta, 
era da poco tornata al- 
l'antica diffusione); al 
rosario sarebbe seguita 
‘eventualmente la recita 
‘dei salmi; 

arrivati ad un luogo di 
tappa, prima di prendere 
qualsiasi.ristoro si dove- 
va. visitare la chiesa e 
farvi le dovute pre- 
ghiere; 

così pure, raggiunto il 
luogo ‘in cui pernottare, 
bisognava visitare la 
chiesa e recitare compie- 
ta; soltanto in seguito i 
pellegrini, benedetti ad 
‘uno ad uno dal cardina- 
le, potevano cibarsi. e 
pensare al sonno, non 
senza essersi ‘ancora 
consigliati sulle devozio- 
ni del giorno seguente. 

I pellegrini indossava- 
no un saio di sacco e 
stringevano in pugno il 
tradizionale —bordone, 
che aveva in punta la 
zucca piena d'acqua, 
consegnato loro perso- 
nalmente dal Borromeo. 
Fino alla Porta Vercelli 
na, quella che dava sulla 
lunga strada per il Pie- 
‘monte, una grande folla 
@ l’intero capitolo del 
duomo accompagnarono 
il gruppo. A Porta Ver- 
cellina il cardinale salutò 
la scorta e prese a cam- 
‘minare in testa ai pelle- 
grini, lasciandosi alle 
spalle Milano. «Quasi 
tutti i presenti, al veder- 
lo andare, si misero a 
piangere..... Così com- 
‘menta una cronaca del 
tempo. 

I Borromeo aveva 
smesso l'abito cardinali- 
zio ed indossato una ve- 
ste di porpora succinta 
che gli scendeva a metà 
polpaccio, unica insegna 
del suo altissimo grado 
assieme al cappello scar- 
latto. Il giorno stesso, 
verso mezzogiorno, i pel- 
legrini giunsero a Se- 
driano, a circa dieci mi- 
glia da Milano; alla sera, 
valicato il Ticino, erano 
& Trecate. Secondo il 
cronista «li attendeva 
una moltitudine immen- 
sa»: espressione che ci 
pare eccessiva, perché 
‘Trecate allora contava 
‘poche centinaia di abi- 
tanti, ma una piccola, fol- 

, la sarà già apparsa una 
massa enorme a quel 
giornalista del seditesi- 
mo secolo. Il cardinale 
diede qui un'altra stupe- 

| facente testimonianza 
della sua resistenza e del 
suo spirito di sacrificio: 
mentre i compagni si ri- 
storavano a mensa, sia 
pure di magro con pesci' 
e legumi, nel convento 
dei frati francescani, egli 
lesse ad alta voce un li- 
bro di devozioni (durante 
i pasti era proibito parla- 
re) e alla fine si rifocillò 
con una mela, un bic- 
‘chiere di vino e un pezzo 
di pane. Nient'altro, do- 
po una giornata di mar- 
cia. 





‘Ripartirono al mattino 
sotto una pioggia dilu- 
viante. Attraversarono 
Novara, a mezzogiorno 
erano a Cameriano, e qui 
il cardinale acconsenti a 
riscaldarsi un poco ad un 
fuoco «senza neppure 
cangiarsi le veste inzup- 
pate» e riparti tosto; Alla 
sera erano a Vercelli, tra 
una selva di fiaccole. A 
mezzogiorno del dì se- 
guente erano a Corva e 
in serata a Cigliano. Il 
cardinale era così stan- 





co, che andò a coricarsi 
senza mangiare un boc- 
cone. Alle tre di notte era 
già desto e bussava alle 


porte delle celle, sve- 
gliando gli altri pellegri- 
ni e obbligandoli a parti- 
te anzitempo: Torino 
era in vista, l'ardore di 
venerare: la’ Sindone lo 
consumava. 

‘Saputo dai messaggeri 
dislocati lungo il percor- 
so che l'arrivo del cardi- 
‘nale era imminente, 
Emanuele Filiberto con 
il sedicenne principe 
Carlino e il figlio illegitti- 
mo Amedeo, l'arcivesco- 
vo della Rovere e tutta la 
corte, con grande segui- 
to di guardie e di cavalle- 
ria, andò incontro al 
Borromeo, uscendo, in 
‘segno:di altissimo omag- 
gio, almeno mezzo miglio 
fuori della porta. Era un 
giorno sereno, le monta- 
gne si stagliavano nette 
e parevano vicinissime. I 
primi colori d'autunno 
indoravano le piante e i 
prati, a perdita d'occhio. 
Quando il gruppo dei 
‘pellegrini fu avvistato, il 
‘duca gli mosse incontro: 
sulla strada stretta e 
fangosa Emanuele. Fili- 
berto e Carlo Borromeo 
si abbracciarono. Il duca 
‘stera tolto di testa cap- 
pello piumato; anche il 


cardinale si era scoperto 


e.teneva in mano il cap- 
‘pello rosso rotondo, con 
la frangia paonazza. 
‘Emanuele Filiberto ave- 
va compiuto da pochi 
mesì i cinquant'anni, ma 
la malattia che lo mina- 
va l’aveva. precocemente 
invecchiato; il volto pa- 
reva gonfio, i capelli, la 
barba a punta e i suoi fa- 
mosì mustacchi si erano 
ingrigiti, le spalle erano 
un po' curve. C'era una 
certa mestizia nel suo 
sguardo, già fiero, quasi 
spavaldo. Carlo Borro- 
meo, più giovane di dieci 
anni, alto, ascetico, palli- 
dissimo, reso più emacia- 
to dalla fatica del pelle- 
grinaggio, lo dominava 
di quasi una testa. Pos- 
siamo immaginarci il 
lampo di fierezza negli 
occhi di Emanuele Fili- 
berto: tutto il mondo 
‘avrebbe parlato di quel- 


l'incontro, il nome dei 
Savoia e di Torino sareb- 
be risuonato ‘ovunque: 
‘era merito della Sindone 
o non piuttosto il frutto 
di un'avveduta e insieme 
spregiudicata manovra? 
Sulla strada, terminati 
gli abbracci, si svolse 
una cortese scherma 
glia: la vinse il duca, che 
persuase il cardinale a 
coprirsi il capo per primo 
come se ne accettasse la 
superiorità, e ad incam- 
minarsi poi alla sua de- 
stra. Attraversarono il 
ponte di legno che varca- 
va il torrente Dora Ripa- 
ria e da Porta Palazzo 
entrarono in città. Per le 
strette e tortuose vie 
raggiunsero la piazza del 
Castello: ad ogni fine- 
stra la gente aveva appe- 
so qualche tappeto, qual- 
che coperta; i più poveri 
avevano messo le len- 
zuola. C'era gente’ ag- 
grappata dovunque, che 
si spingeva e sì sporgeva 
per poter vedere quello 
spettacolo straordinario, 
un duca e un santo insie- 
me; dovunque erano 
canti religiosi e grida di 
benvenuto e preghiere 
che salivano al cielo tra 
voli di colombi e rintoc- 
chi di ‘campane. Nei 
‘pressi di piazza del Ca- 
stello, rimbombarono, i 
cannoni e strepitarono 
gli archibugi. Cammi- 
nando a fianco a fianco, 
ma con il cardinale appe- 
na un poco avanti, lema- 
ni alzate per benedire e 
ringraziare, si portaro- 
no, come il Borromeo 
aveva chiesto di fare pri- 
ma ancora di prendere 
un poco di riposo, in 
Duomo e subito dopo 
nella vicina cappella di 
San Lorenzo, dove era la 
Sindone. ‘Soltanto. dopo 
che ebbe pregato a lun- 
go, il ‘cardinale si recò 
nell’alloggio che gli era 
‘stato preparato, cioè nel- 
la stessa residenza in cui 
quattro anni prima era 
stato ospitato Enrico II: 
un appartamento ricco 
di tappeti e di oggetti 
d'arte, a cui il cardinale 
non fece assolutamente 
caso «godendo di quella 
magnificenza con la 
stessa indifferenza con 
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cui aveva goduto delle 
più povere casucnee 
Aveva camminato 
quattro giorni di Reguito 
alla media di più di tren- 
ta chilometri al giorno, 
che non è poco per un 
Uomo macerato dalle 
‘astinenze. Per il conti- 
nuo marciare gli erano 
venute le vesciche ai pie- 
di, così grandi e dolorose, 
che un chirurgo dovette 
procedere al taglio onde 
farne uscire il sangue; 
ma egli «come se ciò nul- 
la fosse, stette pur sem- 
pre in piedi a tempo e 
luogo e camminò senza 
che altri mai si accorges- 
se delsuùo soffrire». 

Il giorno seguente, do- 
po essere stato a pranzo 
dal duca, Carlo Borro- 
meo poté vedere la Sin- 
done, che nel frattempo. 
era stata portata in duo- 
mo e dispiegata sopra 
l’altare. Fu una visita 
privata; sembra che il 
cardinale, con le lacrime 
agli occhi, si sia piegato a 
baciare il tessuto nei 
punti in cui si vedono le 
tracce delle ferite causa- 
te dai chiodi e la piaga al 
costato. Alla domenica si 
ebbe una pubblica osten- 
sione sulla piazza del Ca- 
stello davanti a migliaia. 
‘di persone venute da tut- 
to il'Piemonte. Tra la fol- 
la c'erano anche «eretici 
Valdesi», delle valli di Pe- 
rosa e di Torre Pellice, 
attratti anch'essi. dalla 
fama del cardinale, non 
certo dalla reliquia, che 
essi respingono. Quando 
lo seppe, il duca volle che 
quegli eretici fossero ac- 
costati da predicatori, 
per tentare lì per lì di 
convertirli. Questa fa- 
mosa ostensione è ripro- 
dotta piuttosto rozza- 
mente, in una stampa 
incisa da Antonio Testa 
«con priuileggio» quello 
stesso anno 1578. Carlo 
Borromeo campeggia al 
centro dell'incisione in 
mezzo ai dieci vescovi 
piemontesi e liguri ed ai 
giovani diaconi con pa- 
storali e croci processio- 
nali. Le fattezze di Carlo 
sono convenzionali: di 
lui il disegnatore non ha. 
riprodotto nemmeno il 
grande naso, affilato ed 
adunco, caratteristico 
dei Borromeo. 


Carlo Moriondo 





Ora hanno la «chiave» dei codici russi 
Gli svedesi sapevano 
del sommergibile 137 
nel golfo di Karlskrona 


STOCCOLMA — 

oggi esattamente otto i 
Giorni che il sottomarino so- 
vietico 137 sl trova nell'arci- 
pelago svedese di Karlskro- 
na e tutti gli interessati spe- 
rano che si sia arrivati alla 
fine della vicenda ma, face- 
va notare stamane un alto 
ufficiale della marina svede- 
se, può anche darsi che non 
sia proprio così. Il governò di 
Stoccolma infatti ha dichia- 
rato ieri sera che le spiega- 
zioni. sovietiche dovranno 
essere «soddisfacenti» altri- 
menti niente rilascio, e sod- 
disfacenti non si possono ri- 
tenere certamente le storiel- 
le raccontate dai sovietici 
nei giorni scorsi come il gua- 
sto alla bussola e al radar 
della loro unità. 

«Non ci lasceremo certo 
prendere per il naso», ha af- 
fermato un portavoce della 
marina ed è più che certo 
che vista l'occasione più che 
favorevole gli svedesi vor- 
ranno andare sino în fondo 
esaminando accuratamente 
‘come gli consente l'accordo 
‘con Mosca l'intero sottoma- 
rino interrogandone l'equi- 
paggio e consultando i libri 
di navigazione. Tutti si ren- 
dono conto che proprio all'e- 
quipaggio nella settimana 
passata il commissario poli- 
tico di bordo aveva fatto un 
‘ampio lavaggio del cervello e 
i libri di bordo saranno stati 
rifatti o corretti: in ogni mo- 
do qualcosa salterà certa- 
‘mente fuori visto che gli sve- 
desi, in queste faccende, so- 
no terribilmente pignoli e 
mai disposti a cedere. 

Tatanto sl è sviluppata 

un'altra teoria riguardo 
perché il sottomarino ha ne: 
tuto tranquillamente intro- 
dursi nell'arcipelago: ieri se- 
ra un ufficiale addetto alle 
segnalazioni ha ventilato la 
possibilità che gli svedesi 
abbiano individuato l'unità 
fin dal primo momento in 
cui si era introdotta nelle ac- 
que territoriali della Svezia 
ma poi l'hanno lasciata fare 
per scoprire i suoi veri scopi. 
‘Sembra anche accertato che 
gli svedesi abbiano da tempo 
«forzato» il codice sovietico e 
pertanto. abbiano approfit- 
tato dell'occasione per senti- 
re e tradurre in chiaro tutti i 
colloqui del «137» con la sua 
base di Kaliningrad, otte- 


Sono 


nendo così una serie di in- 
formazioni preziose anche 
sui metodi di navigazione 
dei sovietici. 

Però rimane il fatto che il 
«137» è poi finito sulle rocce 
e a questo riguardo si è po- 
tuto ricostruire esattamente 
il suo errore; l'unità sovieti- 
ca disponeva sicuramente di 
carte nautiche svedesi sulle 
quali erano indicate deter- 
minate posizioni, solo che un 
mese fa due boe di segnala- 
‘zione delle correnti sono sta- 
te spostate. Evidentemente i 
sovietici non erano al cor- 
rente della modifica e hanno 
seguito le vecchie indicazio- 
ni per cui quando dovevano 
cambiare la rotta di 12 gradi 
2 destra hanno girato invece 


prima volta che nel Baltico i 
comandanti sovietici si di- 
stinguono per guidare le lo- 
ro navi più o meno brilli, 
tanto che la flotta rossa vie- 
ne comunemente denomi- 
nata «Vodkaflotta» per di- 
stinguerla da quella di altri 
grandi bevitori, i finlandesi, 
che porta la denominazione 
di «Snapsflotta» (l0 snaps è 
una fortissima cquavite). 

Tutti si chiedono poi «cosa 
‘succederà ora» e la Svezia si 
sta stamane preparando per 
un'altra giornata in attesa 
di novità: nel «passaggio 
dell'oca» -il vento ieri sera 
era sui 140 chilometri all'ora, 
ma oggi si è calmato di pa- 
recchio e si potrebbe pertan- 
to anche pensare di rim: 
chiare il sottomarino o in 
mare aperto o in un cantiere 
magari solo per e‘ 
che non sussistano rischi di 
perdite di nafta. 

‘Tutto sommato, per la 
‘Svezia l'incagliamento è sta- 
to un bel colpo mentre per i 
sovietici si è risolto in una 
disfatta: d'ora in avanti il 
Baltico, si dice a Stoccolma, 
non sarà mai più quello del 
passato. Il rispetto per i so- 
vietici è finito mentre è au- 
mentato per gli svedesi che 
per merito loro 0 per deme- 
rito del capitano del «137», 
sono riusciti in quello che 
non era mai riuscito a nes- 
suno: e cioè umiliare com- 
pletamente la grande e po- 
tente Unione Sovietica. w.r. 
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Da un po' di tempo a 
‘Torino 'si stanno creando 
gruppi spontanei di citta- 
dini che sentono, in modo 
‘spesso drammatico, là 50- 
litudine, la noia e l'emar- 
ginazione che crea una 
città difficile e gelida co- 
melanostra. 

‘Sono in tanti coloro che 
vorrebbero che il tempo li- 
bero non fosse, parafra- 
sando Proust, tempo per- 
duto, marritrovato: si trat- 
ta sicuramente di un indi- 
ce di crescita complessiva 
in una città disgregata e 
quasi rassegnata alla sua 
crisi d'identità. 

Una recente statistica 
ha messo in evidenza co- 
me i torinesi passino gran 
parte del tempo libero da- 
vanti all'apparecchio tele- 
visivo, succubi della cultu- 
ra meramente passiva dei 
mass-media. Si sente per- 
ciò la necessità di parlare, 
di discutere, di stare insie- 
me, di non limitarsi ad 
ascoltare o a vedere, ma- 
gari in solitudine. 


E' giusto quindi che si 
offrano possibilità di in- 
contro, si costruiscano 
«Zattere. su cui ritrovarsi 
per non affogare nel mare 
magnum di una mega-cit- 
tà indifferente e chiusa. 

Per altri versi, si esage- 
ra nell'improvvisazione, il- 
ludendosi che — sull'onda 
del riflusso — basti creare 
associazioni, per risolvere 
i problemi del tempo libe- 
ro che invece richiedono 
una precisa professionali- 
tà di intervento e un rigo- 
roso progetto socio-cultu- 
rale. 

Tanto per citare qual- 
che esempio, mi sembra 
‘errato proporre alle donne 
e agli anziani iniziative 
che si limitino a coinvolge- 
re persone dello stesso 
sesso e della stessa gene- 
razione. Non penso che la 
disgregazione sociale sia 
finita ad un limite tale da 
impedire di riannodare un 
dialogo meno angusto. 

Se sì vuole evitare la 
ghettizzazione, bisogna 
aprirsi agli altri, sforzarsi 





di capirli e di logare, senza rendersene con: 
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PER DONNE 
TSI VIALI 


ponendo in crisi innanzi 
tutto noi stessi. 

Non vorrei che. fosse 
una strada vecchia quan- 
to il mondo, quella imboc- 
cata di recente, la strada 
— tanto per intenderci — 
che praticarono le orga- 
nizzazioni cattoliche per 
secoli: gli uomini con gli 
uomini, la fanciulle con le 
fanciulle, ecc. 

Oggi; nel monido cattoli- 
co, ci sono segni di rinno- 
vamento € l'apertura, ad 
esempio, di molte scuole 
religiose a giovani di ambo 
i sessi è un'indizio inco- 
raggiante. 

‘Non si può offrire come 
alternativa al tempo per- 
duto, un semplice venta- 
glio di possibilità culturali 
senza inserirle in un dise- 
gno globale di educazione 
permanente che deve pù- 
re unificare le varie inizia- 
tive. 

Già Gramsci, parlando 
nel 1916 dell'Università 
popolare di allora, scrive- 
va: «I suoi dirigenti sono 
dei dilettanti in fatto di 
‘organizzazione della cul- 
tura. Ciò che li fa operare 
‘è un blando e scialbo spiri- 
to di beneficenza, non un 
desiderio vivo e fecondo di 
contribuire all'e- 
levamento 
spirituale della moltitudi- 
ne attraverso l'insegna 
mento: (..) essi distribui- 
‘scono delle sporte di viveri 
che riempiono lo stomaco, 
producono, magari delle 
indigestioni, ma non la- 
stiano traccia, non hanno 
seguito di nuova vita, di 
vita diversa». 

In queste valutazioni, 
forse un po’ ingenerose 
dati i tempi, potremmo ve- 
dere individuate. molte. 
troppe istituzioni culturali 
torinesi che ci offrono il 
volto di una cultura che 
Gramsci definiva icastica- 
mente «fiamma-fredda». 

‘Non è per astio o per in- 
comprensione che mi sem- 
bra giusto porre in eviden- 
za un pericolo incomben- 
te: l'im) non 
può dare che frutti molto 
negativi soprattutto ‘per 
chi deve subirla, magari 





L'ex amante di 


Franca Ballerini non avrebbe ucciso Giovanni La Chioma 


Superteste scagiona Paolo Pan 
Forse la revisione del processo 


Se fossero attendibili le prove potrebbe « 
tare l'ergastolo per l’assassinio di Fulvio 


Ammesso che la Procura 
generale decida di ascoltare 
e valutare la testimonianza 
della persona che, come ab- 
biamo riferito ieri, afferma 
di aver udito Germano La 
Chioma ammettere di aver 
ucciso il cugino Giovanni nel 
173 a Nizza ma di non voler 
assumersene la responsabi- 
lità «perché comunque Pao- 
lo Pan (che è stato condan- 
nato per l'omicidio) deve 
scontare l'ergastolo per l'as- 
sassinio di Magliacani», qua- 
li probabilità vi sono che si 
arrivi a una revisione del 
processo, che a Pan sia ri- 
sparmiata la «morte civile» 
della pena a vita? 


Anzitutto, la strada della 
revisione è per Paolo Pan 
l'unica ormai percorribile: 
con la recente sentenza del- 
la Corte di Cassazione la sua 
condanna è divenuta defini 
tiva, le sentenze di Cassazio- 
ne essendo inoppugnabili. 
Per la magistratura non 
sussiste più alcun dubbio, 
insomma, che sia-1ui l'assas- 
sino sia di Fulvio Magliacani 
sia di Giovanni La Chioma, 
‘A meno che si verifichino le 
circostanze previste dall'ar- 
ticolo 554 del Codice di pro- 
cedura penale. 


Tra le cinque eventualità 
previste dal legislatore, solo, 
due potrebbero riguardare 
Paolo Pan (non essendo cer- 
to possibile dimostrare, co- 
me nel caso famoso dell'er- 
gastolano Salvatore Gallo, 
che le vittime non sono dav- 
vero. morte): la sopravve- 
nienza di fatti nuovi ola sco- 
perta di nuovi elementi di 
‘prova che rendano evidente 
che al condannato deve es- 
sere concessa. l'assoluzione 
con formula ampia, oppure 
la dimostrata inconciliabili- 
tà della condanna con un'al- 
tra sentenza penale divenu- 
ta irrevocabile. 

In termini meno ostici ciò 
significa che in ogni caso 
‘Paolo Pan non potrebbe la- 
sciare il'‘carcere se non il 
giorno in cui divenissero de- 
finitive le eventuali condan- 
ne per omicidio rispettiva- 
mente di Franca Ballerini 
(rea confessa o ritenuta la 
sola responsabile della mor- 
te del marito) e di Germano 
La Chioma (per l'assassinio 
del cugino). L'apertura cioè 
di una nuova istruttoria in 
seguito alle dichiarazioni del 
«superteste», sempre che sia 
ritenuto attendibile, non 
consentirebbe per il mo- 
mento di proporre l'istanza 
per la revisione del processo. 


L'episodio a mezzanotte: l’ordigno scambiato per un barattolo 


Passante prende a calci 


una bomba che non 


esplode 


Il racket fa saltare la vetrina di un negozio in via Viotti 8E 


Un candelotto di gelatina 
con detonatore e miccia ac- 
cesa, deposto di fronte al- 
l'Autoscuola Duemila di via 
Andorno 29, è stato preso a 
calci da un passante, che l'a- 
veva scambiata per una lat- 
ta qualsiasi. 

La bomba non è esplosa e 
il passante, identificatala, se 
l'è cavata con cinque minuti 
di viva emozione. Subito do- 
po ha chiamato la polizia. Il 
singolare episodio è accadu- 
to verso mezzanotte. 

‘Serata di frenetico «atti- 
vismo», quella di ieri, per il 
racket dei negozi. Dopo 
l'«avvertimento» di via An- 
dorno, verso mezzanotte e 


mezzo un ordigno è esploso 
sul marciapiede di via Viotti 
8/E.Lievi danni alla serran- 
da e alla vetrina di un nego- 
zio di abbigliamento. 

Il proprietario, Roberto 
Taffelli, 46 anni, era già sta- 
to preso di mira dal racket 
un anno fa. Il 6 novembre 
del 1980 gli avevano incen- 
diato l'auto, una 127 Fiat, 
posteggiata sotto casa, in 
Lungo Po Antonelli 17. 

L'uomo aveva poi dichia- 
rato alla polizia di aver rice- 
vuto nelle settimane prece- 
denti pressanti intimidazio- 
ni da parte del racket. Sino 
ad allora si era rifiutato di 
pagare. Ad un anno esatto 


di distanza un suo muovo ri- 
fiuto di versare denaro in 
cambio della tranquillità gli 
è costato una serranda dan- 
neggiata e una vetrina in- 
franta della sua boutique. 
La polizia indaga. 


© Ieri gli agenti di custo- 
dia del carcere di Pinerolo 
hanno celebrato la festa del 
corpo con un pranzo in un ri- 
storante di Pinasca; sono in- 
tervenuti Îl presidente del 
tribunale di Pinerolo, uffi- 
ciali dei carabinieri della 
compagnia, il comandante 
delle guardie, agenti in servi- 
zio, in pensione e della ri- 
serva. 








Germano La Chioma 


Come dire che, se pure le no- 
vità esistono, i tempi per la 
(improbabile) scarcerazione 
di Pan sarebbero molto lun- 
ghi. 

In base all'articolo 556, la 
richiesta per la revisione del 
processo può essere avanza- 
ta direttamente dallo stesso 


interessato, da un suo con- 
giunto, dal' procuratore ge- 
nerale presso la corte d'ap- 
pello del distretto in cui la 
condanna è stata decretata 
‘© dal procuratore generale 
presso la Corte di Cassazio- 
ne; d'ufficio 6 a richiesta del 
ministro della Giustizia. Da 
tramite fra il richiedente e 
la Corte di Cassazione, che 
valuta l' «ammissibilità» del- 
l'istanza, può fare uni avvo- 
cato, purché’ «cassazioni- 
a iscritto all'apposi- 
to aibo speciale. 

T casi di revisioni di pro- 
cessi penali di questa porta- 
ta sono molto rari. A volte 
sono stati celebrati dopo la 
morte dell'interessato! con 
l'unico risultato di riabilitar- 
ne la memoria, o non hanino 
potuto rimediare che super- 
ficialmente ai danni provo- 
cati dall'errore giudiziario. 

‘Anche la vicenda su sc- 
cennata di Salvatore Gallo 
lo dimostra, Arrestato nel 
1954 sotto l'accusa di aver 
ucciso il fratello, con cui era 
in lite, l'uomo (un agricolto- 
re siracusano) venne con- 
dannato all'ergastolo dalla 
Corte d'assise di Siracusa 


essere riaperta l’istruttoria - Comunque deve scon- 
Magliacani - Il caso famoso di Salvatore Gallo 


nonostante il cadavere della 
vittima non fosse stato tro- 
vato. La sentenza venne 
confermata. in appello. 

Nel 1961 si scoprì che il 
«morto» era'invere vivo e ve. 
geto e si nascondeva in un 
casolare di campagna. Sal- 
vatore. Gallo venne imme- 
diatamente scarcerato 


echi di cronaca 


Perché acquistare 
pi ‘accessori per bagno 
in un negozio? 








Copisteria Palestro 
C. Palestro 15, tel. 511.733 


Riduzioni - Ingrandimento piane 
qualalaai formato e scala. sia 
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I TAPPETI ORIENTALI 
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Via Pietro Micca 19 - TORINO - Telef. 543.723 
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(CRONACA 


STAMPA SERA 


CHI SONO 
QUESTI 


FORTUNATI? 


Torino, città senza for- 
tuna? Ci resta sempre il 
Totocalcio. Lo dimostrano 
due delle uniche tre vinci- 
te record che, in trentasei 
anni di schedina, hanno 
superato il miliardo. E, do- 
menica sera ne è arrivata 
tin'altra favolosa. Nel 
trentacinquesimo' concor- 
‘so della stagione ‘78-79 due 
solitari tredici provocaro- 
no il batticuore nelle rice- 
vitorie: un miliardo set- 
tantanove milioni quat- 
trocentonovantotto mila e 
seicentosessanta lire cia- 
‘scuno esentasse. Gli ano- 
nimi vincitori avevano 
compilato la schedina a 
Nichelino a Volpiano. 

Per il resto non ci posso- 
no essere dubbi. Questa 
città, almeno per quanto 
riguarda le lotterie nazio- 
nali è senza destino di va- 
lore. Un mese fa sono stati 
pubblicati i biglietti fortu- 
nati della lotteria di Mera- 
no. Hanno vinto a Latina, 
La Spezia e Firenze. Premi 
di consolazione sono pio- 
‘vuti su buona parte dell'I- 
talia. A Torino neppure 


uno. 

‘Da decenni, quattro vol- 
te l'anno, i giornali titola- 
no «il biglietto vincente a 
‘Roma. o a Milano, Firen- 
e, Napoli. Mai comunque 
Torino. 

L'unica vincita di una 
certa consistenza risale a 
cinque anni fa. Il secondo 
e il terzo biglietto (rispetti 
‘vamente da 100 e da 50 mi- 
lioni) della lotteria di 
Monza erano stati venduti 
in città. Soltanto un'altra 
volta sembrò che un pre- 
mio consistente st fosse 
fermato a Torino. 

IL 7 gennaio del ‘72 i gior- 
nali annunciarono che i 





Ila lotteria di ziali con 16221 e i liguri 
| do ireno ‘piovuti con13234lire. 


1 titolari del botteghino super-fortunato 


(Ao, 
LE VINCITE 


CLAMOROSE 


addosso a Carlo Carmosi- 
no, ventiseienne impiegato 
dibanca a Torino. 

-Tl biglietto però era stato 
‘venduto a Napoli e il ban- 
‘cario s'affrettò a smentire 
ogni relazione col prezioso 
rettangolo di carta vin- 
cente. 


Ma per fortuna c'è rima- 
sto'il Totocalcio che qual- 
che «colpaccio» lo mette a 
segno Con inattesi blitz 
riaccendendo la fiaccola 
della speranza per chi cre- 
de dell'imprevedibile de- 
stino. Generalmente, in- 
fatti, è sufficientemente 
generoso con la massa dei 
giocatori piemontesi. 


Nella stagione passata 
‘80-'81 il Totocalcio ha in- 
cassato in casa nostra e in 
val d'Aosta poco meno di 
‘45 miliardi e 800 milioni 
ma ha pagato vincite per 
oltre16miliardi. 

‘E'un buon risultato se si 
ricorda che il montepremi 
è costituito soltanto dal 38 
per. cento delle giocate 
‘mentre il resto (62 per cen- 
to) serve per finanziare il 
Coni, lo Stato e per pagare 
le spese di gestione. Le 
schedine, comunque, au- 
mentano: Rispetto all'80, 
infatti, il Totocalcio ha in- 
cassato undici miliardi in 
più. 

Chi rischia, dunque, è 
premiato. Ma ce la meri- 
tiamo noi questa piccola 
fortuna, questa briciola di 
fiducia che il gioco del cal- 
cio ci porta in casa? Nep- 
‘pure tanto. Infatti non sia- 
mo i primi giocatori in 
graduatoria. | Se_ infatti 

i piemontese spende in 
Media S644 Ure in schedi- 
ne, ci battono i siciliani 
con 14.470 lire a testo, i la- 





Bonaventura è passato da 
Torino, dopo anni di latitan- 
#aj ed ha lasciato il suo mi- 
Hardo. A chi? E’ il gioco nuo- 
‘vo, il «toto-toto», partecipa- 
no in molti e tutti hanno il 
loro nome sicuro. Ma în real- 


= ‘tàichi sia stato a scrivere sul- 


la schedina gli uno; due, ics 
da ‘milleduecentoventicin- 
que milioni, non lo sa nessu- 
no. O, al massimo, lo sa An- 
drea Bussi, gestore del bar 
della Posta di via Foglizzo 
28; dove la giocata è stata ri- 
cevuta, e non lo dice a nes- 
‘suno: 

“Adesso si dice che forse un 
impiegato delle poste ha fat- 
to.il grosso colpo, visto che 
‘proprio davanti al bar c'è un 
ufficio postale i cui dipen- 
denti spesso e volentieri van- 
noa giocare al «toto». O, an- 
cora, che siano alcuni operai 
‘pugliesi impegnati al nuovo 
carcere delle Vallette, ad 
‘aver giocato, în «cooperati- 
da», la schedina miliardaria. 
Una «voce» vale l'altra, in 
mancanza di qualsiasi indi- 
zio serio che permetta di sco- 
‘prire una pista concreta. Ma 
è poi giusto scoprirla, questa 
pista, o anche solo cercarla? 

La domanda è d'obbligo, 
se si va un po' indietro nel 
tempo e sì cerca di vedere 
quale sorte sia toccata ai 
«fortunati» riconosciuti uffi- 
cialmente. Ben pochi sono 
sfinîti bene» e, dopo la vinci- 
ta, grossa o piccola che fosse 
stata, qualcosa è cambiato, 
in peggio, nella loro vita. 
Quindi, forse, è meglio la- 
sciare che lo sconosciuto e 
misterioso vincitore, l'uomo 
(o gli uomini) che ha avuto il 
«coraggio» di dar perso alla 
Juventus in casa ed al Tori- 
no a Firenze, l'uomo che ha 
‘previsto l'impresa del Genoa 
@ San Siro e il tonfo del Mi- 
lan a Catanzaro, rimangano 
nel mistero e  nell'anoni- 
mato. 

D'altra parte proprio la 
capacità o meno di chi ha 
vinto di gestire questa vinci- 
ta con saggezza (e dunque 
non sbandierarla ai quattro 
‘venti, per prima cosa) rende- 
ranno evidente nel tempo se 
chi ha avuto questo dono 
della fortuna Gorà saputo 
«meritarlo» oppure no: Non 
bisogna dimenticare, infatti, 
che le vincite al totocalcio 
‘sono esentasse, ma che i suc- 
cessivi investimenti di capi- 
tale invece lo sono. 

Vale a dire che se il nostro 
si getterà in spese pazze, ac- 
quistando alloggi, ville e ter- 
reni, non potrà sfuggire al fi- 
sco, il prossimo anno. Quin- 
di, in genere, queste vincite 
vanno gestite con oculatez- 
2a, gli investimenti program- 
‘mati (magari attraverso mu- 
tui per non dare troppo nel- 
l'occhio) la macchina non 
deve passare dalla «126» alla 
«Mercedes», insomma, un 
‘minimo d'attenzione. 

E° ovvio che se il tenore di 
vita di una persona subisce 
sbalzi evidentissimi dall'oggi 
al domani l'uomo delle tasse, 
che ha.le mani legate oggi, 
interverrà con attenzione 
domani, analizzando fino al- 
l'ultima lira i «supporti» di 
questa nuova vita del contri- 
bduente. 


È È così, fra Aa alzate 
ingegno e qualche «sfizio» 
da togliersi, finisce che il mi- 
lonario di turno si ritrova, 
qualche mese o qualche an- 
no dopo, peggio di prima e 
‘magari con dei problemi che 
«prima» non aveva. E' già 
accaduto ed accadrà ancora, 
senza dubbio. 











bili. Il gestore del bar e sua 
moglie, Annamaria, ridono 
largo così quando gli si chie- 
dono maggiori particolari. 
‘Ma non si sa bene se per il 
Jatto che sanno e non dicono 
oppure se per il fatto che 
hanno vinto anche loro. Po- 
co, pochissimo al confronto 
‘dell'enorme torta toccata al 
loro. cliente, ma sempre 
250.000 lire insperate, che 
vengono ad arrotondare il 
bilancio del bar. E quindi c'è 
da sorridere, anche per loro. 


Un rapido: giro a Borgata 
Lucento pertrovare il tredici- 
sta. Un giro che rende per- 
plesso il cronista innanzitut- 
to: ti guardi attorno e ogni 
faccia. sorridente, ogni 0c- 
chio. un po' allargato che la- 
‘sci supporre. di sbronze a 
charm ti rende sospet- 
toso. Potrebbe essere lui, 
pensi. E in realtà sai benissi- 
mo che «lui», l'uomo che 
con tredici segnetti in tredici 
caselle su una schedina ha 
“guadagnato quanto in due (0 
tre) vite di lavoro, non è ll e, 
se c'è, non si tradisce certo 
per un bicchiere di vino in 
più. 

Il‘giornataio di corso Lom- 
bardia ne sa qualcosa, ave- 
vano ‘sussurrato «voci». CF 
andiamo: l'omino. dietro. il 
banco della rivendita al 132 
si chiude. come. un. riccio: 
«Niente, non so niente». Ti 
guarda come ogni buon ita- 
liano guarda l'agente delle 
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Nicola Saccini e Udo Gaudier 
(Torino) 

‘«Marima e Jo» Bologna 

‘Anonimo Forlì 

Anonimo Roma e Udine 

Anonimo Tortona 

Anonimo Besana 

‘Anonimo Torino 

Salvatore Mancino (CT) 

Anonimo Biella 







Quattro uomini d'oro 


tasse, un nemico. Le doman- 
de scivolano nella penombra 
del negozio, cadono sui gior- 
nali ordinati @ in bella vista, 
restano li: «Non so niente». 
L'impressione è che delle 
idee le abbia e che stasera, 
parlando con quello che lui 
crede «il vincitore», gli dirà: 
«Sal, sono venuti quelli della 
‘stampa, ma io non gli ho det- 
to niente». E giù una strizza- 
ta d'occhio che vuol dire: 
«Niente gratitudine con- 
cretaî 

Alle, poste di via Foglizzo, 
dove ci sarebbe il secondo 
sospettato, tutti tranquilli: 
«No, da noi nessuno ha vin- 
to. D'altra parte nessuno 
manca dal lavoro, ci siamo 
tutti e nessuno ha l'aria par- 
ticolarmente. gaudiosa. Un 
giorno come gli altri, 

AI cantiere delle Vallette, 
quelio del supercarcere, ca- 
dono dalle nuvole: «Noi non 
sappiamo se qualche nostro 





Così i «13» più ricchi 
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‘compagno ha vinto. Ne man- 

cano quattro che sono partiti 
per il Sud già venerdì. Vedre- 
‘mo quando torneranno». Se 
tomeranno... A meno che, 
con trecento milioni in tasca 
per uno non si fermino a Pu- 
gnochiuso, al sole... 

Più plausibile che gli ope- 
rai vengano dai cantieri della 
«ferrovia urbana» di corso 
Toscana, ma il cantiere qui è 
pieno di lavofo, nessuno ha 
tempo di fermarsi a parlare. 
O voglia. Dall'alto di una ru- 
spa uno grida: «Ma le pare 
che sarei qui sopra?». E in 
fondo chi può dargli torto? 

La caccia, dunque, conti- 
nua. Ma è una caccia alla 
quale non partecipa il fisco: 
il fisco aspetta. Quel miliardo 
da qualche parte dovrà pur 
‘andare a finire. E se non sa- 
rà sotto un materasso, le tas- 
se arriveranno. Non qi 
sl’anno, che è «in franchi 
gia», rispetto al fisco. 
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Finirà in tribunale la pole- 

mica nata ieri sera in consi 
glio comunale con il dibatti- 
to su due interpellanze dei 
gruppi pri e de in seguito al- 
la contestazione di alcuni di- 
pendenti del Cto nei con- 
ironti di amministratori 
pubblici all'inaugurazione di 
nuovi reparti operatori. 

Il presidente del Cto, Do- 
nato Meda, protagonista 
principale, anche se assente, 
della discussione consiliare, 
ha annunciato, stamane, di 
voler querelare i democri- 
stiani Collu e Valente, dai 
quali, ieri sera, sono state af- 
fermate dure accuse di cat- 
tiva amministrazione. 

Il capogruppo pci, Giulia- 
no Ferrara, infine, si reche- 
rà insieme con l'omonimo 
capogruppo repubblicano 
Franco Ferrara dal Procu- 
ratore della Repubblica per- 
ché la magistratura sia in- 
formata di certe «sensazio- 
ni» di maligoverno di cui 
Franco Ferrara, sempre ieri 
sera, ha riferito în sala 
rossa. 

Il repubblicano, infatti, in- 
vitato dal comunista a ripe- 
tere le sue affermazioni da- 
vanti al procuratore, ha det- 
tochelofara. 

Il dibattito, ieri sera, si è 
iniziato con la risposta del 
sindaco Novelli alle interpel- 
lanze presentate da de e pri. 
Ha descritto come si erano 
svolti i fatti quel mattino: la 
discussione con un dipen- 
dente che teneva un cartello 
con la scritta: «Siete tutti 
uguali, le vostre credenziali 
sono le tangenti». 

«Che cosa vuol dire tutti? 
Che ci sono anche io fra 
quelli? ho chiesto al dipen- 
dente del Cto- ha raccontato 
Novelli. 

«Per me tutti vuol dire 
tutti. Mi ha risposto — ha 
continuato il sindaco —. 4 
questo punto gli ho chiesto 
nome e cognome. Non volen- 
domelo dire ho chiesto a un 
agente di intervenire per po- 
ter avere i dati di questo st- 
gnore. Poi vi fu un chiari- 
mento, con tanto di scuse uf- 
ficiali». 

Un caso che sarebbe finito 
lì se ieri sera non fossero se- 
guiti gli interventi del re- 
pubblicano Franco Ferrara, 
dei democristiani Valente e 
Collu. Il primo, dopo aver 
‘apprezzato il sindaco Novelli 
per.il comportamento avuto, 
ha invitato l'amministrazio- 
ne a prendere posizioni con- 
tro certi mormorii, certe 
sensazioni sull'attività am- 
ministrativa del Cto. Il capo- 
gruppo repubblicano ha ri- 
cordato le accuse di comuni- 
sti e socialisti nel passato 
contro le vecchie giunte o i 
vecchi consigli d'ammini- 
strazione e si è rifatto a un 
ritornello di una canzone 
degli anni ‘60 per dire che, 
forse, oggi le cose non sono 
cambiate: «Come prima, più 
di prima: 

T dc Collu e Valente sono 
stati più precisi. I due consi- 





Donato Meda (psî) ribatte alle accuse del gruppo de 





glieri hanno sostenuto, che 
le responsabilità del males- 
sere interno al Cto sono da 
ricercarsi nel suo presi- 
‘dente. 

«Il sindaco non c'entra — 
ha detto Valente —. Perché 
‘a quella contestazione non 
hanno risposto le altre auto- 
rità presenti che hanno più 
responsabilità in materia? 
Parlo del presidente del Cto, 


C Li 


«MI 


del presidente della Regio- 
ne. Il democristiano Collu 
ha, poi, parlato di difficoltà 
da parte dei dipendenti nel 
dichiarare pubblicamente 
certe disfunzioni nella ge- 
stione del Cto: «I lavoratori 
‘hanno timore di subire ritor- 


| sioni. Ci sono'già state mi- 


nacce e ricatti». 

Quanti e come sono stati 
spesi.i soldi perla nuova sala 
operatoria? Queste) e altre 
domande sono! state poste 
dal consigliere Collu. Nella 
discussione sono intervenuti 
anche i capigruppo del pi 
Santoni e del msi Martinat. 
Il primo si è detto preoccu- 
pato da queste forme di at- 
tacco generalizzato alla 
classe politica e dirigente, il 
secondo ha aggiunto che 


Una denuncia alla Procura 


Morte di un operaio 
Negligenze di medici? 


Vittima di un infortunio - Viaggio 
da un ospedale all’altro - Operato 
alle Molinette nel reparto neuro 





Francesco Plutino 


Esposto alla procura della 
‘Repubblica per la morte in 
ospedale di un operaio pitti- 
ma di un infortunio sul lavo- 
ro. I familiari chiedono di 
accertare se ci sono state ne- 
gligenze o peggio ancora re- 
sponsabilità da parte dei 
medici dell’Astanteria Mar- 
tini e delle Molinette nell’ap- 
prestare i primi soccorsi. 

La denuncia al magistrato 
è stata presentata dall'avvo- 
cato Vittorio Negro di Tori- 
no a nome dei familiari di 
Francesco Plutino, 49 anni, 
residente a Chivasso in via 
‘Paleologico 14, operaio alla 
Fiat Iveco. Il Plutino, sposa- 
to con due figlie, Doriana e 
Silvana. rispettivamente di 
19 e 15 anni è deceduto verso 
le 18 di mercoledì della scor- 
sa settimana alle Molinette 
dopo l'intervento chirurgico 
al capo eseguito nell'estremo 
tentativo di strapparlo alla 
‘morte. 

L'infortunio era avvenuto 
lunedì mattina verso le 9 al- 
l'interno dello stabilimento 
di corso Stura Lazio proba- 
bilmente per una caduta 
dalla cabina di un camion. 
Portato in infermeria, il me- 
dico di servizio gli sommini- 
stra un calmante, perché ‘in 
preda ad agitazione psico- 
motoria. «Verso le 11 — si 
legge nell’esposto — il Pluti- 


no entra in'coma e allora 
viene inviato al pronto soc- 
corso dell'Astanteria Marti- 
ni, a mezzogiorno, lo si tra- 


eseguire l'esame radiografi- 
co, dal quale risulta un ema- 
toma alla parte destra del 
capo». 

Verso le 15, sempre secon- 
do il racconto dei familiari, 
l'ambulanza ritorna all’ 
stanteria Martini e il Piuti- 
no viene ricoverato nel re- 
parto: del prof. Grattorola. 
‘Alle 20 l'assistente dottores- 
sa Rovere chiede l'intervento 
di uno specialista delle Moti- 
nette € ordina l'immediato 
trasferimento al reparto 
neurochirurgia diretto dal 
prof. Fasano. Alle 22 l’ambu- 
lanza riporta alle Molinette 
l'infortunato e due ore più 
tardi entra in sala operato- 
ria. Nonostante l'intervento 
durato due ore, il Plutino 
non riprende conoscenza e 
nella serata di mercoledì ces- 
sa di vivere. Di qui l'esposto 
alla Magistratura: 

Dice il cognato Pietro 
Martino — impiegato all'uf- 
ficio stampa della 
—: «Nella denuncia abbiamo 
posto uns serie di interroga- 
tivi. Primo: come mai il pa- 
ziente è stato trattenuto due 
ore in infermeria alla Fiat 
Iveco; secondo: come mai 
non venne inviato subito al 
pronto soccorso delle Moli- 
nette o del Centro trauma- 
tologico, gli unici attrezzati 
per questo tipo di casi; ter- 
zo: perché una volta giunto 
al pronto soccorso dell'A- 
stanteria Martini non venne 
subito inviato a quello delle 
Molinette; quarto: perché 
una volta alle Molinette per 
eseguire l'esame del Tac non 
venne trattenuto e inviato al 
reparto competente (avendo 
l'esame evidenziato l'emato- 
ma?); quinto: perché il re- 
parto neurologico dell'A- 
Stanteria Martini riaccettò il 
paziente nonostante l'evi- 
denza della necessità di un 
intervento chirurgico?» 
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queste situazioni alimenta- 
no la sfiducia nelle istitu- 
zioni. 

La replica della maggio 
ranza è giunta dai capigrup- 
po socialista Cardetti e co- 
munista Giuliano Ferrara. 
«Da Valente stasera abbia- 
mo sentito affermazioni più 
gravi di quelle lette nei car- 
telli. Tutte accuse infonda- 
te» ha detto Cardetti. 

«Stasera le parole sono 
pietre — ha commentato 
Giuliano Ferrara —. Una 
volta noi comunisti diceva- 
moladro a chi rubava e lo di- 
mostravamo con i fatti. Invi- 
to il consigliere repubblica- 
no mio omonimo, Franco 
Ferrara, a fare altrettanto. 
‘Andiamo insieme dal Procu- 
ratore della Repubblica. Di- 
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versamente invieremo noi i 
verbali di questa seduta». 

Il sindaco ‘ha aggiunto: 
«Se non ci andate voi, devo 
‘provvedere io. Come»presi- 
dente dell'assemblea sono 
pubblico ufficiale, non vor- 
rei un giorno essere accusato 
di omissione d’atti d'ufficio». 
Ma questo non CA ù 
cai \ppo, repubblicani 
Franco Ferrara ha dato la 
sua disponibilità a ripetere 
‘al magistrato ciò che ha det- 
to ieri sera. Il presidente del 
Cto, Donato Meda, da parte 
‘sua, informato di quanto ay- 
venuto in consiglio comuna- 
le, ha sostenuto che, una | 
volta letti i verbali della se- 
duta, denuncerà per diffa- 
mazione i democristiani, 

Luciano Borghesan 
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Davan 
ai giudici 
i padre. 
dalle 
foto 
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Luigi Righiero 

ll tribunale di Ivrea ha di- 
Sposto'Una perizia psichia- 
rica; per stabilire se Luigi 
Righiero, 34 anni, accusato 
di aver fotografato i propri 
figli mettendoli in: pose ero- 
tiche, sia sano o infermo di 
mente. 

La decisione'è stata pre- 
‘sa. dai: giudici (presidente 
dottor Bracchi) dopo che il 
pubblico ministero, dottor 
Moschella, ne aveva. fatto 








richiesta | precedendo. lo 
stesso difensore dell'impu- 
tato, l'avvocato Carlo Mu- 
‘sumeci. Il processo si è 
‘svolto. a porte chiuse a cau- 
‘sa della scabrosità della vi- 
cenda che. vede. coinvolti 
due bambini: un maschietto 
di dieci:anni e una bambina 
di ssi, figli dell'imputato, un 
‘camionista di Borgofranco 
d'Ivrea. 

L'accusa è di. violenza 
‘camale aggravata, poiché, 
in una delle fotografie i due 
bambini, sono stati, ritratti in 
Un atteggiamento! più con- 
sono agli adulti; 

Non.è la prima volta che 
l'aver.fotografato o filmato 
minorenni conduce gli 
«operatori» davanti a un tri- 
bunale. Ma è un fatto scce- 
zionale che i modelli siano, 
come in questo caso, i figli 
dell'operatore. 

Pochi. secondi dopo il 
clic.la fotografia è già stam- 
pata. Basta farla asciugare 
per qualche minuto, 

Luigi Righiero ha comin- 
ciato, ‘come quasi tutti gli 
‘amanti. del nudo, fotogra- 
fando la propria moglie. In 
‘abiti sempre più succinti, fi- 
no.al nudo integrale in pose 
rubate ai periodici per soli 
uomini 0, come qualcuno 
preferisce definirii, per uo- 
mini soli. 

Dopo un certo numero di 
scatti il camionista ha co- 
minciato a’ cercare nuovi 
soggetti @ gli è venuto in 
mente che avrebbe potuto 
servirsi dei, propri figli: un 
maschietto di dieci anni e 
una bambina di sei. 

| bambini, dopo una tu- 
‘gace ‘apparizione all'inizio 
del secolo, sono rientrati 
nel vasto repertorio dell'e- 
rotismo per immagini. Il 

grande vate di questo filone 
8 David Hamiton, maestro 
nel riprendere’ fanciulle 
‘acerbe in pose languide e 
‘scarsamente distinguibili in 
una specie dî nebbiolina ot- 
tenuta mediante un proces- 
‘50 segretissimo. 

E' singolare, in questa 
atoria, Il modo in cui la me- 
gistratura è venuta a cono- 
scenza dell'attività fotogra- 
fica del camionista. Nel lu- 
glio scorso del ladri sono 
entrati nella sua abitazione, 
hanno trovato le fotografie 





















‘e le hanno spedite alla Pro- 
cura della Repubblica. 
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Martedì 3 Movembre 1981 





Quattro anni fa aveva massacrato moglie e suoceri 


Sviene in aula 
E’ pazzo 
per il rimorso 


Davanti ai giudici della prima 
sezione in Corte d'Assise (pre- 
sidente Barbaro) compare una 
larva d'uomo. Marco; Antonio, 
fagone, 133. anni, il giorno di 
Pasquetta del 1977, ha: ucciso 
moglie e suoceri. Ma non è in 
grado di capire l'accusa — tre- 
menda — da cui deve difender- 
si. Resta appollaiato sulla seg- 
giola degli imputati, le mani ag- 
grappate alle sbarre, gli occhi 
chiusi. Ha i capelli rasati a ze- 
ro, la barba lunga, la camicia 
annodata sulla cintola dei pan- 
taloni con il bavero attorciglia- 
to sotto il collo. Trema, si butta 
a terra, respira forte come se 
tossisse. 

Ha passato un anno e mezzo 
in carcere e: quasi tre anni in 
una casa di. cura a Napoli. E' 
distrutto. Dal viso smagrito 
spuntano gli zigomi: non ha più 
o: squardo duro, quasi bellico- 
so; che si vede) nelle foto, del 
suo matrimonio. Non riesce ad 
alzarsi in piedi. E lo spiraglio di 
lucidità che gli lascia la pazzia 
gli fa sentire il rimorso tremen- 
do che lo rode. 

Una prima perizia del profes- 
sor Bergamini lo. aveva dichia- 
tato «capace di intendere e di 
volere»; pol il Ragone era stato 
visitato! anche, dal professor 
Portigliatti-Barbos, il. quale. lo 
aveva dichiarato «seminfermo 
di mente»; questa mattina jltri- 
bunale ha richiesto una ultetio- 
re perizia psichiatrica conside- 





rando che le condizioni dell'im- 
puitato: erano gravemente; peg- 
giorate. In tal senso si erano 
espressi gli avvocati della dife- 
sa/Gianaria e Felisi. 

Il puBbiico! ministero Fassio 
non siè opposto mentre la par- 
te civile, Donofrio, del foro di 
Potenza, ha sostenuto che il 
processo poteva essere cele- 
brato. 

Mentre il legale stava  pro- 
nunciando il suo intervento il 
Ragone è stramazzato a terra 
‘scosso da convulsioni: A calci 
ha rovesciato, la_panca degli 
imputati. Ha dovuto. essere 
chiamato! un medico, la dotto- 
ressa Guglielmina lano, che è 
stata costretta a praticargli 
un'iniezione di «valium». Poi è 
stato portato all'infermeria del- 
le «Nuove». Domani verrà riac- 
compagnato al manicomio di 
Napoli: le porte del silenzio si 
chiudono sulla sua tragedia. 


Il giorno 
del delitto 


Il delitto accade nell'ango- 
lo del Ragone di via Giovan- 
ni Bosco a Vinovo. La fami. 
‘glia festeggia la Pasqueti 
marito e moglie, i suoceri; 
Anti nia Lauria e Giovanni- 
na Pantone, e tre figli. Non 
cè allegria. L'uomo, barbie- 
re prima, portalettere poi, è 
geloso alla follia, non vuole 





che la donna esca di casa e, 
‘anzi, pretende che tenga la 
porta chiusa a chiave. I litigi 
‘sono frequenti. Pregiudizi 
‘ancestrali. 

I suoceri partono dalla pe- 
riferia di Matera dove abita- 
no e arrivano in Piemonte 
decisi a riportarsi la figlia a 
‘casa. Dopo pranzo i bambini 
‘vengono messi a letto e la di- 
scussione si accende, Nel pa- 
lazzo sentono urlare «la vo- 
glio con° me» e poi: «No! 
‘Prende il treno e torna al 
Sud». 

Un attimo. Ragone due 
giorni prima aveva compe- 
rato una rivoltella che gli 
compare nelle mani. La can- 
na vomita morte. Antonio 
Lauria viene fulminato 
mentre è seduto al tavolo. 
Tenta, forse, di impugnare 
un coltello per difendersi ma 
non riesce a reagire. Il san- 
gue gocciola dalla tovaglia 
sul pavimento: Le due donne 





©sono sul balcone: sentono 


gridare, sentono gli spari. 
«Nooo.» urlano. Ma le rivol- 
tellate soffocano le grida in 
gola. Una ferocia mostruosa. 
Il perito che ha ‘eseguito 
l'autopsia ha trovato sette 
proiettili nel corpo della mo- 
glie e sei in quello della suo- 
cera. 

Le donne gridano per il 
dolore e per la paura, si ag- 
grappano alla ringhiera, al- 








lungano le mani — inutil- 
mente — alla ricerca di 
aiuto. 

L'assassino vuota un carl- 
catore: ne inserisce un altro 
nella pistola e riprende a 
sparare: contro i mobili, sui 
muri, mandando in frantu- 
mi i vetri. Come un pazzo. 
Gli inquilini dicono: «Un in- 
ferno di colpi e urla. Poi an- 
cora colpi. Infine il silenzio». 

Marco Ragone veste i 
bambini, il più piccolo in un 
cestone, gli altri due per ma- 
no, quasi trascinati per le 
scale e va dai carabinieri. 
«Arrestatemi: ho ammazza- 
to tutti.. Ma dopo qualche 
giorno si lamenta che la mo- 
glie non vada a trovarlo in 
carcere, E' il primo segno 
della pazzia chelo divora. 

Lorenzo Del Boca 


Cinque anni 
a Naria 


Il tribunale di corte d’assi- 
se d'appello (presidente Ric- 
ca-Barberis, pubblico mini- 
stero Amore) ha confermato 


‘Ragonie ini uma foto dopo il mistriîonio e stamiave in sula 


la sentenza di primo grado — 
cinque anni di carcere — per 
Giuliano Naria accusato di 
partecipazione a banda ar- 
mata. 


Il giovane era stato arre- — 


stato a Gabi (Aosta) il 27 lu- 
glio 1976. A suo carico c’era 
un ordine di cattura per il 
sequestro Casabona (dal 
quale è stato assolto) ma si 
‘parlava di lui come del killer 
del procuratore della Repub- 
blica di Genova Francesco 
Coco. 


Il primo processo è stato 
celebrato ad Aosta il 14 no- 
vembre dell'anno scorso do- 
‘po una lunga polemica fra le 
procure della Repubblica 
che si palleggiavano il fasci- 
colo per competenza. Alla fi- 
ne la Cassazione ha stabilito 
che dell'episodio avrebbero 
dovuto occuparsi î giudici di 
Aosta. Questa mattina ha 
‘avuto luogo l'appello. L'im- 
putato non si è presentato in 
‘aula. L'avvocato della dife- 
sa, Piscopo di Milano, ha s0- 
stenuto che Naria non è un 
Sovversivo delle Brigate Ros- 
se ma un perseguitato. 


Domani, festa delle Forze Armate, udienza nel tribunale di via Verdi 





«obiettore di coscienza» 


Nessuno sa dire con preci- 
‘sione se è una scelta medita- 
ta, o una pura coincidenza, 
‘amara e grottesca: Resta il 
‘fatto che proprio domani 4 
novembre: — ‘anniversario 
della «Vittoria» e festa delle 
‘forze armate della, Repub- 
blica nata dalla Resistenza 
—iltribunale militare di To- 
rino processerà un obiettore 
‘di coscienza. Pena prevista, 
dai due ai quattro anni di, 
carcere. 

Quasi dispiace non poter 
dire che, mentre, come è 
consuetudine; si aprono le 
porte delle caserme (l'hanno 
fatto domenica scorsa, ché 
ora per legge anche questa 
festività si celebra nella do- 
menica vicina) a scolari € 
cittadini, si chiudono quelle 
del carcere sulle spalle di un 
giovane colpevole di pacifi- 
smoe antimilitarismo: Gior- 

gio Raimondi, cuneese di 27 
ffni, studente in psicologia, 
nella fortezza di Peschiera è 
già rinchiuso da un pezzo. 

A spedircelo, è stata la 
scarsa chiarezza della, 772 (la 
legge che nel 1972 istituì il 
servizio civile sostitutivo del 
militare) ela «solerzia» di un 
colonnello. 

Giorgio Raimondi,  anti- 
militarista convinto. e con 
nessuna voglia di abdicare 
‘ai suoi principi morali e poli» 
ticì, aveva presentato al di- 
stretto di Cuneo la sua; bella 
€ regolare domanda per il 
servizio’ civile. nell'agosto 
scorso, quando i termini era- 
no però ormai scaduti. 

«Ma la legge — spiega 
“Manlio Mazza, suo difensore 
— non prevede il ritardo né 
l'invalidità della domanda, 
né altre sanzioni. E, comun- 
que, l'unico abilitato a deci-. 
dere è soltanto il ministero». 


E invece al giovane obietto- 
re; la domanda è stata sec- 
camente respinta dal colon- 
nello Besio, dell'ufficio re- 
clutamento del distretto di 
Cuneo. A pochi giorni dalla 
notifica, poi, gli è giunta an- 
che .la cartolina precetto, 
con l'obbligo di presentarsi 
‘al battaglione «Primaro» di 
Fossano {1 16 settembre. 


Giorgio Raimondi ha fat- 
to ricorso al Tribunale am- 
ministrativo regionale il 
quale, inattesa della senten- 
za, ritenendo che «sussista- 
no danni gravi e irreparabi- 
li», ha emesso un'ordinanza 
che concede la sospensione 
della chiamata alle armi. Ma 
i tempi della nostra burocra- 
zia sono un tantino lenti: 
l'ordinanza è del 13 ottobre e 
l'obiettore, nel frattempo, si 
è dovito presentare in ca- 
serma; 

‘A malincuore ha indossa- 
to la divisa, iniziando la vita 
del soldato: ma dopo un paio 
di giorni; quando per la pri- 
ma volta gli hanno. messo 
tra le mani un fucile, non se 
l'è sentita; lo ha rifiutato 
per tener fede ai suoi princi- 
pi, ed è finito nel carcere di 
Peschiera. 

«It tragico — aggiunge 
l'avvocato — è che tanti altri 
casi di domande in ritardo, 
sono stati accettati dal minî- 
stero. Noi comunque: abbia- 
mo denunciato il colonnello 
Besio per abuso e omissione 
diattid'ufficio». 


Alle nove di domattina ir- 
tanto, Giorgio ‘Raimondi 
conparirà davanti al giudici 
del tribunale di via Verdi per 
difendere la sua scelta. Ri- 
schia una condanna pesan- 
te, anche se qualcosa è cam- 
blato'dopo la riforma: Coco, 
il presidente del' collegio, è 


infatti un giudice ordinario 
«togato», e solo gli altri 
quattro sono militari. 
«Siamo pronti — dice an- 
cora il difensore — a presen- 
tare varie eccezioni di inco- 
stituzionalità, e la conse 
quente richiesta di libertà 
‘provvisoria. Anche il Tar in 


fin dei conti, è un organo 
dello Stato». 

All'ingresso del tribunale 
militare, Giorgio Raimondi 
troverà la solidarietà dei 
gruppi non violenti, dei paci- 
fisti e della «Lega degli 
‘obiettori di coscienza». In 
‘aula, porterà i suoi principi e 


Il motore 
iù competitivo 
a 2000 
a incorporato 





il coraggio della coerenza. 
Dai due si quattro anni di 
carcere militare a un obiet- 
tore di coscienza che è di- 
sposto ad accettare il servi- 
zio civile sostitutivo, sono 
davvero troppi per la nostra 
lemocrazia. 


d 
Gianni Pennacchi 
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Centro sociale 
a Rivalta 


Da domenica gli abitanti 
della frazione Tetti Francesi 
dì Rivalta avranno a dispo- 
sizione un centro sociale. 
L'edificio circondato dal ver- 
de, sorge tra via Mattei e via 
Fossano. «Da anni la gente 
del quartiere aveva bisogno 
di poter disporre di una 
struttura chiusa — spiegano 
in municipio —. Un punto di 
riferimento per ritrovarsi e 
sede decentrata di alcuni uf- 
fici comunali. Il nuovo cen- 
tro pensiamo colmi queste 
lacune» 

Tl complesso, costruito con 
materiali prefabbricati, è 
stato diviso in due parti: 
nella prima sono stati inse- 
diati una sede staccata. del- 
l'anagrafe, dei vigili urbani, 
il consultorio familiare di 
quartiere, e una sala medica 
di riabilitazione; nella se- 
conda sono stati approntati 
il punto d'incontro anziani 
di zona, la sede del comitato 
di quartiere, dell'Associazio- 
ne donatori di sangue e delle 
‘società sportive locali. 

Non manca neppure una 
piccola biblioteca. 





E' mancato allaffetto dei suoi cari © 
la stima di tutt 

Gino Benedetto 

anni 64 

Lo annunciano con infinito dolore la 
roglie Ada, | figli Roberto © Ermanno 
Gn le mogli Anna e Ottavia, i nipoti 
ilaudlo, Luca ed Eva. | funerali awer- 
anno mercoledì 4 ore 14,30 all'ospedale 
folinetre. 
— Torino, 2 novembre 1981. 


Luisa Rica Rui partecipa al dolore di 
Toberto por la perdita del caro PAPA". 


Mary DI Nice partscipa al dolore di Er- 
nanno. 


Mina e Ovidio Marchi prendono viva 
\arte al dolore di Roberto per la scom- 
Jarsa del padre 


Gino Benedetto 
— Torino, 2 novembre 1981. 


Carlo Gaspardone profondamente ad- 
‘olorato partecipa al dolore dell'amico 
toberio per la scomparsa dell caro 


Sergio e Anna Marchetti sono vicini 
il'amico Roberto e prendono parte al 
itto per la perdita dei PAPA! 


Piangono can l'amico Roberto Marla e 
alorgio Caldana. 


Dirigenti Gruppo _G) Comunicazione 
rartecipano al dolore del contitolare Ro- 
rgo Benedetto per la perdita del caro 


Partecipano al dolore gel contitolare 
Joberto_ Benedetto i collaboratori | di 
inuppo G Comunicazione: 

'Ebo Aceto 

Patrizia Albiero 

‘Baccaro 











Rislmondo Sclarrtlio 

Lauretta Trevisto. 

‘Augusto & Mary Anno Boeti Villanio 
‘riecipeno al dolore di Foberto e Anna. 

La famiglia Pemuquet partecipa al gra- 
elutto. 5 

Dirigenti © Collaboratori Creatlv Au- 
dovisivi prendono parle sì dolore del: 
‘Amministratore Unico. Roberto Bene 
‘atto perla perdita del PAPA 

Soci e DI deli 

attecipano el dolore di Roberto Bene: 
etto. 

Bruno Bonsignore partecipa di dolore 
Roberto per a perdita dei PAPA. 

Amministratore e Soci della Società 
iosa srl partecipano al lutto di Roberto 
Jenodietto perla perdita del PAPA. 

Gianiranco, Psola, Mario, Carmen 
artecipano sl dolore'al Ermanno per ia 
ordita del padre 

Tomasino Benedetto 


— Torino, 2 novembre 1981. 

















E' mancato allaffetto dei suoi cari 
Armando Elia 
Lo annunciano la figlia Mariarosa, cori 


‘onino, lì fraiello Giacomo con Teresa, 
Vocera, cognato, nipoti, parenti tutt. | 
Inerali in. Caselle mercoledì 

‘#© 14:30 dalla parrocchia S. Maria par- 
indo da Torino via Cellini 5 ore 14. La 
esente è partecipazione e ringrazia» 

nto. 
Larino, 2 novembre 1981, 


Lo lamigle Allfredi © Dellscaza parto- 
ripiano commosse al lutto di Maria Rosa. 














E' mancato improvvisamente 


Cesare Rappellino 
Ne dino il tristo annuncio la moglie, 
rorella e Italo, cognate e nipoti. Fune: 
‘ai mariedi 3 novambre oro 14,30 nella 
sarrocchia dei Carmine. La salma sarà 
‘Grazzano Badoglio (Asti) nella 
lamiglia. La presente è parteci- 
sazione e ringraziamento. 
2 Torino, 1 novembre 1981, 









0 CRONACA 


Fedele Gi suGi 90ai di sempre si 
‘dormantato nella pace del Signore i 
‘CONTE DOTTOR 
Vittorio Sclopis 
di Salerano 
Colonnello d'Artigiitia R.O. 
‘ex inornato in Germani 
Ne dirino il triste annuncio la moglie 
Marla Lulsa, 1 figli Giosetta-con Paolo, 
Alessandro con la magre Elena 
i fratelli Maria Vittoria con Camilo, © Fe: 
‘cori Maria José. Un sentito; fin- 
graziamento al dolter Oriandi. at pro! 
Magn oa tutta la sua équipe. al prol. Gal- 
Giati a prot. Baggiore, al doit: Bitell Un 
icolare _ ringraziamento al dottor 




















‘nali cure prestate 
‘sa Grillo e Laure 
luogoialia parrocchia della Crocetta alle. 
ore 8.45 mercoledì 4 novembre, 

| Torino, 2 novembre 1981. 


La cugina Marla Teress Garifio Fassin 
‘partecipa al grande dolore dalla famiglia. 


Pina Botto Micca prende parte al do- 
lore perla scomparsa di iO: 
Anna Maria, Maria Ludovica, Cristla- 
na e Federico Lombardi pariecipano 
‘sentitamente al dolore dei cugini Scio- 
pis 


Famiglie Todescato & Verzial s0n0 vi- 
cina a Federigo e famiglia per la perdita: 
‘del saro FRATELLO. 


Mimmo Boito piange, l'amico caris- 
simo, 

| cugini Alemanno, Bolo Micca, Gu- 
‘guialiinoti, Mazzoni di Prato, Roggero 
partecipano affettuosamente al dolore di 
Bitì e famiglia per la scomparsa del caro 
VITTORIO. 


Improvvisamente è mancato all'attetto 
dei suoi cari 


Rinaldo Emprin Gilardini 
‘A tunerali avvenuti ne danno annuncio 
con prolando dolore la sorella Adriana 
‘con il manto Marko Gaiddano ed i figli Fa- 
Brizio, Mariella e Alberto. Messa di trige- 
sima il 2 dicembre 1961 ore 18 nella 
chiesa S. Barbara. 

— Torino, 30 ottobre 1981. 


Leonello, Miliy, Emanuele ricordano 
l'amico di sempre RINALDO. 


‘Sì uniscono al dolore per la perdita di 
































Gli amici 
Miriam e Stetano Hirh 
Manuela Sacerdote. 


Partecipano con sincero alletto al 





Ugo e Michi Uglietti. 


Nino Cavaretta e famiglia e | colleghi 
della Innovator. Engineering ricordano 
‘adgolorati l'amico e collaboratore 
Rinaldo Emprin-Gilardini 
— Torino, 3 novembre 1981. 





Gli Atmici di Limone partecipano allet- 
iuasamente al dolore gi Adriana e fami- 
glia 


Maria Vittoria, Gaidano, Giampiero e 
Elena Gaidano con Gianluca e Massimo 
‘partecipano affettuosamente al dolore di 
‘Adriana e Mario, 


11 noîaio Silvio Petit & famiglia parte- 
cipano vivamente 21, dolore Gegli amici 
Emprin Gilardini e Gaidano per la scom- 
parsa del caro RINALDO. 


Franco e Mitai Carameli] 
Mario e Carla Caramelli 
Nino e Mina Turbiglio 
partecipano con sincero alferto al lutto 
5i Adriana e famiglia per la perdita del 
cugino RINALDO. 


Lidia © figli partecipano vi- 
vamente 2! dolore della famiglia. 




















E mancato il 


cav. Mario Sacco 





eugenla Zaramelt. a figa Laura. Mi 
20 È Gianfranco Bona con Antonella 6 
Faurisio. Funeral nola partocchia di 5. 
Giulia sile ore. 14:50. gel & novembre 
s001._ 

12° tetino,2 novembre 1951 





Partecipano I dolore (ge iamiari 
‘Sandra © Pino Morra con Silvio e Jelena. 





Cristianamente è mancato 


Edoardo Capra 


sicenti pariecipano a qui 
‘Bene. Funerali mercoledì 
te 10,15 da parrocchia Ss. Pietro e 
Paolo. 

— Torino, 3 novembre 1981. 


Le sorelle Bussolino, da lungo tempo 
‘amiche di famiglia, con dolore ricordano 
ii caro EDOARDO. 








Prendono viva parte al luito gel cav, 
Egidio Palmero per la perdita del papà 


Lorenzo Palmero 


colleghi: 
Marcello Bogetti 





Giovanni Grignolio 

‘Amedeo Oliveri 

Paolo Perttiti 

Franco Plovna 

Vincenzo Scarcelta 

Giuseppe Squillaci 

Luciano Strobbia 

‘Roberto Valle 
— Torino, 3 novembre 1981 

La FTA T Auto SpA. - Direzione Pro- 
duzione Meccanica - Dirigenti e Colla. 
‘Boratori tutti - prende vivissima parle ai 
‘dolore che ha colpito il cav. Egidio 
mero per la scomparsa dei padre sig, 

Lorenzo Palmero 

— Torino, 2 novembre 1981, 














STAMPA SERA 


Pc e/o orde le ce ll r|<é>——-I-+.T_.--/ i eno n 


E' mancato all'alfetto del suoi cari i 





È mancata all'atfetto del suo) cari 








[COMPENCATOR Renata Dardano Zeppegno 
Costantino Vaglio Molen pinna Leniazio st fofiito gole 
rel igli 
contenere na, ® ’Adriona, Stelania 6 Mario 
MISEUOPI TA E tonno A0T LUO | Nisechi poi @edo e deo Coni 
ana, la figlia i marito Vin: etto 
Mito 8 gli Adorati Marco @ Viviana ie | COnigena a Dusan. ri 





sorelle 
famiglie ll cognato: Glancarfo Quercì | 
parenti tutt 1 funorali avranno; luogo, 
‘mercoledi 4'corrente alle ore 18 parten- 
‘dodall'abitazione dell'etinto Vaglio Pet- 
finengo razione Molen. il santo rosario 
verrà recitato ‘in. abitazione martedì, 3 
corrente alle ore 20. 

‘= Veglio Pettinengo, 3 novembre 1951 








Elva Assetto la zi 
famiglia partecipano al dolore del- 
faglio per la scomparsa del 





caro TINO. 
— Torino, novembre 1981 


‘Antonio Ardulio © famiglia prendono 
parte al dolore della famiglia Vaglio per 
la perdita del caro amico TINO: 

— Torino, 3 novembre 1981 


Edera Vaglio Bermè con Gianna Albe 
to, Claudio Anna, Gabriella Clcci parte- 
cipa al dolore della tamiglia per ia scom- 
parsa del caro TINO. 


Nanda Beccuti Z0 partecipa al grande 
dolore della. famiglia per la perdita dell 
caro TINO: 


Giuseppe; Rosina Folett figlie si uni- 
‘scono al dolore di Viviana! e Anna con 
‘profonda commozione per la scomparsa 
del caro amico TINO. 


Nene, Felice Ancora @ nali partecipa» 
‘no al Sbiore della famiglia perla. scom- 


























ma Dinde. Un particolare ringraziamento 
‘alle infermiere Marla, Marlanna e Omella 
per ls amorevoli cute prestate; | funerali 
‘ivranno luogo mercoledì 4 novembre 
partendo dall'abitazione: di strada del 
Nobile 35 bis par la chiesa di S, Marghe- 
rita al Colli, ore 14,30, 

— Torino, 2 novembre 1981. 


1 nipoti aria e Cecilia, Federica, Patr- 
zia; Matino ed Andres piangono l'indi 
mmenticabilo nonna RENATA. 








Ricordano l'amata, 
Renata Dardano Zeppegno 


la soroia Fiorama con li marito Pino 
Maniredi” eci fill Ughetta, Enrico ed 
28% cino, 2 novembre 1081 

RENATA non è più ra noi La piange 
con ininio strazio ® immento ato la 
Sorel Dirce Dardano ves. Bear con ia 
Tale Caria Ferando © Paola Cemuschi 
e iepeiive famiglie, 

Sivio Carbone e Tamigi pariecia al 
tuto i ine ge sor ca 

Tidina Cont, Elsa Tocai Franco 
rausÒ, Domeniko Morelli ono vicini gli 
mi: Zeppegno n quesse oro dolorose 

Beppe e Rossiba Monchio pareti 
panta dolore dea famigia par la perdi 
Ta detia canssima signora RENATA. 

Lo Orione dell'Ospedale Onsimico 

tiecipano a dolore dell'amica e cole 


























Darsa gel caro amico TINO. lora per a scomparsa signore 
Michele Ada Ghiggia prendono viva Renata Zeppegno 
parte sigrande dolore della famiglia 
Giacomo Mottura 
Ferruccio Araidi 


partecipano al lutto /@ dolore del 
glia 








Giulio Dentia. 
ricordano con tanta tristezza l'amico fra- 
temo TINO. 


Duncan ed Enrica partecipano atfet- 
iuosamente al dolore di Anna e Vin- 
cenzo. 








Atfefiuosamente vicini partecipano al 








che ha colpito il prot. Mario Bianchi per 
la perdita della suocera 


Renata Dardano 


ved. Zeppegno 
— Torino, 2 novembre 1981. 





Mauro, Franca è Giovanna sono allet: 





lutto gli amici 3 
ESAIZUO È Teresa liogeni tuosamente vicini a Tanin e famiglia 
LAMdo e Prpaine PORIOTE: Mariapia; Amamarto; pariscinano (a 

Iutto del doitor Riccardo Zeppegna e fa- 
Rina e Cessre Carbcne pariscipano al © 
‘doiora della temigia. img per la scomparsa Gel Signor 





Sandro e Donatella Magliola parisci- 
pano al dolore della famiglia Vaglio e s0- 
‘no particolarmente vicini ad Anna e Vin- 
cenzo, 


Michela © Luisa Fragolli piangono ll 
‘caro TINO e sono vicini con alfetio a Vi- 
ana Anna e famigliari, 


Mario © Giacomo, Fagiano partecipa 
no al dolore di Anna e Vincenzo. 


Angolo ed Ambretta Vanoini parteci- 
‘pano al dolore delle famiglie Vaglio-Mo- 
one Assetto, 

















Giorgio Mantovani © famiglia parteci- 
pano.‘al dolore di Federica @ dei suoì 
cari. 

Lo amighe della lontana scuola: Almo; 
‘alvazzi, Radicati, Salengo piangono la 
loro RENATA. 

Buby Maresa Bacchione 

Gino Zaira Mussa 
Dartecipanio al lore della famiglia, 


Partecipano al grande dolore di Stéta- 








Lele e licaro Lanza 
Con sincero affetto sono viciri ad/An- | Enzina e Gianni Chiantaretto 
nagli amici ù ‘Adele © Giorgio Guarda 
‘Giorgio e Comalia, Nucci e Cristina, | Ines e Mario Sanoll 
Chicco e Mill, Paolo e Flavia, Paolo € | Ledae Vittorio Mio 
Giovanna, Sandro e Donatella. Ghita Marazzato: 
‘Arma Maria Bai. 


‘Stelano è Rosanna Marenda prendono 
arte al lutto della famiglia per la scom: 


rsa 
parsa de comm. 


Costantino Vaglio Moien 
‘Soma, 2 novembre 1981 
Pier Paolo © Luciana Marenda rim- 
piangono i caro 
Tino Vaglio Moien 


‘e sono vicini alla Famiglia in questi mo- 
menù dolorosi con sentimenti di sincera 
‘amicizia. = 

— Roma, 2 novembre 1981. 











Mary © John DI Sciullo, Novella e En- 
tico Salza parlscipano al dolore della la- 


‘gia pera scomparsa dell'amico 
Giuseppe Recchi 
— Washiagion, 1 novembre 1981 


La Sr Hallen partecipa al iuito per fa 


‘scomparsa dell 


dott. ing. Giuseppe Recchi 


— Torino, 2 novembre 1981 
1 cav. del lavoro Mario Rendo si 2550- 








cla commosso all profondo dolore della 


improvvisa scomparsa del 
CAV. DELLAV. 


Giuseppe Recchi 


famiglia per 


prestigioso esponenie dell'imprenditoria’ 
Nazionale ed alfiere del lavoro italiana al- 


l'estero, 
‘— Torino, 2 novembre 1981 





E mancata 
Eugenia Dapino 


Ne danno l'annuncio i cugini Dapino, 
Gabinio e Rostagni con le rispettive fe! 
miglie, gli affezionati Augusta e sl 
Funeraii oggi ore 14 da Corso Vittorio 
Emanuele, 102 e lumulazione a Casta- 
‘goole Monferrato. 

© Torino,3 ottobi 





1981 
Paolo Tappero e lamiglia pariecipano 
al dolore per la scomparsa della signo- 


Eugenia Dapino 
— Torino, 2 novembre 1981 











Improvvisamente è marcato all'aento 


dei suoi cani 
Renato Angius 
Addolorati lo annunciano: Ja moglie 
aura, (figlio Riccardo, rat 
‘suoceri, cognati è parent utt. i fu 
‘avranno luogo mercoledi ‘4 ore 
Ospedale Motinette. La present 
Gipazione e ringraziamento. 
Torino, 3 novembre 196) 








ner 
8,45, 








Pariecipano affranii al dolore di Laura 


a Ficcardo gi amici 
“gara i, Eve, Geppe, Lugo, Cla 
Vicini nel dolora tamigie Porporato, 
Colonna e Durante. È a 











— Rosta; 2 novembre 1981. 


Roberto e. Giuliana sono affettuosa: 
menta vicini agli amici Zeppegno. 


Anna, Guido, Menena e Michele par- 
tecipano con profondo affetto al dolore 
‘gi Tanin, Gianna e Patrizia. 


Angelo e Ambretta Vannini si associa- 
‘no al dolore delle famiglie Bianchi-Zep- 
pegno. 





Dopoindicibili sofferenze è mancato 
Antonio Marrocu 
Cav. della Repubblica 

Rimpiangendone l'asamplarità di vita 
‘ne danno annuncio la moglie Maria Ma- 
‘sera, i figli, Giovanni e la moglie Luciana 
‘Ambrosi, Lulsa con il marito Giuseppe 
Catalano e'gli adorati nipotini Michele, 
Giselta, Laura e Antonella, unitamente 
‘parenti'e amici, La presente € di ringra- 
ziamento. 
— Frossasco, | novembre 1981. 





‘Ha raggiunto | suol cari vicini a Dio 


‘nima pura nobile e bella di 


Annetta Stella 
Lascia A ica za 1 ma 
maga essi Cosa pai une 
ica; Anionto Ta oto famiglie lo cogoare 
niente le colata 
“sinine 0 crt Rami UP ore 
tO paratie rl Eeacacoi ato e 
loro dolo Ginka St 
RA co nnt 









lenza ed alfetto. 
— Torino, 1 novembre 1981. 


Mimi e Gec Giaccardo @ le famiglio 
‘Schleroni sono vicine a Lella in questo 
doloroso momento, 


Margherita 0 Andrea Rastelli con | lo: 
#0 figli ricordano la carissima signorina 


Florenz Ricciardi ricorda con amore 
l'indimenticabile amica TINA. 











E mancato 


Antonio Bendazzi 

Ne danno l'annuncio l figlio Luigi, n 
poti. parenti lutti © la fedele Serafina 
Marione. | ‘unerali avranno luogo merco- 
fedi 4 novembre alla ore 14,50 Ospedale 
Maria Vittoria 
— Torino, 2 novembre 1981. 

Mario © Francesco Noce © Collabora. 
tori partecipano al dolore dell'amico rag. 
Bendazzi per a perdita del PAPA. 











E maricata all'atto dai su01 cari 
Virginia Innocente 
ved. Vettoretto 
Addolorati l'annunciano i figli 
111060 funoral martedi & novontre ore 


14 dall'ospedale civile di Asti 
— Torino, 2 novembre 1981 




















ò 


Martedì 3 Novembrè 1981 


—______—_ 


mancato: 


Michele Fidale 
o Sarto 


‘agdolorati annunciano; la moglie Pi 





‘Grande. mamma, ratel cognati, di, 
Baronti tut, Funeral mercoledì, 4.016 
P4.30 nella parrocchia San Gioscchino; 
La presento è partecipazione e ringrazia: 


‘parenti 





——_______î 
‘Sono mancati 


Giovanni Boero 
‘anni 86 
Lello Boero 
‘anni 53 


Ne dinna lisi annuncio 
uverati avranno Iuogio partendo asia! 





mento. ro abitazione corso Cairoli 6 Torino mer 

a 1 ‘coledì 4 novembre 1981 ore 8, 
Torino, novembre 1081 lE Toro;a novembre 198i: o 
Piangono la scomparsa gel caro zio 

MIGHELE ipo fina Meta Cid | E morente mancata 

Alberto, Paolo; Alessio: Fulvio. Mi Anita Tamiatto 

Rachele, Susanna e la piccola Nicoletta. pensionata Rai 


sisella Rossi 
E' mancata ai suoi cari 


Adele Rinone 
‘Adolorati, ne dinno ll triste annun 
cio: le soreli ‘e Maria (i 


Zita, 











‘Giuseppina 
teli Domenico ® Secondo con le rispetti 
ve famiglie. Funerali; mercoledì [4 ore 
10,15 parrocchia di Santa Giulia'e tumu- 
lazione nel Cimitero di Rivoil; La presen- 





Famiglia Piccozzi partecips ai dolore. 





Dopo breve malattia è mancata alla: 





Partecipano al dolore gli amici Andrea 
in, Gioschino Zarba. 





N do l'annuncio ta sora ana 

el hipoli. FUnerali domani ore 6,48 pa: 

rocchia Pozzo Strada. saepe: 

‘Eiorino, 3 novembre 1981, 

ar 
mancata ai suo: cri 


Margherita Anderis 
‘Addolorati 5 annunciano fratello, so: 
rolla ©: parenti tutt. Funerali mercoledi 
ore 14.30 parrocchia: Giorgio. La sat: 
ma sarà IUmulatar a Gassino. La presente 
è partecipazione e ringraziamento. 

‘— Torino; 2 novembre 1981. 








I 
Gristianamente è mancato all'atento 
dei suoi cari 





fetto dei suoi cari, Michelangelo Olivero 
Elvira Prigione (Angelin) 
ved. Taverna aaa A 
Jo ii triste sanùr du nno i iste annuncio: la mogli 
lo cano. o enndio ia Oa | Cavaglià Genovett, o igl Seconcina 
® parenti tuti. Un particolar, ringrazia- | con.Il marito, Turiett e figli 


mento a tutti coloro che hanno aiutato la 


amiglia nella dolorosa circostanza. | 


‘neri avranno luogo mercolecî 4 € m.al- 
le ore. 14,30 parrocchia Nostra Signora 


‘del S. Sacramento (via Casalborgone). 
— Torino, 3 novembre 1901. 





Con queste parole ci ha lasciati per;il 


Cisiola n 
Maria Luisa 


Darbesio Bersezio 


Dama della Carità 
Patroneasa della C.R.1. 


‘A {Umulazione! avvenuta. lo annuncia 
Federico 


ja figlia Nelly con il marito Gian 
Michetett 


‘ la dilettissima Céline, ricor- 
dandola a quanti La conobbero è. per- 





Lo piangono: moglie, figlio, genitori 
‘suoceri. cognati, nipoti, parenti tutt. Fu: 





norali mercoledi ‘alle 9,50 ospedale Moli- 


nette. 
— Torino, 1 novembre 1981 





Dopo lunga 
cato. 


Francesco Marcellino. 
(Giovanni) 





Lo annunciano addolorali Sorella, cor 
gnatl. nipoti, parent tutt. | funerali mar- 
tedì 3 novembre ore 8,45 da Vitta Chiara 
proseguiranno per. Sanihià nella tomba 


Sifamigna. 
‘or 









T soci è | dipendenti della G.D.G. pre 
Jona parie al dolore di Antonio DI Meloli 
e famigli perla scomparsa dol caro. 
Cosimo Di Motoli 

— Torino,2 novembre 1981 

Dilva, Giorgio © lamiglia sono vicini 
con il Cuore ai dolore dei fami 
scomparsa di nonno COSIMO. 











Pariecipano al dolore di Silvana per ia 


Scomparsa del suo caro 
Remo Ferioli 


le famiglie 
Francesco e Vittoria Grosso 
Luciano ed Elvira Roletto 

— Torino, 2 novembre 1981 








Giorgio è Laura Rosa partecipano al 


‘olore di Leo e Maria Teresa per la per- 


dita della mamma signora 
Ester Micheletto 
in Ravaschietto 


— Ancona, 1 iovembre 1881, 


Giuseppe ed Erika Batelli partecipa- 
‘no al dolore della famiglia Ravaschietto 


pera perdita della mamma signora 
Ester Micheletto 
in Ravaschietto 
Reggio Emilia, 1° novembre 1981 


Preside; docenti & non docenti dell 








aiuto Pisano partecipano con com 
ione al lore ella ignora Franca her 


la improvvisa scomparsa del 


prof. Hans Loewenthal 
ricordandone la lunga fattiva collabor 
zione, l'attaccamento alla scuola; 
Umane di collega e di amico. 
—Torlno, 2 novembre 1981 

















E mancato alato dei i cor 
Gianfranco Borge 


anni 33 


Lo piangono la moglie Irkde, le adorate. 
Elisabetta © Elena, mamma, papà, Iratol-. 


lo, suocero. parenli utt. La salma Ve 
‘benedetta alle ore 9 mercalegi, 
Moi 

‘ove avranno luogo i funerali, 
— Torino; novembre 1981 





Dipendenti CEMI snc si uniscono al 
dolore della famiglia per la morte del TI- 


TOLARE. 





È serenamente mancata, 
prof. Maria Migliardi 
Vedova Marocco 


Lo annunciano il figlio Andrea con la 


rali 
14.30 parrocchia «SS: Nome di 


moglie Nial, nipoti; parenti tutt, Fu 











1981 





‘penosa malattia è man- 


perla 


‘goti, 





te, indi proseguirà per Borgaro. 


» Angelo; Mariuccia vedi Ap-. 
‘e figlio Roberto con la moglie 
Giovanna, iratello, cognati, cognate. n 
pati (cugini ei parenti. Furierali in Vila: 
Stellone martedì 3 corr. ale ore 15 diret. 
lamente nella chiesa parrocchiale 

Si 1 novembre 1981. 





Ssroniamente è mancata 
Marla Bonello 
ved. Tirone 

Lo annunciano; le. figlie Adelina, con 
‘marito Cemiiio Giant, Blanca con ll 
marito. Luigi Magnani, gli adorati nipoti 
Ezio, Daniela e parenti tuti. Un partico. 
Jaro ringraziamento. al dott. Francesco 
Pugliesa per le amorevoli cure prestate 
funerali si svolgeranno martedì 3 novem- 
bre alle. ore 15.30 partendo dall'abitazio- 
‘6 viale Castolio 3, Monicalieri, La pre. 
‘sento è partecipazione e ringraziamento 
= (‘2 novembre 1981. 

Lo tamigiio Rossetti, Rosso, 

partacipano. 


Comune, 
; Stefano e Vit: 
toria Culanso Ù 





E*serensmente spirato, 
Pietro Garelli 
di anpi87, 
Anziano Fiat 


Lo, annunciano |. fratel: Giuseppe, 
‘con.la moglie Emma Destetania e ligio, 





Blegio, con ia moglie Livia Baretti ft 
latfzionata nipote Pierina, con i mario 
fil, cugino Alfred Sale, con Gianni 
“ L'ltella, nipoli © parent tft. a salma 
Sarà bonedita nell'ospedale Santa Cro- 
ca di Moncalieri, mercoledi 4 ora 10 6 
Sroseguirà per 


‘Acqui Terme: il funerale 
dal Duomo; tumutazione. 
la: Un sentito ringra- 
la direzione, Cass di riposo 







1981 


"| RINGRAZIAMENTI 


Bettina Cerrato profondamente: com- 
mossa ringrazia parenti, amici, inquilini. 
| | e tutti coloro che hanno partecipato al- 

l'immenso dolore per.la scomparsa dei 
caro marito 


Attilio Rousset 
Un grazie particolare al dottor Libero 
Sirocco e congiunti per l'affetuosa assi- 


lenza prestata. 
— Torino, 3 novembre 1981, 























‘Alfonso. Capalbo e tali; con animo 
‘commosso ringraziano i\G.F.T. per 
prolanda dimostrazione d'affetto tribute: 
I | ta alla toro cara 


Luigia Fazio 
— Torino, navembge 1981 


SETE 
ANNIVERSARI _ 


Nel primo anniversario della scompar- 
sadel 








DOTT: COMM. 


Giovanni Losano 
la maglie ei figli 10 ricordano con Immu- 
fato. aifetto: a parenti ed amici, Santa 
Messa di sutiragio 4 novembre 1981 ore 
18.30 nella chiesa di S. Giovanni Evan- 
golista (corso Vittorio Emanuela 11). 
— Torino, 3 novembre 1981; 








‘1980 1981 
Nei primo anniversario della scompar- 


sadi 
Paolo Lombardi 

‘sarà celebrata una Messa sabato 7. n0- 

vembre allo ore 11 nella Parrocchia della 

Crocetta, Torino. 


3-111951 3-11-1981 
prof. Mario Zargani 


Guido, Roberto ed Aldo ricordano, il 
loro papà. 


1966-3 novembre - 1981 
Ida Mina Sogno 
Sergio ricordo imperituro: 
1073 1990 1981 
Maria ed Emilio Allia 


Candida e Lulgi li ricordano con im 
monso affette 
— Vigevano, 





‘3 novembra 1981 





1 








8 
Gino Viscardi 


La famiglia ricorda con immuta 
tatto Messa giovodi È novemere ore 


10 Parrocchia S: Carlo: 








ang». 





CRONACA 


STAMPA SERA 





Marcello. Randaccio, 
‘primario radiologo all’In- 
Jantile Regina Margherita, 
incominciò ad occuparsi di 
bambini proprio a Tung 
Dung Po. Aveva 26 anni ed 
era da poto laureato. «Ero 
l'ufficiale più giovane — 
ricorda 


Ca 
gnata, a Roma, la 
ra dell'Onu, per ospedale 
pa Croce Rossa in 


7° iche lui ricorda la mi- 
seria e la fame che accolse- 
ro il gruppo italiano in Co- 
rea. «Nel laboratorio di ra- 
diologia vedevamo, ogni 
giorno, un gran numero di 
tubercolotici e tanti ustio- 
nati. S'incominciava al 
mattino e si andava avan- 
‘ti fino al pomeriggio tardi. 
Poi c'erano da seguire an- 
che i ricoverati, circa 130 
Leto divise nei vari re- 


chi ‘portava i perni nel 
‘vostro «Nessu- 
no. Arrivavano. “ia son ‘an- 
che da paesi lontani, face- 
‘vano chilometri e chilome- 
tri a piedi, Davamo loro da 
TASSE e poi li cura- 


"Equal è stata Limpressio: 
ne più viva del popolo 
in quel RR 
«L'immagine di una civiltà 
che aveva conosciuto mo- 
menti di progresso e che, 











SEI TORINESI A SEUL 

FRA SETTANTA «PAZZI» 
PER COSTRUIRE INSIEME 
L'OSPEDALE DELLA PACE 


Maria Luisa Corsi abita 
AE o 


casa sua. Alle pareti del- 
l'ingresso due stampe co- 


‘A quell'epoca Maria 
Luisa Corsi era una croce- 
rossina; piena d'entusia- 
smo e, lo si può giurare, 
battagliera come lo ,è 


lesso. 
«Facemmo uri viaggio 


Marcello Randaccio era appena laureato 
Giovane radiologo 
fra tanti affamati 


Anche lui ricorda la miseria e la fame che 
accolsero il gruppo italiano - «Il nostro fu 
un piccolo contributo alla ricostruzione» 


all'improvviso, era piom- 
bata indietro di tanti anni. 
Seul era una città con pa- 
lazzi e attività, anche cul- 
, ben avviate. Dopo 
la guerra era completa- 
mente rasa al suolo. Si 
può immaginare, dunque, 
quello che trovammo sulla 
strada. 


DEA si 
gregate, bnambini ab- 
de iorna ‘a se stessi, mi- 
seria, malattie, dispera- 
zione». 
«Il nostro — continua 


questi giorni mi dice che la. 
"’ricostruzione’’ è avvent- 
fa al pento Ma poter Dirt 
gonare la città ad una 
piccola Tokyo». 

Il professor Randaccio 
rimase un anno nell'ospe- 
dale della Croce Rossa, 
poi, in seguito ad un inci- 
dente in auto («cl sembrò 
di sentire un aeroplano 
‘sulle nostre teste € 
mo fuori strada»), rientrò 
InItalia. 

«Fu, ‘comunque, un'e- 

rienza umana e profes- 


‘conseguenze 
crudeli e per capire che è 
‘meglio battersi per la pace 


«prima». Daniela Daniele 





n ricordo di Maria Tuîea Corsi 


Noi crocerossine 
eravamo le bimbe 


Un viaggio infernale in nave durato 
un mese - Miseria, malattie e tanti 
piccoli affamati - «I nativi si affezio- 
narono affidandosi alle nostre cure» 


3 


infernale — ricorda — un 
‘mese di nave, sembravamo 
quasi deportati... settanta 
Pazzi che andavano a met- 
ter su un ospedale con a 

non: troppe 


cose», 
1116 novembre i «settan- 
ta» sbarcano sn 
«Là ci fermammo 
qualche giorno e poi ci die 
figemmo @ lung Dung Po, 
, in quel casermone, 


‘mettemmo in piedi il no- 





nell'ambulatorio, 

Qual è il ricordo più vivo 
di quei giorni? 

«La miseria, la povertà, 
la gente vestita di stracci, 
le malattie, il pancione dei 
bambini affetti da avita- 
minosi.. tutte immagini 
molto tristi di un popolo 
sbandato dopo la 
ritirata verso il Nord». 

Quaiile difficoltà? 

«Innanzitutto di lingua. 


‘nostre cure. Dopo un avvio 
‘veramente faticoso le cose 

andarono. meglio: arrivò 
un’altra valente équipe 
medica e l'ospedale prese a 
funzionare a pieno ritmo 
con ottimi risultati, tanto 

di 


complesso prefabbricato e 
continuammo a lavorare». 

‘Un layoro fatto, soprat- 
tutto, d'entusiasmo e, bi- 
sogna dirlo, di molta im- 

vvisazione. 

«In due anni di perma- 
nenza in quel posto, dove 
la notte la temperatura 
‘scendeva sotto lo zero, non 
ricordo di aver avuto un 
raffreddore, Stavo benissi- 
mo, pur nelle ovvie diffi- 
coltà di clima e tra molti 

«lavorando» 





crede 
e e E, 


TUTTE LE AZIENDE? 


Ricevuto il «documento 
Piccati», la relazione sulla 
situazione: della Pianelli & 
Traversa fatta dal presiden- 
te dell'Ordine del commer- 
cialisti torinesi, i responsa- 
bili delle tredici banche inte- 
ressate all'operazione di sal- 
vataggio del Gruppo di Ca- 
scine Vica, si sono riservati 
di dare una risposta lunedì 
prossimo! 


In quel giorno dovrebbero 
dire se hanno deciso dî con- 
cedere è Pianelli il prestito 
indispensabile per far ‘fron- 
te ai pagamenti in scadenza, 
a cominciare dagli stipendi, 
inritardo da un mese: 


In gravi difficoltà. per 
mencanza di liquidità e per 
la situazione finanziaria, la 
Pianelli avrebbe bisogno di 
una | «ricapitalizzazione», 
cioè di denaro fresco. Do- 
vrebbe arrivare con un nuo- 
vo socio, il finanziere bolo- 
gnese Sodi. Le trattative so- 
no in corso. L'azienda, però, 
‘ha preparato un piario che 
prevede il superamento del- 
la crisi attuale con mezzi 
propri. Per la sua attuazio- 
ne, però, c'è bisogno di temi- 
po. Da qui la richiesta di un 
rapido e temporaneo soste- 
‘gno degli istituti di credito. 

Fra le tredici banche del 
«caso» Pianelli, pare che 
quella meno decisa ad aiuta- 
re la holding di Cascine Vica 
sia fl «San Paolo». Almeno 
così si è sentito dire, ieri, nei 
corridoi del palazzo della 
giunta regionale, fuori dalia 
sala della giunta, dove si è 
svolto il vertice con il presi: 
dente del governo piemoni 
se, Ezio Enrletti. 


Ecco, ora, la breve intervi- 
sta ad Orfeo Pianelli. 

— Pianelli, secondo lei, le 
banche che cosa risponde- 
ranno alla sua richiesta 
d'aiuto? Pensa che le faran- 
no il prestito di cui ha biso- 
‘gno per uscire dallà crisi? 

«Io spero che rispoi 
no positivamente; d'altra 
parte non capisco perché do- 
vrebbero dare una risposta 
negativa. Si tratterebbe di 








|| un trattamento diverso per 


la Pianelli & Traversa. Atu- 
tano gli altri, perché non do- 
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PIANELLI: «PERCHE 
NON AIUTARMI 
QUANDO SI AIUTANO 


vrebbero 
noi?». 

— Ma se le cose dovessero. 
andare male, lei che cosa fa- 
rebbe: 


aiutare | anche 





Si ferisce 
con la pistola 


Si ferisce con la pistola 
d'ordinanza un giovane del 
corpo di vigilanza della città 
di Torino. E' accaduto que- 
sta notte alle 2,30. Protago- 
nista dell'episodio Iginio 
Vallo, 25 anni, via San Se- 
condo. Era in servizio not- 
turno quando ha estratto la 
pistola dalla fondina. E' par- 
tito un colpo ed il giovane è 
caduto a terra. Il prolettile 
gli ha trapassato.la gamba 
Sinistra all'altezza del ginoc- 
chio, Guarirà in 30 giorni. 


Il presidente del Torino, Orfeo Pianelli 






> 


«Ripeto: non credo che le 
cose finiranno male». 

— Ma se proprio succe- 
desse? 

«Venderei tutto quello che 
posso vendere. Finora, io ho 
sempre pensato più ai miei 
dipendenti che a me stesso. 
‘Non so, non so proprio che 
cosa farei..... 

— Come passa questo pe- 
riodo difficile? Come aspet- 
tare questa sentenza dei tre- 
dici istituti di credito? 

«Vivo come ho sempre vis- 
n continuo a lavorare re- 

te, come ho sempre 
fatto. ‘Non è la prima volta 
che mi trovo in difficoltà. 
Questa volta, però, non sono 
dovute a colpe mie. Ho pas: 
sato periodi anche peggiori 
di questi, me la sono sempre 
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La 2000 Biturbo 
che rivoluziona 
la motoristica 
finisce per 


cavata; ma erano altri 
tempi». r-bo. 
tab 







PESCA 
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ECONOMICI 
ANNUNCI 


RA. IPIFIM a tesi bancari essquismo in 20 
‘iornlin qualsiasi località 
"MUTUI: 


PRESTITI fiduciario ipotecari con rimborso 

4109 a. 10 anni seqza Cambia Enche dopo 

Inoteca bancaria, Gredim via A. Doria 15, To-| 

ino IL BARRZE: 

PRIVATAMENTE ed in poche oro presti a 
‘senza garanzia 0 ipotecari. Volando vis 


concessioNaRI 
coem 

FER Tono : 

AGUANI 

d badema Cristina 36 A 
ALBERA 

0 Pietro Micca a 


NEGRI 

Via Nizza. 364 
PALMERIO. 
ViRoma; 46 

REITA 

Strada: Mongreno, 13 
RIGOLI E.LLI 

V. Chiesa 

della Salute, 17 


‘ARALDO DI 
SCANAVINO A. 
ViXX Settembre 65 
‘ASTRUA 

Vi Roma 28 


BOCCHINO ERNESTO 
‘za Carlo Felice 19 
BONISOLI 

Via Avogadro 11 
CLAPERO 

C.s0 Vitt. Emanuele, sa 
FAGNOLA 

V. Garibaldi 33 
FRANCIOSO F.LLI 
Corso Giulio Cesare 72 
LAZZARI 

V. Barletta, 47 

LopoLi 

C.s0 Belgio, 46 
MACCARIO. 

Vi Po, 14 

MOROSINI 

V. Nicola Fabrizi, 26 


& C. Snc 

Via Arsenale, 25 
‘SIGNA. 

V. C. Capelli, 39 
TIGLIERI 

Ci Vitt. Emanuele, 100 
TRUCCHI GIOIELLI Srl 
Via Garibaldi, 5 
URBINI 

V. Lagrange 31 
ZENDRINI 

V.S. Teresa) 3. 


‘ROSA DI ROSA CORRADO 


STAMPA SERA 


BAUME & MERCIER 


GENEVE 


® 
perchè raccoglie tutte 
le sfide 


impermeabile, 

vetro in zaffiro Inalterabile, 

oro; bicolore 0 acciaio. 
movimento all quarzo 0 automatico 
di grande precisione. 


:SSIONARI ESCLUSIVI 
PER IL PIEMONTE 


ACQUI TERME 

IL NEGOZIETTO, 

Di CODUTI A ROBUSTI sat 
Via Garibaldi, 90 

ALBA CUIERI 
1. MARTINELLI Snc 

di È. MARTINELLI 

Corso Viti Emanuale, 2/C 


ALESSANDRIA 
‘COPPO GIAN PIERO 
Via Dante, 69 


ASTE 

‘BERTONE DI UTARI 
Pizza S, Secondo, 21 
BIELLA 2 
PIVANO MARTINO 
Via Italia, 42 


CAMERI 
BOVELIOS'POINT 
DI BOVOLENTA ELIO 
Via Cavour, 2. 
CASALE MONFERRATO 
BAZZANI 

Via Roma, 75 


CEPPI Snc 
Via V.' Emanuele, 39, 


SENSI Cena anoELO è 
©. Sne 
Via Torino, 41 
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Daltto GIonaIo 


Via Briona, 14 


Ta) 
Gia Mamo, (6168 


PARINI cARLA 
a.C. Snc 
‘Corso Cavour, 48 


SARDO, 

Via Tenivelli, 10 
MonDovi” 

‘ROSA MIRKO. 

Via S. Agostino, 17 
NOVARA 


NOVI LIGURE 


RIZZO, 

Viale A. Saffi, 190 
ORBASSANO 
GIACOMI 

Via Alfieri:8/b 
PINEROLO. 
LAZZERO FRANCO Sdi 
Piazza Cavour, 18 
‘TORTONA 

‘AURUM PREZIOSI. 
Corso Leoniero, 48 
VALENZA PO 
SOGGIA LORENZO, 
Viale Repubblica, 4 
VERCELLI. 


Via ©. Nigra, 14 
CONCESSIONARI PER IL| 
VALD' = 


‘TROSSELLO EREDI 
Via de Tillier, 39 





‘ALLOGGIO paricramico libero esentssse 

camere è 
etna gradi Cucina pen Complai vor 
APPRINTANIRTO sonar bero (toa co. 


“pe vano Pl Bra 





‘CABAMERCATO.B650,3805 libera sati 
T-via Fomaca 2 tre. 
to ‘camere cucina abitata ver: 


ATO 8 6850.3808 libaro 
Nichelino 
‘Piano aîto salone 3 camera cu 
pessime sa 


‘513,831 libero coro Unione 

"NI mina oriana (net bagno 35 
Ton CENTROCABA 5): 

A 813851 cono 


‘8ppartaenii 
signori luminosi 25 4 camera. 
‘cucina Bagni da 7) milioni a 


aa 








‘AFFITTO locale Venaria 1500. ma più unici 
evcotuaimenta Mise. n 1000 ‘500 per 
9 Industria leggera. Telefonare 

Psr Satest. 
SQ geposiT a epaiione o maga 
Sat Goposii Tra spedizione a magazzi 
no, ‘pesanti accendo i Iocalo Torio 
9I 2 comporti poriata 50 @ 100 Gli l'uno, 
“testimento. Telefonare, 





DI SALVATORE corso Turati 19 cedo moder- 
10 ristorante, (66 immobile mei 500: 
‘salone cerimonie 150 coperti alloggio ottimo 
adito eg investimento per famiglia cintura 
Pinercio, vero atare. 

DI SALVATORE corso Turat 13 code presi 


ottimo anche da 
‘dopole20,011 9012411. 
[CAPANNONE Leinì mq 300 con terreno cir- 
costante ibaro affittasi. Tel. 553.850. 


CAPANNONE libero Caprie (inizio Val di Su-| 
gioso centro arredamenti mq 230 centralsi-| a) 25 km da Torino 340 mq più 130 ma adi. 
o legante funzionale allestimento su 3 pia| bili ufficio servizi, 62 milioni. Oto inve 
rilvoendo senza marce. stimento. Tel. 350.231 Gueli 


"iol regalo tabaccheria 
o folta coma amento" mirto | 

"660 From ti. 911.000. 

PRIVATO ceca cartoleria giochi protumi in) 


(CASCINE Vica locale ma 1000 più uffici ut 
to ndusina 0 magazzino. Telefonare] 


a CENMOCASA 513.531 coro Unione Sovi 
como Trono 225 ili più merce. Teefo| fica Miri posizione sccelento muri nego. 
Re 812748- SUBATS: ‘50 ma 160 circa. Abbingto seminterrato e 
BS0 cca Munvo San Paolo. 
T—————;r_ji_—_——|conso Moncalieri 2 b0x iter abbinati e- 
5 Locali e ni ‘onto costruzione ampia metratura. vende! 


Euroegie tel. 746.096. 
SSANTENA nopazio centrale ottima 
volendo libero vendo muri. Affare. 


releton| 
re 403397 -B85.747. 





1975. Tel. 850.504, 
PRIVATO vendo A_112 To 
prova 980 mia tel. 436 8228. 


E bella qualsiasi 





‘a 
stà. 
PRIVATO vende Mercedes 200 diessi anno 


‘appartamento, 
eucinino bagno dilazioni. Tel. 548,128: 

RA. COM.FAI vonde ultimi. appartamenti 
stessa casa fronte giardini via Beaumont 2| 
‘Camere cucina bagno terrazzo; Tel. 548.123. 


Serene 
i ili occorrono. ‘con . 
gii. Por o coso dici ‘og | TETTOIE co 3.000 ma di erano agricoo] E'RERAI Resor» Drena > | Tal. 548,124. SO 
a Trino pat Noi L 96 ioni CES Cia trai sone | 18 A alloggi [AA comrar sonde ansa bea cano. 
Sregiomona 


molto elegante vendo centralissimo] 
ma 320 più 80 ma) cino 0 archivio, par| 
Gheggio per auto, mutvo. Tel. 518.080. 
UTIP 531-185 veride palazzina Interno corte 
‘discente piazza Statuto aaa a tutti tipi di 
‘Commercio o attività arigianale facilitazioni 
pegamento. 


VENDESI. negozio. angolare, centralissimo, 
200 licenza articoli var, due ampie vetrine, 
‘seminterrato, completamente ristrutturato. 
Tel. 635012 66.84 ore 15-18. 
VENDESI 200 ma locale 





AA. COMFAI vende negozio ma 60 circa 
fono strada intonco i. Dilazini: 
Tol. 548.123. ann 
AA. COMFAI vende iero negozio con arr 
fia verina a retro sona Colegio, 0 mati da 
Como Francia Telefonare S4E 123 

‘RA. COMFAI vende acincon- 











472.047 - 581.008 (aperto anche i sabato) 
A COMPERIAMO vetture: 
mo in contanti vendiamo rafalment senza 


bero in Torino anche da 
‘500/657. 


‘i mass 








ACQUISTASI mansarda o piccolo alloggio 
esito tt 








‘giomo "oocinetto bagno: signoriiment ped 
[Gatta cazioni. Tel. 548.123. v 


bile recentissimo piazza Catts- 
‘nao uitimo piano una camera 
Unello cucinino bagno riposi: 
glio cantina. Tel, 548.123. 





| netto. Finci, ta. 505.501 = 








ROCETTA ifao. Lamarmora signori 
ino ampio salon 4 Comore otica cino ti 
fa 320. inci el 505.601, 


0 iero 
Gnorio como Verestl 184; camera, fn. 
Edcinino Bagno, Le 43 mini Tel 6 16 

EDILCASE Ivano invia Lauro Ross (Bari 
o) aioggio daroroo: papi e 





GUELI Rivoli libero in via bifamiliare: 3 ca- 
mere cucina box giardino orto, 120 milioni 
Gliazioni permute. Tak. 380231: 

IL TETTO afro libero largo Belgio vicinanze 
3. camere. cucina: ‘77 ini. Tel 





ILTETTO libero Collegno 

Cinino servizi L. 47 milioni. Tel. 969:188 - 

1996768. 

IMPRESA! vendo in Vinoro alloggi signori 

a 125 con mansarda tavernetta giardino 
:372.859 ufficio. 


‘camera tinello ci 


‘Danoramicissimo front collina satono 3 ce- 
mere cucina 2 Bagni piO 100 mq teezzi 
‘T82 milioni, Tel. 506451. 
LEINF voridesi alloggio. 

















‘ftcina con par. cambiali ino:36 mesi minima antico garan | CIGNO case Sonori ci anni 5 cono Ale 
Tn gomo Novara orsi indu: | Sossio 4 L. 38 fiioni. Telefonare 01121310 anno consegna imocita Aocest. ‘AA CORSO Tiso i conio signorie sa.| mara 54 3° prio "letto saioncino 
I aa ra a ‘S01.2411, dopo la 20. ‘ani corso Grosseto 55/A, anche li sabato. [bla mattoni rossi ampio rifinivesite i (cant | cucina doppi servizi bax Tel, 610.359. 
Tel 548,124. ‘ACQUISTANSI auto piccola ® grossa clin- {E ino 0 cucinotto vera cc Sit | Lise wo Dreci: 2 Camere, una 
draîa anche semestrali. Massima vi ‘con-| /500 mila. L'Istituto, 517.591. Lire jn0, ero. affara Il Portico vende. 
AA. COMFAI vende vicinanze piazza Bem-| 7 Offerte] ne. ‘contanti. Via S. Otavio 32: A AFFARONE vendo vi Tololoniare 872.384 - 873418. 
MiA ae e HavorO e ire Re Si ta 20 glio ino la e | SNO iigei0o ao Ve o 
REOTTAR focale ndioncizo casio ros TAVOTO e iIMpiego) acquisttAMO contanti qualsiasi vetta an TAMEIO gg siate, ine sari sua eopgiomo cucinino, 
1a 4500 civili Tutti li impianti aL. 2000 impiegati] S19 Soocna: Vantaggio. parmue. Ta | i Torno di 5 veni dona comeda mea | ADIACENZE come Unione Sovisica ia Spe | B'AF2 0a Era ato vere 
‘alma. Tei. 610.341 IEUnE: E RAR a 351.257. se i. Telefonare 0141 32.934, signor Se | Cei ce tinello cucinino bagno libaro| LIBERO vendesi adiacente piazza Statuto al- 
O iccalo indusigio in_ Torino mal A due gi cura superiore | vetro pagando li massimo 00 82. Tecimmobi76t.0r8 "mio onda 
2200 più 280 uffici zona (Grosseto tutti| responsabilità, liberi subito, ottresi Lavoro si-| in contanti. Lincarauto, corso Principo Oddo- | GIFI Gruppo. ALLOGGI p0onie 100 me ente n 
SA Ratto DT OE CIODOTO SII CU nai tatto COMar Oa" Precari | (8 86 COMO Orbeseino 72 (Ance È be: | GErca Mi BIGONO è Matcamera ot serv | Gole, sementi Buon precto' dlazini] Permane Telefonare 441-090 WMO: 
tn 'Baor preteo” di 
Me ‘oggi ore ufficio via Donati 15. 10). Tel. 472.047 581.008. zi,zona contrale. Tel. 680.808. permuto. Casamercato fel. 650.305. (continua) 
ATA Uni 


Compresa 
IVA18%. 


LA MINI ITALIANA SFIDA | PREZZI. 


LEE] 
immatrico- 

















FUMETTI-OROSCOPO 
NILUS 


STAMPA SERA 











iN {ei | 
CI SIAMO QUASI Tesve remo Gu GROSSO 
CAMPING DI PRIMA 
CATEGORIA. 





























SUPEREROI # 


TOCCA ATE, 
SEI LA PIU BRAVA 


LO/S, SIAMO 
ee FATTI CUNO PER 


DEVO PROPRIO 
INSEGNARTI TUTTO. 
GIÙ LE MANI see 


PI TOTTI. 









































DEVI 
ANCORA 

IMPARARE 
MOLTO css 





EI HAY QUALCHEY.. PROVA A 
Ses LO ‘PARTARMENE 
IN TESTA en 


TO/S... LATUA VOCE 
EC UNA MUSICA 









POVERA IL PIRETTORE LE 
LO/S! RA CARICATO | 
IN'CHÉ MANILA RESFONDABILITA! 
E CAROTA! PI QUELLO. 


SFERIAMO CHE 


LOIS NON SIA 
UN AGNELLO 
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di Raffaeila Girardo 
ARIETE (21marzo-20aprile) 
‘o saprate agire con rapigità seguen- 
do il vostro intulto, riuscirete a conoli- 
dere nel migliora dei modi una situazio- 
‘ne professionale delicata: Buoni anché 
gli interessi: potrete finalmente fare 
Una spesa necessaria. Favorti i Viaggi 


‘sia per lavoro che per piacere: Buone 
Jo relazioni extra-coniugali. 


TORO. (21aprile-21 maggio) 
Giorata posiva per l'amore: vi senti 
toto ta simpatici © saroto, 
corteggiati e ammirati. Per alcuni nati 
ai prospettano i fiori d'arancio. Per at- 
tra una felice maternità. Buono lì avo- 
ro: vi vorrà fatta una proposta interes- 
santo, assicurato che poggi su basi 
et 


GEMELLI, (22 maggio - 21 giugno) 
in giornata sono previsti Incontri defini-. 
tivi per la vostra professione: una co- 
noscenza dell'ultima ora potrà rivelarsi, 
particolarmente utile per un vostro pro- 
‘getto. L'ambiente lavorativo vi sarà uti- 
le anche sotto il profilo sentimentale; 
incontrerete una persona che stimole. 
rà vostro cuore, 


CANCRO. (22 giugno -22 iliglio) 
Venere vi rende particolarmente afla- 
scinanti: chi ha già un logame sent 
mentale dovrà tomere, però, le scenato 
di gelosia del pariner. Cercate di capi- 
te il suo punto di vista e dimostrategli 
tangibilmente che tutto il vostro amore 
è solo per lui. Cambiamenti di casa per 
‘alcuni nati. 


LEONE  (23luglio -22 agosto) 
Avote in verbo parecchi progetti da 


pi. Se saprete essere più espansivi ed 
allegri riuscirete a riconquistare la pei- 
‘30na che amate e che, per il momento, 
‘sembra indifferente a voi. 


LA TORINESE 


Glasse - Convenienza 
Cortesia 
V.A\Doria 8- Tei. 510.938 


PROFUMI 














VERGINE (23agosto-22 sett.) 
‘Potrete. realizzare progetti importanti 
relativi al lavoro se sarete particolar- 
‘monta pignoli, precisi e non dimenti- 
‘cherete anche | pur piccoli dettagli. 
[Buoni anche gli interessi ma dovrete li- 
‘mitarvi nello speso. Positivi'gli affetti 
Venare favorisca gli incontri a duet. 

BILANCIA (23sett.-220tt.) 
A causa di una Venere negativa che vi 
renda di carattere mutevole, rischiate, 


si, al momento, in calo. 


SCORPIONE (230tt.-22nov.) 
La lentezza con la quale il vostro lavo- 
0 si va trascinando vi deprime e sco- 
raggia: alcuni nati saranno spinti ad 
‘abbandonare un lavoro che non li sod- 


momentanai negli interessi che supe- 
rerato. 


SAGITTARIO (23nov.-21dic.) 
Difficoltà nel lavoro: evitata la decisioni 


autoritarie insotferent ai logami defini- 
tivi: chiarito | vostri problemi al partner. 
Prudenza negli investimenti e negli at- 
fariin generale. 


CAPRICORNO (22 dic. -20genn.) 


trebbero avere degli sviluppi negativi. 
Durante il gioro tutto saràì condiziona: 
to dai vostro momentaneo stato de- 
pressivo che vi farà vedere tutto nero: 
‘cercate di reagire al pessimismo 6 al- 
l'abulia che vi ha colto. 


ACQUARIO (21genn.-18 febbr.) 
Buoni gli attati: l'armonia della vostra 


rapporto sentimentale. 
natt: un'amicizia di lunga data si tra- 
‘formerà presto in un sentimento più 
‘profondo. Buoni gli interessi. 


PESCI. (i9febbraio-20marzo) 
| vostri dutibi e ja vostra incertezze po-. 
tranno creara del seri qual sia in cam- 
po sentimentale; dova il parner temo 
‘un vostro distacco, sin In campo pro- 
fessionale, dove la vostra attività esige 
al contrario delle immediate docisioni: 
seglis se volete migliorare la situa, 
zione. 


INFORMITALIA 


ISTITUTO NAZIONALE INFORMAZIONI 
Controlli, indagini, infedeltà 
Esito assicurato 
Corso Vittorio Emanuele, 107 
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JUVE IN: COPPA 


STORIA DI SPERANZE 


E DI DELUSIONI 


Fra la Juventus e la Coppa dei Campioni 
c'è sempre stata una strana incompatibilità. 
Limitando la nostra indagine al dopoguerra, 
notiamo che in una serie lunghissima di a5- 

iti la squadra bianconera non è riuscita 
mai a vincere, avvicinando il più prestigioso 
trofeo nel maggio del '73, quando fu sconfit- 
ta dall’Ajaxin una scialba finale a Belgrado. 


La storia s'inizia nel '58.I campioni d'Italia 
‘subiscono il primo terribile stop nella massi- 
ma manifestazione europea ad opera del 
non trascendentale Wiener. A Torino Boni- 
perti, Sivori e Charles inflissero un rotondo 
3a l'agli austriaci, ma nel match di ritorno 
subirono una «debacle» incredibile. Raccon- 
ta Giampiero Boniperti: «Nor Merone 
toccato la palla e perdevamo già 3 a 
puo ‘incredibile, di cui ancora oggi ‘non 

riesco a rendermi conto! ». 


La partita finì sette a zero. Una pagina 
buia nella storia juventina. I bianconeri con- 
tinuano comunque a vincere scudetti. Presi- 
dente è Umberto Agnelli. Nel '59-60 arriva 
l'undicesimo titolo. L'avventura prosegue 
però con un epilogo ancora infelice e prema- 
turo. E' il C. D. N. A. di Sofia ad eliminare 
nel ‘60 gli uomini di Cesarini. Il successo ar- 
riva puntuale al Comunale (2 a 0), ma la fra- 
na è altrettanto fatale in un ritorno disa- 
stroso (4 a 1). Le sortite all'estero continuano 
a trovare club italiani impreparati. A livello 
internazionale neppure la nostra rappre. 
sentativa riscuote consensi. L'Italia è infatti 
sconfitta dalla Spagna e dall'Austria dopo 
un poco indicativo successo ‘sulla debole 
Svizzera Sarà più prodigo il 61. 


*Terzo assalto nell'anno successivo. Anco- 
ra in scena stelle di prima grandezza come 
‘Sivori, Boniperti e Charles. Questa volta la 
Juventus si sospinge fino ai «quarti di fina- 
le». In precedenza, toglie dal tabellone il Pa- 
nathinaikos e il Partizan. Quando arriva il 
‘Real Madrid la favola si complica. La squa- 
dra spagnola è la regina d'Europa da anni e 
non ha ancora perso il gusto per la Coppa 
dei Campioni. Vince al Comunale di misura 
(1 2.0), ma subisce a Madrid analogo risulta- 
to. La Juventus disputa un match eccellente 
‘e meriterebbe di chiudere i conti in, questa 
‘seconda esibizione. La vertenza viene risolta 
in uno spareggio che si disputa a Parigi Un 
arbitraggio parziale e la forza dei madrileni 
tolgono dimezzo la Vecchia Signora (3 2 1).. 


Bisogna attendere fino al 1967-68 per ri- 
trovare un po' di luce in casa bianconera. 
Sono i tempi di Heriberto Herrera allenato- 
re e di Vittore Catella presidente. L'Olym- 
piakoe, il Rapid di Bucarest, l'Eintracht di 
‘Braunscweig cadono sotto le cadenze 0sses- 
sive di una squadra che può contare sugli 
stranieri Del Sol, Cinesinho e Magnusson, 
utilizzabile però soltanto in’Coppa. La cadu- 
ta arriva in semifinale, quando il Benfica di 
Coluna; Eusebio e Torres vince sia a Lisbona 
(@ 2.0) sia a Torino (1 a 0). Continua la con- 
giuntura. 

Altra parentesi di astinenza in campo na- 
zionale. Poi arriva Boniperti e si apre una 
nuova era. La già ricca bacheca juventina si 
arricchisce del quattordicesimo titolo italia- 
no. Si riprende la difficile scalata alla Coppa 
dei Campioni. La squadra, allenata da Vyc- 
palek, è piena di slanci anche se non molto 
esperta in campo internazionale. Cadono 
molte teste illustri, dall'Olympique di Marsi- 
glia al Magdeburgo, dall'Ujpest di Dosza (la 
Juventus ricupera în Ungheria due gol!) al 
Derby County. 


La finale non è più un sogno. Belgrado è la 
capitale prescelta per questo straordinario 
evento. La città si popola di italiani prove- 
nienti da ogni angolo d'Europa. Lo stadio è 
in festa la sera del 30 maggio del '73. Drappi 
bianconeri avvolgono ogni settore dello eta- 
dio. Si hala sensazione di essere al Comuna- 
le torinese. L'entusiasmo è incontenibile. 
L'ilustre avversario è l'Ajax che da due anni 
non trova rivali in Europa. Cruyff, Krol, 
Neeskens e Haan sono le stelle che illumina” 
no un collettivo eccezionale, 


quarto minuto però segna Rep e gela il 
pubblico. Lo stadio iba in un silenzio cu- 
ra è blanda. La 


paralizzata da misteriosi 
complessi. Nemmeno Altafini ed Haller rie- 
scono a sfondare il «muro» di Amsterdam. 
Ancora una volta la Coppa del Campioni as- 
sume le sembianze di un miraggio tanto al- 
lettante quanto irraggiungibile, 








Neppure l'anno: successivo i bianconeri 


hanno buona sorte. I tedeschi dell'Est della 
Dynamo di Dresda bloccano subito le ambi- 
zioni di Vyepalek con un secco 2 a 0. Inutile 
la foga del ritorno. Il successo (3 a 2) è plato- 

























































rio. 


bitro svi 


Ti resto, ll decimo 

pioni di quest'anno, l'eliminazione del 
Celtic, è storia recente. Ed anche l'l a 3 subi- 
to a'Bruxelles, dall'Anderlecht. L'avventura 
continua. Speriamo con buon finale, questa 
volta. 


di, 


nico. Fatale, ancora una volta, l'atteggia- 
‘mento remissivo esibito all'andata. Nel ‘75, 
con l'avvento di Carletto Parola la Juventus 
‘supera nel primo turno il O. 8. K. di Sofia (2. 
a1e22 0). Sulla strada i bianconeri trovano 
però il Borussia di Moenchengladbach, ter- 
ribile complesso della Germania 

L'andata si risolve con uno 0 a 2; il ritorno 


Parola 
Eno 2 reti reddrizzando ll risultato dell'an- 
data. Nel finale paga la troppa generosità ed 
è punita da due colpi fortunosi dell'avversa- 


Nel®7? facile ‘avyio con l'Omonia di Cipro e 
il Glentoran. Rivincita sull'Ajax nei: quarti 
di finale, dopo i tempi supplementari e i calci 
di rigore. Zoff ne para 2 e la 
turno. In semifinale è superat 
2 0:a Torino e 0 a2in Belgio) aiutato dall'ar- 
Eriksson, li quale espelle ingiu- 
atamente Gentile nel finale e non assegna 
un rigore ai bianconeri. L'anno successivo 
“prematura e giusta eliminazione da parte 
dei Rangers. L’l a 0 dell'andata non basta 
SR ‘Trapattoni, che a Glasgow, 
brutta partita, con epilogo fatale 


‘assalto alla 


‘Angelo Caroli 


Federale. 


Juve passa il 
ta dal Bruges (1 











1958-1959 


Sedicesimi: 
Juventus-Wiener >1 
Wiener-Juventus 70 
7 1960-1961 
Sedicesimi: 
Juventus-C.DNA. _ 20 
C.D.NA--Juventus 41 
1961-1962 
Sedicesimi: 
Panathinaikos-Juve 1-1 
Juve-Panathinaikos ‘ 21 
Ottavi: 
Juventus-*Partizan 21 
Juventus-Partizan 50 
Quarti: - 
Real Madrid-*Juve 1-0 
Juve-*Real Madrid 10 
‘Real Madrid-Juve H 


(a 


‘Presenze: Anzolin (pi), peonchi 
ni e Nicolé 





Reti: Mora e Nicolé 3; Rosa e 
Sivori 27 Rossano e Stacchini 1: 





1967-1968 
Sedicesimi: 
lympiakos-Juventus - —0-0 
Juventus-Olympiakos — 2-0 










Rapid B.-Juventus (2) 

Quarti: 

Eintracht B-Juventus 3-2 

Juventus-Eintracht 10 

Juventus-Fintracht 10 
(a Berna) 

Semifinali: 

‘Benfica-Juventus 2-0 

Juventus-Benfica 10 


Presenze: Leoncini e Del Sol 9; 
‘Anzolin (p.), Bercellino I; Cine- 
‘sirio 8; Castano e Zigont 7: 
Sacco e Magnusson 6; Meni- 
‘chelli 5; Gori, De Paoli e Cora- 


aria 


Colombo (p.)e Favalli 1. 





Magnusson 2; Zigoni, 
Menichetto Sacco e Bercellino 
surigore1. 


1972-1973 
Sédicesimi: 
> Olympique M.-Juventus 1-0 
Juventus-Olympique 20 
Ottavi: 
Juventus-Magdeburgo 1-0 
Tiventus--Magdeburgo 1-0 
Quarti: 
Juve-Ufpest Dozza 00 
Ufpest Dozsa-Juventus 2-2 
Semifinali: 
“Tuve-Derby County *1 
e miy Juve n 0 
ia 10 


Presenze: Zoff, TRTRDI Se 
Causio, 





Anastasi e.Capello 9; Spinosi e 
Morini 8; Marchetti e Bettega 
7; Haller e Altofini 6; Longo- 
ducco4. 

Reti: Altofini 3; Anastasi e 


Bettega 2; Causio, Ciccureddu 
e Haller1 

1973-1974 
Sedicesimi: 
Dinamo Dresda-Juve 20 
Juve-Dinamo D. 32 


Presenze: Zoff, Spinost, Mori- 
ni, Salvadore, Causio, Cuccu- 
reddu, Anastasi, Capello, Bet- 
tega e Altafini 2; Longobucco e 


feti ‘Furino, Altarini 

ta fini e Cuccu- 

1975-1976 

Sedicesimi: 
CSKA Sofia-Juve 21 
Juve-CSKA Sofia zo 
Ottavi: 
Borussia M-Juve 20 
Juve-Borussia M. 22° 


Presenze: Zoff, Gentile, Furi- 

no, Morini, Scirea, Anastasi, 

Qu | Bettega di’ Tardelli "e 
rusio 3; Damiani 

(Cadniogi. né 2; Spinosi e 

Reti; Anastasi 

Rei 2: Furino, Gorì 


5 1977-1978 


dicesimi: 
Juve-*Omonia N. 30 


- Ottavi: 





Juve-Omonia 2-0 
Ottavi: 

Juve-*Glentorani 10 
Juva-Glentorani 50 
Quarti: 

Ajaz-Juventus 11 
Juve-Ajar 4+1der. 
Semifinali; 

Juve-Club 10 


‘Brug 
Club Brup-Juventus 2-0d.ts. 
Presenze: Cabrini, Boninse- 


Bettega 7; Tardelli e Furino 6; 
Morini, Spinost e Fanna $; Vir- 
dis 4, Versa 2, Alessandrelli 





()1: 
Reti: Virdis 4; Cquito, Bontn 
segna, Bettega e Fanna 2; 
dellie Benetti 1. 
1978-1979 
SunentusRangere ro 
Fuven: 
‘Rangers-Juventus 20 


‘Presenze: Zoff, Cuccureddu, 
Cabrini, Furino, Morini, Sci- 


Benetti, Bettega e Fanna 2; 


1981-1982 
Sedicesimi: 
Celtic-Juventus 10 
Juventus-Celtic 20 


Anderlecht-Juventus d1 
Juventus-Anderlecht 








«CONTRO L’ANDERLEC 





STAMPA SERA 


IL RISCATTO DI VIRDIS 
E DELLA JUVENTUS» 


Adesso è «sotto accusa» 


7 l'attacco bianconero, che 


pure risulta ancora il più 
prolifico del campionato, 
con. 13 gol'all'attivo. Contro, 
la Roma, il trio Marocchino - 
Bettega - Virdis è apparso 
spesso in difficoltà. (tanto 
che Trapattoni ha ‘inserito 
Fanna per conferire mag- 
gior vivacità alla manovra), 
mentre nel precedente der- 
by era stato Gentile — un 
terzino — à risolvere i pro- 
blemi di sterilità, inventan- 
do un colpo di testa da cam- 
pione. Che cosa non funzio- 
na nel reparto offensivo dei 
campioni? Che cosa si è in- 
ceppato? 

Lo abbiamo domandato a 
Pietro Paolo Virdis, uno de- 
gli artefici del brillante ini- 
zio stagionale e-del successi 
preziosi‘contro Avellino e 
Milan, entrambi in trasfer- 
ta. «Non esiste tin problema 
legato all'attacco — rispon= 
de.il'cagliaritano —. Piutto- 
sto ha ragione Trapattoni 
quando dice che con la Ro- 
ma: è mancata la necessaria 
determinazione: Non siamo 
riusciti a. trovare lu chiave 
giusta per vincere la partita. 
Manon è vero che l'attacco 
non funzioni più. E” stato un 
episodio, nemmeno. troppo 
allarmante»: 

«Virdis e Marocchino de- 
vono tornare quelli di pri- 
ma». Con queste parole, su- 
bito. dopo la. sconfitta ad 
opera della Roma, l'allena- 
tore bianconero ha sottoli- 


neato la prova complessiva- 
mente incolore dei due «car- 
dini» offensivi. Virdis rico- 
nosce di essere incappato in 
ùn paio di giornate non 
troppo felici, ma rifiuta il 
«caso personale», «Succede a 
tutti — osserva — di rendere 
‘meno in certe occasioni. Non 
si può essere sempre al mas- 
simo. Comunque direi che il 
discorso va ‘generalizzato: 





non parliamo dei problemi 
incontrati da Virdis o da Ma- 
rocchino o'da Bettega. Par- 
liamo di quelli evidenziati 
da tutta la squadra. Ogni 
Successo ed ogni sconfitta 
vanno sempre divise per 11, 
non dimentichiamolo: Ed è 
stata tutta la squadra ad 
avere un calo, ultimamente. 
In ogni caso sono certo che il 
riscatto. collettivo sarà im- 


«Notte mai di White 


ERA UBRIACO 
L’ARBITRO 
A BRUXELLES? 


‘Secondo Materazazioni Le da fonte belga e 


‘più precisamente: dal 





derlécht, la sera 


precedente la partita d'andata di Coppa Campioni 
‘con la: Juventus l'arbitro inglese White ha trascorso 


‘ubriaco da un bar di 


|' una specieti notte ana) E' stato infatti visto uscire 


‘Anderlecht, bar di cui 


lel quartiere 
è proprietario un tifoso della formazione belga. 
‘Ricordiamo a titolo informativo che la sera succes- 
siva, durante l'incontro, mister White aninullò un gol 


di Brio da tutti giudicato valido; ammonì tre 


giocato 


ri juventini macchiatisi di falli e non usò lo stesso 
metro con i belgi; insultò, come ha spiegato Brady, 
posi giocatori bianconeri in diverse fasi dell’incon- 








Spiegata la sconfitta subita a Firenze 


Danova:«La sfortuna 





mediato, a partire dalla dif- 
ficilissima’ partita di do- 
mante. 

Il passo falso cc... la Rom 
potrebbe agire negativa- 
mente a livello psicologico. Il 
pericolo esiste. Ma, secondo 
Virdis, la Juventus è suffi- 
cientemente esperta per 
non cadere nella «trappola», 
«Contro i belgi — spiega — 
vederete una Juve trasfor- 
mata, molto più determinata 
e decisa a ribaltare il risulta- 
to di Brurelles. Questo lo 
posso garantire. Da parte 
‘mia ce la metterò tutta, an- 
‘che se non sarà facile trovare 
spazi nelle file arretrate del- 
l'Anderlecht. 

Nonostante le 
difficià. Pietro Paolo Virdis 
si professa ottimista sul su- 
peramento del turno. «Que- 
sta volta — conclude — sarà 
‘più difficile che con il Celtic. 
‘Perlomeno a livello psicolo- 
gico, perché abbiamo preso 3 
gol. Ma la carica non ci man- 
chera 1 tUost ci deragno una 
mano; Ci sono i presupposi 
per ripetere l'impresa che n 
è già riuscita con gli scozzesi. 
E questa volta sarà ancora 
più importante, perché avre- 
‘mo salito un altro gradino in 
campo internazionale. E'un 





testa, tutt'altro che disposti 
adabdicare». Gino Brandi 
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Arrivati stamane i belgi 


Ecco P’Anderlecht 
Ivic è ottimista 





‘Alle undici di questa mattina Anderlecht, che domani 
sera affrontérà la Juventus nella partita di ritorno di Cop- 
pa Campioni, è sbarcato a Caselle. Al seguito della squadra 
=iceni giornalisti e numerosi tifosi, una piccola parte degli 
oltre cinquecento che tra oggi e domani raggiungeranno 
Torino. Il tecnico Ivic, che sembra ottimista non pare avere 
problemi i formazione: Ta campo devrebbero scendere lm 
fatti gli stessi undici che hanno vinto a Bruxelles per 3-1 
Nella foto da sinistra lo spagnolo Lozano e Vercauteren. 


BISrIEYZzon (a eo e EI 
UO i LOR FI TOA CO) ET TON 





«Non c'era niente da vedere; noi sap- 
piamo benissimo che non era gol». E° la 
categorica, quasi seccata, risposta di Gigi 
Dandoa a Chi gli chiede se ha visto le foto- 
grafie pubblicate dai giornali o le imma- 
gini televisive alla moviola della fatidica 
‘prima rete della Fiorentina. Si è addirit- 
tura parlato di suo autogol, di un rinvio 
tardivo, e lo stopper'granata, da anni or- 
mai uno dei punti di forza della squadra, 
‘giustamente si risente nel vedersi accusa- 
to di un errore che non solo non ha com- 
‘messo ma che addirittura è convinto non 
esista. «Sono perfettamente sicuro di 
aver colpito la palla nettamente prima 
che entrasse in porta. Non abbiamo po- 
tuto vedere la Domenica Sportiva perché 
eravamo in viaggio e siamo arrivati a To- 
rino troppo tardi, ma non c'è problema: 
io e i miei compagni che eravamo sull'a- 
zione non abbiamo dubbi». 


Perché è inutile negarlo: le decistoni 
arbitrali su cui i giocatori interessati non 
sono d’eccordo sona praticamente all'or- 
dine del giorno, ma raramente hanno un 
peso determinante sull'andamento della 
partita come quella presa da Pieri sul 
campo di Firenze: «Quel gol ha condizio- 
nato tutto il successivo andamento del- 
l'incontro — ribadisce Danova —. Sia dal 
‘punto di vista morale che da quello tatti- 
co. Come prima:cosa subire un'ingiusti- 
zia del genere non aluta certo a giocare 
meglio. Poi, trovandosi sotto, ci si sbilan- 
cia in'avanti, ci si butta tutti all'attacco e 
per l'ansià di recuperare si finisce per fa- 
reancora più errori», 

Mettendo comunque da parte l'episodio 
del'primo gol di Firenze, il Torino ha per- 
‘so, a questo punto, tre partite di fila e la 
situazione potrebbe incominciare a farsi 
‘preoccupante. «Non credo proprio — re- 

plica deciso Danova —. Contro la Juven- 





tus abbiamo perso sull'unico tiro in porta, 
‘che hanno fatto, contro la Fiorentina per 


perseguita il Torino» 

































questa disgraziata storia del gol che ron 
c'era, dovrà ben finire la sfortuna. Per- 
ché io credo proprio che a questo punto si 
debba parlare'solo di sfortuna. Sono an- 
che convinto, però, che coll'andare del 
tempo buona sorte e scarogna finiscano 
‘per compensarsi e allora arriveranno an- 
che irisultati buoni». 
difensoré granata, nonostante la serie 
AIZI io sine ce 
so la fiducia che fin dall'inizio della sta- 
gione nutre nella squadra. In particolare 
nei cosiddetti giovani nei cui confronti, 
anzi, dimostra molta comprensione. «Bi- 
sogna capirli — dice — aiutarli ad inserir- 
si. E questo è compito di noi più vecchi 
che abbiamo già maggiore esperienza. 
Una serie di: partite come questa, contro 
squadre come ‘Inter, ‘Juve, Fiorentina, 
non è certo il modo migliore per incomin- 
ciare. Dobbiamo dargli tempo. Sono con- 
vinto che per il futuro non ci saranno 
problemi». 

La sicurezza di un giocatore importan- 
te e serio come Danova non può che in- 
fondere coraggio, alla luce dei risultati 
concreti, però, sembra lecito avere qual- 
che dubbio. E' vero che, come dice Giaco- 
mini, sul piano del gioco la squadra conti- 
nua a migliorare, ma anche domenica 
contro i viola di De Sisti si sono visti tanti 
errori individuali che potrebbero vanifi- 
care le pur ottime soluzioni tecnico-tatti- 
che dell'allenatore, «Non credo — afferma 
‘Danova —. Errori se ne fanno, come dice- 
vo prima, anche perl verificarsi di circo- 
stanze casuali che impediscono di giocare 
con la necessaria tranquillità, ma noi il 
nostro gioco riusciamo sempre a farlo. 
Anche nelle partite che abbiamo perso, 
contro Inter, Juve, Fiorentina, siamo 
sempre riusciti a fare la nostra partita. 
Se i risultati non:sono venuti, ripeto, è._ 
stata soprattutto una questione di sfor- 


tuna». Giorgio Destefanis 








FIERA 


D'AUTUNNO 
TRO 


tutto per la casa ed il tempo libero 


ORARIO: 
sabato. e festivi dalle 10 alle 22 
giorni feriali dalle 16 alle 23 


ingresso libero: giorni feriali 


ingresso a pag 


amento (L.. 


Grint 


ORGANIZZAZIONI FROMARK Sip 


AULE 
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Segnava da settanta metri 


TERRORE 


DEI PORTIER 
CALIGARIS | 
IL LEGGENDARIO 


‘Ricorre quest’arino l’ottantesimo an- 

«| miversario della nascita di Umberto Cali- 
garis. Fu un grande giocatore di calcio 
ed un grandissimo atleta: Giocò nella 


Juventus ai tempi di Combi e di 

disputò 59 partite in nazionale. Una figa: 
ra leggendaria che contribuì ad arricchi- 
relastoria del calcio italiano. 





Gli amicilo chiamavano Berto; gli sportivi 
gli gridavano Callga. Aveva un gran naso a 
becco, battuto soltanto da quello di Ratmun- 
do Orsi, che però assomigliava di più al ro- 
stro di un falco; gli occhi non siamo mai riu- 
sciti a sapere di che colore fossero, perché 
erano sempre ridotti a due fessure orizzon- 
tali. quando rideva (il che accadeva spesso) 0 
quando si scatenava (il che, in partita, acca- 
deva sempre). Era elegante a suo modo, in 
un'epoca in cui i calciatori spendevano pic- 
coli patrimoni, come Libonatti, che compe- 
rava camicie di popeline a dodici per volta, 0 
portavano, come Combi, ghette immacolate, 
sulle quali gli amici, disinvoltamente; lascia- 
vano colare l'intero contenuto della penna 
stilografica (le biro erano dilà da venire). 
Caligaris portava ampi pantaloni; scarpe af- 
filate, cravatta scintillante, cappello a lob- 
bia. Immaginate questa acconciatura su un 
ragazzone casalese.dalle spalle quadrate, e 
ditemi se non doveva fare un grandissimo 
effetto. 

Fino al ‘27-‘28 era nel Casale dalla leggen- 
daria casacca nerostellata, a cui appartene- 
vano i Ticozzelli, i Mattea, i Migliavacca. 
Gente che scherzava poco: e infatti il Casale 
finiva sempre terzo o quarto nel girone fina- 
le. che riuniva le otto squadre migliori dei 
due gironi. Era uomo di potenza fisica feno- 
menale; aveva vinto da ragazzo gare di salto 
e di corsa, forse l'atletica perse un grande 
campione quando si dedicò tutto al calcio, 
che cominciava, tra.il'25 e il ‘30, a rendere un 
mucchio di quaitrini. Ricordiamo una parti- 
ta. al vecchio stadio Filadelfia, tra il grande 
Torino di Janni e Baloncieri e il Casale. Calì- 
ga tirava i calci di puniziorie dalla. sua area 
direttamente nella porta dove era di senti- 
nella Bosia: parabole altissime, lunghe ses- 
santa; settanta metri. Bosia aveva il sole ne- 
gli occhi, sì vedeva arrivare quel bolide ad- 
dosso direttamente dalla stratosfera, e si 
salvava come poteva, in genere alzando in 
angolo. Così sei, sette, otto volte, fino a 
quando un'ultima punizione, proveniente 
dall'altra estremità del campo, entrò nel- 
l'angolo alto a sinistra: e Bosia, annientato, 
si mise a piangere. L'episodio fu ripreso da 
Carlo Bergoglio-Carlin, in una delle sue vi- 
gnette sul verde Guerin Sportivo del merco- 
ledi: si vedeva il povero portiere atterrito, su 
cui piovevano tre o quattro giganteschi 
obici. 

Era un classico, Caliga? Neppure per idea. 
Ma era un uomo che qualsiasi squadra oggi 
vorrebbe avere in campo: valeva doppio, co- 
me irruenza, come volontà, come trascina- 
mento, come macignosità. La Juve, da parsi- 
moniosa Madama già allora, voleva una di- 
fesa fortissima, pensava così: «Ogni gol che 
fanno gli avversari, io devo farne due per vin- 
cere. Meglio non subirne nessuno, così ci ba- 
sterà farne uno solo per portare i due punti a 
casa». Ragionamento sentito fare più di una 
volta dal factotum barone Mazzonis, che era 
industriale e quindi di dare e avere se ne in- 
tendeva. Così la Juve mise, davanti a Combi 
e a fianco di Rosetta, Caligaris: e creò quello 
che è forse il più forte trio di difesa che ab- 
bia mai avuto una squadra italiana. 

Rosetta era freddo, glaciale, silenzioso, 
commetteva falli terribili con tale gattesca 
abilità che nessun arbitro riusciva a vederli 
e magari puniva per simulazione l’avversa- 
rio che era finito ruzzoloni. «Caliga» parla- 
va, gesticolava (« Viri, camplo giù! Lassio nén 
tiré! Gianpiero, pija'la bala, cha l'è tua!») e 
quando commetteva un fallo sembrava che 
lo annunciasse in anticipo. 

Noi ragazzi, annidati sul campo di corso 
Marsiglia dietro la porta di Combi (abbona- 
mento al parterre per gli inferiori ai quat- 
tordici anni: lire trenta) tenevamo il mento 
appoggiato allo steccato di cemento, gli oc- 
chi sgranati; la bocca spalancata che c'era il 
pericolo che ci finisse dentro, un giorno 0 
l’altro, il pallone. Che momenti epici! Roset- 
ta stava un po' più indietro, «Caliga» a cen- 
tro campo; marcature a vastissima zona; 
entrate sull'uomo con rincorse di venti me- 
tri: pareva di veder volare stinchi e femori. 





Caligari usava il fazzoletto per tenere a 
posto i capelli (come Bertolini, per non gua- 
starsi la chioma ricciuta, e Bigatto per occul- 
tarè la calvizie galoppante). Ben presto quel- 
la striscia candida diventava nera di fango. 
‘di polvere mescolata al sudore. Ma restava 
un punto di riferimento, una gloriosa, la- 
cera bandiera con il motto in cima: «Di qui 
non si passa!». Ricordiamo ùna)spaventosa 
pallonata che Caligaris ricevette nel basso 
ventre, da distanza ravvicinata. L'eroe ome- 
rico piombò a terra, urlò in modo raccapric- 
ciante due o tre volte, contorcendosi; poi si 
strappòlla fascia dal capo, se la mise in bocca 
per vincere il dolore, balzò in piedi. e avanti 
‘alla carica! 

‘Aveva inventato la sforbiciata e la faceva 
solo lui. Prima che arrivasse Parola, non ab- 
biamo mai visto nessuno alzarsi tanto, con 
un balzo, su un prato da football. Saltava si 
al termine della parabola un colpo di rei 
mandava la gamba più bassa al disopra di 
quella più in alto, a colpire il pallone. Acro- 
bazia pura, in cui entrava un poco di istrio- 
nismo, che forse serviva a poco anzi, era pe- 
ricolosa (un avversario gli diede una spinta- 
rella di fianco mentre Calìga era in volo e 
questo si mutò in una rovinosa e sconcia ca- 
duta). Però piaceva, la gente applaudiva, gli 
avversari, davanti a simile: possenza, resta: 
vano infimoriti. 

Che grande libero spazzatutto sarebbe 0g- 
gil Forse avrebbe persino imparato ad anda- 
re.in gol, cosa che nessun terzino di allora 
riusciva a concepire. Vittorio Pozzo lo adora- 
va; lo chiamò cinquantanove volte in azzur- 
ro; con rammarico infinito lo lasciò riserva 
nella squadra che vinse il campionato mon- 
diale del ’84. Caligaris giocò 179 volte nella 
Juventus, uscì dalla formazione dopo i cin- 
que scudetti consecutivi'(e la Juve terminò 
subito quinta) lasciando il posto ad un giova- 
notto ben piantato che si chiamava Foni e fu 
anche lui campione del mondo, nel ‘38. 

‘Appartiene alla leggenda, ma non deve es- 
sere dimenticato: «Caliga» è di quel manipo- 
loche in Italia «fece il football». 

cm. 








È È È 
Giovanni Varglien 

«E' morto tra le mie brac- 
cia sul campo di Piazza d'Ar- 
mi a Torino, Giocavamo, fe- 
ce una discesa di trenta me- 
tri'e si senti male, Fui io a 
portarlo subito al vicino 
Ospedale Militare e gli rima- 
si vicino fino all'ultimo 
istante. Mi disse ancora una 
cosa: "Nini vai a prendere 
mia moglie ed i bambini”. DI 
lui non posso che parlare be- 
ne. Fu l'uomo più sincero ed 
onesto che abbia mai cono- 
sciuto. Inutile che ne esalti 
le doti di grande combatten- 
te sul campo, Dava l'anima 
‘ogni partita con grande ge- 
nerosità, — _ 

«Io arrivai alla Juventus 
— prosegue Varglien — nel 
1928 all’età di 17 anni. Con 
lui ebbi la fortuna di giocare 
in quel fortunato quinquen- 
nio apprezzandone. le: doti 
tecniche ed umane, Mi ricor- 
do, per esempio, il suo dram- 
ma ogni volta che si giocava 
a Casale, sua città d'origine. 
Dava tutto per la Juve ma 
sempre con una punta di 
malinconia. ed emozione. 
‘Andò quindi a Brescia prima 
come giocatore e poi come 
allenatore. Ed io e mio fra- 
tello facemmo pressioni sul- 
la Juventus perché lo assu 
messe come allenatore, In- 
fatti tornò a Torino e vi ri- 
mase per due anni, dal '38 al 
140. Anche in questo lavoro 
metteva l'entusiasmo di 
sempre, operando con gran- 
de dedizione e preparando 
sempre a dovere la squa- 
rai. 





Giovanni Ferrari 

«Un grande combattente 
‘sul'campo, un giocatore do- 
tato di una passione enorme 
e di una dedizione assoluta 
che gli permetteva di batter- 
si per tutta la partita senza 
respiro. Rispetto al compa- 
gno Rosetta era dotato di 
maggior irruenza anche se 
non fu mai un giocatore vio- 
lento. Si abbatteva sull’av- 
versario come una valanga, 
lo braccava quasi per tutto il 
campo, ma senza scorrettez- 
#e, e quando si impossessava 


con decisione della palla, 


non la buttava via, ma:sape- 
vagiocarla con abilità». 

«Il suo repertorio di gioca- 
tore — continua Ferrari — 
era abbastanza completo ma 
certamente non poteva van- 
tare la tecnica di Rosetta. Il 
colpo di testa era il pezzo 
forte. Tutti lo ricordiamo in- 
fatti per quella fascetta 
bianca sulla fronte, che lo re- 
se famoso in: tutto il mondo. 
“Fu comunque un uomo base 
di quella Juventus, anche se 
in quel periodo la squadra 
era forte in tuttti suo undici 
elementi. 


Felice Borel 


«Indubbiamente Caligaris 
è stato un grandissimo gio- 
catore. Non possedeva certo 
la tecnica di Rosetta ma era 
in possesso di un fisico me- 
raviglioso ed esuberante an- 
che se non è mai stato né 
violento né rude; Il suo gioco 
era fatto soprattutto di slan- 
cio, velocità e potenza. Era 


per quell'epoca un si 
del calcio e del calciato 
si potesse fare un par 
fra calcio e avtomobili 
quei tempi, poirei dir 
rappresentava ll Nu 
del calcio». 

«Di lui è certamente 
sto famoso il suo cari 
stico rinvio asforbicia 
sapeva fare alla perfe 
‘Quando vestiva poi i 
della Nazionale si tr 
‘mava per il suo grande 
to patriottico. Ricordo 
occasione del "match" 
Spagna, ai mondial 
1934, provò un grandi 
dolore quando il comm 
torio Pozzo gli comuni 
avrebbe giocato Aller 
Scoppiò a piangere coi 


0». ; 
“Nella Juventus gi 
mo insieme per cinqui 
quelli dei cinque sc 
consecutivi, compre: 
stagione in cui rimase 
riserve per l'infortur 
un ginocchio. Tra di n 
catori ini quegli anni c' 
‘pre stato un ottimo ri 
to, com'era nello stile 
caratteristica della 
Ognuno aveva la sus 
ma finivamo poi a P 
molto del nostro tem 
sieme al famoso circ 
via Bogino. Proprio in 
anni, coni circolo e lo 
drone, nacque il miti 
Juventus». 


Locatelli 


«Caligoris era di uni 
razione più vecchio 























nella vita e 


Umberto  Caligaris, ciclo- 
nico e non per questo meno 
stimolante o comunque me- 
no' nostalgico ricordo di 
quell’età d'oro dell'uomo che 
Scatta con l'adolescenza e 
sfocia dritta nell’adolescen- 
#a, Scrivo dei miei ricordi, 
ovviamente, vale a dire di 
quando io — ragazzotto e 
calciopatito da medie infe- 
riori — non so se ero più ter- 
rorizzato od ammirato al ve- 
derlo giostrare all'«Appiani» 
di Padova con l'affascinante 
maglia nera e la stella bian- 
cheggiante in ‘petto del suo 
‘fierissimo Casale e di quan- 
do (qualche anno più tardi e 
‘dunque già studente liceale) 
me lo ritropavo ad insidiare 
e spesso ad lare: le 
amate zolle dello stadiolo 
patavino, inguainato nella 
carismatica casacca bianco- 
nera d'una grande Juventus. 
Autentica «bombu» lanciata 
dunque a bloccare e ad umi- 
liare il mio «Padova», ma 
anche sempre a scateriare e a 
rinnovare e a resuscitare im- 
‘mugini di forza, di decisione, 
di coraggio, di agilità e di de- 
‘terminazione, che nemmeno 
mezzo :sevolo: di vita è poi 
valso a scolorire. 

‘E perché mai, chiederete, 
se il’ flusso. tmpietoso del 
tempo cancella clichés, pur 
eccellenti o addirittura spet- 
tacolari: di calciatori non 
meno bravi e famosi di lui? 
Perché «Caliga» era.un’altra 
cosa, perché dai suoi fasci 
muscolari e nervosi sprigio- 
‘navano scintille, perché quel 
‘stio candido fazzoletto annio- 
dato sulla nuca e zuppo di 
sudore scendeva «per li ra- 
mi» e senza imbarazzo alcu- 
no da: leggende alla Enrico 
Toti o alle Pietro Micca, per- 
ché l'avversario da fermare 0 
quanto meno da far vacillare 
nella corsa verso rete — de- 
terminando così quell’entra- 
ta risolutrice al decimo di se- 
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i gene- 
di me, 


quindi io l'ho ammirato più 
che altro da spettatore. Co- 
munque ho avuto la grande 
fortuna di giocare tin anno 
insieme a lui nel Brescia. Era 
il 1935, io iniziavo la mia car- 
riera calcistica, mentre Cali- 
garis la concludeva in pro- 
vincia.Io ero mediano sini- 
stro, lui giocava nel suo ruo- 
lo ‘tradizionale di terzino, 
quindi giocavamo, in bas 
agli‘schemi di allora, molto 
vicini». 

«Devo dire subito — prose- 
gue Locatelli — che fu per 
me un esempio in ogni mo- 
‘mento. Anche se era orami 
alla fine dell'attività, non 














aveva ‘ancora perso gran 
parte delle sue caratteristi 
che di giocatore. Ancora 
molto valido sotto ogni 
‘aspetto era sempre forte in 
acrobazia e affrontava ogni 
impegno con grande entusia- 
‘smo. Il suo rendimento non 
subiva mai delle flessioni e si 
distingueva sempre per quel 
famoso colpo di testa. Pur 
non essendo ‘molto alto di 
statura aveva un’elevazione 
eccezionale. Saltava e sem- 
brava restasse sospeso per 
aria. Da nòn dimenticare 
neppure la sua sforbiciata, 
che ne rivelava l'integrità ft: 
an. 





)) 


condo che regalò. un'altra 
leggenda all’elegante tempi- 
sta Viri Rosetta — recava in- 
confondibili per lui le stim- 
mate del nemico da abbatte- 
re a qualsiasi costo, perché 
‘son più facili da dimenticare 
gli stilisti che i gladiatori e 
perché una sia pur geniale 
‘prudenza raccoglie assai me- 
no ammiratori d'una teme- 
rarietà senza macchia e sen- 
za paura, infine perché i 
‘pennelli accarezzano appena 
la memoria € le valanghe vi 
siscolpiscono. 

Ed ecco\il mio ricordo ve- 
nato di azzurro ed ambien- 
tato nella Roma dei'primi 
‘Anni Trenta, stadio naziona- 
le che s‘inaugurava in quella 
‘occasione per essere poi 0f- 
ferto agli’ scontri calcistici 
della vicinissima Coppa Ri- 
met. Correva l'anno 1933, ero 
studente universitario e mi 
‘venne concesso un viaggio- 
premio nella capitale al ri- 
chiamo aizzante di Italia-Im- 
ghilterra. Trovai incantevole 
il maggio romano, mi con- 
quistarono. le vestigia del- 
l'antica ‘grandezza, ma nel 
‘mio ‘cuore stagnava soprat- 
tutto una speranza: che le 
‘maglie azzurre infrangessero 
finalmente il mito dell'im- 
battibilità dei «bianzhi», che 
con irritante suffic ci 
snobbavano da 23 anni. Se- 
‘gnò Ferrari nei primi minuti 
in un delirio di applausi, ma 
Costantino mancava poco 
dopo clamorosamente il 
«2-0 dando via libera al 
‘contropiede inglese che an- 
cor prima della mezz'ora 
portava Bastin al pareggio. 
‘Si finì sull’«1-1» insomma; 
con' evidente impaccio dei 
nostri accaniti metodisti di 
fronte al freschissimo «WM» 

Mi bevevo con occhi inten- 
ti il «trio» Combi - Rosetta + 
Caligaris (tre ragionieri e 
tutti misuranti  l'identica 
‘media statura di m 1,72, ma 
peraltro così dissimili da riu- 
Scire perfettamente comple- 
mentari) e, davanti a loro, 
quel Luisito Monti che, cam- 
minando, non falliva un 
piazzamento. Afferraî il di- 
sagio dei due non più giovani 
terzini scaglionati in profon- 
dità — sull'asse centrale 
‘campo — Caligaris la spada 
fiammeggiante e Rosetta il 
fioretto —, compresi anche il 
‘maggior rischio nei «miraco- 
li» che l'ormai irrazionale 
‘schieramento difensivo ‘im- 
poneva a Giampiero Combi 
«palla di gomma», ma egual- 
mente mi esaltai all’agilità, 
allo slancio atletico ed al fu- 
rore agonistico di Umberto 
Caligaris, catapulta di pri- 
ma rottura nell'area assalta- 
ta, e dunque maggioramente 
investito dalla massiccia 
manovra di aggiramento av- 
versaria. Alfredo Toniolo 


sul campo 










































































Quando nella stagione calcistica 1928-29 
Umberto Calligaris lasciò il suo Casale per 
trasferirsi alla Juventus, a far coppia con 
Viri Rosetta, io avevo quindici anni e lui, 
«Caliga», ventisette, Era nel pieno della ma- 
turità atletica e non tardò a diventare un be- 
Nniamino dei tifosi bianconeri. Per noi, ragaz- 
74, che leggevamo Salgari, quel gladiatore 
con il fazzolettone avvolto attorno al capo 
era una specie di eroe: un Sandokan alla ri- 
‘scossa, una mitica figura che esaltava la no- 
stra fantasia. 

‘Allora si giocava il «metodo»; e i due terzi- 
ni giocavano — uno più avanzato dell'altro 
— nella zona difensiva centrale, dietro al 
‘centromediano e ai laterali che, sia pure a 
distanza, controllavano le ali avversarie. 


‘Quando la Juventus nel 1930 cominciò la 
serie dei suoi cinque scudetti, ero già in gra- 
do di capire il calcio, di rendermi conto ch'e- 
ra anche una questione di tattica e di strate- 
gia. Allora, da allora, mi resi conto di cosa 
fosse Caligaris e del perché costituiva, con 
Rosetta, una coppia di terzini formidabile 
‘quanto a rendimento e anche bella a vedersi. 

Rosetta era freddo, eccezionale tempista, 
capace di uscire in dribbling dalla propria 
‘area e di effettuare il passaggio con la preci- 
sione ela misura di un fine toccatore. Ma ad 
entrare per primo sull'avversario era Cali- 
garis, poderoso nella battuta al punto che 


Bertoldi: 


La testimonianza di tre giornalisti torinesi che lo conobbero 
1 - 0 © v 
Lo hanno visto giocare così 


Toniolo: «Trascinatore Panza: «Come Sandokan) 


talora impegnava direttamente il: portiere 
avversario. Forte nello stacco e in ‘sorobesia, 
‘un'autentica catapulta, Caligaris non teme- 
va il rischio, Tale, la sua generosità; da im- 
pedirgli ogni calcolo; sapeva che ogni sua 
entrata, quale ne fosse l'esito, sarebbe stata 
favorevole al successivo intervento del: suo 
amico Viri, Lui era la fiamma, Rosetta il 

lel' dopoguerra, quando già Caligaris era 
‘morto da cinque anni, parlavo sovente di lui 
con il mio concittadino e amico Rosetta. Per. 
provocarlo gli dicevo:che, in base ai miei ri- 
cord lui doveva molto della sua fortuna alla 

e generosità di «i ». E 

ATTRA 
che la fortuna era stata reciproca, di giocare 
insieme; anche della Juventus e della Nazio- 
nale, naturalmente. «Certo — aggiungeva — 
io non ho mai più conosciuto un calciatore 
che, come dite voi giornalisti, gettasse il cuo- 
Te oltre l'ostacolo con tanto altruismo e co- 
raggio». 

‘Quando Umberto Galigaris morì trenta- 
novenne, giocando con Rosetta una partita 
di vecchie glorie juventine, era l'anno 1940. 
Io ero lontano da Torino, già staccato dal 
calcio a causa della guerra. La notizia mi 
raggiunse a giorni di distanza; immaginai 
con commozione il suo ultimo rinvio, la palla 
che volava da una porta all'altra... 


‘Giglio Panza 


«Principe 





dell’area di rigore» 


La rivalità sportiva allora 
era intransigente. Nessuna 
concessione all'antagonista, 
non come ora che i campioni 
siinsultano su una rete tele- 
visiva e si ‘abbracciano su 
un'altra. —Binda-Guerra, 
Varzi-Nuvolari, Rosetta-Ca- 
ligaris rappresentavano due 
mondi in assoluto contrasto. 
I loro nomi, molto più che 
quelli del veloce Ettore e del 
prode Enea, scuotevano le 
‘aule del liceo Ginnasio Mas- 
simo D'azeglio, richiamati 
da discussioni senza respiro. 
Binda, sì diceva. bucherella- 
va il sellino della bicicletta 
per renderla più leggera, 
Varzi studiava ogni centi- 
metro del percorso, Rosetta 
lasciava astutamente la ma- 
glietta fuori dai calzoncini 
per non offrire appiglio al- 
l'avversario. Erano simbolo 
dell'intelligenza calcolatrice 
accoppiata alla. classe; gli 
«altri», Guerra e così via, 
erano (generosità sublime e 
pericolosa, il cuore lanciato 
oltre l'ostacolo. A me l'ippica 
non piaceva. Tenevo per Ro- 
setta. Ma se mhai sono stato 
vicino all'obbrobrio di un 
tradimento del tifo è stato 
per Caligaris: Rosetta spedi- 
va'gli avversari fuori campo 
con il sornione colpo d'anca, 
Caliga però spazzava l'area. 
E poi aveva la sforbiciata, 
antenata —ammiratissima 
della altrettanto famosa ro- 


 Seordini una A112 prima del15 novembre e la 
ritiri entro il 31 dicembre, i Concessionari Lancia, 
‘eccezionalmente, ti mantengono il prezzo bloccato 
ante ferie. Sia che tu scelga l’economica Junior, # 
l'elegante Elegant, l'esclusiva Elite 
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disponibili presso i Concessionari. 


LANCIA. DA NON PERDERE 


vesciata di Carlo Parola (è 
nella tradizione della Juven- 


tus di avere dei difensori dai _ 


‘colpi eccezionali). 

ll fazzoletto, piratesco le- 
gato alla fronte, il profilo 
aguzzo, che Carlin sapeva 
interpretare in caricature 
mordenti e)affettuose, Cali- 
ga effettuava il suo numero 
sorgendo dalla mischia: ben 
alto sopra amici ed avversa- 
ri. Una specie di aereo passo 
doppio (i tifosi lo chiamava- 
no la «bicicletta») un colpo. 
potente ed il pallone volava 
via tra gli applausi. 


Come giornalista, Caliga- 


ris, l'ho conosciuto poco. Nel 
1939 non era più al massimo 


della forma, quando Giusep-: 


‘pe Ambrosini chiamò il bra- 
vissimo Raro (Ruggero Ra- 
dice) e me a far parte de «La 
Stampa», e se Raro aveva 
già dimestichezza con ogni 


ciclista d'Italia, io dovevo 
ancora farmi le ossa nelle 
partite minori o negli sport 
meno seguiti. 

Così Caliga non l'tto mai 
‘avvicinato come qualcuno 
che facesse parte del mio 
mondo, ma come il mito che 
era. quando il suo, nome 
echeggiava nelle radiocro- 
nache mondiali di Carosio. 
Ero richiamato quando, pas- 
sando una volta in permesso 
da Torinò, ho incontrato 
Luigi Cavallero, il giornali- 
sta probo, tifoso del Torino 
ed amato dai juventini. «Sci 
— disse subito — Caliga è 
morto oggi. Giocava una 
partita di vecchie glorie in 
Piazza d'armi. E’ spirato 
senza accorgersene». 

Aveva gettato per l'ultima 
volta il suo slancio oltre l'o- 
stacolo. Il cuore non aveva 
retto. 

Paolo Bertoldi 


FISPAO 


Fiduciaria San Paolo S.p.A. 
Corso Vittorio Emanuele, 93 - TORINO 


AFFITTA STAGIONE INVERNALE IN CERVINIA 





«Condominio La Pineta» vicino impianti di risalita 
minialloggi signorili arredati + box 
Personale in loco 31/10; 1-2-3/11 1981 
Per informazioni: telef. (011).512.222 - 515.561 
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Vincente, 


quattro successi». 










Bacigalupo, in gol 
anche il «libero» 


Battendo con punteggio tennistico ll Ciriè il' Bacigalupo 

‘San Maurizio ha guadagnato per/la proptia classifica del 

calcio spettacolo sette punti ed è ora la prima squadra del 
la nella graduatoria assoluta. 

| sei gol rifilati‘al Ciriè esaltano e confermano le doti? di 

squadra-spettacolo della formazione nerazzurra: 

Prima di parlare degli elementi che formano la squadra, 
diciamo che nelle sette partite disputate sinora il club di 
‘San'Maurizio ha collezionato sei vittorie ed una sconfitta; 
19:sono state le reti segnate contro le sei subite, Allenatore 
è Antonio Zappalà, giovane mister canavesano. 

Il chilometrico nome della'società deriva dalla fusione 
avvenuta in estate tra ili Bar 
Maurizio: Dino Raviola che gi 
galupo ora è direttore sportiva della nuova: società ed è 





alupo diTorino ed' il San 
ra vicepresidente del Baci- 





proprio lui a svelarci i piccoli segreti dì questa squadra 


«La nostra è una formazione abbastanza sbilanciata in 
avanti; abbiamo due'punte veloci, Barisone e Cirillo, una 
cerniera'a centrocampo forte sia in fase d'interdizione che 
di costruzione formata da De Masi, Marinelli; Succi e Frigo, 
un quartetto che ci invidiano club di Promozione. C'è poi il 
libero Bini che calcisticamente nasce mediano e che ora è 
anche goleador, visto che In questa stagione ha già colto 


«La nostra peculiarità è la velocità — prosegue — e non 
a caso siamo in alto nella classifica del calcio-spettacolo; i 
nostri sono giocatori velati che sono stati favoriti in questo 
inizio di stagione dal tempo buono: prevedo delle difficoltà 
quando i terreni diventeranno'pesanti, 5 


Come mai, domandiamo infine, le squadre del girone ca- 
navesano sono così in alto in questa speciale classifica? 

«Perché sona parecchie le squadre valide che nutrono; 
a ragione, ambizioni di primato: sono clib:che stanno ab: 
bastanza bene economicamente, 


Giancarlo Emanuel 





Seconda settimana al ver- 
ice per.il Carmagnola di Ma- 
rio! Pinacci; l.blancobli, che 
giocavano In casa, hanno in- 
camerato il massimo» del 
punti ed hanno aumentato di 
una lunghezza Il loro vantag- 
glio'sùl Trino che sì è addirit- 
tira fatto raggiungere daila 
Narzolese autrice di una s0- 


nante vittoria esterna. 

Intanto. dal gruppo. delle 
inséguitrici sì atacca Il Back: 
galupo ‘che unisce così la 
propria ottima posizione nel- 
la classifica del girone «C» 
‘ad un buon piazzamento an- 
che. nei calcio. spettacolo. 
Con Il Pont Donnaz a ruota 
del Bacigalupo avanza ll gl 


SCONFITTA 


Martedì 3 Novembre 1981 


Calcio-spettacolo, premio a chi segna 


rone canavesano secondo 
soltanto al raggruppamento 
cuneese-torinese che piazza 
E 
magnola, Narzo! © 
Villafranca) nelle. primissime 
posizioni. 

‘Segnaliamo Infina | mag- 
giori explolt della settimana: 
sono le vittorie ottenute fuori 


PAREGGIO 





‘casa Innanzi tutto dal Quinck 
netto che ha ottenuto Il «top» 
del dieci punti. Notevoli an- 
che le ‘Imprese di. Meroni, 
Condove e Locana che han- 
ino fatto 9 punti. În particola-. 
re va detto che il'Locana ot- 
tiene un tale punteggio per la 
seconida settimana conseci- 
Uva. 


VITTORIA 





oltre 2.gol di scarto p.0 


oltre 2. goldiscarto p.1 





52 Garmagnia 5 
48 Narzolese e Trino, 
44 Bacigalupo 

42 Pont-Donnaz 


40, Garpignano 


pPPpPOPDD 


‘Venaria 


‘pè 37 Juve Domo e Romagnano 
Pi 36 Castellamonte,‘ Chieri e Fari: 


2 gol discarto p.1 
1.gol di scarto p.2 


per0a0p.2 
per1a1p.3 
per2a20 più p.4 


1golidl:scarto p,5 
2 goldi scarto p.6 
‘oltre 2gol.di scarto p.7. 





. 39 Programma Favria e Aurore 


per0a0p.4 
2 gol di scarto p.2 per1a1p.5 


1 gol discarto p.3 


‘gliano 


P. 35 Mezzomerico, Pro Candelo 


‘Pro. Roasio; Settimo e Meroni, 


‘p. 34 Santhià, Rivarolese e Borgc 
41.Dutour, Valeo e Villafranca Uriola 


‘pi 33 JU Cameri e Gattinara 
le è Gaviese 


Beinasco, Lancia e Santena 





per2a20 piùp.6 


Narzolese e Trino inseguono il Carmagnola 


‘p. 132: Crevolese, Quincinetto, Casel- 


P: 31 Bellinzago; Renault Gassino 


1 gol di scarto p.-.8 
2gol discarto p. 9 
oltre 2 gol di scarto p. 10. 


‘p. 30: San Mauro, Pio Collegno, Ava- 
ja Asca G.eMonfetrato: > 

P. 29 Fenis, Locana, ivest, Vinovo, 
Felizzano, Ozzano, Quattordio'e Spinet- 
tese 

p: 28 S.Orso, Condove e Nichelino. 

p. 27 Baveno e San Carlo 

p. 26 Tronzanese e Susa 

‘p. 25 Dormelletto, Amatori, Cambia- 
no, Lascaris, Boves, Cumiana 





GIRONE B - La squadra si è rinnovata per risalire 


Pont Donnaz fa sul serio 
vuole riscattarsi subito 


DONNAS — Retrocesso lo 
scorso anno in modo rocambo- 
lesco. in Prima Categoria, il 
Pont-Donnas non ha dubbi: 
questo deve essere il campio- 
nato'del ritorno in Promozione. 
E le prime giornate del torneo 
danno, totalmente ragione a 
questa volontà. Infatti il Pont 
Donnaz è già primo in classifi- 
ca; con 11 punti in 7 partite, ed 
ha intenzione di continuare di 
questo passo. «Siamo in testa 
@ vogliamo rimanerci — dice 
Pierantonio Massignan, 30/an- 
ni, geometra, allenatore dei 
valdostani — perché la Promo- 
zione è nelle nostre possibilità. 
La squadra è valida in ogni re- 
parto, si è rinforzata bene, ed 
ora non resta che trovare l'a- 
malgama giusto. Occorre {ra- 
sformare le nostre notevoli po- 
tenzialità in un collettivo affida- 
bile». 


La retrocessione dello scor- 
so anno brucia ancora: il Pont 
Donnaz finì in Prima Categoria 
proprio all'ultima giornata. Ma 
dall'insuccesso temporaneo 
scaturì una decisa volontà, di 
rinnovamento, e la squadra è 
oggi quasi totalmente diversa 
da quella dello scorso campio- 
nato. E non sono in pochi a ga- 
rantire che è anche più forte. 
«Otto undicesimi dell'organico 
sono nuovi — continua Massi- 
gnan — e la nostra campagna 
acquisti può già considerarsi 
positiva. Abbiamo rilevato dal- 
l'ivrea due uomini esperti co- 
me Feder e Castagneris, oltre 
all'attuale capocannoniere. del 
campionato Monteforte, ‘un 
giovane del ‘62 che farà strada. 
Possiamo poi contare su un 
uomo d'ordine del valore di 
Bruno, che lo scorso anno por- 
tò il Mathi in Promozione. Non 
SI deve poi ignorare la crescita 
del mostro portiere Martinelli, 
un ventenne che ci invidiano în 
molti» 


La campagna acquisti è sta- 
ta promossa soprattutto dal ge- 
neral manager Beltramelli, che 
unitamente agli altri dirigenti 








Domani al Filadelfia (ore 
14,30) Incontro per la Coppa 
Italia Primavera fra Torino e 
Milan. Fra | granata in campo, 
fra gli altri, Francini, Ermini ed 
Ezio Rossi. In ciasaltica ll Torl- 
no è secondo (6 punti) a.una 
lunghezza dallo stesso Milan. 


® 








ha ribadito la necessità di cam- 
biare non soltanto qualche uo- 
mo; ma anche le idee della so- 
cietà. Oggi queste idee sono 
vincenti, e si; producono facit- 
mente in un gioco che si affida 
soprattutto al contropiede delle 
punte.. In squadra militano au- 
tentici «volponi» che sanno ap- 
profittare degli errori altrui, e 
non perdonano. In sette partite 
il Pont Donnaz ha segnato ben 
18 reti, quasi tre. di media ad 
incontro. Eppure il «misters 
Massignan è convinto di avere 
validi avversari: «Ci sono squa- 
dre come Gattinara e Pro Can- 
delo che hanno più esperienza 
di noi, anche se la nostra con- 
dizione non è ancora al me- 
glio: 

Il Font Donnaz considera 
fondamentale la, preparazione 
‘atletica, e non'è un caso visto 
che la società non si occupa 
soltanto di calcio ma cura an- 
che una forte formazione di 
atletica leggera, che' ha già 
mandato in nazionale alcuni 
suoi elementi. Le squadre che 
nel girone B della Prima Cate- 
goria vorranno tentare il. gran 
salto in Promozione dovranno 
badare soprattutto adi una co- 
sa: riuscire, ad essere più forti 
del Pont Donnaz. 

Maurizio Crosetti 


PONT DONNAZ - S: ORSO 
GABETTO 2-1 — Pont Donnaz: 
Martinelli, Salemme, Ronc, Fe- 
der, Castagneris (82° Gamba), 
Raga, Micco-Pinarello, Bruno, 
Zigotti, Ceretto. S. Orso Gabet- 
to: Nogara, Mattio, D'Amico, 
Bianquin, Guisciardaz, Bonin, 
‘Bosonin, Dacchiodi, Borettaz; 
Morrone, Drudi (63° Neu). Retl: 
52° Raga; 59' Nicco; 78' Mattio. 
Arbitro: Pei 

FENIS - GATTINARA 1-1 — 
Fenis: Allera, Varallo, Pellisier, 
Perruquet Michel, Nogara, De- 
saimonet, Lavoyer, Vaser, 
nier, Perruquet Faustino, Per- 
ruquet Franco. Gattinara: Mar- 
tinali, lannott, Franchino, Cam- 
pi, Grevola,:Stampini, Scallon, 
Pilotta, lulini, Tabarroni, Lan- 
franchi, Retl:/11° lulini; 48' Per- 
ruquet Faustino. Arbitro; Sera: 
fino, 


PRO CANDELO - QUINCI. 
NETTESE 1-4 — Pro Candelo: 
Nodari, Crestani, Comugnan, 
Rossi, Cenedese, Dazza (46' 
Sperandio), Allegra, Barbero, 
Crepaldi (46° Triban), Brando, 


























Destro. Quincinettese: Pavani, 
Monte, Moneta, Buat, Di Tunisi, 
Bernabè, Ferraris, Vulllermoz, 
Sauro, Zoppo A., Modina. Rett: 
‘24° Moneta; 33' Sauro; 44° De- 
stro; 65° Ferraris; 75 Sauro. 
PRO. ROASIO -. FULGOR 
VALDENGO 2-0 — Pro Roasio: 
Barboni, Coda, Costenaro, 
Bernardi, Monteferrario, Alba- 
nese, Razzano, Lunardi, Polet- 
ti, Brustio;(80' PeTtirino), Va- 
not (65° Bendetti).. Fulgor Vi: 
Siviero, Brovarone, Bavelloni 
(65° Urru), Meneghello, Lava, 
Meneghello, II,, Polpetta | (55' 
Polpetta Il), Satedi, Maccheito, 
De Bernardi, Magaraglia. Reti: 








301 Poletti; 44° Costenaro. Arbl- 
tro: Vitali: 
LIVORNO — FERRARIS - 


TRONZANESE 1-1 — Livorno 
E.: Bono, Tarantino, Tasinato, 
Mazza, Faghino, Bullano, Ma- 
soero, Greco, Quagliato . (25° 
Tridello), ‘Anzola, Scarone. 
Tronzanese: Ghiani, Cazziado- 
re, Gioffi, Kotlar, Visconti, 
Scravaglieri, Bongiorno, Bona, 
Amico, Ramponé, Savant (13° 
Rizzi). Reti: 20° Greco; 83° 
Rizzi. 

SANTHIA' - VIGLIANO 3-1 
— Santhià: Bennati (75° Tara), 
Loro, Burbello, Lentini, Loreni, 
Manzo, Raisi, Valenza, Criver- 
laro (65° Borsari), Scitti, Trivie- 
ri. Vigliano: Ghirardelli, Soldà, 
‘Romagnolo; Il (7° Edera), Ro- 
magnolo Ill, Romagnolo |, 
Bianchetto, \Fraire, Guarnieri, 
Contin, Barbirato, Borsetti (57' 
Denaro): Reti: 14" Trivieri; 24° 
Burbell 
Arbitro: 

‘ST. VINCENT - SANDIGLIA- 
NESE 2-1 — St Vincent: Gip- 
paz, Fracsel, Susanna, Milaz- 
20. Obet (60' Vaccaro), Lom- 
bardini, Lentini (68° Coquil- 
lard), Perenchio, Bonin, Lave- 
vaz, Bevolo, Sandiglianese: Bi- 
der |, Marino, Armerì, ‘Bogo, 
Fetraris, Ferrante, Marchesi 
(55° Formagnana), Arcellari, 
Gremmo, Coda Cao, Blder Il. 

















Reti: 34" Bevolo;76' Armari; 79° 





Bevolo. Arbitro: Mazzarelli: 


INFORMITALIA 


ISTITUTO NAZIONALE INFORMAZIONI 
Controlli, indagini, infedeltà 
Esito assicurato. 
Telefoni 511.024 - 538.682 
Corso Vittorio Emanuele,107 










GIRONE D - Il presidente Furnari accusa 


I guai del Victoria Ivest 
«La squadra non lotta» 


Rinforzatosi sul mercato di ottobre con l'in- 
gaggio di Gavazzi e/Soncin provenienti dal Ca- 
fasse, il Victoria, lvest Tabor è una! delle società 
del girone D di Prima Categoria) che sulla carta 
‘havtutti’i numeri e i giocatori per disputare un 
‘campionato di buon livello. | risultati negativi po- 
trebbero far pensare che fa squadra presieduta 
da Nino Furnari non sia più in grado; nonostante 
la sua pressoché perfetta organizzazione, di ri- 
mettersi in lizza per il primato, Il presidente ieri 
‘ha strigliato'i giocatori spronandoli ad un mag- 
gior impegno per cercare di ritornare a ridosso 
del primi della classe. 
«Il nostro ‘male oscuro” è determinato — 
‘spiega Furnari — dalla sufficienza con cui a vol- 
te i nostri atleti affrontavano gli avversari. E' ne- 
cessario fare un bagno di' umiltà per diventare 
‘nuovamente competitivi e noi lo stiamo facendo. 
Il girone in cui militiamo è il più forte dell'intera 
categoria. Le formazioni in campo quasi tutte 
hanno! un livello tecnico superiore alla media e 
atleti con splendide individualità. Ogni domenica 
è una battaglia con l'imprevisto dietro alla porta: 
gual'a scendere in, campo convinti di fare una 
passeggiata», - 

Società con 370 giovani tesserati, 10 squadre 
in attività, una scuola calciatori, due campi da 
gioco propri e un bilancio annuale di 50 milioni, 


La situazione 


GIRONE A -— Dutour punti 11; Carpignano 
© Juventus Domo 10; Ju Cameri e Romagna- 
ino 9; Bellinzago e Mezzomerico 8; Crevole- 
se 7; Bavenese e Bogogno 6; Cerano, Olim- 
pia © Quaronese 5; Dormelletto e Sunese 4; 
Galliate 3. 

GIRONE B — Pont Donnaz punti 11; Gatti- 
nara; Pro Candelo, Pro Roasio e Santhià 
Fenis 7; Quincinettese, St-Vincent, S. Orso 
Gabetto © Vigliano 6; Livomo' Ferraris e 
Tronzanese 5; Fulgor Vaidengo e Sandiglia- 
nese 4. 

GIRONE C — Bacigalupo S. Maurizio pun- 
ti 12; Castellamonte 11; Programma V.F. e 
Settimo 10; Rivarolese 9; Caselle e S: Mauro 
8; Borgotorrazza, Locana e Renault Gassino 
7; La Chivasso e.Strambinese 5; Rivara, Val: 
lorco e Vi 4{ Giri 1. 

GIRONE D — Chieri punti 11; Borgo Urio- 
la e-Venaria Aurora 10; Meroni C. Vica 9; 
novo Collegno Colequase e Saningso 
novi e Ti 
Lascaria e Victoria Ivest 6; B.F. Cambiano, 
‘Condove e Susa 5; Lucento 3. 

GIRONE E — Ci lese. punti 14; 
Narzolese e Valeo 12; Villafranca 11; Fari- 
gliano 10; Acaja e VinoVo 7; Allm. insieme 

‘umiana €; Boves, Pio Dronero e Supreme- 
vernici Cameliano $; Caifarelil 
2; Vigone 0, 

GIRONE F — Trino punti 14; Gaviese, 
Monferrato, Ozzano e: Quattordio 8; ‘Asca 
Galimberti, Folizzano, S. Carlo e Spinetinse 
7; Cascinagrossa e Sergio Comollo 5; S. 
Giuliano Nuovo 4; Atletico Vercelli e Sanda- 
mianese 3, 

















ll Victoria Ivest Tabor è una, associazione che 
occupa un posto di primo! piano nel calcio dilet-. 
tantistico piemontese. Josè Leva 


AMATORI - VICTORIA IVEST 2-1 — Amatori: 
‘Armani; Santucci, Omizzolo; Morrone, Cantagal- 
lo, Dalla Riva, Martone, Sinatra, Tandurella, Ca- 
sagrande (51° Pace), Totaro (35° Costa): Victoria 
Ivest: Berionelli; Nitti, Lambiase; Congionti; Cre- 
paldi, Franzoli; Vieni, Magliola, Salerno, Bovo- 
lenta, Grazia (60° Grande); Reti: 3 Sinaira, 20° 
Bovolenta, 77° Martone. Arbitro: Ferrero: 

SUSA - CONDOVE 2-4 — Susa: Martellosio 
(10° Trotta); Tua, Cadelano; Neroni (56' espul- 
so), 'Assetta |, Zerbonia, Pastore, Vommaro (55° 
Assetta Il), Fossi, Cataldo, ‘Palese. Condove: 
Cullino; Martin (56° espulso), Agostini; Versirio, 

istello, Beltramo; Romagnino, Jannon, Siciliano 
USS ino II, Siciliano III. Reti: 1* iano Il, 14' 
Romagnino, 20% Neroni, 26° Siciliano Ill; 70° Ca- 
taldo, 88'Jannon: Arbitro: Ribaldino. 

CORSICA BEINASCO - VENARIA ‘AURORA 
1-1 — Corsica Beinasco: Ragolia;i Rinaldi (60' 
Rostagno), Gatta; Corgiat, Zurma, Romussi; De 
Giorgio (48° Pastore), Solanino, Mazza, Peretti, 
Cofano. Venaria Aurora: Monica; Giurisato, Ga- 
eazzi; Albergamo;, Seria; Zambetti;_Patruno, 
Sette, Sgroi, Santovito, Oria. Reti: 9' Sgroi,'35' 
Romussi (rigore). Arbitro: Destro. 

LASCARIS - LANCIA 1-1 — Lascaris: Poletti; 
Carosio, Cassano; Moretto, Andriani, Seità: Me: 
meo; Pierluigi, Crivellari; Mancini, Ferrari; Len- 
‘cla: Trutto; Gaffoglio, Gentile; Zuanelli, Abbena, 
Fornareglio; Jacolino, Sarti, Ferrario, Ferro, Sba- 
rile: (65° Modenese), Reti: 17° Crivellari, 28* Ab- 
bena. Arbitro: Zuccolo. |. 

BORGO URIOLA RIVOLI - SANTENESE 2-0 — 
Borgo Urlola Rivoli — Mennuti: Bottega, Dessì; 
Macchiarullo, Messuti; Gervasi; Pistone, Di Gen- 
‘naro! (55' Monari), Tarantino (80' Vallese), Anto- 
nuccì, Pisani. Santenese: Rorreggiani; Canave- 
se, Sacchero; Starnini, Feletti, Giraudo; Burzio, 
Moschini, Zaffarana (56' Brizzo), Sinipoli (82' 
Deida), Siciliano. Rett: 60' Monari, 88' Pisani. 


CAMBIANO - MERONI CASCINE VICA 0-2 — , 
Cambiano: Rulent; Cuvertino, Baseotto; Pinese, 
Sanfilippo, Bonato; Trevisan, Piovano, Peruc- 
chetti, Mossio, Barbasso. Meroni Cascine Vica: 

‘albo, Marsico; Neirotti, Cappelletto, DI 
inipoli, Chiarito, Di Falco Il, Morgano 
(80'Marcuccio), Bizzocco. Retl: 73' Marcuccio, 
78° Sinopoli (rigore), Arbitro: Bima. 

LUCENTO - NICHELINO 1-0.-— Lucento: Far- 
‘ruggia; Santamaria, Marra; Bacchia, Giangia- 
spero, Gonte; Piemontese (75° Ricciardi), Paladi- 
no (30° espulso), Jezzi (65' D'Alessandro). La- 
gatta, Spinosa. Nichelino: Sinigallia; Solla, Ago- 
stini; Valeriano, Stefani, Taurisano: Tardanico, 
Magurano, Fresia; D'Amicis; Favale; Rete: 17° 
Bacchia Arbitro: Zavarise; 

CHIERI - PRO COLLEGNO COLLEGNESE 3-1! 
— Chieri: Camposeo; Lovecchio, Janigro; Mar- 
zola, Caon, Marchioro: Ferracini (55% Chenna), 
Davin, Gallo, Moschella, Lasagna. Pro Collegno 
Collegnese: Frassati: De: Michele, Di Figola (46° 
De: Venuto); Dosio, Milanello; Lanzoni; Cavallo, 
Lorenzoni, Morelli, Pessarelio (60! Di Dio), Gueli: 
Retl: 25° Gaon (rigore), 43' Lasagna, 65' Lanzo: 
ni. 83° Marchioro. Arbitro: Precisvalle. 




























































DOMODOSSOLA — La Juve 
bomo mira ad uscire al più pre- 
‘dal limbo» della Prima Ca- 
ria. Per una società che 
el primo dopoguerra militava 
‘serie C (e allora non esiste: 
jano i gironi interregionali) la 
iprimas è davvero troppo' po: 
i granata ossolani Hanno 

a r. due anni consecutivi 
lobiettivo della promozione, 
i biazzandosi secondi. Al terzo 
Bntativo, sperano di farcela 





i ber l'ampliamento dei gironi di 
Bromozione. 


«Il nostro problema — dice il 
bresidente della società grana: 
‘andrea Toscano — è quello 
ll riuscire a imporci in casa. In 
I asferta, visggiamo a punteg- 
i jlo pieno: tre vittorie in tre par- 
fe © tutte meritate. Di fronte'al 
ubblico: di ‘casa, inspiegabil- 

ente le.cose cambiano: 
zzi sembrano bloccati, ta- 
ono. di sbagliare, si fanno 
| rendere da un ingiustificato 
ervosismo. Non riusciamo. a 
sformare neppure i rigori. 
pita così che le squadre av- 





È contropiede: magari con un 
bio tiro in porta fanm* un gol. 
‘accaduto contro Il Bellinza- 
b © domenica scorsa contro 
Dufour che ha pareggiato 
bstruendo una ‘sola azione 


GAVI LIGURE — Con alle 
palle ormai un passato glorio- 
o. di ‘ricordi culminati con la 
Bartecipazione ai campionati 
azionali di Serie C e D la Ga- 
jiese continua fra i dilettanti ad 

sere. l'immagine della ,socie= 

seria. 

«Cì siamo anno per anno — 

Ja affermato l'infaticabile se- 
igretario Lorenzo Traverso — 
imboccati le maniche per'ottri- 
ire un buon calcio ai nostri en- 
‘tusiasti tifosi. Volontà e passio- 
ine. hanrio sconfitto perfino le 
‘alluvioni che ci hanno costretto 
‘a rimettere in funzione gli im- 
‘pianti danneggiati». Attualmen- 
ite i‘ biancogranata disputano. 
‘con risultati soddisfaventi Il 
torneo di Prima Categoria. In 
‘sei partite nessuna sconfitta @ 
‘possibilità di inserirsi al secon- 
do posto alle spalle del Trino 
qualora il recupero in data da 
‘stabilirsi contro la Spinettese 
fosse favorevole, Ad allenare la 
formezione della Val Lemme è 
‘stato chiamato Cesare Garba- 
rino un tecnico della «linea 
verde»: con le idee chiare ed il 

il gusto di lavorare fra amici in 
Un ambiente sereno. 

«Siamo una squadra — ha 
dichiarato il mister —che desi- 
dera soltanto salvarsi il più pre- 
‘sto. possibile.. Giochiamo. per 
ottenere. un punto (a partita 
‘senza cullare pericolose ambi- 
zioni». La Gaviese può contare 
‘Su alcuni elementi interessanti 
‘quell il difensore Benso Raffae- 
le Bisignano prelevato dall'Ar- 
quateso e l'ex rapallese Villata. 
Dirigenti calciatori @ tecnico si, 
‘adoperano ogni domenica; per 
allestire ‘yno ‘spettacolo ; ap- 
prezzabile agli occhi del pub- 
blico. + ‘Roberto Gelato 


QUATTORDIO - GAVIESE 
0-0 — Quattordio: Ceniviv 
Burbello, Ongari; Musso, Ci 
rà, Cabella; Sciscio, Sacco, 
Polato, Spandolaro (75' Rizzi), 
Gemma. Gaviese: Mogni; Fo- 
cante, Gerace; Manfredi, Ben- 
do, Villata; Bosio, Bisignano.I, 
Bisignano ll (80' Sericano) 
Chiapuzzi, De Negri. Arbitro: 
Migliaccio, 

ASCA GALIMBERTI - CA- 
SCINAGROSSA 0-0 — Asca 









| GIRONE F - Però è seconda 
Gaviese modesta 
vuole la salvezza 


degna di questo nome. Non è 
una questione di gioco ma di 
mentalità: dobbiamo ‘ancora 
acquisire quella vincente an- 
che nei confronti casalinghi. 
‘Anche quest'anno la lotta sarà 
‘dura e non possiamo consen- 
tiroì troppi passi falsi». : 
Quali sono a suo giudizio 
le rivali più pericolose della Ju- 
ve Domo nella corsa alla pro- 
mozione? 

«La squadra che più sl è raf- 
forzata — risponde Toscano 
è senz'altro il Mezzomerico 
che perd, al pari di. noi, stenta 
ad ingranare. La squadra-rive- 
lazione del forneo è invece la 
‘neopromossa Dufour che an: 
che domenica ci ha fatto su 
re, sirappandoci un preziosis- 
‘simo punto al ‘’Gurotti”’ Not in- 
vece non abbiamo fatto grossi 
acquisti: la formazione base 
‘dello scorso anno era già fra le 
migliori anche se i risultati so- 
no stati inferiori alle attese. Ab- 
biamo preso. Martinelli, una 
punta incisiva e abbiamo recu- 
perato Chilò, una pedina che 
dà sempre un grosso affida- 
mento per esperienza, conti- 
‘nuità ed agonismo. 

«Ma ill miglior acquisto — 
‘prosegue — è stato forse quel. 
lo. dell'allenatore, Antonio Mo- 
rea che ha saputo pescare nel 
vivaio dei giovani; lanciando'ad 
‘esempio lo stopper Fusé, un" 








Galimberti: Bruno; 
Massarelli; Segato, 
sl; Donà, Maestri (55° Vieni 
Graci, D'Angelo, Bollett 
Cascinagrassa: Orlandi; Carta- 
segna. I, Franzolin; Legnaro, 
‘Tacchino, Zanella; Berretta, 
Galvio; Cartasegna Îl, Cadamu- 
ro (60° Cavriani), Milone. Arbi- 
tro: Mussi. 

ATLETICO VERCELLI - FE- 
LIZZANO 1-1 — Attetico Ver- 
celli: Arlone; Cianciolo, Lober- 
ti;- Fioretti, Soncini, Roccia; 
Giuliano, Ibertis, Russo, Banz 
chieri, Musso. Felizzano: Pre- 
da; Evangelisti, Nosenzo; Pon- 
‘cina, Berta, Moretto; Bello, Mi- 
gnosi, Boda, Maccarone, Lava- 
gno. Reti; 30° Banchieri; 70° 


Boda. - 

TRINO - MONFERRATO 2-1 
— Trino: Lucon; Brandazzi, 
‘Savino; Badiale (40' Pollone), 
Brignoni, Balocco; Graziano, 
Mombelli. I, Albergoni, Gallo, 
‘Sirufo (50* Mombelli Il). Mon- 
ferrato: Sala: Benedetti, Maria- 
ini; Scomparin, Vergento, Pa- 
lazetti (15° Tinazzi); Petrucci, 
Casalone, Coppo, Baretta, Sa- 
va. Ret: 8’ Graziano; 35° 
86° Mombelli Il: Ar- 
i Chiaro. 


















dltro: Ù 

OZZANO - SAN GIULIANO 
NUOVO 1-1 — Ozzano: Maggi; 
Calvara, Villanova; Cianforlin, 
Marinone, Meloncelli (46' De 
Marchi); Redoglia, Lorenzini, 


Guerci, Pollero, Borio. San 
Giuliano Nuovo: Beriese; Cre- 
sta, Rossini; Zotti (46° Bariso- 
ne), Verna, Pizzamiglio; Rolan- 
do I, Bobbio; Bergamasco, Ve- 
nezia, Colla, 

"SERGIO COMOLLO - SPI- 
NETTESE 1-0 — Sergio Co- 
mollo: lacobellis; Repetti, Lo- 
vati; Barisione, Albanese, Pan- 
tellini; Lorenzon, Castanò, Vi- 
gnola, Giampi, Lanza. Spinette- 
se: Espinosa; Rotolo, Gatti; 
Massone, De Faverì, Parodi ll; 
Parodi Ill'(70° Scafetta), Barbie- 
rato, Borghello (46' Parodi .)), 
Pivetta, Caneva. Rete: .88' 
Lanza. 

SAN CARLO - SANDAMIA- 
NESE: rinviata per mancato ar- 
rivo dell'arbitro che ha sbaglia- 
to il terreno di gioco e si è pre- 
sentato sul campo della San _ 
Damianese. 











GIRONE A - Solo così potrà arrivare alla promozione 


Il problema della Juve Domo Settimo in 
è riuscire a vincere in casa 






























_ Il goleador Bionda 


giovane di notevole caratura 
tecnica’ e' di sicuro avvenire. 
Comunque nonostante il.mez- 
zo scivolone con. la Dufour, 
continuo a ritenere che. non 
‘esistano per la Juve Domo pro- 
blemi di natura tecnica o di im- 
‘postazione del gioco: i ragazzi. 
devono solo trovare la consa- 
pevolezza dei propri mezzi. Ab- 
biamo bisogno anche di un piz- 
zico di fortuna in più, quella 
non guasta mai». 
‘Adriano Velli 


JUVENTUS DOMO - DU- 
FOUR 1-1 — Juventus Domo: 
Di \Coscio; Pirazzi, Bellintani, 
Cerutti (dal 76' Oliva), Fusè, 
Ronzio; Bertini, Titone, Marti- 
nelli, Chilò, Bionda (dal 46* Li- 
pari). Dufour: Pesent 
Borandi (46* Ferrario); 
Acardini, Nappini; Botta, Fac- 
chinetti, Del “Zano, Zandetti, 
Zanetta. 

Reti: Bellintani (rigore), 82° 
Zanetta. Arbitro: Milardi.. 

QUARONESE - BAVENESE 
2-1 — Quaronese: Lazzarini; 

, Mo; Stoppa, Conti, Ver- 




















Modena), Peretti, Toro, Villa. 
Bavenese: Pozzetti Malacar- 
ne, Fulgheri; Sartorisio, Stella, 
Gallini, 


Tossetta; ‘Borghini, 








“appa. 
ROMAGNANO - MEZZOME- 
RICO 2-1 — Romagnano: Ma- 
lingo; Renoifi, isiglia; Presa, 
Travaglia, Cavallazzi; 
‘Scavazza, Bargeri, Ferraris, 
Lorenzini. Mezzomerico: Pa-. 
ciarotti; Vedone, Mocchietto; 
Bosco, Milanese, Fugirai; Cal- 
vano, Berra, Fostinelli, Leonar- 
di, Impellizzeri 
Reti: 3’ Isiglia, 13' Renolfi. Arbi- 
tro: Scabino. 


Stasera Pallavolo 


Robe di Kappa, 
torna in campo: 
anche Ziatanov 


ALESSANDRIA — Que- 
ata sera alle 21 al palazzet- 
to dello sport di Alessan- 
dria saranno si scena Ro- 
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* Merli, Andomi 





CREVOLESE - BELLINZA- 
GO 4-0 — Crevolese: Bortola; 
Rondoli Hi 
‘Azzoni, Zonca; Pani, Punchi 
Festinoni, Poggi: 
Bellinzago: Peretti; 
Aiello; Merlini, Barbero, Cat 
Za; Pal&zzo, Gavinelli,, Prandi, 















Reti: 30' Festinoni, 37} Mattioli, 
‘70° Punchia; 80 Poggiani. 
CARPIGNANO - BOGOGNO 
62 — Carpignano: Casagran- 
de' (Facchi 80°; De Antonio, 
Brunazzi; Fenice, Frassi, Tribo- 
{o;: Gampanaro, Bergamaschi, 
Ferretto, Santini, Sale (Fran- 
chini 63‘). Bogogno: Locarno; 
‘Sacco, Massara; Ruzza, Verzi- 
ni, Tugnolo; Bicelli, Locatelli, 
Dasini, Simonotti, Gioria. Reti: 
Fenice al 20', Sale al 22°, Simo- 








notti al 43’, Ferretto al 49, Fer- - 


retto al 61°, Santini al 65‘, Fer- 
retto all'80°, aut. Tribolo all'85°. 
Arbitro: Rossi. 

OLIMPIA - JU. CAMERI 0-0: 
— Olimpia: Pinton; Testoni, 
Bertolino (Mosca:72'); Brustia 
O. Ardîzio, Hofer; Cavalli, Bai- 
gi, Tamagni (Sartori 53°), Di 
Giovanni; Ubezio, Ju. Cameri; 
Francia; Ruzza, De Paoli; Or- 
bendo, Lo Presti, Zeno; Barbie- 
ri, Spinelli, Rossi, Trivi, Beles- 
50. Arbiltro: Barutfa. 

CERANO - GALLIATE — Ce- 
rano: Sigismondi; Conti, Piroli- 
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GIRONE C - Fermato il Gassino 


gol | 
quattro volte 


SETTIMO - GASSINO 4-3 — Settimo: Costanzo; Perazzolo, 
Narzullo; Agostaro, Romano, Di Mauro; Braccagni, Tancredi, Cri- 
stiano, Sonnessa, Tavellino. Renault Gassino: Mauriello; France- 
schetti, Bagarello; Trunfio, Preti, Jerino; Gravagnani; Ippolito 
(Gueli); Rosso, Di Corato, Sernia. Reti: Sonnessa 20' (rigore), Pre- 
ti 25' (rigore), Cristiano 40’, Preti 60° (rigore), Di Corato,70', Son- 
nessa 75 (rigore), Cristiano 86'. Arbitro: Baudano. - 

STRAMBINO - VALLORCO 0-1 — Strambino: Fornasiere; Frafi- 
cescato, Vanore (Gallicchio); Sarboraia, Paravano, Bordignon; 
Chiarella, Berino, Saedda, Vaccarono, Osello. Vallorco: Scalesi 
Pianetti, Cavallo; Guglielmetti, Basso, Battaglia; Gallo, Bosco (63' 
Marchiaro), Peradotto, Bianco, Scutti. Rete: 24' Peradotto. Arbi- 
tro: Di Fiore. 

BACIGALUPO S. MAURIZIO - CIRIE’ 6-1 — Bacigalupo San 
Maurizio: Pignataro; Amandola, Cammarere; Bellante, Bini, Suc: 
Barisone, De Masi, Martinelli, Frigo, Cirilio. Ciriè: larrera; Beri 
Chisari; Bergamino, Mazza (46' Marino), Cruciani; Piersimoni, Gi 
rian(25' Crespi), Buggia, Masso, Fava. Reti: Cirillo 4" 33' 63°, Frigo 
10° 42, Succi 87 Fava 88°. 

BORGOTORRAZZA - LOCANA 0-2 — Borgotorrazza: Scapinel- 
lo; Maffia, Ruffinengo; Testa, Sola, Bellini; Striglia, Veneziano, Mo- 
dica, Ruocco, Cecere. Locana: Dainese: Perotti, Cappia; Provvi- 
sionato, Cavoratto G., Vinciguerra; Cavoretto S., Vittone, Zito, De- 
gli Esposti, Bonassisì: Reti: Cavoratto 27’, Bonassini 55°. 

CASTELLAMONTE - VEROLENGO 1-0 — Castellamonte: Cor- -© 
bone; isaia, Di Blasio; Succo, Carbone II, Vezzetti; Pellegrini, Ves- 
suti, Carbone I, Facchini, Ferraro. Verolengo: Cattaneo; Di Sarno, 
Frola; Ala, Mattietto, Bergamasco; Papotto (Lorusso), Provarone, 
Casagrande (Mistura), Falciani, Bonino. Rete: Vessuti 65°. 

CASELLE - SAN MAURO 2-2 — Caselle: Pezzano; Callegaro, 
Grivellart; Parmigiani, Ruggero, Gianotti; Piccirilto, Broi, Murtas, 
Garbaccio, Franco Ni San Mauro: Aleati; Del Manto, Piazza; Fas- 

“ sari, Andriolo, Taglietto; Berruto, Piraci, Barbi, Ossola, Meynardi. 
Reti: Garbaccio 1°, Barbi 18', Parmigiani 20', Barbi 49'. 3 

RIVARA - CHIVASSO 0-0 — Rivara: Vernazza; Matfiotto, Ferro- 
glio; Perardi, Castielli, Paggi; Fenoglio (Militello), Mantoan, Ippoli- 
to, D'Agostino, Cagna (Pozza). Chivasso: Parisi; Caligiuri, Pic- 

































ni; Basile, Manfredda, Bonini; 
Lavagno, Perotti, Baraldo, An- 
‘dredietti (Ubezio 75°), Antonini. 
Galliate: Verrocchia; Macellan, 
Cuzzolin; Ranzani, 
Francia;-Sette, Ambrosi, Mon- 
tuoro, Bettio, Garavagli 











tro: Lanza. bitro: Fiammotto. 


‘chiura; Ghezzi, Portelli, Fabbian; De Simone, Marcarellì, Di Salva- 
tore, Tamburello, Cillutto. 

PROGRAMMA FAVRIA - RIVAROLO 1-1 — Programma Favria: 
Tabia; Veronese, Gioanetto (Coppola); Damiano, Centola, Giorda- 
Bosetti, na; Provvisionato, David (Cortaldo), Picat-Re, Vaudagna, Licciar- 
di. Rivarolo: Molino; Tarizzo, Di Benedetto; Sciacero, Griglione, 
È Scanavino C.; Ruggiero (Palmieri M.), Palmieri.G., Gazzi, Negro- 
1° Lavagno, 83° Ubezio. Arbl-  Frer (Benetti); Martignano. Ri 





‘audagna 5°, Martignano 29°. Ar- 





GIRONE E - Panteghini autista-calciatore 


Villafranca, un «bomber» 





VILLAFRANCA PIEMONTE — Terzo lo scorso 
‘anno, il Villafranca non nasconde ambizioni di 
promozione. La squadra è stata potenziata gra- 
zie all'appoggio finanziario dello sponsor, l'ing. 
Orbecchi, titolare della stazione invernale «Ru- 
cas Ski» di Bagnolò Piemonte. Un abbinamento 
fra calcio e sci che dirigenti e tifosi si augurano 
porti buoni frutti. 

Riconlermato Strobino”in qualità di tecnico, 

— l'undici biancoverde ha rinnovato centrocampo 
e attacco mantenendo, invece, inalterata [a dite- 
sa che lo scorso campionato fu, dopo quella del- 
la Sommarivese, la meno! perforata. L'acquisto 
di maggiore spicco è la mezzala Antonio Scermi- 
no; 27 anni, che vanta un dignitoso passato tra i 
professionisti della serie A e B. (Da giovane vin- 
se con gli allievi della Juventus i titolo italiano). 
In campo è punto di riferimento per tutti i com- 
pagni di squadra e dal suo piede partono le azio- 
ni più pericolose. 

‘Altro elemento di un certo valore è il centra- 
vanti Gallo, tornato a giocare dopo un breve pe- 
riodo di interruzione. Accanto ai «vecchi marpio- 
ni» l'undici biancoverde allinea alcuni giovani in- 
teressanti: il centrocampista Musso, classe 
1964; e il mediano Brignolo, prelevato dal Pine- 
tolo. Personaggio singolare è la punta Panteghi- 
n, arrivato dal Bra: autista di professione, lungo 
la settimana gira per le strade dell'Europa e la 
domenica si diverte giocando a pallone. E' un 
atleta valido, fisicamente dotato e in possesso di 
un buon tiro, ma il. lavoro gli impedisce di alle- 
narsi regolarmente e. così «mister» Strobino è 
costretto ad ‘utilizzarlo a mezzo servizio. L'ala 
tornante Mulatero è l'ultimo acquisto della socie- 
tà; è stato ingaggiato la scorsa settimana e do- 
menica ha esordito, vittoriosamente, in maglia 
biancoverde contro il Piossasco. 

«Abbiamo? sostenuto uno sforzo. finanziario 
non indifferente per allestire una squadra com- 
petitiva, in grado di puntare alla promozione — 
dice il segretario Ennio Pepino — ma la lotta per 
| due posti, come confermano I primi risultati, è 
aperta ‘a quattro. squadre (noi, Carmagnol 
Valeo e Narzolese) e sarà dura spuntarla». 

Naturalmente a Villafranca tutti si'augurano 
che l'impresa riesca all'undici di Strobino anche 
perché la promozione nella categoria superiore 
sarebbe il miglior modo per inaugurare lo stadio 
che il Comune sta costruendo alla periferia del 
paese. Pler Paolo Luciano 


PIOSSASCO - VILLAFRANCA 1-2 — Piosss- 
sco: Zancarii; Merlino, Savino; Castegnaro, Pru- 




















“ garìa; Bruna, Lerda, 
Gi 





nelli, Cavaglià; Robazza, Trimboli, Russo, Occhi 
Canato. Villafranca: Genovese; Maino, Girardel- 
lo; Galfione, Di Pietro, Liciane lulatero, Musso, 
Gallo, Brignolo, Condello. Reti: Brignolo 12’; Ca- 
stegniaro al 28; Gallo al 60' 

CARMAGNOLESE - ACAJA FOSSANO: 3-0 — 
Carmagnolese: Negro; Marchio, Baldacci; Gai- 
do, Villa, Bitonto; Rinaldi, Martina (Briga 83°), 

 Soncin, Vitale (Gurto 78'), Acaja Fos- 

rosso; Ciravegna, Operti (Riva 46'); Man- 
fredi, Alladio, Ramondi larchisone, Randazzo, 
i, Di Pietro. Rett: Vi. 

iga ai 88°. Arbitro; 















Ferentino. 

-S. CORNELIANO - A.I. CUMIANA 2-4 — Su- 
‘premavemici. Comellano: Asteggiano; Cencio, 
Martinoglio; Pirisi, Bagnasco (Rosso 46°), Varal- 





zuto, Grandis (Giri 70°), Lovera, Abello- 
Ciravegna. Cumiana: Luccibello; Piatti, Riz- 
20; Russo, Beltrando, Peruzzo; Martina, Aruga, 
Luparia, Gollino.: Reti: Collino'al 30°, 35°, 39; 
Pezzuto al:37'; Aruga al 48°; Grandis (su rigore) 
al 65°. 

VALEO MONDOVI' - BOVES 2-0 — Valeo 
Mondovi: Musso; Viale, Rocca (Barale 70'); Lo- 
vera, Blangetti, Cappai; Balocco, Falco, Lingua, 
Ravera, Russano. (Figone 65°). Boves:. Dutto; 
Merlo, Satta; Zordan, Isoardo, Armando; Giulia- 
‘no, Consolino, Chiapale, Gandolfo, Barale. Reti: 
Barale 70’; Falco 75°. 

VIGONE - CAFARELLI: L'incontro è stato so- 
speso al 26° della ripresa dall'arbitro in'seguito 
all'espulsione di un guardalinee, sul risultato di. 
1-0 per il Vigone, rete di Laurenti al 5'. Vigone: 
Dattita: Fassetta, Bruno; Belforte, Fontana (Bi- 
natti 77), Laurenti; Canavese, Scrufari, Josa, 
Marchisio. Cafarelli: Benenatti: La Spina, Gil 
D'Alò, Urso, Di Lena; Pomelia (Olivero 48'), Pe- 
trolo, Nigro, Mazza, Sora. 

FARIGLIANO - PRO DRONERO 1-0 — Fark 
gliano: Musso; Porcari, Lerda (Occalli 48'); Lora, 
Magnetto, Mancardi; Biaritz, Mellano, Saimandi 
(Foti 60‘), Cavallero, Sciurba. Pro Dronero: Ver- 
cellone; Olivero, Mandrile; Lerda, Comba, Mar- 

Bonello, Peron, Cavallo. Re- 
allero ai 5', 


VINOVO - NARZOLESE 0-1: Vinovo: infurna; 
Paraboschi, Toscano; Capiddu, Vincenzutt 
‘Soddu (Caputo 70'); Ferrero (Rizzo 48'), Ciglia- 
no, -Sarasino, Corazza, Montante. Narzolese: 
Rossi; Montanaro, Gonella; Martinelli, Grama- 
glia, Morra (Mantovani 30'); Dogliano (Coker 
58), Damilano, Abrate, Corino, Borio. Rete: 
Abrate all'81°. 


























Quasi una «Davis» 
del tennis in gonnella 


Tennis ‘al femminile. con 
nomi di prima grandezza 
per l'Intercontinentali Kim 
«Cup imperniata sul confron- 
to Stati Uniti-Europa'a for- 
mazioni di quattro giocatrici 
he si svolgerà al Palasport 
del Parco Ruffini da domani 
‘a sabato prossimo. 

Per importanza e classe 
delle partecipanti si può 
senza dubbio affermare che 
è la manifestazione di mag- 
gior rilievo tecnico ospitata: 
da Torino dal torneo ma- 
schile di Italia ‘61 quando un 
grandissimo Nicola Pietran- 
geli, all'apice della forma e 
della carriera, riuscì a batte- 
re in finale l'australiano 
Rod Laver. 

All'italiano appassionato 
di tennis, quello ‘femminile 
fa spesso storcere il naso, si- 


honimo com'è di gioco al 
«ralenty», di pallonetti, di 
scene isteriche. Colpa di 
un'attività nazionale ridotta 
‘al'lumicino dopo l'abbando- 
no di Lea Pericoli che alme- 
no, con ‘il suo indiscutibile 
‘fascino‘ela sua straordina- 
ria voglia di vincere, si face- 
vaperdonare i limiti tecnici. 

Così le prove. femminili 
hanno sempre più perso 
d'interesse, gli stessi «inter- 
‘nazionali d'Italia» hanno la- 
‘sciato. la cornice del Foro 
Italico per emigrare a Peru- 
gia. Ma il tennis femminile 
ha subito profonde mutazio- 
ni grazie soprattutto alla 
spinta che il movimento ha 
ricevuto negli Stati. Uniti, 
con premi altissimi, pari a 
quelli degli uomini. Così il 
gioco è migliorato noteyol- 
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mente anche: con il contri- 
buto delle superfici sinteti- 
che che hanno costretto tut- 
te le addette ai lavori ad un 
ritmo più elevato e ad una 
più spiccata impostazione 
offensiva delle loro trame: 

L'appassionato torinese se 
ne potrà rendere conto assi- 
stendo alle prestazioni di ot- 
to delle migliori giocatrici 
del miondò, tenniste che 
svolgono un'intensa attività 
lungo tutto l'arco dell'anno, 
da un continente all'altro, 
alla \pari con il ‘circuito ma- 
schile, tutte nelle prime po- 
sizioni della classifica mon- 
diale femminile elaborata 
anche questa come quella 
dei giocatori da tanto di 
computer. 

Così Martina Navratilova 
è numero: tre al mondo, Sil- 
via Hanikan, $, Virginia Ru- 





Billie Jean King, venti vittorie a Wimbledon 


zici n. 9, Sue Barker n. 15, 
Leslie Allen n. 21, Virginia 
‘Wade n. 23, Betsy Nagelsen 
n. 26.In classifica nom figura 
Billie: Jean Moffit King, la 
principale artefice della 
svolta ascensionale del ten- 
nis al femminile negli Anni 
70. Grandissima campiones- 
sa, detiene il record di suc- 
cessi a Wimbledon, ha valo- 
rizzato al' massimo il gioco 
offensivo in virtù di una 
‘grandissima. classe e di un 
fisico quanto mai veloce, au- 
tentica regina del gioco al 
volo, ma nello stesso tempo 
‘si è battuta con successo per 
la rivalutazione del tennis al 
femminile: Ora ha ridotto la 
sua attività ed avendo di- 
sputato quest'anno solo cin- 
‘que tornei non figura fra le 
prime cinquanta giocatrici 
della classifica del compu- 
ter. 

La selezione delle due rap- 
presentative, essendo la pro- 
va torinese. uno «special 
events i cui risultati‘ non fi- 
‘gureranno'nelle classifiche 
‘del computer,'è avvenuta în 
base alla scelta degli orga- 
nizzatori della Kim Top Li- 
ne che, appoggiandosi al 
‘grande manager statuniten- 
se di campioni, l'avvocato 
McCormack, ha lanciato du- 
rante l'ultimo torneo di 
‘Wimbledon una elegante li- 
nea di abbigliamento tenni- 
stico che sui campi di tutto il 
mondo viene indossato da 
Martina Navratilova, Betsy 
Nagelsen, Dianne From- 
holtz e Sue Barker. 

‘A rispettare la classifica, 
nel voler fare una formazio- 
ne europea ideale, mancano 


Le otto protagoniste 


Ha le ginocchia che hanno conosciuto'il di- 
sturi, come quelle di Castano e Paolo Rossi, 
vittima di interventi in serie al menisco, ma 
Billie Jean King non si é mai arresa, ha sem- 
pre continuato a giocare alla ribalta del ten- 
nis mondiale da grandissima campionessa, 
sempre pronta a tenere banco sulla prima 
pagina dei giornali. Vuoi perla indiscutibile 
bontà dei suoi risultati, vuoi per le sue batta- 
glie sindacali in nome del movimento femmi- 
nile, vuoi per la super-reclamizzata sfida con 
un tennista ultracinquantacinquenne, Bob- 
by Riggs, che nel 1939 vinse tre titoli a Wim- 
bledon, vuoi per l'ultimo scandalo, la relazio- 
ne affettiva con una sua ez segretaria finito 

_in tribunale. 

Venti volte vincitrice in una finale di Wim- 
bledon (sei in singolare, dieci in doppio e 
quattro nel misto) Billie Jean King ha stabi- 
lito un primato difficilmente superabile, faro 
di una carriera senza eguali che ne fa senza 
dubbio la migliore giocatrice di tutti i tempi 
con i suoi quattro successi agli U.S. Open, e le 
vittorie agli internazionali di Francia, d'Au- 
stralia e d'Italia. 

‘Billie Jean King sarà la capitana giocatri- 
ce della squadra statunitense che avrà in 
Martina Navratilova, la giocatrice cecoslo- 
vacca che solo quest'anno ha ottenuto la cit- 
tadinanza statunitense dopo aver lasciato 

‘per motivi politici il suo paese cinque anni 


Ya, la tennista di maggior peso tecnico. 

La squadra statunitense sarà completata 
da Betsy Nagelsen, senza dubbio una delle 
giocatrici dotate di maggior fascino, conside- 
rata una delle grandi promesse del tennis 
statunitense di alcuni anni fa ma la cui car- 
riera è stata spesso condizionata da guai alla 
schiena, e dalla rivelazione di quest'anno, 
Leslie Allen, la più forte giocatrice di colore 
apparsa sui courts di tutto il mondo dopo il 
ritiro della grande Althea Gibson. 5 

‘Nitmero uno della squadra europea è la te- 
desca Silvia Hanika, la giocatrice che duran- 
te la preparazione non disdegna di allenarsi 
giocando a calcio con il Borussia Moenchen- 
glaabach. Al suo fianco ci sarà la romena 
Virginia Ruzici, dalle lunghe gambe nervose, 
dal gioco lineare e spettacolare che vanta il 
successo più importante della sua carriera 
nel 1978 agli internazionali di Francia. 

Completano la squadra europea due gioca- 
trici inglesi, Virginia Wade, che commosse 
tutta Londra vincendo il titolo a Wimbledon 
nel torneo del centenario pur non figurando 
alla vigilia fra le favorite, e la più giovane 
‘Sue Barker, annunciata in grandissima for- 
ma avendo vinto nei giorni scorsi. lo Challen- 
ge Dahiatsu a Bringhton battendo nei quarti 
Tracy Austin ed in finale la jugoslava Jauso- 
vec. 


ne. 


Martedì 3 Novembre 1981. 





le cecoslovacche Hana Man- 
alikova (n.5 al mondo) e Re- 
gina Marsikova (n. 13) oltre 
alla jugoslava Mima Jauso- 
vec (n. 19); Assenze più im- 
portanti nella. formazione 
statunitense come Chris 
Evert (n: 1), Tracy Austin (n. 
2); Andrea Haeger (n. 4) € 
‘Pam Shriver (n.7). Ma se gli 
Stati Uniti avessero potuto 
schierare le loro quattro gio- 
catrici migliori non ci sareb- 
be stato confronto tanta sa- 
rebbe stata la loro supertori- 
tà e per la buona riuscita di 
uno spettacolo è necessario 
un certo.equilibrio di valori 
delle forze in campo. 
Rino Cacioppo 







Il programma 


Questo il programma degli incontri: 


‘Domani 4 novembre; 3 
ore.15: Nagelsen - Ruzici; e. seguire King - Wade; 
‘ore 20,30: Alleri - Hani) ‘seguire Navratilova - 
‘Barkere King - Allen contro Wade - Ruzici, 
Giovedì 5novembre: 
‘ore 15: Allen - Barker; a seguire Nagelsen- Wade; 
‘ore 20,30: Navratilova - Ruzici, a seguire King - Ha- 
nika e Navratilova - Nagelsen contro Hanika - Barker. 
Venerdì 6novembi a 
ore 15: Nagelsen - Hanika a seguire Allen - Ruzici; 
ore 120,30: King - Barker; a seguire Navratilova - 
Wade e King - Allen contro Hanika- Barker. 
Sabato 7 novembre: 
ore 15: Navratilova - Hanika; a seguire Nagelsen - 


‘King:- Ruzici; a seguire Allen - Wade e 
‘Navratilova - Nagelsen contro Wade-Ruzici. 


@ INTERCONTINENTAL 
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BIGLIETTI 


dal 4 al7 Nov. 1981 
PALAZZO DELLO SPORT TORINO 
conla partecipazione di: 


STATI UNITI D'AMERICA! 
MARTINA NAVRATILOVA 
LESLIE ALLEN 
BILLIE JEAN KING 
BETSY NAGELSEN 
EUROPA 
SYLVIA HANIKA 
VIRGINIA RUZICI 
SUE BARKER 
VIRGINIA WADE 





POMERIGGIO ORE:15 
(ECCETTO SABATO) 


SERA ORE 21 
(E POMERIGGIO DEL SABATO) 





GRADINATA FONDO CAMPO. 


LIRE 3.000 (*LIRE 2.500) 


LIRE 3.500 (*LIRE 3.000) 





GRADINATA CENTRALE 


LIRE 4.000 (*LIRE 3,500) 


|LIRE 4,500 (LIRE 4.000) 





TRIBUNA NUMERATA 


LIRE 5.500 (*LIRE 5.000) 


LIRE 6,500 (*LIRE 5,500) 





POLTRONISSIMA NUMERATA 


LIRE 8.500 


LIRE 10.500 





ABBONAMENTI 


TRIBUNA NUMERATA” 





ABBONAMENTI SERALI 


LIRE 20.000 


ABBONAMENTI 
ATUTTI GLI INCONTRI 


LIRE 35.000 





POLTRONISSIMA NUMERATA 





LIRE 32.000. 


® I ridotti sono validi esclusivamente per 


Prevendita 


‘iglett: salone La Stampa di via Roia Pata 








LIRE 60.000. 
‘convenzionale con l'AGIS. 


‘sasociazioni 
notazioni e vendita biglietti: Palasport - tel. (011) 377,016 “IS EE40 "010 Ber atonatormazioni Lt 


544.526. 
ORGANIZZAZIONE CPM - 92 
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Si ripete al Nuovo con «Chiamate Napoli 081» il successo del mattatore 


Quanti meccanismi 
vecchi e nuovi) 
nella sceneggiata 


‘TORINO — Mario Merola persegue e affina da anni il suo 
personale trionfò nella sceneggiata. Sa che può contare sul 
peso di sentimenti immutabili e sull’emotività di platee di- 
sponibili. Ma sa anche che la sua gente non esce di casa una 
sola volta all'anno: è gente che in ogni modo si sofferma su 
letture: popolari, che conosce-i particolari del mondo degli 
spettacoli. chein fondo ama il cinema ela televisione. 

Percidil successo di Chiamate Napoli 081 sarà a un tempo 
‘scontato e costruito. Anche ieri sera al Nuovo festante il 
pubblico sapeva in anticipo a che cosa sarebbe andato in- 
contro. Il personaggio incarnato generosamente da. Mario 
Merola è buono a tutto tondo, magari senza fanfaronatema 
pure senza ombre e senza cedimenti, Anzi, per meglio inse- 
rirsi sulla sensibilità dei suoi, il mattatore arriva, in scena 
con qualche ritardo. 

Qui comincia la definitiva operazione di cesello dell'uomo 
di‘ successo. Merola, che porta. il nome fatidico di Salvatore, 
giunge da lontano sulla «banlieue» di Marsiglia: da Nspoli 
arriva, portandosi naturalmente sulle spalle una nostalgia 
indicibile: Fino allora la nostalgia è stata affinata a mezze 
frasi, a colorite caratterizzazioni nel mondo delle prostitu- 
zioni, ad accenni che la commozione sembra troncare: 

Invece Salvatore parla chiaro, parla di moglie e figlioli 
lasciati sul Golfo; parla di solidarietà tra la gente del popolo 
napoletano. Ecco che la tradizione, priva di sfaccettature, 
s'impone clamorosamente. Ecco però anche qualche cosa di 
studiato, di certosino nell'atteggiamenito del protagonista; 
Si presenta alla ribalta di tre quarti offrendo la schiena pos- 
sente agli occhi ansiosi di chi'gode nel riconoscerlo al volo. 
Ha la mano in tasca; in quella tasca dove sappiamo che non 
c'è posto perla pistola dei «malamente». Nell’atteggiamento 
disinvolto l'attore trova e dispiega la sua forza. 

Si direbbe che sia un tardivo Jean Gabin.l modello di Ma- 
rio Merola. Arich'egli; come si vedeva ad altissimi livelli nei 
film del Fronte Popolare, attua una ribellione personale con 
la sensazione di essere destinato a una cattiva fine. Tuttavia 
muove, come sospinto dal fato, verso unideale di solidarietà. 
Nella sceneggiata di oggi il protagonista si permette il lusso 
di morire, felice di somministrare una sua lezione. 

La commozione viene dai fatti consueti — l'uccisione del 
capo clan buono, il'rapimento d'un bambino, lo strazio dei 

- diseredati — mentre Merola si arrischia a giocare qualche 
altra carta. Fa del sarcasmo paragonandosi a Garibaldi che 
"promosse l'unità d'Italia mentre a lui toccherebbe di mette- 
re pace trai clan; fa dell'esibizionismo concentrando le luci: 
del faretto sulla camomilla che placidamente, e severamen- 
te, offre al cattivo perché si calmi. 

Si capisce come per Mario Merola la sceneggiata, scritta e 
riscritta mille volte, costituisce l'unico modo di comunicare 
conil popolo: 


TT 





Piero Perona 






Teatro in prima 
I coltelli di Cassavetes 


ni 






Marla Teresa Martino e Antonio Salines nella novità di Cassa- 
_vetos «Coltelli» oggi all'Adua: è una prima assoluta per l'italia 


La bisbetica scespiriana 








iblori stasera 
'anzi (nol cartellone dello Stabile di Torino) 


Mezza Torino «risponde» 


all’appello di Merola 


TORINO — Ma poi non è 
vero: che la sceneggiata: sia 
spettacolo disdicevole e rea- 
zionario perché fa leva su 
sentimenti deteriori, quali 
‘amore, odto e stravolto senso 
dell'onore; perché non si cre- 
de alla legge ma soltanto 
nella giustizia di chi è più 
bravo e più forte. Come non 
è vero. che sia uno spettacolo 
violento dove ci si fa largo a 
colpi di pistola. In definitiva 
è soltanto divertente, e se 
odio c'è, è sempre contro i 
cattivi e l'amore è sempre 
per la mamma e i bambini, 
«belli 'e mammà». 

Se poi, come qualcuno ha 
‘scritto, la sceneggiata «non 
diverte proprio nessuno» € 
“non risponde a quella che si 
intende come tradizione na- 
poletana», allora vorremmo 
‘sapere che cosa ci stava a fa- 
re tutta quella gente che ieri 
sera si è divertita, ha urlato, 
gioito e infine pianto con 
Mario Merola che ferito a 
morte, disteso sulla scala di 
un ponte di Marsiglia, anzi- 
ché l'ambulanza, ha «chia- 
mato Napoli 081». 

«Che bella: la sceneggiata, 
dove si capisce bene tutto e 
non si debbono fare salti 
mortali col cervello per sa- 
pere che cosa: accade sulla 
‘scena». Sono le parole di una. 
giovane napoletana, Ermi- 
nia Casciello, 22 anni, appas- 
sionata di sceneggiate, entu- 
siasta di «Mariommerola». 

«E' la prima volta che ve- 
do uno spettacolo del gene- 
re, ma mi diverto moltissi- 
mo. Certo, so, anch'io, che 
tutto viene esasperato, che 
‘sembra anche non vero, ma 
allora io dico a quelli che la 
pensano così: andate a Na- 
poli, vivete con noi per un 
po' e forse capirete». Sono le 
parole di un'altra ragazza, 
Maria De Santis, 19 anni, an- 
chelei di Napoli. 

La ragazza è vestita con 
una certa eleganza, si espri- 
me correttamente, non arri- 
va da un altro pianeta, pro- 
prio come tutti gli altri spet- 
tatori che in platea urlano: 
«Attento Mario», quando il 
buono Merola se la vede con 
U” Malamente, e incita sem- 
pre il troppo buono Merola 
con «Accidilo, accidllo» a 
buttare il cattivo giù dalla 
‘spalletta del ponte di Marsi- 
glia, fatto questo che Mario 
Merola non ci mette poi tan- 
to a realizzare. 

‘Quando ciò avviene però 
con questo delitto non si uc- 
cide soltanto il capo del clan 
dei banditi, si ammazza an- 
che il «male» che si era trop- 
po subdolamente insinuato 
fra gente che «è buona, ama 
Napoli e vuole solo campà». 

«Tutto lo spettacolo ha fa- 
scino, perché si ride anche, 
si canta si balla. La gente lo 
sà e vuole questo e guai se 
non ci sono alcuni passi — 
dice l'esperto di sceneggiate, 
Luciano Lupo —. Occorre ri- 
spettare alcune regole, come 
ad una corrida l'espada deve 
compiere alcune "veronicas"" 
per farsi apprezzare». 

Un altro parere che spiega 
perché la sceneggiata abbia 
tanto successo è quello del 
pasticciere Orlando. Beatri- 
ce: «Sono a Torino dal 1959 e 
devo dire che la rappresen- 
tazione di questo mondo 
mette gioia, provoca nostal- 
gia, e Mario Merola è Napoli, 
è il popolo». 

Un successo dunque in 
tutta regola con un trionfo a 
metà spettacolo. Quando il 
bambino viene rapito e se- 
condo i canoni della più in- 
fame delinquenza è recapi- 
tato alla famiglia morto, 
dentro un baule, in sala cor- 
re un brivido di ghiaccio. 
Tutto il clan napoletano è 
intorno ell'orrenda bara. Il 
corpo del bambino viene dol- 


cemente tolto da dentro e 
adagiato sul baule chiuso 
con le gambe che appoggia- 
no su una sedia. Le luci in 
palco si fanno tivide. Mario 
Merola, cade in ginocchio e 
abbraccia quel visino e can- 
ta. La gente urla, si agita, 
grida bravo e qualcuno in un 
‘empito di commozione 0 for- 
se perché è giorno di ricor 
renza, lancia addirittura ga- 
rofani bianchi sul palco: una 
‘sceneggiata nella ‘sceneg- 
giata. 

E poi alla fine quando 
«Marittiè», resta ferito a 
morte e modula nel microfo- 
no con quella sua voce forte 
su toni alti però: «Com'è 
‘amaro 'sta luntano, quanno 
tiene ‘na famiglia, quanno 
Napule addevente cartuli- 
na», e sullo sfondo si accende 
a tutte lampadine, rosse, 
gialle, verdi, il golfo di Napo- 
li, allora il pubblico letteral- 
mente impazzisce, e piange, 
ride, si chiama da una fila di 
poltrone all'altra, urla senza 
più nessun ritegno: «Mario 
‘sel l'unico, sei grande, si tut- 
ti nol». Una giovane sfugge 
alla mamma e corre sul pal- 
co accanto a lui e lui, vuonO, 
dolce, la accarezza con uno 
‘sguardo tenero che la gente 
capisce. 

Dopo un extra. Mario Me- 
rola canta e «Canta Bovio», 
come spiega una rutilante 
scritta luminosa che si muo- 
ve su una parete del teatro. 
L'ultima canzone in pro- 
gramma è © cuntadino zap- 


Momento dî commozione tra ll pubblico: muore In scena l nipotino del protagonista 


patore. Quando Merola intà- 
barrato, col cappellaccio in 
testa e il fazzolettone rosso, 
afferra questo suo figlio 
«dottorino» che ha fatto fin- 
ta di non conoscerlo perché 
si è vergognato di avere un 
padre contadino, e lo co- 
stringe a terra urlando; «In 
gemucchio e vasame sti ma- 
ne», porgendo le palme in 
avanti, allora il pubblico 








non sta proprio più seduto e 
grida, alza le mani al cielo, e 
sono ‘in molti a urlargli il 
proprio nome e cognome e 
luogo d'origine come se Me- 
rola potesse compiere per lui 
‘una grazia. 

Ma forse Mario Merola ci 
riesce davvero, perché saluta 
tutti con gesti delle mani che 
sembrano proprio una bene- 
dizione. Nevio Boni 
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SPETTACOLI 


STAMPA SERA 


Intervista con l’estroso cantante di «Mister Fantasy» 


Cattaneo, nostalgia degli Anni 60 


CAVALLERMAGGIORE 
— Sette anni fa era presenta- 
to dal «Fuori!», il movimento 
degli omosessuali, come il 
primo cantante gay italiano 
ed al festival milanese di Re 
Nudo, al parco Lambro, lo 
coprivano di pietre e di'in- 
sulti. 

Oggi, truccatissimo come 
‘sempre con i capelli alla Da- 
vid Bowie con in più la bril- 
lantinà casareccia, canta gli 
«italian graffiati», 1 motivi 
yé-yé che hanno segnato i 
nostri anni Sessanta, dal 
boom alla contestazione, da 
Tintarella di luna a Ma che 
colpaabbiamo noi. _. 

E il successo per Ivan Cat- 
taneo, strano «animale» di 
spettacolo, è grande: soprat- 
tutto fra‘ giovanissimi come 
ha dimostrato il gran com- 
‘pleto registrato nei saloni de 
«Le cupole» l’altra sera in 
occasione del concerto tenu- 
to dal venticinquenne berga- 
masco che rifà il verso alla 
Mina, alla Caselli, alla Pavo- 
ne. «Quando le sentivo can- 
tare, da piccolo — dice —, mi 
mettevo a piangere, mi tira- 
‘vo i capelli come per i Bea- 
tles, solo che erano e sono 
cose nostre, italiane». 

Sul «made in Italy» Catta- 
neo insiste molto, l'esalta, l0 
proclama, l'invoca destreg- 
giandosi fra i ninnoli del «sa- 
lotto di nonna Sessanta» ri- 
dipinti dall'ironia del tempo. 
Un salotto per niente gozza- 
niano quello di Ivan: sul pal- 
co i musicisti sono vestiti da 
pretini con tanto di cotta 


+ clunga e colletto bianco men- 


tre le due «atomic girl» del 
coro sembrano tratte dai do- 
cumenti televisivi del «come 
eravamo». Lui è il gran mat- 
tatore fra giochi di luce, fu- 
mi, schermi e monitor con 
l'entusiasmo del pubblico: 
ragazzine in minigonna e 
truccatissime con ragazzi lu- 
cidi di brillantina e spille a 
bottoni di buona memoria 
beat inneggianti all'amore, 
al pacifismo ed ai Deep Pur- 
pie. 





Il dialogo fra chi sta sopra 
e.sotto il palco è contin: 
Cattaneo intervalla i pezzi 
di Patty Pravo e dei Rocks a 
provocazioni e «confessioni» 
che tengono alta la pressione 
del concerto fatto di «zebre a 
‘ois» e mattonelle su cui bal- 
lare fra le dell'ex 
pel di carota Rita Pavone. 
Finalmente dunque tutto 
funziona per questo cantan- 
te già interprete di altri 
quattro ellepì rimasti prati- 
‘camente sconosciuti. 

«Erano cose molte diverse 
— dice Cattaneo —: il'mio 
primo disco inciso, Pomodo- 
ri su Marte, era una cosà 
surreale, con vocalizzi e testi 
‘surreali e, chiaramente, non 
vendette pressoché nulla». 

Il Sessanta oggi funziona 
bene sia come canzoni sia co- 
me film, libri, ritorni di mo- 








da: quanto calcolo commer- 
ciale c'è in questo tuo lavoro 
«graffiato»? 

«E' chiaramente. un'ope- 
razione commerciale che 
sfrutta la moda, ma la moda 
fa il costume e, spesso, il co- 
stume fa la cultura. D'al- 
tronde:tutta la nostra storia 
è fatta di corsi e ricorsi”; in 
questi ultimi anni sembra 
d'aver inventato) chissà che 
cosa ed'invece è una conti- 
nua riproposta di altri perio- 
di. La riew wave dei giubbot- 
ti neri, del rock di Lou Reed 
è roba da anni Cinquanta; 
Lennon Bowie hanno fatto 
i “remake movies" con le 
‘atmosfere degli anni scorsi... 
insomma, dopo il pop ed il 
punk è il momento del ritor- 
‘no che non vuol dire riflusso 
ma vivificazione della storia 
dicostume». 


Com'è nato questo ellepì 
«2060, gli italian: graffiati=? 
«Da'un'idea sviluppata a ta- 
volino' con Caterina !Caselli, 
‘Paolo Giaccio; Mario Luzza- 
to Fegiz, dopo chesi era "an- 
nusata” l'arla intorno, Poi è 
venuta la trasmissione Mi- 
ster Fantasy che mi ha dato 
largo spazio con ottimi fil- 
mati e così si è messo in mo- 
toil'tutto. Del resto dal Ses- 
santotto ad oggi non si è 
‘mosso nulla nel‘campo mu- 
sicale italiano e questo è uno 
‘scossone che ha un suo peso 
‘per provare a scuotere le co- 
see guardare in avanti». 

Cosù vuoi dire con questo, 
che non si è fatta musica in 
questi ultimi quattordici an- 
ni? «Praticamente sì. Sono 
arrivati i cantautori magari 
con ottimi testi ma, dal pun- 
to di vista strettamente mu- 
sicale, non si è mosso nulla, 
ripeto, anzi si è rimasti in 
una ‘situazione direi ‘sta- 
gnante: Ora anche'i cantau- 
tori stanno facendo, il loro 
tempo e c'è più spazio'all'e- 
‘stro musicale». 

‘Il concerto si conclude fra 
‘fumi e fasci di luce che ricor- 
dario la coreografia dei ro- 
bottizati francesi. Rocketts, 
‘solo'che qui Cattaneo lascia 





capacità di fare, d'intulre, 
costruire, solo che non sia- 
‘mo capaci ad esportare mu- 
‘sicalmente nulla se non un 
po' di liscio e qualche canto, 
per :emigrati. Nn basta, bi- 
‘sogna fare di più, anzi rifare 
tutto ed essere convinti d'es- 
‘sere capaci di farlo». 

E Ivan Cattaneo chi è? 
«Un personaggio da fumetti. 
‘Scherzi & parte oggi mi sen- 
to. un. privilegiato perché 
posso travestirmi come me- 
glio voglio: sono artista e 
tutto mi è permesso mentre 
prima volavano sberle e urli. 
Ma ero convinto d'essere nel 
giusto: Il'‘tempo mi ha dato 


ragione». 
‘Alberto Gedda 


Martedì 3 Novembre:1981 


con l'istituto». 


mmaturgica; da lui tenuto». 





Precisazioni dell'Università 
De Filippo insegnante 
insieme con Grotowski 


‘ROMA — L'istituto del'teatro e dello spettacolo: del- 
l'università di Roma'ha diffuso un comunicato, in cui 
«nota con rammarico il diffondersi di notizie inesatte a 
proposito della collaborazione di Eduardo De Filippo 


L'istituto del teatro e dello spettacolo ricorda. di 
«aver proposto alla facoltà di lettere di avere, come. 
‘pfofessori'a contratto, per due corsi integrativi di storia 
del teatro e dello spettacolo, nell'anno accademico 
‘81-82, Eduardo De Filippo per drammaturgia e Jerzj 
Grotowski per tecniche originarie dell'attore». 

Il\comunicato precisa «che l'iter. burocratico- al ri 
guardo non è ancora terminato» e che Eduardo, infatti 
«mòn a iniziato il corso, ma ha'solo cominciato la let- 
tura degli elaborati presentati: dagli studenti per essere 
‘ammessi al futuro seminario ristretto di:scrittura dram- 


L'istituto del'teatro sottolinea pol che Carmelo Bene, 
Dario Fo e Massimo Troisi «non sono stai invitati come 
aasistenti di/Eduardo e piuttosto se ne prevede l'invito 
al/corso, insieme con alti attori nonché saggisti e stu- 
diosi del teatro, in qualità di consulenti sui singoli argo- 
‘menti drammaturgici inerenti al corso stesso». 








Il Museo nazionale annuncia da oggi un programma dedicato ai Nastri d’argento 


Tre mesi con le glorie del cinema italiano 


TORINO — Si inizia oggi, con un fuori programma. 


dedi 





to all'americano Michael Curtiz, (Francesco 


d'Assisi) una rassegna che il Museo del Cinema intitola 
«La Titanus e i Nastri d'Argento». 

Il festival si concluderà il 28 gennaio prossimo; gli 
spettacoli si svolgeranno- a Palazzo Chiablese, con 
doppio orario (alle 16 e alle 21,15). Ecco il‘calendario 


delle programmazioni. 


Da venerdì 6 novembre 
1981 a domenica 8: «Pane 
amore e fantasia», di Luigi 
Comencini con Vittorio De 
Sica, Gina Lollobrigida, Mari- 
sa Merlini, Roberto Rizzo, Ti- 





* na Pica (italia 1953, minuti 


115). Nastro d'Argento per la 
migliore attrice protagonista: 
Gina Lollobrigida. 

Da martedì 10 novembre a 
giovedì 12: «Pane amore e 
gelosia», di Luigi Comencini 
con Vittorio De Sica, Gina 
Lollobrigida, Marisa Merlini, 
Roberto Rizzo Tina Pica (Ita- 
lia 1954, minuti 115). Nastro 
d'Argento per la migliore at- 
trice non protagonista: Tina 
Pica. 

Da venerdì 13 a domenica 
15: «Il tetto» di Vittorio De Si- 
ca, con Gabriella Pallotta, 
Giorgio Listuzzi, Gastone 
Renzelli (Italia 1956, minuti 
120). Nastro d'Argento al mi- 
gliore scenario: Cesare Za- 
vattini. 


Da martedì 17 a giovedì 
19: «Estate violenta» di Vale- 
rio Zurlini, con Eleonora 
Rossi Drago, Jean-Louis 
Trintignant, Lila Brignone 
(italia 1959, minuti 105). Na- 
Stro d'Argento alla migliore 


attrice protagonista: Eleono- 
ra Rossi Drago. 

Da venerdì 20 a domenica 
22: «I magliari» di Francesco 
Rosi, con Alberto Sordi, Be- 
linda Lee, Renato Salvatori 
(italia 1959, minuti 105). Na- 
stro d'Argento per la migliore 
fotografia in bianco e nero: 
Gianni di Venanzo. 

Da martedì 24 a giovedì 
26: «Rocco ei suoî fratelli» di 
Luchino Visconti, con Alain 
Delon, Renato Salvatori, An- 
nie Girardot, Katina Paxinou 
(italia 1960, minuti 175). Vie- 
tato aî minori di anni 18, Na- 
stro d'Argento al regista del 
miglior film: Luchino Viscon- 
ti. Nastro d'Argento alla mi- 
gliore sceneggiatura: Luchi- 
no. Visconti, Suso Cecchi 
D'Amico, Pasquale Festa 
Campanile, Massimo Fran- 
ciosa, Enrico Medioli. Nastro 
d'Argento alla migliore foto- 
grafia in bianco e nero: Giu- 

Rotunno. 

Da venerdì 27 a domenica 
29: «L'assassino» di Elio Pe- 
tri, con Marcello Mastroianni, 
Salvo Randone, Andrea 
Checchi, Micheline _Presie 
(italia 1960, minuti 105). Vie- 
tato ai minori di anni:16. Na- 
stro d'Argento al miglior atto- 





‘Gina Lollobrigida 
re non protagonista: Salvo 
Randone. 

Da martedì 1 dicembre. a 
giovedì 3: «Banditi a Orgoso- 
lo» di Vittorio De Seta, con 
Michele Cossu, Peppeddu 
Cuccu, Vittorina Pisano (Ita- 
lia 1961, minuti 95). Nastro 
d'Argento alla migliore foto- 
grafia in bianco e nero: Vitto- 
rio De Seta. 

Da venerdì 4 a domenica 
6: «La viaccia» di Mauro Bo- 
lognini, con Claudia Cardina- 
le, Jean-Paul Belmondo, Ro- 
molo Valli (Italia 1961, minuti 
105). Vietato ai minori di anni 
16 Nastro d'Argento al mi- 
glir costumista: Piero Tosi. 

Da martedì 8 a giovedì 10: 
«Le Quattro Giornate di Na- 
poli» di Nanni Loy, con Geor- 
ge Wilson, Aldo Giuffrè, Lea 
Massari, Gian Maria Volontè 


(italia 1962, minuti 125). Na- 
stra d'Argento al: regista del 
miglior film: Nanni Loy. 

Da venerdì 11 a domenica 
13: «Cronaca familiare» di 
Valerio Zurlini, con Marcello 
Mastroianni, Jacques Perrin, 
‘Salvo Randone (Italia 1962, 
minuti 120, colori). Nastro 
d'Argento alla migliore foto- 
grafia colori: Giuseppe Ro- 
tunno. 

Da martedì 15 a giovedì 
17: «Il Gattopardo» di Luchi- 
no Visconti, con Burt Lanca- 
ster, Alain Delon, Claudia 
Cardinale, Romolo. Valli (Ita- 
lia 1969, minuti 180, colori). 
Nastro d'Argento alla miglio- 
re fotografia a colori: Giusep- 
‘pe Rotunno. 

Da venerdì 18 a domenica 
20: «ll Vangelo secondo Mat- 
teo» di Pier Paolo Pasolini, 
con Enrique Irazoqui, Mar- 
ghierita Caruso, Susanna Pa- 
solini, Marcello Morante (Ita- 
lia 1964, minuti 140). Nastro 
d'Argento al regista del mi- 
glior film; Pier Paolo Pasolini. 
Nastro d'Argento alla miglio- 
re fotografia in bianco e ne- 
ro: Tonino Delli Colli. Nastro 
d'Argento al miglior costumi- 
sta: Danilo Donati. 

Martedì 22, mercoledì 23 
dicembre 1981, domenica 27 
dicembre 1981: «Svegliati e 
uccidi (Lutring)» di Carlo Liz- 
zani, con Lisa Gastoni, Ro- 
bert Hoffman, Gian Maria Vo- 
lonté (Italia 1966, colori, mi- 
nuti 125). Vietato ai minori di 
anni 18. Nastro d'Argento al- 
la migliore attrice protagoni- 
Sta: Lisa Gastoni, 














Martedì 29, mercoledì 30 
dicembre 1981; sabato 2 e 
domenica ‘3 gennaio: 1982: 
«L'armata Brancaleone» di 
Mario Monicelli, con Vittorio 
Gassman, Catherine Spaak, 
Folco) Lulli, Gian Maria Vo- 
lonté (Italia 1966, colori, mi- 
Nuti 120). Nastro d'Argento 
alla. miglior musica: Carlo 
ustichelli. Nastro! d'Argento 
alla miglior fotografia a colo: 
ri: Carlo. Di Palma. Nastro 
d'Argento al miglior costumi: 
‘sta: Mario Chiari. 

Da martedì 5 gennaio a 
giovedì'7: «Ti ho sposato per 
allegria» di Luciano Salce, 
con Monica Vitti, Giorgio Ar- 
bertazzi, Marla Grazia Buc- 
cella (Italia 1967, colori, mi- 
nuti 95). Nastro d'Argento al- 
la migliore attrice non prota- 
gonista: Maria. Grazia. Buc- 
cella. 

Da venerdì 8 a domenica 
10: «Giovinezza giovinezza » 
di Franco Rossi, con. Alain 
Noury, Roberto lande, Leo- 
nard Manzella, Katia Noury 
(Italia 1969, minuti 110). Na- 
Sto d'Argento alla. migliore 
fotografia in bianco e nero: 
Vittorio Storaro. 


Da martedì 12 a giovedì 
14: «Metello» di Mauro Bolo- 
gnini, con Massimo; Ranieri, 
Ottavia Piccolo, Frank Wolff, 
Tina Aumont (Italia 1970, co- 
lorî, minuti 110). Nastro d'Ar- 
gento. alla migliore attrice 
protagonista: Ottavia Picco- 
lo. Nastro d'Argento alla mi 
gliore scenografia; Guido Jo- 


Da venerdì 15 gennaio a 
domenica 17: «ll giardino dei 
Finzi Contini» di Vittorio De 
Sica, con Lino Gapolicchio, 
Dominique Sanda, Fabio Te- 
‘ati, Romolo Valli, Helmut Ber- 
ger (Italia 1970, colori, minuti 
95). Nastro d'Argento alla mi- 
gliore scenografia: Giancarlo 
Bartolini, Salimbeni. Nastro 
d'Argento, al’ miglior. attore 
non, protagonista: Romolo 
Velli 

Da martedì 19 gennaio a 
giovedì 21: «La'califfa» di Al- 
berto Bevilacqua, con Ugo 
Tognazzi, Romy Schneider, 
Marina Berti, Roberto Bisac- 
co (Italia 1970, colori; minuti 
105). Nastro d'Argento al mi- 
glior>regista esordiente; Al- 
berto Bevilacqua. Nastro 
d'Argento alla migliore attri- 
ce non protagonista: Marina 
Bent, 

Da venerdì 22 a domenica 
24: «Divina creatura» di Giu- 
seppe. Patroni Griffi, con 
Laura Antonelli, Terence 
Stamp, Michele Piacido, Dui- 
lio del Prete (Italia 1975, co- 
lori, minuti 115). Nastro d'Ar- 
gento alla migliore scenogra- 
fia: Fiorenzo Senese. Nastro 
d'Argento al miglior costumi- 
sta: Gabriella Pescucci. 

Da martedì 26 gennaio a 
giovedì 28: «L'eredità Ferra- 
monti» di Mauro Bolognini, 
con. Fabio Testi, Anthony 
Quinn, Dominique Sanda, 
Luigi Proietti, Adriana Asti 
(italla 1976, colori, minuti 
120). Nastro d'Argento. alla 
migliore attrice. non protago- 
nista: Adriana Asti. 


SPETTACOLI 


STAMPA SERA 








Coristi in sciopero: o la vertenza si risolve o saltano le rappresentazioni 


«OTELLO» SENZA CORO 
DISERTERA' IL REGIO 


TORINO — Otello e Anna Bolena, le due'opere che inau- 
gurano la atagione invernale al Teatro Regio, rischiano di 
saltare dal cartellone. Quella che fino a pochi giorni fa sem- 
brava una:semplice minaccia rischia di diventare tragica 
realtà. Se entro le prossime ore la dura vertenza che da un 
mese oppone cantanti del coro in. sciopero agli amministra 
tori del teatro noft troverà uno sbocco, la stagione invernale 
saràirrimediabilmente compromessa. 

Il braccio di ferro; intanto, si è fatto più aspro. Ieri î 50 
coristi in sciopero si sono visti recapitare a casa una lettera 
spedita dalla direzione del teatro, dove i si invita in termini 
‘perentoria riprendere immediatamente il lavoro e si minac- 
ciano severi provvedimenti in caso contrario. 

‘Che cosa succederà? Gli animi sono accesi, ieri per la prima 
volta nei corridoi del teatro si è sentito parlare di «sospensio- 
ni» e dicenziamenti». 

Gli artisti del coro rifiutano digitare («per motivi igienici 
eambientali») nella vecchia e nella nuova sala prove del Re- 
gio costruite sotto terra; î responsabili del. teatro obiettano 
che i locali della nuova sala sono regolari e dispongono di 
impianti modernissimi per il ricambio dell'aria. 

«A questo punto, visto che le cose si stanno inasprendò — 
dice Giuseppe Fiorito, 59 anni, baritono del coro — c'è da au- 
gurarsì che la vertenza possa chiudersi al più presto. L'iinica 
soluzione potrebbe essere l'intervento di un mediatore 
esterno che faccia da paciere tra amministrazione del teatro 


e coristi permettendo a entrambi di salvare la faccia». 

Si dice che il coro potrebbe tornare al lavoro con un preciso 
impegno da parte della direzione a risolvere il problema della 
sala prove; gli artisti a loro volta garantirebbero le opere in 
cartellone e potrebbero «ammorbidire» la loro posizione, 

La vertenza si è iniziata a fine settembre. «La nuova sala 
‘prove è bellissima, certo —dicono i coristi — ma non permet- 
tea unartista che canta di esprimersi al meglio delle possi- 
bilità. Una massa di 80/persone, cioèil coro completo, consu- 
‘ma una massa di ossigeno non indifferente e dopo un po' di 
‘tempo qualcuno ha mal di testa, qualcun altro non si sente 
‘bene. Negli ultimi tempi tre nostri colleghi si sono ammalati 
quasi contemporaneamente di enfisema polmonare. Anche 
questo ci ha messo in allarme», ‘ 

Non tutti gli 80 coristi aderiscono all'agitazione, in diversi 
si presentano regolarmente alle prove: D'altra parte l'elimi 
nazione di Otello e Anna Bolena dal cartellone lirico in: 
nale si risolverebbe i un enorme danno finanziario per il 
Regio, costretto a pagare scene, costumi, cantanti e orchestra 
senza poter disporre di incassi e abbonamenti. 

Che cosa dicono le parti in causa allo stato attuale dello 
sciopero? Come reagiranno i coristi alle lettere di ammoni- 
zione? 

Corrado Ferro, segretario regionale della Uil (intervenuto 
nella vertenza con una durissima presa di posizione) e i re- 
‘sponsabili del teatro Regio spiegano le rispettive posizioni. 











Salirà sul podio il m° Gavazzeni? 


Sala proveantigienica? Ildiritto di criticare 


«Ho sentito parlare di let- 
tere di ammonizione man- 
date dal consiglio di ammi- 
nistrazione del Regio ai cori- 


tori del Regio dicono che il 
locale è stato dichiarato agi- 
bile dai tecnici. 


— Cioè? 
«Nell'apparato culturale 
della città, così com'è ammi- 





La vertenza è a un punto 
delicatissimo: entro oggi si 
decide probabilmente il de- 
stino'dell'Otello e dell'Anna 
Bolena, prime opere della 
stagione lirica invernale. 
‘Andranno regolarmente in 
scena o saranno rinviate? 

I consiglieri di ammini- 
strazione interpellati e il s0- 
vrintendente Erba. rispon- 
dono con un laconico «no 
comment». 

Meglio, evitare ulteriori 
polemiche — spiegano —, le 
posizioni restano quelle illu- 
strate ‘nella conferenza 


stampa di giovedì 1 ottobre. 
In sintesi: «Lo sciopero dei 





in scena 
La crisi 
negli uffici 


BOLOGNA — «Dal 1976 al 
1980 il disavanzo del Teatro 
Comunale è di 2 miliardi e 
199 milioni, oltre a interessi 
passivi per 3 miliardi e 381 
milioni. Per il 1981 il disa- 
vanzo previsto è di un mi- 
liardo e 67 milioni, più un 
miliardo e 100 milioni di in- 
teressi passivi. Se i contribu- 
ti dello Stato fossero giunti 
alle scadenze dovute, il no- 
stro ente non dovrebbe sop- 
portare alcun deficit e 
avrebbe. una. situazione di 
cassa tranquilla. Non sap- 
Dio ‘invece. la far. pri 

pagamento degli stipendi 
di novembre e dicembre. Di 
questa situazione riteniamo 
responsabile il ministro del 





Una rappresentazione al Regio e (In bass0) sfoggio di eleganza tra ll pubblico 


la è perfettamente agibile». 
Si tratta di un locale ampio 
(1200: metri cubi), nuovissi- 
‘mo; che sì trova a 4,30 metri 
sotto terra. L'aria viene 
cambiata cinque volte in 
un'ora, funzionano i mecca- 
‘nismi più moderni. Il coro 
l'ha provata per la prima 
volta a fine settembre: qual- 
cuno sudava, qualcun altro 
aveva freddo. Il risultato è 
‘stato la proclamazione dello 
‘sciopero. 

Che cosa ne pensano i tec- 
nici? 

«La nuova sala — spiega il 
geometra Nebiolo, responsa- 
bile dei servizi generali del 
‘Regio — è stata realizzata 


Turismo e dello Spettacolo 
in carica e i suoi predeces- 
sori». 

Così si esprime il sovrin- 
tendente del Teatro, Comu- 
nale, Festi, facendo il punto 
della situazione bilancio del 
teatro stesso. Festi ha prose- 
guito facendo notare come 
‘sia indispensabile che il Par- 
lamento affronti al più pre- 
sto la legge di riforma degli 
enti liricî, i quali sono, se- 
‘condo il sovrintendente, pa- 
trimonio artistico e cultura- 
le da amministrare con rigo- 
reed oculatezza. 

E' stato quindi sottolinea- 
to che, nonostante le diffi- 
coltà economiche e nono- 
stante | lavori di restauro 
del teatro stesso eseguiti a 
tempo di record (16 mesi), la. 
stagione di Opera e balletto 
1981-82 avrà inizio il 5 dicem- 
bre come previsto un anno 
fa, con l'Aida di Giuseppe 
Verdi. Seguiranno altre 7 
rappresentazioni con opere 
di Puccini, Prokofiev, Mo- 
zart, Cilea, Rossini, Von We- 
bere Mi 





tenendo conto dei difetti del- 
la vecchia sala prove consi- 
derata, almeno per certi 
aspetti giustamente, inade- 
guata. Abbiamo raddoppiato 
la cubatura creando un am- 
biente idoneo per una pre- 
senza di 118 persone, anche 
Se l'organico del coro è at- 
tualmente di 84 persone, 
quando sono tutte presenti». 

E' idoneo l'impianto di ae- 
razione? 

«Facciamo! cinque ricambi 
d'aria in un'ora. L'abbiamo 
studiato tenendo conto che 
esistono condizioni partico- 
lari di disagio dovute all'aria. 
condizionata e abbiamo ov- 
viato all'inconveniente in- 
troducendo aria calda che 
riequilibra la temperatura 
con l'uso di termoconvet- 
tori». 

Perché l'impianto è sotto 
‘accusa? 

«Noi riteniamo di aver ri- 
soltoi problemi dell’aerazio- 
‘ne anche se non abbiamo po- 
tuto sperimentare di fatto il 
nuovo impianto perché il co- 
ro è entrato in sciopero, La 
‘nostra intenzione era di fare 
un collaudo della nuova sala 
alla presenza di tutto il coro. 
‘Avremmo regolato le boc- 
chette per l'immissione del- 
l'aria e corretto e eliminato 
eventuali difetti, ma era ne- 
cessurio che tutta la gente 
fosse presente in sala duran- 
te le prove». 

Quando potrete collauda- 
rela sala prove? 

«Speriamo presto». 

Il tempo previsto per le 
prove — spiegano i tecnici — 
è di un'ora e mezzo al matti- 
no con intervallo e due ore al 
pomeriggio: con intervallo. 
‘Tempi, che anche in quel- 
l'ambiente possono essere 
considerati «tollerabili». 


sti: Se qualcuno ha intenzio- 
ne di risolvere in questo mo- 
do la vertenza faccia atten- 
zione: perché allora comin- 
cerò. a farne un problema 
politico: e a chiedermi: se è 
proprio, di un'amministra- 
zione di sinistra come quella 
di Torino risolvere i proble- 
mi sindacali a colpi di lettere 
di ammonizione, o addirittu- 
ra a minacce di licenziamen- 
to». Corrado Ferro, segreta- 
rio regionale della Uil, pesa 
attentamente le parole pri- 
ma di sparare a raffica. An- 
che'la sua organizzazione è 
scesa in campo nella ver- 
tenza. 

— Perché? 

«Per due motivi. Ci inte- 
ressa come sindacato che 
sta dalla parte dei lavorato- 
ri, ma anche come organiz- 
zazione che vuole tutelare il 
sacrosanto diritto dei citta- 
‘dini a vedere l'opera». 

— E proprio un'opera; l'O- 
tello, corre il rischio di essere 
annullata dall’agitazione dei 
coristi... 

«E bene essere subito 
chiari: questa è una respon- 
sabilità che non può essere 
addossata ai lavoratori». 

— Perché? 

«Perché è da otto anni che 
aspettano che si dia soluzio- 
ne al problema della sala 
prove. Quella che usano è un 
bellissimo locale, ma è situa- 
to sotto terra, in un posto 
inadatto. La climatizzazione 
è deltuttoinadeguata». 


Eppure gli amministra- 








Niente «David» 
a chi è doppiato 
ROMA — L'esclusione de- 
gli attori italiani doppiati 
dalla possibilità di concorre- 
re ai premi David di Dona- 
tello, è la novità più rilevan- 
te dell'edizione 1982 del pre- 
mio le cui proiezioni per i 100 
giurati si sono iniziate nel- 


l'Auditorium ‘dell’Agis con‘ 


Tempi di piombo di Marga- 
rethe von Trotta, Leone d'O- 
ro alla mostra di Venezia. 

Il presidente della manife- 
stazione Gianluigi Rondi ha 
anche annunciato le altre in- 
novazioni, decise sulla base 
di una revisione dello statu- 
to, che ampliano gli spazi 
per il cinema giovane cui an- 
dranno tre premi in più: uno 
ciascuno dl regista, all'attore 
e all'attrice esordienti. Altri 
due David andranno al mi- 

glior regista e al miglior film 
‘stranieri. 


«Mi spiace, ma a me non nistrato, c'è una tale reti 
risulta che siano già state  cenza, un tale conformismo, 
date tutte le autorizzazioni. che chi si azzarda a far la 
Devo dire anche che nel minima critica viene consi- 
consiglio di amministrazio- derato come un nemico della 
ne solo il rappresentante classe operaia 0 un rompi- 
della Uil si è dissociato dal scatole». 
comportamento tenuto dal- —— Può esserci uno sbocco 
la maggioranza sulla que- alla vertenza? 
stione della sala prove». «Credo di sì, ma a un pat- 
— La maggior parte dei co- to. Come sindacalista sono 
risti è iscritta a un sindacato anche disposto a fare una 
autonomo. Non vi imbarazza battaglia con i lavoratori per 
questa alleanza? convincerli a tornare a lavo- 
«Non cerchiamo la scusa rare —anchesotto terra —a 
del sindacato autonomo: c'è una precisa condizione: che 
in ballo un problema vecchio _ sia definitivamente risolto il 
di otto anni, ci sono dei lavo- problema della sala del coro 
ratori da difendere. Una co- in modo da permettere agli 
sa piuttosto vorrei chiedere artisti di dare, nello spetta- 


‘ai rappresentanti dei partiti 
della sinistra e ai rfiiei colle- 
ghi sindacalisti del consiglio 
di amministrazione: chi 
rappresentano? Di quali in- 
teressi sono portatori? Ma il 
vero discorso è un altro». 


colo, il massimo sul' piano 
qualitativo». 


“Si farà l’Otello? 
«Melo auguro proprio». 
servizi di 
Mauro Anselmo 








Ù 





STAMPA SERA 














Rete uno 


ED 14— La regina del diamanti, telefilm. Seconda 


puntata (0) 

14,30 Oggi al Parlamento (0) 

14,40 Fiabe così, cartoni animati (c) 

15— Italia terra di acque; guida al corretto uso 
delle fonti termali (c) 

15,30 Capitan Futuro, cartoni animati (c) 

16 — I'sopravyissuti, telefilm; Sesta puntata (c) 

> 16,50 Cori e scappa Buddy, telefilm. Quattordi- 

‘cesima puntata (c) 

17 — Tdi flash (c) 

17,05 Direttissima con la tua antenna, varietà 

17,10 Tom Story, cartoni animati tratti da Tom 
‘Sawyer (0) 

17,30 Direttissima: di tutto parliamone insieme 

17,55 L'ultimo dei Mohicani, telefilm. Seconda 
‘parte — Magua,nella foresta getta la ma- 
schera e si rivela per quello che è: Rag- 
giunti i suoi compagni li guida in un attac- 
co contro il convoglio di soldati. Hawkeye 
riesce però a portare in salvo gli uomini 
che gli sono stati affidati (c) 

18,10 Musica musica (c) 

18,30 Spazio libero: Televisioni private e Rai 
informazione o. deformazione?, attuali 

18,50 Happy Circus, varietà — Alice è l'ospite 
musicale fissa per tutta la settimana. In- 
tervengono oggi anche. Ron ed. Eddy 
Grant. Per.il circo si esibisce il fachiro co- 
mico Siminik con i suoi giochi di fuoco (c) 

Dm Happy Days: Fonzie ama Pinky, telefilm. 

Seconda parte — Pinky convince Fonzie a 
partecipare al. derby come secondo pilo- 
ta. Lui accetta, ma alcuni rivali gli dan- 
neggiano la macchina (c) 

19,45 Almanacco del giorno dopo (c) 

20 — Telegiornale (c) 

20,40 Tribuna. politica: Conferenza stampa. del 
pli (c) 

21,35 Vita sulla Terra: L'invasione della Terra, 
documentario n 

22,25 Mister Fantasy, musica da vedere — Voce 
emergente alla quale è dedicato il con- 
sueto ritratto sarà stasera la cantautrice 
romana Roberta D'Angelo. Ospite in stu- 
dio è il‘ nuovo Miguel Bosé, che recente- 
mente ha cambiato stile musicale e d'ab- 
bigliamento. Beppe Starnazza ripropone 
un altro vecchio successo da lui rielabo- 
fato (c) 

23,10 Telegiornale (c) 

23,30 Medicina '81, aggiornamento peri medici; 
Medicina generale nella terza età, docu- 
menti (c) 


Rete due 


14— 4 pomeriggio - Frate indovino - L'opinio- 
ne (c) 
14,10 Napoleone a Sant'Elena, sceneggiato di 
Vittorio. Cottafavi. Con Renzo Palmer, 
Corrado Gaipa. Seconda puntata (c) 
15,25 Letteratura e scienza: Una nuova alleanza 
(c) 
 16- Sr : Un giorno d'estate a Poggio di 
giugno, telefilm (c) 
8209y Pants e gli svitati, cartoni animati 
(©) 
@ 16,55 Starsky e Hutch: | buoni e i cattivi, telefilm 
(O) 
17,45 Tg2 flash (c) 
17,50 Dal Parlamento - T92 sportsera (c) 
18/05 Set, incontri con il cinema, le prime, i quiz, 
i libri di cinema, le notizie e i cartoni ani- 
mati (c) 
18,50 Buonasera con Aldo e Carlo Giuffrè, in 
Ginevarietà avanspettacolo, varietà (c) 
Gm» «à Visitea domicilio: Non tiro e faccio cen- 
tro, telefilm (c) 
19,45 Tg2(c) 
ED 20/40 Il grano è verde, di George Cukor, con 
Katharine Hepburn, lan Saynor, Anna 
Massey, Toyah Wilcox. Usa commedia 
1979 
22,20 Appuntamento al cinema (c) 
22/25 Storia dell'isola della luce: Il ragazzo di 
Sumatra, documenti. Quinta ed ultima 
puntata (c) 
23,10 Tg2 stanotte (c) 


Rete tre 


17 — Macbetto, prosa (c) 

















19— Tg3(c) 
19,30 Tv 3 regioni: Augusto Monti, Prima parte 
(©) 


Gianni e Pinotto, cartoni animati (c) 

20,05 Schede geografiche: La Norvegia (c) 
Gianni e Pinotto, cartoni animati (c) 

20,40 Ill concerto del , secondo festival 
internazionale di Roma. Con l'orchestra 
sinfonica di Roma della Radiotelevisione 
italiana diretta da Massimo Pradella (c) 

21,40 Delta, settimanale di scienza e tecnica: La 
menopausa, documenti (c) 

22,30 Tg3(c) 
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vizzera i 


18— Peri ragazzi (c) 

18,45 Telegiornale (c) 

18,50, Buongiorno dottor Bedford: Prigione per il 
dottor Bedford, telefilm (c) 

19,20 Il carrozzone: ll restauro degli attrezzi; do- 
‘cumentario (0) 

19,50 Il Regionale (c) 

20,15 Telegiornale (c) 

20,40 Teatro dialettale ticinese: Vintmila in cru- 
sca, prosa (6) 

22 — Orsa Maggiore, attualità (c) 

22,45 Telegiornale (c) 

22,55 Lo.sport(c)- Telegiornale (c) 








Montecarlo 


‘14 — 1 visitatori, telefilm (c) 

15,20 Spasmo, di Umberto Lenzi, con Robert 
Hoffman, Suzy Kendall. Italia drammatico 
1974 (0) 

17,30) Ginguiser, cartoni animati (c) 

18— Vita da strega, telefilm (c) 

19— Arthur, re del Britanni, telefilm (c) 

19,30 Notiziario (c) 

19,55 ll Buggzzum, gioco a premi (c) 

20,30 Il' cardinale Mazzarino, sceneggiato. Se- 
sta puntata (c) 

21,35 Oroscopo (c) 

21,45 Aggludicato a..., asta telefonica (c) 





Capodistria 


15,30. Confine aperto (c) 
16 — Musica popolare (c) 
16,30 Cinenotes (c) 
17 — Ciao ragazzi, appuntamento con ì più gio- 
vani (c) 
QD 18— Film 
19,30 Orizzonti (c) 
20 — Cartoni animati (c) 
20,15 Telegiornale - Punto d'incontro (c) 
DD 20,30 Made in Italy, di Nanni Loy, con Lando 
Buzzanca; Nino. Castelnuovo, Walter 
Chiari. Italia commedia 1965 (c) 
22,30 Telegiornale - Tuttoggi (c) 
DD 22/40 Gli errori giudiziari, telefilm (c) 
> 22.10 Il ritomo del predestinati, telefilm (c) - Te- 
legiornale - Tuttoggi (c) 


A o 
IL MEGLIO ALLA RADIO 


UNO (FM 92,1) DUE(FM 95,6) 
14,28 Giuseppe, Giusep- 14— Trasmissioni regio 
pe. Filastroccario nali 


verdiano di Ida Om- 
boni, narrato da Pao- 
lo Poli su musiche di ma'd'intrattenimento 
Jacqueline Perrotin in diretta 

15,03 Emepluno. Radiopo- ‘16,32 Sessantaminuti. 
meriggio di Lino Mat- 17,32 Enelde di Virgilio. 


15 — Radiodue 3131. (2* 
parte). Un program- 


tie Katia Sinò Lettura integrale a 
16— li Paginone. Rotocal- più voci diretta da 
‘co sonoro di attualità Vittorio Sermonti 





culturale. ideato e 
condotto da Giusep- 


18 — Le ore della musica 
a cura di Laura Pa- 


‘pe Neri dellaro 
17,30/La. Gazzetta. Seti- 18,45 II giro del Sole: il 
anale. lirico, fra il teatro . esistenziale 


vecchio 6. il nuovo. ovvero i luoghi 
Programma. di Vin- 19,50 Mass-Music ovvero 
cenzo Grisostomi la musica che è sem- 

18,05 Combinazione suo- pre piaciuta a tutti 
no. Fatti musicali, con qualche piccola 





collega- parentesi di musica 

@ altre occa- d'elite 
sioni con Ernesto De 22— Citta. notte: Milano; 
Pascale Testimonianze e ri- 
19,30 Radiouno jazz. '81. flessioni sul vivere 


Vena Gala quotidiano 

puntata: «Il du: 

ca gen musica: Di: “TRE (FM 98,2) 
ke Ellington» 3° parte 9; 

20— Sullsipario: Allama- ‘15,30 Alfredo Profeta pre- 
niera del Grand Gui. senta Un certo di- 
gnol. Tragedie e far- scorso. Percorsi: © 
se in tredici serate territori della musica 





‘scritte da Alberto giovanile 

Perrini: Discesa al- 17:30 Spazio Tre. Musica e 

l'infemo attualità culturali 
21,30 Cronaca di un dellt- presentate da Elisa- 

to. «L'ospite inatte- ‘betta Mondello 


so». Programma di 21,30 Festival di Vienna 
Giulietta Rovera 1981. Pianista Alfred 
22 — Due In palcoscenico, Brendel 
«II gioco delle partis». 22— Lettura d'autore: 
Programma di Paola Guido Fink presenta 
Scarabello La casa doi sette 





22,35 Audiobox —Raphéi pinnacoli di Natha- 
May Améch Zabi Al- niei Hawthorne con 
mi: Parla che U pas- Dario Penne 





ss. Programma di 23— Bruno Tommaso pre- 
\____Garo Monterosso senta li jazz 
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Antenna Nord' Canali 58-41-25-23 
B 14 — Operazione sottoveste, telefilm (c) 





14,30 Missione impossibile, telefilm (c) 

15,30 Petrocelli, telefilm:(c) 

‘16,30 Bim Bum Bam, per i ragazzi (0) 
ius; cartoni animati (c)-.Jamie e la 
tema magica, cartoni animati (c) - La fa- 
miglia Adams, telefilm - Lulù del fiorì, car- 
toni animati (e) - Star trek, teletilm (c) 

19 — insieme con Gioia (0) 

CD 19,30 Operazione sottoveste, telefilm (c) 

20— King Arthur, cartoni animati (0) 

ID 20.30 Petrocelli, telefilm (c) 

21,30 Il giallo del martedì: Doppio gioco, di Ro- 
bert Siodmak, con Burt Lancaster, Dan 
Duryea, Yvonne De Carlo, Usa thrilling 
1949 — Complici in' una rapina cercano di. 
sottrarsi il bottino a vicenda: La polizia e 
Soprattutto una donna alla quale tengono 
‘entrambi sono le incognite del gioco 
Ettore Fieramosca, di Alessandro Blasetti, 
con Gino Cervi, Elisa Cegani, Tao (Paolo) 
Ferrari, Osvaldo Valenti, Clara: Calamal, 
Andrea Checchi. italia drammatico 1938 
— Gavalieri di ventura italiani: sfidano un 
ugual numero di cavalieri francesi a Bar- 
letta. Vincono gli italiani, e anche una sto- 
tia d'amore drammaticamente. interrotta 
: sirisolve con un fastoso matrimonio: 
> 0,50 Il soffio del diavolo, telefilm (c) 








x 


Teleradio city (A) canali 44-47 


14 — Trider, cartoni animati (c) 

DD 14,30 L'incredibile Hulk, telefilm (c) 
‘17 — Milcaro show, musicale (c) 
17,30 S.0.S. Squadra speciale, telefilm (c) 
18/30 Quella casa nella prateria, telefilm (c) 
19,30. Trider, cartoni animati (c) 
20— Gordian, cartoni animati (c) 

152030 Le castagne sono buone, di Pietro Germi, 
con Gianni Morandi, Stefania Casini. Italia 
commedia 1970 — Cinico giornalista sì 
trova alle prese: con una giovane che cre- 
de nella bontà, nella verginità e'nella sem- 
plicità. Fugge da lei, ma se ne sente at- 


trattoe decide di sposaria (c) 

‘22 — Sulle strade della Calltornia, teletiim (c) 

23 — Lul, di Fernando Cerchio, con:Valentina 
Cortese, Jacques Sernais, Marcello M: 
stroianni. Italia drammatico 1953 —Aftri- 
cetta vuole sposare un figlio di papà. Ab- 
bandona le scene e va'a vivere: con ui, 
ma dopo poco lo tradisce con un vecchio 
corteggiatore. Mal gliene incoglie — 


CD 030 Film 





Telecupole Canali 57-64 


14,30 Supercar, cartoni animati (c) 

15 — La gang dei segugi, cartoni animati (c) 
ID 15,30 5.0.5. Squadra segreta, telefilm (c) 

116 — Saettino, peri ragazzi (c) 

17,10 Gli gnomi delle montagne, cartoni animati 

(c) 

17,40 Supercar, cartoni animati (c) 

18,10 La gang del segugi, cartoni animati (c) 

18/40 Musicale (c) 

19,30 Gazzettino (c) 

20— Submariner, cartoni animati (0) 


120,30 Gili invasori, telefilm 

21,30 Un. buon, prezzo. per. morire, di Carol 
Reed, con Laurence Harvey, Lee Remick, 
‘Alan Bates. Inghilterra giallo 1963 — Pilo- 
ta finge un incidente per truffare l'assicu- 
razione e si fa raggiungere dalla moglie in 
Spagna. Litigano, e la donna si sente at- 
tratta da Un giovane che si scopre essere 
‘un agente assicurativo 

23 — Gli amici della notte, dialoghi in diretta 
per telefono (c) 

24 — Gazzettino (c) 


Tv Flash 


18— L'edicola, rassegna stampa (0) 
E 18,10 Possession, di Waris Hussein; con Shirley. 
MacLane. Inghilterra drammatico 1973 — 
Criminale defunto riesce a comandare la 
debole mente di un amico costringendolo 
a compiere vari delitti. Sua sorella teme 
perla sua vita e per quella delle figlie (c) 
19,35 li mondo degli animali, documentario (c) 
20— In concerto: Blues festival (c) 
20,45 Flash attualità (c) 
21 — Sport Piemonte (c) 
21.45 Rubrica sindacale (c) 
> 22— Wichita, di Jacques Tourneur, con Joel 
McCrea, Vera Miles, Lloyd Bridges. Usa 
western 1955 — Abile cacciatore diventa 
sceriffo di una cittadina. In.brave fa rigare 
tutti diritto, anche ll prepotente padre del- 
la ragezza che ama - Flash attualità (c) 


Na rea 


Canali 39-26 























SPETTACO! 





G. R. P. Canall 42-60-66 


14,15. Missione Incompluta, avventuroso (c) 
Di: L'incredibile Hull telef (6) 
16/50, Grp flash (c) 
17 — Speciale Nasa (c) 
17,20 l'cartoni di Hanna e Barbera (c) 
17,55 L'Ape Magà, cartoni animati (c) 
18,30, Phantaman, cartoni animati (c) 
18,55 Black Beauty, telefilm 
19,95 Grp flash (c) 
19,40 Grp attualità (c) 
> 20— Dilf'rent strokies, telefilm (c) 
@ 20:35 Dal nemici mi guardo lo, di Irving Jacobs, 
* con Charles Southwood, Julian Mateos; 
Alida Chell. Italia, western 1969 — Pisto- 
lero' cerca tre dollari su cui è incisa la 
mappa di un tesoro.:Il primo ce l'ha un 
‘maggiore sudista, il secondo una banda 
di gangsters e il terzo un messicano che 
‘serca più volte di ammazzario (c) 
@ 22.20 Six milllon dollar man, telefilm (c) 
23,15 Grpfiash(c) 
‘GIO 23:30 Amarti è ll'‘mio destino, di Ferdinando 
Baldi, con Narciso Parigi, Franca Rame. 
Italia, commedia 1957 — Compagni di in- 
fanzia si dividono. Lei sposa per interesse 
il più grosso creditore di suo padre, men- 
tre lui diventa un noto cantante. Sì ritrova- 
no e cercano di ricominciare assieme 
0,55 Dai giornali di oggi (c) 
> 1— Decameron francese, di Jacques Scande- 
lari, con Fred Saint-James, Sabry. Fran- 
cia, commedia 1972 — Marchese votato 
al culto di De Sade rapisce una giovane e 
la tortura nel suo castello. Il fidanzato cer- 
ca di liberarla, ma poi si converte alle teo- 
rie del suo avversario e lo aluta (c) 
@ 2,30 Cuban Calypso, di Fred F. Sears, con 
Johnny Desmond. Usa, musicale 1957 (c) 
>. 4— Stupro selvaggio, di Earl Burton, con'Za- 
taman King. Usa drammatico 1975 (c) 
>. 5.30 Frine; cortigiana d'Oriente, di Mario Bon- 
nard, con Elena Kleus, Pierre. Cressoy. 
Italia, fantastico 1953 


Telestudio T. Canali 24-45 


@®D 14 — The collaboratore, telefilm (c) 
‘15 — Marameo, cartoni animati (c) 
15,30 D come donna (c) 
16,30 Rotocalco (c) 
17— Claoamici, la tv dei ragazzi (c) 
17:15 Marco Polo, cartoni animati (c) 
17,45 God Sigma, cartoni animati (c) 
18,10 Charotte, cartoni animati (c) 
€ 18.30 Love american style, telefilm (c) 
I 12 I nuovi poliziotti, telefilm (c) 
20 — God Sigma, cartoni animati (c) 
20,30 Bersagli, avventuroso (c) 
22,15 | ribelli del Kansas, di Melvin Frank. con 
Jeff Chandier, Nicole Maurey. Usa, we- 
stem. 1958 — Dopo la guerra di secessio- 
ne un uomo senza scrupoli approfitta del- 
la confusione generale per costruirsi un 
‘piccolo impero. Un agente federale è in- 
viato a neutralizzarlo, ma i due diventano 
amici e non è facile per l'uomo della legge 
prendere a pistolettate l'aspirante dittato- 
re (c) 
> 24— L'insegnante, di Fernando Cicero, con 
Edwige Fenech. Italia, commedia 1975 — 
Studente si fa rimandare ad ottobre pur di 
riuscire a convincere i genitori a pagargli 
le costose lezioni private di una splendida 
insegnante ‘esperta in' varie materie non 
tutte scolastiche (c) 
DD 115 Prigionieri del sogno, di Julien Duvivier, 
con Madeline Ozeray, Victor _Francen. 
Francia, drammatico 1939 — Ex attore, 
noto conquistatore di donne, va in pensio- 
ne în una casa di riposo. La sua ultima 
impresa' consiste. nello spingere al suici- 
dio una bella che ha sedotto e abbando- 
nato. Un coetaneo pensa invece a sal- 
varla 


Studio Nord 


© 14— Rodan il mostro alato, di Ishiro Honda, 
con Tom, Takatsuka: Giappone fanta- 
scienza 1956 — Solito colossale mostro 
extraterrestre devasta. mezzo Giappone 
finché non sî trova il modo di distruggerlo 
Enigma musicale, quiz a premi (c) 
ll'grande Buster Keaton, raccolta di se- 
quenze di film interpretati dal celebre co- 
i mico 
@D 13.40 Avventura negli abissi, telefilm (0) 
19,05. Giorno dopo giorno, almanacco (c) 
19,15 Canavese oggi (c) 
19.40 Gli sbandati, telefilm (0) 
20,50Don Chisciotte della Mancia, di. Rafael 
DD Gil, con Sara Montiel. Avventuroso 1947 
— ‘Alcuni episodi tratti dal celeberrimo li- 
bro di Cervantes riportati con fedeità alla 
lettera ma non allo spirito della narrazione 
> 23,05 Sexy baby, di H. Amon, con Brigitte Skay. 
Germania commedia 1968 — Bella stu- 
dentessa dosando le sue grazie ottiene 
‘promozioni immeritate e supera so stessa 
‘quando strappa ad un regista un favoloso 
contratto hollywoodiano (c) 


Canall 49-43 


16— 
17,05 


STAMPA SERA 





Quinta Rete Canale 47 


€ 14.30 Partita a tre, di Gilles Grangier, con Daniel 
Gelin, Jeanne Moreau, Lino Ventura. 
Francia, drammatico 1963 — Aftorucolo a 
caccia di pubblicità dichiara di aver visto 
un noto gangster compiere un delitto. 
Questi evade e. giura che lo ucciderà. 
Nessuno lo difende tranne la sua ragazza 
16 — L'Ape Magà, cartoni animati (c) 
> 17 — Hawkl'Indiano, telefilm (c) 
18 — Documentario 
18,30 L'Ape Mag, cartoni animati (c) 
19,30 Buonasera con... (c) 
> 20/30 Hawk l'indiano, telefilm (c) 
> 21,30 Qualcuno dietro la porta, di Nicolas Ges- 
‘sner, con Charles Bronson, Anthony Per- 
kins. Usa, giallo 1970 — Direttore di un 
manicomio scopre che la moglie lo tradi- 
sce e usa un pazzo che ha ricoverato per 
_uccidere l'amante. Poi si pente e dice tut- 
10 alla moglie (c) 
> 23— E se per caso una mattina, di Vittorio Sin- 
doni, con Pamela Tiffin. Italia, drammatico 
1973 — Segretario dî un ministro s'inna- 
mora di una hippie e lascia moglie e lavo- 
ro per seguirla. Quando scopre che il 
mondo di lei è troppo diverso dal suo ha 
un raptus e fa una strage. Poi torna a casa 
(e) 
0,30 Strip (c) 
1— Film 


Videogruppo Canali 52-54-57 


14,45 Guida alla sopravvivenza (c) 
15/30 Medical center, telefilm (c) 
16,35 Flipper, peri ragazzi (0) 
17 — Supercar, cartoni animati (0) 
17,35 Uaul; cartoni animati (c) 
18 — Ufo diapolon, cartoni animati (c) 
18,30 Sottocanestro (c) 
19,35 Videonotizie (c) 
3 20/05 La grande vallata, telefilm (c) 
21 — L'importante è amare, di Andrej Zulawski, 
con Fabio Testi, Romy Schneider, Jac- 
ques Dutrone. Francia, drammatico 1974 
— Fotografo s'innamora di un'attrice di- 
menticata © l'aiuta finanziariamente rovi- 
nandosi. Lei apprende più tardi del suo 
aiuto e cerca di sdebitarsi, ma per lui può 
fare molto poco (c) 
> 22.40 Hitehcock: Lettera allo zio George, tele- 
film 
23,30 Videonotizie (c) 
TD 26 — Film 


Televox Canale 28,5 


i Latino (c) 
Filosofia (c) 

18 — Tribuna cittadina (c) î 
> 20— La ballata di un soldato, di Gregorii Chu- 
craj con Valodia Ivachov. Urss drammati- 
‘co 1959 — Difficoltosa licenza premio di 
un soldato russo. Dopo un faticoso viag- 
gio (in cui incontra varie persone e trova 
anche l'amore) ha solo il tempo di saluta- 

reisuoîe ripartire per.il fronte 
21,30 Piemonte vivo: concorso di pittura (c) 


Canale 5 Canali 32-36-43-61-69 


Martedì 3 Novembre 1981 


Quarta Rete Canale 22 


CD 14 — Bigatory, teletilm 
14,30 The thing, cartoni animati (c) 
15— Film 
16,30 La grande pallina blu, per i ragazzi (c) 
17 — Blrdman, cartoni animati (c) 
17,30 Filmati musicali a richiesta (c) 
€ 18.35 La fanciulla di Portici, con Luisa Ferida, 
Garto Ninchi. Italia, drammatico 1940 — 
Sorella di Masaniello ha una relazione col 
figlio del Viceré che le dà un figlio e si 
rifiuta di riconoscerlo. Dopo la rivolta po- 
polare è costretto anche a sposarla 
€ 20.30 L'isola del paradiso, di James Whale, con 
Ronald Shimer, Raya Rakl. Inghilterra, av- 
venturoso 1954 — Soldato inglese capita- 
to in un'isoletta nei mari della Cina vive 
tranquillo e beato considerato un re dagli 
indigeni. La patria gli chiede di sgominare 
una banda di pirati che infesta la zona, è 
lui lo fa senza accettare altro compenso 
che quello di tornare poi alla sua beata 
vita 
21,45 Astropanorama (c) 
22 — Wikrp, telefilm (c) 
22.30 Le grande conquista, di Louis Trenker, 
con Louis Treriker, Lucie Hoflich. Germa: 
nia, drammatico 1937 — Nel 1865 un in- 
glese scala il Cervino, ma i suoi quattro 
compagni muoiono în un incidente e lui 
viene accusato di averli uccisi per com- 
piere da solo l'impresa e passare alla sto- 
ria. Una guida italiana sale a sua volta sul- 
la vetta per dimostrarne l'innocenza 
24 — Strip (c) 


CD 015 Film 
Radio Tele Aosta Canali 62-31-35 


14,30 Star Blazers, cartoni animati (c) 

2 15— Il terzo segreto, di Charles Chritchon, con 
Stephen Boyd, Diane Cilento. inghilterra 
poliziesco 1964 — Psicanalista si suicida. 
Un ex paziente crede che sia stato assas- 
sinato e aiutato dalla figlia del defunto in- 
daga finché non dimostra di avere ra- 
gione 

ID 16,30 Manhunter, telefilm (c) 

17 — Soccer boy, cartoni animati (c) 

18 — Star Blazers, cartoni animati (c) 

18,30 Musicuore (c) 

19— Lo sport (c) 

19,30 Corsa senza limiti, cartoni animati (c) 
20 — Soccerboy, cartoni animati (c) 

‘20,30 Chips, telefilm (c) 

11 21.30 Giamaica, di Lewis R. Foster, con Ray Mil- 
land, Arlene Dahl. Usa drammatico 1954 

— Antica famiglia di proprietari giamaica- 

ni sta per Vedersi espropriare tutto per 

colpa di una banda di speculatori. Arriva il 

fidanzato della giovane e battagliera di- 

‘scendente del casato e le dà una mano a 

5 ‘smaschierare chi trama contro di leì 

© 23 — La famiglia Bradtord, telefilm (c) 


Rete Manila l Cana 37-44 


ID 14.30 Sangue di Caino, di Joseph Kane, con 
John Payne, Lee J. Cobb. Usa western 
1955 — Due fratelli nel West, uno buono e 
uno traviato. La sorte li mette l'uno contro 
l'altro. proprio mentre quello cattivo: sta 
iniziando a redimersi. 
L'ultima notte a Warlock, di Edward 
Dmytryk, con Richard Widmark, Henry 
Fonda, Anthony Quinn. Usa western 1959 
— Gli abitanti di una cittadina assoldano 
un pistolero per difendersi dai banditi. Ma 
è proprio un fuorilegge pentito, a stermi- 
nare la banda costringendola ad andarse- 
ne(c) 
All'ombra die mie cioche, rubrica pie- 
montese (c) 


ED 19,30 





€ 14— Solo per te ho viasuto, di Robert Wise, 
‘con Jane Wyman, Sterling Hayden, Nancy 
Olson. Usa, drammatico 1953 — Vedova 
trova una ragione di vita nell'accudire al 
figlio. Questo, cresciuto, vuole dedicarsi 
‘agli affari, ma le dà retta e si dedica a più 
nobili attività - PhylIis, telefilm (c) - Il mio 
amico fantasma, telefilm (c) - Furia, tele- 
film - Sport Billy, cartoni animati (c) 
18,15 Popcom, musicale (c) 
> 19— Kung-Fu: L'assassino, telefilm (c) 
20— Phyllis, telefilm (c) 
20,30 Di Promesse, telefilm (c) 
© 21:30 Il tesoro della Sierra Madre, di John Hu- 
ston, con Humphrey. Bogart, Tim Holt. 
Usa, avventuroso 1948 — Due vagabondi 
e un vecchio saggio in Messico cercano 
un tesoro. Hanno fortuna, ma uno di loro 
lo ruba tutto e scappa. | banditi lo rapina- 
no, ma vengono arrestati e fucilati dai sol- 
dati. Un apologo sull'avidità 
23,30 Football americano (c) 
(FILM) 24 — Qualcosa che vale, di Richard Brooks, 
con Rock Hudson, Sidney Poitier. Usa 
drammatico 1957 — Nell'Africa sconvolta 
da una rivolta razziale, due amici, uno 
bianco e uno negro, sono costretti a com- 
battersi fra loro (C) 


Ippotommaso, cartoni animati (c) 
La principessa Zaffiro, cartoni animati (c) 
Telefilm 


Giardino d'inverno, programma musicale 


con Renzo Gallo (c) 

La rimpatriata, di Damiano Damiani, con 
Walter Chiari. Italia drammatico 1963 — 
Ex compagni di scuola ‘decidono di ritro- 
varsi come un tempo. Tutti sono cambiati, 
solo uno è rimasto quello di, prima e gli 
altri con lui non si mostrano troppo buoni 


Tele Subalpina 


17.30 I maghi più famosi del mondo (c) 
18 — Arte e tradizione (c) 

18,30 Notiziario per gli anziani (c) 

19— Vita in quartiere (c) 

1 19.30 1 sabotatorì, di Alfred Hitchcock, con Pri- 
scilia Lane. Usa drammatico 1942 — Ope- 
ralo ingiustamente accusato di essere un 
sabotatore al servizio del nemico, scappa 
‘per cercare il vero colpevole. Memorabili 
sequenze finali 
Kason e Toledo, cartoni animati (c) 
Tackle, calcio (c) 

ll mondo delle favole (c) 
Sesso perché (c) 


Canale 46 


2: 
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ì -26 SPETTACOLI «STAMPA: SERA * (Martedì 3 Novernbre 1981 
REGINA ‘Sexy erotic Job (Francia - Colori), Viet 18. PRIMA VISIONE 
Ù, | Sri non recensita 
i | Te. 530.686 Orarto:ap. ore 10; uttimo 22. + Co:nmodin erotica INgresso L.3000 
i PUBBLICO Riduzioni sd associazioni convenzionale con l'Apls — CI- REPOSI Fuga per la vittoria, di John Huston, con Syivester Stallone, Michael Cai- Critica 
Eccezionale 00000 nema: Acapulco, Adriano, Alexandra, Ambrosio, Apollo, Sa ne; Max Von SyJow, Pelé (Usa-- Colon) — Nell 1944; ‘uiciote tedesco. Pubblico 
IT 000R0 ‘Ateo, Affetoni Atlecchino, Astor, Auguatue: Bernini) Cep. v.XX Settembre sfida la squadra di calcio del prigionisri americani. î 
EsVorevsie, Consensi. _—000 tol; Gristalio, Doria, Faro, Fiamma; Giardino; Erba, ideni, Tel. 531.400. Orario: 15,40; 17,55,20,10; 22.50; Non Viet. ___% Dramiiatico-sponivo Ingresso 
| Discusso Discordì. 00 La. Perla, Lilliput, Lux, Massaua, Massimo, Metropoi, ROMANO ll postino suona sempre due volte, di Bob Rafelso», con Jack Nicholson, — Critica. 
Metfioore ‘Scarso: Ò Qdeon, Olimpia, Puntodue, Reposi, Roma, Sexy Movie Jessica Lange (Usa - Colori) jabondo capita In un motel dova 509- Pubblico 
‘One, Spezia, Vittoria, Maior, Smeraldo: Galleria Subalpina giorna bella donna sposata con anziano signore. Delitto in viste 
Tal: 510.145 Orario: 16:18; 20,15; 22,50. Viet. 14. ‘& Giallo Ingresso 
ù STUDIO RITZ La tragedia di un uomo ridicolo, di Bernardo Bertolucci, con Ugo Tognaz- Critica 
Î È Sn 2 2 Anouk Almo (Italia = Colori) — Induatialotto cui hanno rapito ll figlio: | Pubblico 
cinema prime visioni Acqui ARRE DE ORO no 
ia Tel. 830.521 ‘Orario: 16; 18; E 30, Non viet.. * Drammatico Ingresso 
4 ‘AMBROSIO Fncaltur, di John Booqman. con Nico] Willamson, Nel Ter. alan: Griica ® TORINO. La prolessionisia del piacare (Usa - Colon); Viet. 18. PRIMA VISIONE 
ce Vit: Emana MITRA mt ba poonamara ts ate o navi GA MAGO Met Pubblico 00000. ÎÌ iBunzie , on recensita 
Tel, 547.007. Orario: 14,45; 17,20; 19,45; 22,30. * Fa stico Ingresso L. 4000 Tot. 530.353 Orario: ap. ore 10; ultimo 22,30. + Commedia erotica Ingresso L.3500 
ARISTON Da un paese lontano (Giovanni Paolo) di Zanussi con $. NEI C- Caze- Critica ° VITTORIA. arene uomo sele; di Jon Derek: con Bo Derek. Richard Haro; _ Grifica o 
[oe e ce eniele DR CO Desa na seg 
Viagra 210. ORTO Papa COS tm ai een calteseno I Piibbico (10000 Îl i'romesse MR peo 200 a inte o ese apveaiei A rest] Pubblico [0000 
Tol. 546.147 Orario: 15.50; 17,55; 20,10; 22.25. Non viet. %* Drammatico Ingresso L.4000 . Tel.561.789 Orario: 16,30; 18,30; 20,30; 22.30. x Awenturoso Ingresso L.4000 
ARLECCHINO La corsa più pazza d'America, di Hal Nesdham, con B. Reynolds, R. Moo- Critica @ VITTORIO Desidori bagnati (Francia - Colori), Viet, 18. PRIMA VISIONE 
La cer pia pe Avi ia Maser n: opel E Ma eso 
clSommeller 22! | VEemeot n roma dpi sitio Car Oer) ole Pubblico 00000) fÎ VENETO non ecenalia 
Tel. 587.190 ‘Orario: 1630; 18,30; 20,30; 22,30. Non viet.. * Aveenturoso Ingresso L. 4000 *Tel.871/642. Orario: ap. ore 14,30; ultimo 22,30. Commedia erotica Ingresso L. 2500 
ARTISTI ‘Sex partouze per porno coppie. (Usa - Colori); Vist, 18. PRIMA VISIONE 
=% FRONICCENTER non recensita edizioni originali 
Tel. 831.374 Orario: ap. ora 15; uit 22.30. x ‘ Commedia erotica Ingresso. L..3000 KELLER 
ASTOR James Bond 007, solo per | tuoi occhi, di John Gien, con Roger Moore, _ Critica © ‘STUDIO. OGGI'cHIUSO 
Garote Bouquet, Topol,. porti ‘Glover (G.B. - Colori) — Fra bellissime 5; VISI. gal 
vivietta Cere OL o n at Ga Oo gira ppiemeanie Pubblico 00000 _ | YBMa ca 
Tel 519.516. ‘Orario: 15,35; 17,55; 20,10; 22,30. Non viet. + Avventuroso Ingresso L.4000 
È AUGUSTUS Ricomincio da re, di Massimo Troll con Massimo Troia Fiorenza Mar= Critica Pi eg ti pi 
RODI E ta Co E eee comit o ata roseguimen me Vi 
PICLN 240 Stefani cotta (la Cool ampetco come da La emo Bubbica L] I Pri isioni 
Tel 530.714 Orario: 16,10; 18,10; 20,10; 22,30. Non vietato. * Commedia Ingresso ACAPULCO Uno coniro l'altro praticamente amici, di Bruno Corbucel, con Tomas Critica. — 
LE CAPITOL ‘iamee Bond 007, nolo pec tuoi occhi di John Gian) con Roger Moore." Critica Milian; Renato Pozzetto, Annamaria Rizzoli (alia - Colori) — Simpatica Pubblico Docs 
: E Re eine Ira Poresete gi VA carro E COTTE 
% 4. S. Dalmazzo 24.‘ pericolosi megalomani, una nuova colossale avventura Gi James Bond. Tei. 651.284 Orario: 20,40; 22,30. * Commedia Ingresso L.2000 
ì Tel. 540.605 Orario: 15,25: 17.55; 20.10; 22,30. Non viet. * Arventuroso Ingresso ARCONC. (Cane di paglia, di Sam Peckinpah, con Dustin Hoftman, Susan George: RIEDIZIONE 
"i GENTRALE Storie di ordinaria folila, di M. Ferreri; con O; Muti, B. Gazzara (it - Col.) Critica ‘(Usa - Colori) — Mite:giovane maiematico, in vacanza con la mos (1971) 
SEsn Hr oro Prede Rca alta Gone Si | i gite porta ma amioni ei 
pe Î v.C. Alberto 27 ‘ni suoi romanzi e novelle. Ore 10: Ecce Bombo. Prenoi. scuole. Tel. 484.621 ‘Orario: 20,25: 22,30. Non viet.. * Drammatico Ingresso L.2500 
" | Tel 540.110 Orario: 16,30; 18,30; 20,30; 22.30. Viet. 18. % Drammatico _ Ingresso ELISEO Film inglese. + 
CRISTALIO asma paps cina dI n DIE CN 
re, F. Fawcett, Dom De Luise, Dean Martin (Usa - Colon) — Divertenti. pubblico pi Sabotino 
5 Gas VeE etnea dele creo Mn a Ie, e Talssss01s 
Tel. 650.71.00 Orario: 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. Non viet. ad Avventuroso Ingresso FARO 
h DORIA Wil turno, di Tonino Cervi, con Vittorio Gassman, Paolo Villaggio, Laura Critica ° OGGI CHIUSO, 
| Mar (CLSPogeni Cra vere gameni pesie Vilsegi Lau Tomica ze oa 
S| Veio | Sa Ie) core mani talea 
i Tel 542/422 Graf: 1040; 18-40/20,601 22.00 Nonvii ‘x Commedia Ingresso 1. 4000. || FAS22 TANTA iiG>:: n 
i GIOIELLO Vemsisionai I Ul Gori cor hoien Gaia Fovei pumli BUE Gica N e o er a e e Ener Oui ie 
LIE Cee Gt pena pa eo eta omai ur CCA maior prio (nia (CONO FARIIDA Gi UN O Bro 
È Mc consi Re e Deal e pe “ie EA ibgreess (i 2000 
ì sa ‘500.760 Orario; 16,90; 18,30; 20,30; 22,30. Viet. 14. + Giallo Ingresso L. 3500 JoLiy Fi fa campagnola, con Brigits Lahale (Fr. Col) =Vi18. PRIMA VISIONE 
STUDIO ‘OGGI CHIUSO v. Verolengo 130 non receneita 
v.le Mad. Camp. 1 Tei. 290.161 ‘Orario; 20; 22,15. 3 Commedia erotica Ingresso L.2000 
IDERESE e È ui eri rr riccione oe, 
< CCC ONCE NPT AEREE 
i EEE U\O(\([Oe” OUw<«—oVvV(_«_-<—- =: Pubblico 0000 
I ‘o. Beccaria 4 bellissima ma scopre che lei un tempo era un lui. Tel. 584.791 Orario: 16,05; 18,10; 20,15; 22,20. % Drammatico Ingresso L. 2500 
n Tel. 541.523 ‘Orario: 18,30; 18,30; 20,30; 22,30. Non viat. %* Commedia Ingresso L.4000 MASSAUA n "mast eta gue; diioon nor Son Christopher Walken. Tom Beren.-_ Critica ° 
Pi RI RIA Po co rim Sa IO ION A ce COS SC pro dl asti piero 
UMUPUT O Catinilvi amine fula Ca) = Mamgesreia urge Coco ®898 |l puscaias — Milserer sendo cao lidi ara dorme tit Pubblico 0000 
v.XX Sett: 15 bis raia, ll fidanzato @ Un amico omosessuale di quest’ultimo. a Tel. 795.803. Orario: 20,25: 22,30. % Guerra Ingresso L. 2000 
Tel.537.100. Orario: 16,30; 18:30; 20,30; 22,30. po Ingresso L. 4000 MASSIMO Sconto di ani, i D- Davis, CI Viapiln 3 Gowtor © Merodi.L Critica ‘ce 
Rui sera rsa Sri SebZI DIA IAA CRIChE AIRES 
Dx ret Alen. Pa rosta Usa Calo! = Rol 1:94 Unesperio archesiogo | Cita 008 ÎÌl vi Montebello 8 __ Gevefaticare per ibarara Andromeda da Krakont mostro marino. Pubblico 00 
Gall. S. Federico |—edegli agenti nazisti in lotta per trovare i resti della mitica Arca. Tol 878.061 ‘Orario: 20,15; 22,30. * Fantastico Ingresso L.2000 
Tel; 541.269 Orario: 16.20; 18,25; 20,30; 22,35. Non viet. + Arventuroso Ingresso L. 4000 MILANO Gocce d'amore (Francia - Colori) — Vist. 16, PRIMA VISIONE 
MAFFEI AAA. porno agenzia (Francia - Colori). Viet. 18. PRIMA VISIONE LUCE! ROSSA! ‘Non recensita; 
su Miano 
v. Pr. Tommaso 5 II Tel 590.255 Orarlo: ap. ore 10; ultimo 22,50. -* Commedia erotica | Ingresso _L. 2500 
Tel. 683.354 Orario: ‘n. ore 14,30; ultimo 22,30. * Commedia erotica Ingresso L.3500 PUNTODUE 
METROPOL PARE RO a eo eta O nique Mongarski, Robert Leray (Fram —OGGI LA PRIMA "d'Essal ‘OGGI CHIUSO. 
vir ramnzoo : ven 
Tel. 650.54.70 Orario: 14,30;:18/17,40;19,10; 20,40; 22.30. + Commedia! erotica Ingresso L.3500 TODO 
TAZIONALE —— Pier costo il di Mo Givlaai cirAveo viali Dale Ginme si ; 
NAZIONI no” Meheia Mil, Francesca Romana Goluzzi (ua « Color) = Impresé | PRIMAVISIONE RAGAZZI i (oGalcauso 
sh w. Pomba 7 dei terribile ragazzino delte barzellette trasportate sullo schermo. Tel ‘545.245, 
n Tel. 518.850 Orario: 15; 16,45; 18,40; 20,95; 22,30. Non viet. - st Commedia Ingresso L.3500 ROMA: 
sa La pelle, di Liliana Cavani, con Marcello Mastroianni, Claudia Cardinale, iti ‘Ancora di più (Francia - Colori) — Viet. 18. PRIMA VISIONE 
n OEMPIA tarda eri pone rei ae creta i cia enel E PONI LL non recensita 
À v. Arsenale $1 ‘americani, La pelle, cioè la vita, è l'unica cosa che conta. v:S: Donato 40. î È 
di | Tel. 532.448 ‘Orario: 15:17,30; 20; 22,50. ‘4 Drammatico Ingresso. L. 4000 Tel. 487.765 Orario: ag. ore 15; ultimo 22,90. * Commedia erotica Ingresso L. 2000 
| ORFEO ‘Quella porno viziata di Lady Foster, con L_ Foster (Usa - Col.), Viet. 18. PRIMA VISIONE SELENE Blow job (Francia - Colori) — Viet. 18. PRIMA VISIONE 
| p. Carlina = ‘non recensita ©, Belgio 59 eo) 
î I Tel. 639,67,01 Orario: ap; ore 15; ultima 22,30. + Commedia erotica Ingresso L.3000 Tel. 874.171 Orario: ap. 15; ultimo 22,30. % Commedia erotica Ingresso. L. 2000 
dI ==" uti “TECTITI 
| PRINCIPE Golabegnata di Fiorese Francia Color) Viet 8 PRIMA VISIONE. — Ml STATUTO SIR Ge AO ii aiala isa die detta dose EDIZIONE 
ti vi Pi d'Acaja 45 ‘non recensita v. Cibrario 16. motto è: «Tremate, tremate, reghe sono tornale!». 
Tel. 760.951 Orario: Ap. ore 15; ultimo 22,30. % Commedia erotica Ingresso. L.3500 Tel 487.051 Orario: 15; 16,50: 18,40; 20,30; 22,30. Viet. 14. ('X Giallo. Ingresso L. 2000 
seconde e altre visioni — 
È PICCOLO REGIO: ore 17,30 «ll'tenore verdiano». Da APPRODO (Bogino 17): Guido Chiti. 
Gibario conte al'Sen Bonilacio a Luiss Miler (1830 = — ARTEGENIROQUAGLINO: 1. Toliach. 
i ALEXANDRA (ia Sacchi 10.511.253 conio esi fia oncone zi 20279 È 
è LI Ve i Va 1a crepe ONOR CE O La TO corre stu dig Canon TOI Cioe 
| SELL 19,05; 20,4! eee 1500: a Erotico ‘ADUATITRA TEATRO. STARE oa ll Teatro ne di a 121. È; IE eo. 
I coni Ta Nena 0 10.607.008] TE) foiino presenta Goa io ti O, folte 0o 
$i TRENTA ) EIRTRELROE Win © Sona greto Ra MIRI Give (oi 
t 4% Drammatico 544.562 - 556.246. SEGNI (S. Teresa 20/c, tel. 518.947): Arti e decori del- 
N FORTINO (via Cigna 47, tei. 486.550) IERI - TEATRO STABILE: og ) Giappone. 
Leni dae notte Techn. Viet. 18. Ap. ore 20; ult. ‘(corso Abruzzi 102, tel, 596,125) ESS, Im ARE? sore 20,30 la Compagnia Giu- l'antico | 
r. Api Ò ippe Pambieri-Lia Tanzi presenta La blsbetica do- IL PRISMA - Cuneo: pittori 800-900. 
.30. L. 1500, %* Avventuras: ae randi een ‘di George: aC media da mola di Wi ‘Shakespeare. Regia di Marco Parodi. IL' TORCHIO (c.. 'Mncalieri ‘3): Mario Schifano - Franco 
Ì $ Î GIANDUJA - MARIONETTE LUPI (via S. Teresa 5, tel. o) tacolo in ‘abbonamento. Telef. 544.562, 556.246, n Fontane, son anna 
| | GIOIA - MARIONETTE L o E ao 37.1 990.048) Grace 
| __ Vedi toa. ZONA S. PAOLO CABARET VOLTAIRE - ERIDANO (c.30 Casalo 106, tel. LARSEN Bora dI ie SLOT partente Michele To- 
Î HoLLYWooD (como Ai. horita 106, tel, 651.904) 832.086): ra ore 21 Festivai Mondiale toi malino Serra. 
RN I, AMEncA rider. MertO szoeo; 0 sem rst onpe PORTI ns 2,11 656470; Giuseppe Ci 
TE CN (Autunno a luce Proiezioni particolari. Viet. nia Soon di Sar ‘Dedo. 15,30-19,30. 
Ì A Da ‘22,30. 1200. ‘i Erotico MKV MAENTELT: ore 21 Ludovic De ZIGGURAT (Re Umbarto, 56/L): Paolo Ambrosio: 4 dipinti 
nuoto SoEOR mani Ta smpororaczmio mmm tant Son TORO RE MARTIRI CAL Se DORIA. 
Ì Qualcuno vole i cuculo, un film di Milos LETTE SD o Schumann. in collaborazione della scuola pianistica di 
Guscio v0 su rude ce cumulo Vo Ca Prove ancora Ga, 09%), Alen, Dara ami. RO E rn STATO e 
‘Segnalato dalla critica. # Drammatico mn. Non viet. * DONO TRA TRO, (Tel. 546.633) concerto Bluegrass ALLE: Orazio Geraci, ‘mostra pers. 
Fon Happy Grass Special». "Otpito stracrdk 
Si ZONA CENTRO ZONA FRANCIA RIST PRE] prazi A, 
BERNINI (corso Tassoni 3, tel. 749.3943) par le scuole a visite al museo. 298. 
ASSOCIAZIONE MOVIE CLUB (vi P. Amedeo SL, ve 
È orzo ot aa i 7 Rit? con geni fs GOMETI:S0 2) nto Beto ind sora. PANTRROE s iam 
Jarr-Lue Godare: lt manche e a femmine; con een | Ro ie piycomigissini di Emmecì. Tel. 544562 - —GISSI (pi Solferino 2}: | contemporanei, collettiva. Ore 
si Sprso, "esco e Chania! SPE, media Grammatica ITALÙA: riposo. Domani ore 21,15 Gipo nella novità com: —. LAGIORTRE ta pierro Ramel. 
CABARET VOLTAIRE Wie Cavour 7. i 518.008) ‘Ap 20 ult22,30. Ulimo giorno. ina 00 pogno per Vino» Pron via Nizza, 198 LA BUSSOLA (og Personale al Enio Vasi. 
NO GN SS ia oi as Double pisssue nudi RALE VaLeNmNO: riposo. Domani re 21,15: 
soci. & Erotico ZONA MILANO - REGIO PARCO Cabaretiri in «Imcrociamo fe dita» il.io. 655.862. |“ | LAIMMAGINE De Pisisiograne, 
CiNECLUO (viaF.Il Carandra 15, (el_t47 2068) NONO SA f n eci Gazine Nesi G)._ MIASOSE RESI Persi Spezia i n 
Dalla 14,30 alle 24 continuat am alibor NATO (arno Gi Casera 10 287.074) ‘ren. c.M.d'/ lio 17, tel. 655,552. 
see. Novità assoluta. Ingresso riservato ai. socì. doll'inquilino accanto. Viet. 18. Ap. _—TEATRO ST; SCUOLA-RAGAZZI: al Te pIRRA (e. cairoli 32:01. 877.344); Dino Aliberi 
& Erotico tene 22,30. gt Erotico tg Piccole Valdocco eterno 12) ore {0 la Cope. PIRRA CERAMICHE (Lungo Po jorna 1); Le ceramiche. 
PO (via Po 21, tel. 8399.7502) aaa notada raRan a pei Un due tre petto in fuori 
L'asasasino ha prenoiio la tua morta, V. Rocheior: ZONA NIZZA - LINGOTTO 5 pesta Cit SANTAGOSTINO (535.969): «800-600». 
SPEZIA azz 1, eno SAIARa Parto eric fate liti ugso pins 
CROCETTA - S. RITA - MeDon Casanova supersesy (luca rossa). Viet. 18, Ap. 15. 581. Apertura campagna abbonamento Tal SIA RAG: | MUSEO DELLA MARIONETTA (va S. Teresa 8); ore 10-12: 
Ingr. 1000 ‘Erotico | ERBA: «Corsi di Danza Modemas a cura! di Carte Parott. unta 
SnaRo visse ili i si CF a a orme vl ei Gol MO EDI CN act 
d Ta vi ‘perfezionamento della ì a Ri 
Così come sei, ni, UR inghi. malato (gala crt ii: sul nido del Do: cena € perieseninenta danza», diretto fn cont ci Diliman D. Mart, P. Arronderiz (italia 1961 = 
| 
| 
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Italia: Pornovideo. 

Nuove: oggi chiuso, 
MONTANARO 

Vitoria: Orgasmo, caldo di. una 

‘mogliettina porno 


ALESSANDRIA 


Alessandrino: | carabbimatt, 
‘Ambra: Assassinio sul Nilo. 
Comunale: Concerto. 
Corso: 1 predatori dell'arca  per- 
duta. 
Crtaiallo: Mettiti di qua giratlia. 
Galleria: Solo per i tuoi occhi 
Moderno: ll tango della gelosia. 
‘ACQUI TERME 
Ariston: Riposo. 
Criutalio: Riposo. 
Garibaldi: Luxure, 
‘CASALE MONF. 
Moderno: Linterno di cristallo. 
Politeama: Autostop. rosso. san- 











gue. 
Vittoria: Storie di ordinaria follia, 

NOVI LIGURE 
Cristalio: || pomeriggi di Pamela 
Mi 








tango della gelosia. 
Ialia: Nessuno è periotto. 
Moderno: Sensual erupiion. 
OVADA 
Lusî Driver limprendibile. 
Modemo: Labbra bagnate: 
Torrilii: Qua fa mano. 
‘SERRAVALLE SCRIVIA 
Lara: America Gratfit 2. 
TORTONA 
Moderno: Ancora di più 
‘Sociale: Teatro li gatto n tasca, 
Verdi: Desideri bagnati 
VALENZA 
Nuovo Italia: Il bestione. 
‘Soclale: La porno segretaria 
VOGHERA 
Arlecchino: Supersexi porno ma- 
nia. 
Galvani: Excalibur. 
Roma: Autostoppiste in calore. 
Sociale: Riposo. 


ASTI 
Lux: La pelle. 
Politeama: Nessuno è perfetto. 
Salone: riposo. 
‘Splendor: American porno story, 
Vittoria: || predatori dell'arca per- 


ca CANELLI 
Bibo: riposo, 
Ragno d'oro: La tua vita per mio 


fiale: —moncatvo 
Nuovo: riposo. 

NIZZA 
‘Aurora: riposo. 
Lus:riposo. 
‘Sociale: tunnel dell'orrore. 


Verdi: riposo. 
"SAN DAMIANO 

Lur: riposo. 

‘Splendor: riposo. 

Cristallo: riposo. 


CUNEO 


Corso: || predatori dell'arca per- 
dula 
Fiamma: La corsa più pazza d'A: 
merica. 
Italia: Sesso acerbo. 
Nazionale: Virus. 
Lanteri: L'incredibile avventiira del 
piccolo Lulù. 
‘Monviso: Hair. 
‘ALBA 
Gorino: Laguna blu. 
Eden: Cornetti alla crema. 
BORGO SAN DALMAZZO 
Moderno: Lli Marieen. 
BOVES 
‘Nuovo: La sera della prima. 
‘BRA 








Impero: Il postino suona! sempre 
duovolte. 
Politeama: Tragedia di un Uomo ri- 


dicolo. — pusca 
Lux: L'incredibile Hulk. 
CEVA 
Doria: Mi faccio la barca. 
DRONERO 
rta: Il padrone e l'operaio. 
FOSSANO 
Aatra: La liceale con l'amica di 
papà. 
Iride: Gioria, 
‘MoNDOVI* 
Corno: Tu piccolo uomo bianco. 
Ialia: Uno contro l'altro pratica- 
mente amici 
‘ORMEA 


Ariston: Chi ioccaî giallo muore. 
PIASCO 

La Rosa: Nucleo antirapina: spara: 

toa vista. 





crema. 
Ialia: La tragedia di un omo ridi- 
colo. 

‘Splendor: Assassinio allo! spec: 


cho savigLIANO 
Alte: La stinge. 
VERZUOLO 
Corso: bestione, 
VILLAFALLETTO 
Modorna: falchi dalla notte. 


NOVARA 


Astra: A bocca piena. 

Coccia: La iragedia di un uomo, 
Eldorado: li tango della gelosia. 
Faragglana: Storia ci orginri (ot 
la 





‘CUORANE' 
Ferona: Delscior. 
NICHELINO 


BORGOMANERO. 

Modemo: Lazia di Monica. 

Nuovo: Candy la superviziosa. 
(CATE 


Vittoria: Super sexy star. 
DOMODOSSOLA 
Corso: Sensual exitation. 


‘Apolio: Cito petalo dol sesso. 
‘Ariston: Rube Boy. 

Sociale (intra): La mammà compie, 
100 anni; 

‘Sociale (Pallanza): Zucchero mi&- 
lee peperancin 

Vik: 1 fratello più furbo a Sheiok 





«Ami 


VERCELLI 


Astra: Momenti erolici particolari. 
Civico: chiuso. 


Togi 


Nuovo Italia: Rassegna martedi al 
cinema Mon oncle d'Amerique. 
Viotti: Conflitto finale. (dramma- 
tico) 
Principe: Sstum te (fantastico) 
CIGLIANO 

‘Splendor: Asso, 
‘Aurora: L'isola. 

LIVORNO FERRARIS 


Vittoria: Poliziotto solitudine e rab:. 


Di GATTINARA 
ratiche tentazioni di Cri- 


SANTHIA' 

Ideal: La settimana al mare. 

‘Splendor: Ecco noi par esempio, 
TRONZANO. 

Lux: Uno contro l'altro. pratica. 

mente amici. 


BIELLA 


Apollo: Supersexy show. 
Impero: Tarzan. l'uomo scimmia. 
Mazzini: 007, olo per i tuoi occhi. 

BORGOSESIA 
Teatro. Sociale: La signora del 
quarto piano: 

‘COSsaTo, 
Pilmavern: Radio taxi giri. 
PRAY 

‘Excelsior: Le porno attrici. 

‘SERRAVALLE 
Corso: ll dittatore dello Stato libe- 
to di Bananas. 


GENOVA 


‘Ambassador: Corpi iziosi 
‘Ariston: Candy 2a superviziosa. 


talia: 
siina. 








Grattacielo: Pierino contro utt. 
Luz li tango della gelosia. 

Nuovo Pi icomincio da tre. 
Odeon: Fantasia. 

Olimpia: | predatori dell'arca per- 
duta. 

Orfeo: Fuga per a vittoria. 

Lo Petit Centrale: La porno caro- 








‘Smeraldo: li grande amplesso; 
J0vles: Super panetra: 





‘Supersex) 
tion love. 
Universale: Nessuno è perfetto. 
Verdi: riposo. 

Alfax il furore della Cina colpisce 





dat: 1 carabbinieri. 
Lido: Basiano ire. per fare uns 


Manin: Incontri ravvicinati. det: 3* 
tipo. 
Danle: immacolata è Concetta. 





retto di poli 


Nuovo: L'aldilà e tu vivrai nel ter- 
tore. 


Primavera: Tracka lunghi binari di 





Rit: Alta tensione. 


‘SETTIMO, 
Garlbalal: Porno agenzia. 
VALPERGA 
‘Ambra: Mogli morbose. 
VENARIA 
Supercinema: La locanda della 
maladolescenze. 


aac Btseroanoa 
.a spiaggia di sangue. 
Astor ‘Quette oasa accanto al ci 


Eldorado: La moglie Ingorda 
Massimo: OroscopiamoTi 
Modine: il maratoneta. 

Splendor: Brom 41" distretto di 


polizia: peggi 
Eden: Banana Republic: 

‘CAMPO MORONE 
‘Ambra: Assassinio su. commis- 
sione: ARENZANO 
Italia: riposo. 


SANTA MARGHERITA 
Centrale: Sex eratic libido (v 18), 
Algnon: Supereroi sex orgasmo 
Lux: riposo. 

RAPALLO 
Augustus: riposo. 
ettore: La vergino 6 l'amnio 
Italia: Il furore della Cina colpisce 
‘ancora. 5 


CHIAVARI 
Astor: riposo. 





‘Ariaton: inferno (v. 14), 
Centrale: riposo. 


SAVONA 
Astor: Atmostera zero. 
Eldorado: | super pomo giochi (i. 
18). 


‘Ara: La pelle. 
Joliy: Lingua calda (v. 18) 
Diana: riposo. 
Olimpia: Cometti alla crema. 
Filmatudio: Panagulis vive. 
Cinema d'Essai: riposo. 
Lin: riposo. 

‘ALASSIO 
Colombo: riposo. 
Rit: La dottoressa preferisce | ma-. 


rina ALBENGA 

‘Ambra: Pierino contro utt. 

‘Astor: Nuovo programma. 
Cristallo: L'ereditiora: superpomo. 
(18); 

(19% AeissoLA MARE. 
Marconi: L'orgia dell'aziore (v.:18). 
ALBISOLA SUPERIORE 

Leone: riposo. 

"CAIRO MONTENOTTE 
‘Abba: Sexi scatenate (. 18). 
Cristalio: Corpi bollenti d'amore. 

CALIZZANO 
Club Lo Scorpione: riposo, 
FINALE LIGURE 
Ondina: signora degli anelli. 
Ideal: riposo; 
Vittoria: riposo. 
‘Loano 
Perta: Bruce Lee, il pugno più forte 
del mondo. 
Loanese: riposo. 
MILLESIMO. 
Italia: L'ultima porno; moglie (. 
18); 
utt riposo. 
PIETRA LIGURE 
Comunale: Galattii all'attacco, di 


Ceylon. 
VALLEGGIA 
Valleggia: riposo. 
VARAZZE 


Telro: riposo: 
Verdi: riposo. 


IMPERIA 

‘Ambra: Proibitissimo (v, 18). 
‘Rossini: Porno video (v. 18) 
Contrale: L'ultimo metrò, 
Dante: L'occhio sconosciuio. 
Imperia: ripdso. 
Cavour: Teatro Stabile di Genova: 
Prove di Fool. 

PIEVE DI TECO 


riposo. 
DIANO MARINA 
Dianese: Super esbos (. 18). 

‘ARMA DI TAGGIA 
Capitol: Josephine la viziosa. 
Carr: Primi, 


Piovese: 


LGGIA 

Otimpia: ll piacere fino al delirio. 
BORDIGHERA 

Zoni: riposo. 


Olimpla:Sì salvi chi vuole. 
PIE: IVA LIGURE 
Corallo: riposo. 

VENTIMIGLIA 
Europa: Prestazioni particolari (. 
19) 
impero: riposo. 


SANREMO 
‘Ariston: | predaori dell'arca per: 
duta, 
Rita: Bastano ire per fare una cop- 
pio. 
‘Aatra: il ummo: 
Centrale: Pierino contro tuti. 
‘Sanremesa: Club per apprendisie 
porno mogli (v. 18). 
'Supercinoma: Excalibur. 












AI Valdocco, teatro per i piccoli 


A tempo di fiaba 


TORINO — «Noi siamo 
tre fratelli —-si canta tn coro 
al Valdocco — e siamo tanto 
belli / se voi non fate caso al 

* nostro grosso raso! ». 

Torna con rinnovato brio, 

in occasione dell'avvio della 


nerazioni. Alla prima assolu- 
ta di ieri (Un due tre, petto 
in fuori avanti il piè di Toni- 
no Conte e Lele Luzzati) c'e- 


sembrava unirombo di tuo- 
no, i bambini si sono imme- 
desimati volentieri nei tre 
‘fratelli che percorrono inces- 
santemente il palcoscenico. 

I tre, naso violetto naso 
turchino e naso arancione, 
entrano in concorrenza per 
Sposare la figlia del pascià di 
Puglia. L'uno andrà dritto 
filato nel paese della scienza 
e le porterà un telescopio che 
‘permette di vedere ogni cosa 
al mondo: L'altro peregrine- 
rà nel paese della musica 
comprando una tromba che 
guarisce con il suo squillo 
anche il più attacco 
di morbillo. Infine il terzo 
nel‘paese dei mercanti crede- 
rà di aver posto le mani su 
‘un tesoro, un autentico tap- 
‘peto volante. 

Naturalmente saranno 
stati bidonati. L'ultima de- 
lusione viene dalla bella fi- 
glia del pascià che sposa per 
amore il fedele pastore Ca; 
melo: mai illudersi, nella vi- 
ta. Con questa semplice mo- 
raletta Conte e Luzzati in- 
trattengono i loro spettatori 
minorenni ‘coinvolti soprat- 
tutto attraverso il ritmo del- 
la rappresentazione e il fa- 
scino della musica (regia di 
Luisa Crismani, colonna so- 
nora di Oscar Prudente). 

Discutibile la rinuncia al- 
la scenografia quando sareb- 
be bastato segregare Luzzati 
‘per:48 ore, sicuri di ottenerne 





#1 meglio. La manchevolezza 
non appesantisce il gioco de- 
gli'attori capitanati da Ora- 
‘zio Bobbio, che fu il Marco- 
valdo in un'edizione per lo 
Stabile, e dallo spiritoso 
Franco Bertan. Bis anche 
‘per Gasperini, la Catalan e 
Granata. 

‘Molta passione per Modu- 
gno e le canzoni degli Anni 
Sessanta. Da notare che lo 
stesso Ivan Cattaneo, su un 
altro versante, raggiunge tn 
questo modo i giovanissimi. 
Un fenomeno da non sotto- 
valutare. P. per. 


Guerritore comica 
con Montesano 





ROMA — Dopo il successo 
pérsonale ottenuto alla Mo- 
stra del Cinema di Venezia 
per la sua interpretazione 
del film Bosco d'amore di Al- 
‘berto. Bevilacqua, Monica 
Guerritore sta facendo: un 
film dopo l'altro. Ha appena 
finito La vela incantata di 
Gianfranco Mingozzi, con 
Massimo Ranieri e si appre- 
sta a cominciare Più bello di 
così si muore di Pasquale 
Festa Campanile, accanto a 
Montesano, dal’ romanzo 
omonimo di Antonio 
‘Amurri. 

Del film di Mingozzi si di- 
chiara entusiasta «E' una 
storia romantica, basata sui 
sentimenti, proprio il genere 
che io prediligo. Ambientata 
negli Anni 30, a Rovigo e din- 
torni, racconta l'amore di 
due giovani, che si lasciano e 
si ritrovano dopo qualche 
anno». 

Per Pasquale Festa Cam- 
panilela Guerritore farà per 
la prima volta una parte co- 
mica e drammatica insieme 
in unfilm dove protagonista 
èla povertà più assoluta. 





“in breve 
in breve 
in breve 


Plano a 4 mani — Domani, 
alle 21, nella sala consiliare di 
villa Amofetti, via_Filadeltia 
205, concerto. pianistico del 
duo Raffaella Portolese e Dolo- 
res Rossi; Musiche di Mozart, 
Beeihoven, Grieg, Debussy, 
Strawinski, Liszt. 


‘Sulla Transilvania — Oggi, 
alle 17,30, Aurelia Tita presen- 
fa diapositive sulle tradizioni 
popolari della Transilvania. In- 
contro al Museo della Monta- 
gna; in via Giardino 39, al Mon- 
te dei Cappuccini. 


Ex Alllevi Fiat — ll prof. Ser- 
gio Tovo, direttore del Museo 
di Antropologia criminale, di 
Torino, tiene stasera, alle 21,» 
una conferenza dal tema: 
«Anomalie e criminalità, realtà 
€ prospettive». Si svolge al 
Centro Allievi Fiat di corso 
Dante 102. 


‘Al Movie Club — Per il ciclo 
di Godard, oggi al Movie Club 
di via Principe Amedeo, proie- 
zioni del film «Pierrot le fou» 
(ore 18,30 e 22,30) 6 de «Il ma- 





schio e la femmina» (ore 
20,40). 
Film in francese — Alle 


16,30 e 18,30, al Centre Cultu- 
rel Francoxltalien di via Donati 
5, film «Passe ton bac d'a 
bord» di Maurice Pialat.. 


Riki Haertelt — Al Conserva- 
torio, ore 21, concerto dell'As- 
‘sociazione musicale Riki Haer- 
telt con il baritono Ludovico De 
‘San e la pianista Marisa Borini. 
Collabora la scuola pianistica 
di Maria Golia. 


Cinema e scuola — Al Cine- 
ma Centrale, alle 10, fill di Mo- 
retti «Ecce bombo» per la ras- 
segna Cinema e scuola. In- 
gresso libero a insegnanti e ac- 
‘compagnatori, lire 1000 per gli = 
studenti. 


La verginità — AI Club Turati 
di Palazzo Carignano, stasera 
alle 21, Chiara Abbate Daga, 
psicanalista del Movimento 
freudiano internazionale, terrà 
una conferenza sul tema «Teo- 
rema della vergi 


Flauto, magico — Alle 21, 
nella Galleria d'Arte Moderna; 
comincia il ciclo di concerti de- 
dicati a «L'altro Beethoven». 
Alla viola Bruno Giuranna; al 
flauto Roberto Fabbriciani; al 
pianoforte Giorgio Sacchetti 
L'appuntamento, a ingresso li- 
bero, rientta nella manifesta- 
zione «Il fiauto magico» are 
nizzato dalla Circoscrizione 
Crocetta - San Secondo - San- 





































MARIO 
MEROLA 


in «CHIAMATE 
NAPOLI ... 081» 


TEATRO ITALIA 
Telefono 696.40.21 
domani ore 21,15 


* GIPO 


«Un bagno per Virginio» 


TEATRO GOBETTI, ore 21 
Domani, ore 15,30 e 21 


FRANCO 


BARBERO 


nel comleissimo spettacolo 


LA DONA DA SCORTA 
di Emmecì 
grande successo 

Tol. 544562-556246 
utima settimana 





TEATRO STABILE TORINO 
Adua: ore. 





COLTELLI 
mat dissi 
tg 
GIANNI GALAVOTTI 


CAROLA STAGNARO, 
‘Spett in ebibonam. - Te, 544.582 - 556.246, 


TEATRO STABILE TORINO 
Da oggi si prenota per 


IL GUARDIANO 
di Harold Pinter 
Regia di Roberto Vezzosi 
Gruppo della Rocca 
‘al Teatro Gobetti dal 9 nov. 


‘Spettacolo in abbonamento 
Tol. 544,562 - 550.248 


CABARET. _ nec reuoviz ass. 
VOLTAIRE cute vr 
TEATRO ERIDANO 
+S00N 3» dl S. FRANCISCO 

Sr tetrno Manici 
























Gi 
LEI HA UN DESIDERIO? 
VENGA A CENA AL 


Bastian! 
onstinod) 


POTREBBE VEDERLO 











= REALIZZATO 
Mione cu ch See casal 
vi ri. Chiabrer 10 t 1 [TEATRO STABII 
som tggazene | Give rome emeto n BI cmoseonzio | (ORARIO | (anela perla 
TR Mii Grodk1 ikapo ipo pro si 
ea n dna or ln [GRUBER x MA ore 15,30 MATINEE 
a ” |LA BISBETICA DOMATA: ELAUDIO CASADEI 
a A ‘CHIODO - PIANO BAR suonano rasi nomas (0 O [SIE RIAPERTO IL 
libere z rl con , 
CEL ati) dine ent DE LED ua dre. i Versi 10, ti | STEFANO DE SANDO, RENZO 


LA PERLA: ore 15,30 danze. 

TROCADERO: ore 21 gli Scorpio. 

CAFFE' CONCERTO 8. CARLO (pza S. Carlo) orchi Pino 
‘Show. 21-0,30, 


A Suona Renzo lio: 
SHAKER = RAR (C. (C. Battisti 2, tel. 532.492): Louren- 
o Fa, Palumbo. 


‘SHAKER DISCOTECA (C. Battisti 3) 


RINALDI, MARINA GIORDANA, 
FABRIZIO TEMPERINI 
‘Spettacolo in abbonamento. 


RISTORANTE 
©: Gasale 194 - Tel. 890.326. 
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28 SPETTACOLI 


‘ROMA — Adriana Russo ha inciso un 
45 giri firmato dà Cristiano Malgioglio, 
la canzone s'intitola Capriccio. 

«Ho fatto questo disco — dice — per- 
ché me l'hanno proposto, ma il mio in- 
tento è quello di diventare una brava at- 
frice comica. In italia vogliono fare tutte 
{e attrici impegnate, io ritengo che per 
una donna saper fare ridere sia altret- 
tanto impegnativo» 

Si è faîta conoscere in televisione 
con lo spettacolo di cabaret La sberla e 
poi-con Black out, ma (ahimé) di lei ha 
fatto soprattutto scalpore il suo fidanza» 
mento con il presentatore Pippo Baudo. 
«Devo ammettere che questo fidanza- 
mento rischia di nuocere alla mia attività 
professionale. Si è parlato più di me in 
questi sei mesî, che in dieci anni di atti- 
vità artistica. Non vado cercando solo la 
popolarità, vorrei dimostrare che sono 
un'attrice che sa fare il suo lavoro». 

E presto il pubblico sarà in grado di 
giudicarla nei due film da lei interpretati, 
Ghe stanno per uscire: Una domenica ai 
mare, con Pippo Franco, Pozzetto, e la 
Fenech; L'esercito più pazzo dei mondo, 
con 14 comici, tutti attori di cabaret da 
Boldi a Beruschi, da Andreasi a Gullot- 
te, con la Russo unica interprete femmi- 
nile. 

Della sua attività artistica ricorda pe- 
rò con soddisfazione l'esperienza con 
Vittorio Gassman, al Teatro Tenda di 
“Roma. Come andarono le cose? 

«Gassman cercava Una ragazza con 
‘esperienza teatrale, che fosse giovane e 
fresca (parole sue), e che non avesse 
‘ancora un nome importante. Andai da 
lui e mi chiese: Hai paura di lavorare di 
fronte a 2000 persone! 

«Risposi di no. Poi mi portò a casa 
sua, mi fece leggere alcuna cose, mi 
disse brava e mi scelse, E* stata senz'al- 
tro un'esperienza indimenticabile. Dopo 
quel lavoro con lui, î registi cominciaro- 

gino a cercarmi 

Come mai sei passata dal teatro clas- 
sico-drammatico di Gassman ad un ci- 
nema più leggero? 











Due mesi 
di musica 
a Chivasso 


CHIVASSO — Otto con- 
certi con musiche da camera 
e per organo in Duomo e al 
Teatro Civico: questo il pro- 
gramma del terzo autunno 
musicale di Chivasso orga- 
nizzato dall'assessorato alla 
cultura del Comune. 

Il cartellone è stato prepa- 
rato con la collaborazione 
del liceo musicale «Leone Si- 
nigaglia», di Riccardo Aria- 
nio e dei musicologo Edgar- 
do Pocorobba. Il primo con- 
certo si terra in Duomo ve- 
nerdi 6 novembre: il mae 
stro Giorgio Fabbri eseguirà 
musiche alla tastiera del 
monumentale organo Bossi 
restaurato tre anni fa in oc- 
casione della prima occasio- 
me dell'autunno. Dice 
Edgardo Pocorobba: «Il te- 
ma di fondo dei concerti or- 
- ganistici è il romanticismo 

in Europa, mentre per la mu- 
sica da camera si farà un 
raffronto fra Mozart e Bra- 

.. ams. Per quanto concerne il 








STAMPA SERA 





«Perché sono un'attrice brillante. Del 
resto anche in teatro lil mio ruolo era 
piuttosto ironico». 

Si dice che le tue intenzioni siano 
quelle di continuare sulla strada di Mo- 
nica Vitti o di Mariangela Melato, pensì 
di farcela? 

“Credo che niente sia difficile se le 
cose si prendono con serietà e profes- 
sionalità. Gerto ci vuole talento e biso- 
gna saperlo usare». 

Si dice anche che Pippo Baudo sia 
molto geloso. Riuscirai ad equilibrare le 
esigenze di libertà che comporta il lavo- 
ro dell'attrice con quelle del tuo compa- 
gno? 

«Forse ci sarà qualche discussione in 
più. Certamente non rinuncerò a ruoli 
professionali che reputo validi. Sono 
una persona abituata a decidere con 





La Russo incide un disco e gira film brillanti 


Cinema e «Capricci) per 


‘Adriana Russo tra le braccia di Leo Gullotta partner di «Blackout» 


Una certa libertà. Mio padre da buon'ar- 
tista (pittore famoso) mi ha abituata ad 
essere autonoma nelle mie scelte». 

E tu a Pippo dai dei consigli? 

«Solo nel modo di vestire: ho cercato 
di non fargli più portare i pantaloni lar- 
ghi in fondo... Nel suo lavoro invece lo 
stimo molto e mi sembra non abbia bi- 
sogno di consigli, semmai di pareri». 

Intanto Adriana Russo vive il suo mo- 
mento magico, ha iniziato un film con 
Dorelli e Gloria Guida ((Dì merlo în mer- 
10) ed è l'ospite del sabato nello spetta- 
colo televisivo del pomeriggio Happy, 
Circus, condotto da Sammy Barbot. 

‘Se ti dovessero togliere qualcosa, per 
che cosa faresti follie pur di non per- 
derla?. 

«Per il mio uomo. Di lavoro non si 
Laura Gabbiano 





gruppo musicale di San Raf- 
faele Cimena si tratta di un 
repertorio tradizionalmente 
antico per definizione». I 
concerti, che si concluderan- 
no la sera di Natale, sono 
tutti gratuiti. 

Questo il programma: ve- 
nerdì 6 novembre ore 21 in 
Duomo concerto d'organo di 
Giorgio Fabbri; musiche di 
Beethoven, Franck, Bossi, 
Liszt, Clementoni Vidor. Sa- 
bato 14 novembre ore 21 in 
Duomo concerto d'organo di 

Arturo Pivato su musiche di 

“Franck, Mendelssohn, Bar- 
thoidy, Boellman. Sabato 21 
novembre ore 21 al Teatro 
Civico ottetto «Insieme stru- 
mentale italiano»; musiche 
di Mozart. Sabato 28 novem- 
bre ore 21, Teatro Civico, se- 
stetto «Insieme strumentale 
italiano»; musiche di Mo- 
zart e Brahms. 

Gli altri concerti prosegui- 
rannoindicembre. pg. 





Telerent vi offre la possibilità di noleggiare 
i TV.Golor delle migliori marche: 
(Blaupunkt, Rex, Hitachi, Seleco ed 
altre) pàgando un canone a partire da 
LL 12.900 al mese; in caso di guasti, 
l'assistenza e le riparazioni sono 
completamente gratuite. Con Telerent 
potete noleggiare anche telecamere, 
videoregistratori e cassette 

con i migliori 
‘spettacoli, Telerent è il x 
miglior modo per vedere 
la TV senza problemi. 


Filiali Telerent: e Milano C.so Buenos Aires 1, Tel. 2715693, 

Via Torino 64, Tel 874585, Via Paolo Sarpi 1, Tel. 341489 

‘Torino Via XX Settembre 71/8, Tel. 538467 

® Genova Via Cesarea 103/R, Tel. 566208 

@ Padova Via S. Lucia 8, Tel, 656067 e Roma Via Merulana 41, Tel 737216 

‘Agenzie Talerent: @ Asti Tel. 56222 @ Bergamo Tel. 232111 @ Bologna Tel. 552603 

‘@ Cagliari Tel. 564845 @ Napoli Tel. 323037 ® Palermo Tel. 280707 ® Pavia Tel. 22160 
© Reggio Calabria Tel, 54384 @ Sassari Tel. 294220 @ Viterbo Tel 39979, 
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ECONOMICI. 


Adriana PESCE sail = 


cambcisslma. 
‘gnorilo ma 180 
do.te 


ester SRO Tenore 


nino bagno. Telefonare 537217. 
IUSAY 747.729 vende In via Lanzo libero re-| 
[Gente camera tinello cucinino servizi muto a 
azioni di pagamento. 
‘UTIP 519.594 venda libero corso Sebasiopali 
‘saono 2 camere, cucina bagno 118 milioni 
‘900 mila. Dilazioni permute. 
UTIP 519.594 vendo liboro via Maria Ausili. 
trica 3 camere cucinetta ingresso bagno 42 
ica! 900 mila cilazioni permute. 
ume 

[551/18 vende via S: Marino 80/4 in stabi] 

ristrutturato. 


‘Soggiomo 2 camere cucina ‘orrazz 
inioco. 
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ribaldi etere cucina 
Bagno 3 ri 500 mi. 

YENARIA visa Paride Toi 

PAGSIAA, ore 10-12 16-10. 

VENDO ibero 1 Alvero 2 camera] 
frate pg anta postgi cori 
VLLA del 700 na 00 cita slloggi cusice 
Voto TALIBEZIOTe i o 


Cercheremo di risotvara ll 


IA MTERPELLAI se so la ricerca i io. 
"aogg cao casa Tel P8SSO7 im: 
Lirica: 


pe È rosicanio 
foce Todo. Taltonare 510.54 mattino. 
lafonare 220.002 al se 
DI GALVATORE ‘567,555 « 007/102 atta al 
"sent, ‘ambiente arrecato 
a seoizio i pulizia. 
DI SALVATORE 867.188 - 687.525 atta 
DPI Sedai pogrtota teloni 
155 e postale sala funiona svi va Cato | 
‘38. Talronaro 5191020. 
e 
cento olo recapito posts te: 
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CRFA Sciola secondi simile di 
0, tu gior oe ite 
it gomimeno. Gis 
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ing. Piazza Lagrar| 
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‘AFFARE S: Antonino liberi In palazzina 3 ca- 
mere cucina. box vende mutuo dlazioni ©0- 


OSPEDALETTI, 
‘ali in ultimazione, 
[E 82 milioni: Tel. 7584 





PIETRA Ligure a 500 mi dal mara vendo 
manisarda nova 3 camere soggiomo servizi 


“Siremo  camore sì ozio di 
TRL (0184/,7:556 past chider regia. 
AUSTICI di opel ipo van presi dersioni 
focali. de istvticre rst ur 
“LORENZO vendo svggio ima 70 sen: 

mao 
dida posizione tanquia 6 100 i dai mere 
Soiano 


n ernia, piscine, contro sorve= 
glianza e servizi, ato reddito L:700 rolla ma. 


‘Sep ori È 
0173/30.193. por 
SESTRIERE Champlss du Col uova tipica 
Cosinzione in pista mono beiriocli de SO 
filoni più muto. Ta. o oa: 


| convoliiniegei: Corso 
forio Emanuela 107, at 8111028 98.088 


51 . Occasioni 


16, va Baio TI angolo Via Valperga Ci 
n cargo ia Valperga cal: 
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| fatti della politica 


TE. COSA GUI 

FARESTI AGLI 
EVASORI 
FISCALI? 


Spadolini al Quirinale 
@ Il presidente del Consiglio Spadolini è 
stato ricevuto ieri al Quirinale da Pertini, che 
gli ha ririnovato — riferisce Il Messaggero — la 
‘sua fiducia, Il gesto del presidente della Re- 
pus è se o ma solenne se 
lo del messaggio agli italiani, pronunciato saba- 
to da Spadolini dagli schermi televisivi. Temi 
del colloquio'sono:stati l'emergenza economi» 
ca; l'invio del contingente italiano nel Sinai e 
l'emergenza morale, con particolare riferimen- 
to allo scandalo della P2.L’incontro del Quiri: 
giunge in un momento non agevole per.il 
governo, a causa della psicosi di possibile crisi 
che si è diffusa dopo i colloqui intrecciatisi nei 
giorni scorsi: Un'editoriale sull’Avan4! di'oggi 
«esclude che le proposte dei socialisti 
rette a create ità a Spado! 


@ Quirinale e Palazzo Chigi sono in piena 
sintonia — scrive Paese Sera — tanto che una 
nota ufficiosa della presidenza della Repubbli- 
ca ha anche richiamato i partiti all'iter parla- 
mentare delle crisi di governo. E il no di Pertini 
‘lle manovre in corso e alle trattative tra le se- 
gretcsie. A Spadolini ieri è venuto anche un — 
‘apprezzamento del pci per la sincerità del suo 
messaggio televisivo: i comunisti si batteranno 
conto le misure economiche, ma con fermezza 
e 


@ Si hanno buone ragioni —1 “osserva Il Po- 
polo — per ritenere che Pertini abbia riconfer- 
nato a Spadolini il suo pieno sostegno in linea 
con l'indirizzo sempre seguito dal capo dello 
Stato di nop far mancare l'appoggio ad un go. 
verno che gode la fiducia delle Camere; tanto 
più essendo nota l'avversione dello stesso Perti- 
n per qualsiasi ipotesi di crisi extra-parlamen- 
tare, di' chiusura della legislatura prima della 
scadenza naturale, di elezioni anticipate. 


Scala mobile n 


© L'on. Napolitano, capogruppo dei depu- 
tati comunisti, ha chiesto ieri. a Lama, durante 
un colloquio a Monisitorio, di ammerbidire 
l'opposizione a Spadolini e di trovare — scrive 
Il Tempo — un modo per accordarsi con Cisl e 
Uil sùl'costo del lavoro e sulla scala mobile. Se 
sarà così, l'intesa con gli industriali potrebbe 
riavvicinarsi. E' questa comunque la notizia più 
rilevante in un quadro molto confuso dove ma- 








‘oggi 
siano di- 

















Disegno di Origone da Il Secolo XIX 


NIENTE. —. 
TANTO.POI, 
VANNO AVL' 


‘Disegno di Altan da ll Lavoro - 





novre grandi e piccole si intrecciano; sullo 
sfondo di una crisi economica e sociale che il 
governatore della Banca d'Italia ha già prefigu- 
rato prossima alla «bancarotta». 
® Sta facendo passi in avanti — commenta 
il Corriere della Sera — il tormentato confron- 
to all'interno della Federazione unitaria Cgil - 
Cisl - Uil sulla spinosa questione del «raffred- 
‘damento» del costo del. [avoro, che comporterà 
inevitabilmente una frenata del moto sscensio- 
rale della scala mobile Piccoli progressi si ac- 
cumulano di giorno in giorno, anche se i più 
resentativi esponenti del sindacato com- 
con evidente cautela l'evoluzione pò- 
sitiva dl dibatdito, pel fondato timore che pa- 
lc 0 mosse intempestive possano compromet- 
tte il lavoro di <icaciture» all'interno della 
federazione unitaria: Il sindacato; che ormai dà 
per scontata la necessità di‘accettare un tetto 
all'inflzzione del 16 per cento per‘il prossimo 
anno, si sta così muovendo su due fronti paral- 
eli: da una parte cerca di costruire un meccani: 
smo che, non scontentando. nessuna dell 
confederazioni, contenga l'aumento del‘ costo 
del lavoro entro tale limite; dall'altra 
sul‘ governo perché questo dia garanzie 
anch'esso rispetti tale confine; senza però sc 
‘care.soltanto sui lavoratori — che nella logica 
sindacale sono i più danneggiati — l'intera in- 
differibile manovra di risanamento dell’econo- 
mia nazionale. Ecco perché oggi i rappresen- 
tanti della federazione unitaria si incontrano” 
con il ministro della Sanità Altissimo, con il 
quale discuteranno sul come ripartire diversa- 
mentei tagli alla spesa sanitaria. 




















Situazione Alfa Romeo 

© I tagli all'occupazione all'Alfa si faran- 
rio, saranno radicali, e colpiranno soprattutto, 
Pomigliano d'Arco. Entro un anno i dipendenti 
dell’Alfa-Sud dovranno ridursi di 3 mila unità 
— scrive la Repubblica — una cifra minima, 
che non esclude un esodo più massiccio, così 
come si è verificato alla Fiat. Nelle fabbriche 
del Nord il taglio riguarderà almeno:2 mila di- 
pendenti. Entro qualche settimana partirà la 
cassa integrazione per 19 mila dipendenti: 7 
mila al Nord.:su un totale di20 mila occupati, 
6 mila al Sud, su 15 mila occupati. Fermento a 
Pomigliano d'Arco, dove il sindacato contesta 
lle accuse di assenteismo e accesa microconflit- 
‘tualità Ma l'azienda andtà avanti: l’invenduto, 
solo ad Arese, è di almeno 30 mila vetture. 
Riforma tributaria 

© Il principio ispiratore della riforma, tri- 
butaria, che presto passerà dalla Commissione 
Finanze e Tesoro del Senato alla discussione în 
aula, è che siano gli uffici fiscali — rileva #l 
Giorno — ad andare verso il cittadino e non 
viceversa. Lo spiega Francesco Colucci, sottose- 
gretario ‘alle Finanze: «Ma perché questo sia 
possibile — osserva — bisognerà provvedere a 
qualificare gli operatori fiscali, a premiare eco- 
‘nomicemente la loro professionalità incenti- 
vandone il rendimento, a fornirli di mezzi ade- 
guati e di tecnologie avanzate». Così nelle 
grandi città un solo ufficio unificherà tutte le 

renze tributarie. Gli uffici Iva passeran- 

no:da 95 a 300 e sarà possibile accorpare l'Iva 
alle imposte dirette. Sulle tasse da rimborsare 
saranno applicati gli interessi bancari. E per le 
evasioni? La riforma, spiega Colucci, introduce 
funzionalità negli uffici, il che vuole dire accer- 
tamenti incrociati, fe tributaria, indivi- 
duazione della massa enorme che approfitta 
dell’attuale confusione per non pagare le tasse, 
e anche maggiore difesa nei confronti di quei 
pese ‘che si avvalgono, a danno dello 
Stato, di ‘ogni cavillo che favorisca la loro im- 
mensa clientela. 




















le tre; 


Le lettere dei lettori 


Proposta per i tossicomani 

Sentita quanto mai come esigenza la necessi: 
tà di un:confronto reale. fra utenti e operatori. 
ritenendo essenziale ed attuale una verifica del 
lavoro svolto dall'apertura dei Centri ad oggi. 
sollecitiamo ‘un confronto diretto con almeno 
un operatore per cantro ed un referente per 
ogni ospedale. Proponiamo, l'efficieriza» dei 
Pronti soccorsinei casi di sovradosaggio e stati 
di carenza. strutturalizzando la possibilità dei 
ricoveri. sia per gli stati di disintossicazione che 
per le patologie associate 

Spati di post-cura: luoghi dove l'utente 

possa scegliere di passare un periodo di conva: 
lescenza. durante il quale possa rimettersi 
camente e psichicamente (aiuto economico per 
chi lo necessita) 











‘Nuove comunità operanti sul territorio, gesti- . 


te da operatori a tempo pieno e da ex tossico. 
manî e maggiore utilizzo delle strutture già esi. 
stenti (per'es. Gruppo Abele). 

Offerta di «Opportunità di lavoro» per utenti 
ed'exutenti, con l'appoggio di cooperative. con 
l'apertura di corsi professionali e. sull’esperien- 
za del quartiere Mirafiori. incremento dell'ap. 
prendistato (contatti con artigiani) 

Un luogo sul territorio dove gli utenti interessa- 

ti possano svolgere lavori di ricetca e di infor- 
one. i con le famiglie. con 

quartieri. con gruppi giovanili e con le scuole: 

Per la concretizzazione del progetto comune. 
al quale siamo certi vorrete dedicare il massimo 
interessamento ed attenzione. ringraziamo. fi- 
diiciosi in una rapida risposta. Gruppo di base 

Utenza organizzata 


«Ballava come un angelo» 


Hol itera riguardo al balletto e mi è 
molto juta. To sono stata a tutti gli spet- 
tacoli dire che mi hanno fatto molto 
Piacere. I due balletti sono stati molto belli e 
soprattutto nella "Coppelia” mi è piaciuto tut- 
10, lei, l'interprete ballava come un an- 
gelo'e non mi ha fatto rimpiangere la Fracci. 
Insomma mi'sono veramente divertita e prego 
il Teatro Regio di continuare a fare tanti spet- 
tacoli così belli. Rosanna Tommasi 


«La pelle» dei cani 


Mi sono recato a vedere il film «La pelle» ed 
ho constatato che in esso è compresa una scena 
straziante, orripilante e disgustosa: la vivisezio- 
ine dei cani. Ho seguito attentamente la proie- 
zione del film e mi sono convinto che della ci- 

“ cata scen si poteva fare a meno, perché perlo- 
‘méno, di quegli esperimenti crudelissimi sì po- 
teva accennare in un dialogo con gli ufficiali 
americani, come di tanti ‘altri argomenti trat- 




















tati 
Si è voluto evidentemente aggiungere al film 
un'altra scena «scioccante» per la sua crudeltà. 
Talescena è tanto più grave perché giustifica la 
vivisezione ed incondizionatamente l'approva. 
Michele Di Domenico 





Costo del lavoro 
Secondo una tabella elaborata dalla Dre 
‘sdner Bank nel 1980, l'Italia sarebbe detentrice 
del ectroniale del a de lavoro par 
unità di prodotto (i pio iappone). 
iedizionaie È Pobbioo DE 





i le è d'ol é fa meravigli 
che qualcuno — straniero per giunta — sia ri 
scito a determinare il costo del lavoro in Italia, 


nioncstante il folto ginepraio degli istituti che 
lo regolano. Provo ad elencarli con Ja certezza 
di incorrere in qualche dimenticanza: retri 
zione base, contingenza, festività nazionali ed 
infrasettimanali, lavoro straordinario, tredicesi- 
ma, quattordicesima e forse altre «esime», ferie, 
assegni famigliari, contributi Inps e Inam, pe- 
riodo di carenza per malattia, scatti di anzianità 
‘e relativa maggiorazione della retribuzione, as- 
sicurazione infortuni, permessi retribuiti, lic 
za matrimoniale, tutela lavoratrici madri, in- 








dennità di anzianità. Il tutto distribuito su une - 


‘numero sempre più ridotto di ore di lavoro e 
con l'aggiunta delle spese di amministrazione 
del personale. 


Animali felici? 

Sono un appassionatissimo allevatore ed 
amante di tutte le bestie, contrario a tutte le 
sorti di caccia e vivisezioni, ma non vedo il mo- 
tivo per cui il Papa o la Chiesa debba condan- 
nare; auspicando l'abolizione degli spettacoli 
che utilizzano gli animali addestrati nei circhi, 
‘affermando che è una delle più orrende prati- 
che che l'uomo commette contro la natura. Il 
‘sottoscritto non ha mai assistito a lezioni di ad- 


“Mario Sorano 


destramento sulle bestie, solo qualche saggio — 


alla Ty qui in svizzera, dove giornalmente sc” 
guo le trasmissioni sugli animali nei sette canali 
Ty che ho la fortuna di ricevere. Posso anche 
‘affermare che per vedere un circo (e ne ho persi 
ben pochi n sessantanni bo fato anche paree- 
chi chilometri, rilevando che le bestie viste la- 
vorare in tutti i circhi sono sempre ben nutrite, 
pulite e trattate, senza aver notato alcun mal- 


stanno. Ettore Facchin, Martigny 


Il cinema sportivo 

Ho assistito alla serata principale del film® 
sportivo, tenutasi al palazzetto dello sport e 
vorrei fare un complimento agli organizzatori 
di questa bellissima manifestazione che ha en- 
tusiasmato come me che sono giovane anche 
molti altri ragazzi presenti. Questi incontri 
la possibilità di fare nuove amicizie 
sportive. Perché lo sport è sinonimo di amicizia 
‘e noi giovani dobbiamo crescere in questa ma- 
niera. Gli applausi di quella serata spero che 
‘servano a far capire questo genere di spettacolo 
dove i giovani che fanno sport si entusiasmano 

a vederci film sportivi sul. grande scheono per 





cid spero di poter assistere sempre di più a 
che parlano di sport. z Mi 
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Disegno di Tullio Pericoli ed Emanuele Pirella da. l'Espresso 
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Fiat 131 oggi: 
un valore sotto casa 


Motore di valore 


È un moderno 4 cilindri con 
distribuzione a doppio albero. 
a camme in testa e. comando 
a cirighia dentata. 
Nessuna vettura estera 
di questa categoria offre 
soluzioni di così alto valore 
tecnologico che assicurano 
superiore rendimento e 
brillantezza di temperamento. 
Con la elaborazione Abarth 
“i questo motore, la 131 
ha vinto ben tre Campionati 
Mondiali Rally. 





Carrozzeria di valore 


È stata progettata con 
un'eccezionale margine 

di resistenza per accogliere 
sia motori Diesel, sia motori 
‘a benzina anche nelle più 
‘spinte versioni per impieghi 
‘agonistici. 

Nella robustezza di queste 
Strutture c'è superiore 
sicurezza per voi e superiore 
durata della vettura. 


Meccanica di valore 


‘Attraverso continui. 
perfezionamenti (gli ultimi 
concentrati sugli organi 

di sospensione edi sterzo), 
la 131:è arrivata ad un livello 
di perfezione che oggi ha 
pochi confronti: per tenuta 
di strada, silenziosità e 
sicurezza.in ogni condizione 
di marcia, per elasticità 

e piacere di guida. Provatela 
per credere. 


Dotazioni e finizioni di 
valore 


La _131 Supermirafiori è 
l’unica vettura europea nella 
sua categoria che offre di serie 
e tutti insieme questi 
‘equipaggiamenti interessanti 
il confort e la sicurezza: 
*alzacristalli elettrici anteriori 
*volante regolabile in altezza 
*servosterzo sulla ’’2000? 
*chiusura centralizzata delle 
porte *4 appoggiatesta 
“cristalli atermici *lunotto 
termico *contagiri elettronico 


,*spia controllo usura pastiglie 


freni *spia controllo livello 
olio *imperiale preformato 


fonoassorbente e termoisolante. 


è 


Il valore della scelta 


Potete scegliere la. vostra 131 
in una vasta gamma di 
motorizzazioni a benzina 
(1300/1600/2000) e Diesel 
(2000/2500), con carrozzerie 
berlina.e Panorama 5 porte. 


Fiat 131: il momento della perfezione (7IIZILI 


Per ogni acquisto con pagamento dilazionato la Fiat vi consiglia Sava, formule di pagamento comode e convenienti. Perl leasing la Fiat vi suggerisce Savaleasing con le sue formule finanziarie “ 
Di € full leasing. Sava e Savaleasing presso tutti i Concessionari e le Succursali Fiat. 











Fra gli industriali all'incertez- 
za della Montedison e alla debo- 
lezza delle Olivetti si contrappo- 
‘ne un marginale progresso delle 
Fiat peraltro poco trattate. Fra { 


un 
parziale ‘recupero per Torino 
Nord e_ quotazioni tendenzial- 


screto delle offerte in un'atmo- 
sfera generale apatica e poco 
concladente. Questo in sintesi il 
strend» della seduta che si ri- 
specchia nell'indice generale di 
‘Borsa con un meno 0,2 per cento. 
In ogni modo gli assestamenti 
dei corsi sono risnitati oggi mol- 
to modesti. Su pochi titoli si sono 
avuti levi recuperi, mentre le 
Generali hanno marciato anche 
oggi per proprio conto, guada- 
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del conti alano ormai terminata. 
Reddito fisso anche oggi povero 
nempre sal 


‘Ecco le quotazioni: 

Abellle 35.500; Aedes 6013; 
Alleanza 31.900; Autos. To- 
=Mi 5710;. Bastogi 335; B.co 
‘Roma 30.850; Beni Imm. or. 
1728; Breda 2380; Burgo or. 
5150; Burgo pr. 5210; Caffi 
ro 411; Cantoni 6570; Carlo 
Erba or. 8490, 

‘Cementir. 4400; Ciga 9150; 
Cir 10.910; Coge 1450; Comit 
31.020; Comp. Milano or. 
13.840; Comp. Toro or. 
39.000; Comp. Toro 
37.400; Cond. Acqua 195,50; 
Credit 4785; Cucirini 260) 
Eridania 11470; Falk or. 
2640; Fiat or. 1491; Fiat pr. 
1113; 

Generalfin 866; Generali 
130.900; Gilardini 4055; Gim 








.3050; Ginori. 69,50; Ifi ‘pr. 





Metalli 2600; Mira Lanza 
16.730; Mittel.1185; Monda- 
dorì. pr. 4320; Montedison 
158,25. 

Nai' 158; Nord Milano 
1892; Olcese 31; Olivetti pr. 
2245: Pacchetti 112; Pertu- 
‘sola ‘998; Perller 7470; Pier- 
rel 811; Pirelli e C. 2785; Pi- 
relli' S.p.A. 1810; Ras 96.300; 
‘Rinascente or. 264; Rina- 
scente pr. 201,25; Risana- 
mento 10.980; Rotondi 
13.020. 

‘Saffa 5190; Sal 23.310; Sa- 
rom 3010; Sifa 850; Silos 
3110; Sip 830; Srne 2980; 
Standa 2250; Stet 853; Tec- 
nomasio 185; Tosi. Franco 
34.100; Trafilerie 2048; Un. 
‘Manifat. 32.800; Viscosa or. 
653; Westinghouse 18.600. 

‘Alcune oscillazioni: Gene- 
rali 130900 (dopoborsa 
130.500); Fiat. 1491. (1485); 
Fiat priv. 1113 (1115:- 111 
Montedison 158,25 (157,50): 
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Il dollaro oggi 
in lieve recupero 


ROMA — Lieve recupero del 
dollaro nei confronti della ilra: 
‘ha aperto in Italia intorno alle 
1189 lire, contro 1187,58 della 
chiusura di leri. Secondo gli ope- 
ratori, » sostenere la valuta sta- 
tanitense anche di fronte al ge- 
neralizzato abbassamento del 


tassi sono le opera 
zioni di ricopertara. 
Anche tulle altre piazze il dol- 


‘contro 1,8015 precedenti, mentre 
un recupero ancora più netto si 
rileva nei confronti della mone- 


‘mente e quota 1,8670 dollari con- 
tro 1;8740 precedenti. È 








Secondo gli operatori stranie- 
ri, a rafforzare il dollaro ha con- 
dol saggi interbancari negli Stati 
Uniti, che hanno prevalso sulle 
considerazioni legate Invece al 
«i raté; che continna a re- 
Fatta pero e delta sperperi 
però, n detta degl 

‘di un recapero di breve respiro. 

L'oro risalta indebolito per ef- 
tetto dol:ratforzamento del dol- 
laro; a Londra è sceso a 428,59 
dollari l'onela contro 431,75 di ie- 
ri; analogo andamento a Zurigo, 
‘dove le contrattazioni ni svolgo- 
‘no su valori di 427,50 dollari con- 
tro 430,50 precedenti. 

Cambi bancari: quotazio- 
ni informative delle valute: 
1189,75, 1190,25; 
Sterlina 216,75, 221825; 
Marco 53340, 534.10; Fr. 
Svizzero 653,15, 653,96; Fr. 
‘Francese 212,25, 212,70; Scel- 
lino 7603, 76,13; Fr. Belga 
31,89, 31,92; Fiorino 483,05, — 
483,65. 
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In ottobre —20 per cento 


DETROIT — Nuope con- 
ferme circa la gravità della 
recessione — statunitense 
giungono anche: dal settore 
dell'auto. Ad ottobre, im se- 
‘quito al rallentamento delle 
vendite sul mercato interno, 
la produzione automobilisti- 
ca è galata del 20 per cento 
rispetto al 1980. Tale livello 
di produzione risulta inoltre 
inferiore ai già ridotti: pro- 
‘grammi delle principali Case, 

‘Per novembre, l'industria 
prevede di ridurre del 16 per 
cento, sempre rispetto ai li- 
velli di un anno fa, la produ- 
zione, che dovrebbe così 
scendere a circa 462 mila 
unità. 

Va sottolineato che nono- 
stante il forte calo degli ulti 
mi mesi, la produzione rela- 
tiva al ‘gennaio-otto- 
bre risulta in aumento ri- 
‘spetto ad un anno fa. Per le 
sole auto, si rileva una pro- 
duzione di 5,46 milioni di 
vetture per i primi dieci mesi 
contro 5,31 milioni dello stes- 
‘so periodo del 1980; mentre la 


‘produzione complessiva 
(compresi gli automezzi pe- 
santi e gli autobus) è salita a 
SEE Milioni prevetenti > 
7 md 
Sia” fessione produttiva 
varia. tra le singole imprese. 
La riduzione più cospicua ri- 
guarda l'American Motors, 
che con 7365 autovetture 
tte in ottobre denuncia 
un calo del 3025 per cento 
sull'anno. Analogo anda- 
mento nei dieci mesi. 








“Segue la Chrysler, con. un 
calo del 28,64 per cento in ot- 
tobre sull'anno, ma nei dieci 
mesi la pro ‘è aumen- 
tata del 25,04 per cento. La 
General. Motors. denuncia 
una contrazione del 19,90 per. 
cento ad ottobre sull'anno e 
di solo 1,76 per cento nei die- 
ci mesi rispetto allo stesso 
del 1980. La Ford ri- 
leva un calo del 1445 per 
‘cento. sull'anno» precedente, 


‘mentre la produzione dei 


primi dieci mesi è salita 
dell’11,96 per cento, con 1,19 
milioni di unità. 


‘ Erastato eletto solo 3 mesi fa - Inspiegabili i motivi della clamorosa decisione 


Produzione di auto Annuncia le dimissioni il presidente . 
della casa da gioco di Saint-Vincent 


ST-VINCENT. Una no: 
tizia dente ha messo 
‘a rumore molti ambienti. in 
particolare. quelli politici 
della. Valle d'Aosta: il dott. 
Giusto Dorieux, presidente 
della: Sitav — la società che 
gestisce il Casinò — ha reso 
noto’ che si dimetterà. Era 
stato eletto appena tre mesi 
fa al posto del prof. Bruno 
Masi che era anche ammini- 
stratore delegato e direttore 
generale, 

Perché questa decisione 
improvvisa? Il dott. Donewx 
non ne ha rivelato i motivi. 
Ha soltanto detto che li illu- 
Strerà all'assemblea annua- 


le degli azionisti che è stata 
convocata il 10 novembre. 
Ed all'interno della società 
non si fanno commenti, non 
si rilasciano dichiarazioni. 
Voci circolano però su que- 
sta decisione; si fanno ipote- 
‘si ma non: si sa con quale 
fondamento. 

C'è chi dice che le dimis- 
sioni del dott. Doneux han- 
no origine in una crisi della 
Sitav all'interno della quale 
due gruppi si contendereb- 
bero il predominio: quello 
legato alla tradizione del 
conte Cotta e quello degli 
‘eredi milanesi del conte Zor- 
‘Hdi Bagnasco. La leadership 


della Sitav — presumono i 
soliti bene informati — toc- 
cherebbe. al‘ gruppo legato 
alla tradizione del conte 
Cotta e si concreterebbe con 
il ritorno del prof. Masi, il di- 
rigente che fu scoperto pro- 
‘prio dal conte Cotta una 
ventina di anni fa all'Asso- 
lombarda... 

Quello, del prof. Masi non 
‘sarebbe il primo ritorno: già 
nel 1977 ayeva lasciato la 50- 
cietà per rientrare, però, un 
‘mese dopo. = 

‘Secondo altre Voci dietro 
questo cambio della guardia 
— sempreché si verifichi — 
ci sono molti interessi, an- 


Scritte minacciose contro una famiglia originaria del Comune 


Teppisti profanano tombe ad Arborio 
una cosparsa di benzina e incendiata 


ARBORIO — Le tombe 
del cimitero di Arborio (Ver- 
celli) sono state. profanate. 
Nel:giorno dedicato al ricor- 
do dei defunti, îe-lapidi, le 
‘colonne di un porticato è al- 
‘cuni marmi sono stati coper- 
ti da'scritte di vernice rossa. 

Gli slogans — insulti vol. 
gari e brutali minacce — 
‘erano diretti contro la fami- 
glia dei Fontanella, originari 
di Arborio ma che da tempo 
vivono a Serravalle Sesia, 
una quindicina di chilometri 
più intà. 

Il padre è proprietario di 


‘una piccola ritorcitura con 
‘una dozzina di operai dipen- 
denti; il figlio, 19 anni, si è 
diplomato da pochi mesi al- 
l'istituto tecnico, ecoBabora 
nella ‘direzione del piccolo 
complesso industriale. 


Perché. l'oltraggio fosse 
più grave è stata incendiata 
la tomba di famiglia, Fra i 
marmi del tempietto — una 
costruzione vagamente ba- 
rocca —sono stati versati al- 
cuni litri di benzina che pot 
‘sonostati dati alle fiamme. 


I teppisti (non si sa in 


quanti fossero) hanno sfon- 
dato nella notte una portici- 
na secondaria del campo- 
‘santo e poi hanno comincia- 
“toa \vergare le scritte. con le 
‘bombolette spray. 

Non hanno avuto rispetto 
per nessuno. Hanno coperto 
di vernice le fotografie e le 
lapidi' dei defunti, i vasi di 
fiori e i marmi. Dalle profa- 
nazioni si sono accorte due 
donne che al mattino anda- 
vano al cimitero per accen- 
dere i ceri davanti alle tom= 
be dei loro defunti. Hanno 
dato l'allarme: sono arrivati 


i carabinieri e uomini del 
paese. 

Hanno deciso di cancella- 
re le scritte: in un paio d'ore, 
hanno coperto gli slogan con 
vernice bianca. Chi è entra- 
to nel camposanto verso 
‘mezzogiorno non si è accor- 
to di quello che era successo. 

1 carabinieri hanno aperto 
un'inchiesta. L'episodio è in- 
spiegabile: Perché i vandali 
se la sono presa con i Fonta- 
nella? E' gente che lavora e 
non ha mai avuto problemi 
né con la giustizia né con il 
sindacato. Ld.b. 





che politici, perché la gestio 
ne del-Casinò è la più ricca 
fonte di finanziamento della 
Regione. Secondo altri «be- 
ne informati» Ja decisione 
del prof. Doneux sarebbe le- 
gata a presunti contrasti fra 
la Sitav e la società Saist che 
da due mesi ha la gestione 
dei «giochi americani» che 
sono stati installati nella se- 
de del Casinò. 

Ma questa voce pare poco 
fondata ‘se si considera il 
successo che questi giochi 
stanno ottenendo. Infatti in 
questi soli due mesi i giochi 
americani hanno fruttato 
un introito di 300 milioni; il 
62 per cento di questa som- 
‘ma, secondo gli accordi, è fi- 
nito nelle casse della Sitay. 
Può darsi, sempre secondo 
queste voci, che la Saiset fa- 
cendo valere questo succes- 
50 (che dovrebbe secondo le' 
previsioni, aumentare) in- 
tenda soppiantare la, Sitav 
sulla quale pesano accuse di 
immobilismo nella. gestione 
del Casinò. 

Che cosa c'è di vero in» 
queste supposizioni? Nessu- 
no fra i dirigenti della Sitav 
parla. Il direttore generale 
Franco De Bartolomeo si è 
limitato a dire: «Io non pos- 
so anticipare giudizi perché 
non conosco tuttii partico 
lari di questa vicenda. Ma 
credo che il dott. Doneux ab- 
bia deciso di dimettersi per 
questioni personali. Comun- 
que sarà lui a spiegare al- 
l'assemblea. Fino a quel mo- 
mento ogni illazione sarebbe 
fuori posto». 








STAMPA 


SERA 


LA LEGGENDA DI CINO 


La vita di Moscatelli nei ricordi di un capo partigiano 








Ifunerali 
a Borgosesia 
con Pertini 


BORGOSESIA — E' una 
processione ininterrotta. 
Uomini, donne, bambini con 
mazzi di fiori, anziane signo- 
re vestite di nero, sorrette 
dai figli. L'accesso alla ca- 
merà ardente di Cino Mo- 
scatelli, nell'istituto storico 
della Resistenza di Borgose- 
sia, è stato transennato fin 
. da ieri per contenere l’incre- 
“ dibile affluenza di persone 

che vengono a rendere 

«omaggio, l'ultimo; a uno de- 

gli uomini che sono diventa- 

ti il simbolo della lotta di li- 
berazione: 

Oggi, per la prima delle 
due ‘onoranze funebri che 
saranno tributate a Cino, 
arriverà anche Sandro Per- 

ti tini. Stamane il Presidente è 
à alla base aerea di Grosseto 
perle celebrazioni del 4 no- 
vembre. Si sottoporrà a un 
tour de force per essere pre- 
;, sente a ia, per rt 
«' butare l'ultimo saluto a un 
x amico, all'uomo che conobbe 
Ù ‘a Milano dopo la Liberazio- 
i ne e con il quale strinse vin 
coli di profondo. affetto 
‘Alla cerimonia di Borgose- 
sia, che si svolgerà alle 15,30, 
parteciperanno anche Ber- 
linguer, i vertici del partito 
e, in rappresen- 





e poi davanti al monumento 
eretto in ricordo dei caduti 
partigiani della Valsesia. 

Parel'tardo pomeriggio Cino 

Moscatelli sarà trasferito a 

Novara, al Broletto, dove 

verrà allestita una ‘nuova 

+ camera ardente. Una secon- 

‘da cerimonia funebre è sta- 

ia ta fissata per le ore dieci di 

sh domani. Il feretro sarà tra- 

‘sportato al cimitero dove av- 

verrà la cremazione. Pol 

l'urna sarà definitivamente 
riportata a Borg: 

La complessità di questo 

cerimoniale è stata elabora» 


più ampia partecipazione 

dic concittadini di Moscatel- 
li, dei partigiani delle briga- 
te Garibaldi, dei valligiani, 
delle rappresentanze delle 
sezioni Anpi di tutta Italia. 








DAL NOSTRO INVIATO 


NOVARA — «Una sera, 
era il novembre 0 il dicembre 
del '43, io e Cino Moscatelli 
stavamo cenando nella casu- 
pola in cui vivevamo. All'im- 
provviso, la porta viene sfon- 
ata e compare gente in ar- 
mi. Erano due fratelli, due 

violent 


zione. Ci fanno prigionieri e 
cominciano a portarci su per 
‘un sentiero. Fra minacce, in- 
sulti, discussioni e trattati- 


‘meno uno. Ci volle del bello e 
del buono per convincerlo a 
desistere. Se uno dei due fra- 
telli si salvava, la prima cosa 
che avrebbe fatto sarebbe 
‘stata proprio quella di cerca- 
re di uccidere Moscatelli. Ec- 
‘co, Cino era così. Niente-0f- 


Eraldo Gastone oggi è un 
signore dai capelli bianchi e 
dall'aspetto mite. Per tutta 
la Resistenza, fino alla libe- 
razione, è stato fianco a 
fianco con Moscatelli. Lui 
era il comandante, Cino il 
‘commissario politico. Ora, 
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‘Cino Moscatelli (1 primo con il cappello da sipino) a Milano 11 29 apile 1945, alla liberazione 


nell'istituto storico della Re- 
sistenza di Novara, parla del 
‘suo compagno ed amico con 
‘commozione. 

«Avena wainteltizenza vi- 
, pronto al- 
Ta battuta. Fu il primo a ca 
pie che l'unità nella lotta 
‘armata era indispensabii 
14 0 il 15 settembre del ‘43 io 
ero: un ‘ufficiale sbandato. 
anda da lui a ZOO 

Chiedere consigli. Fui 


io 
‘già messo in piedi un comi- 
tato che raccoglieva tutte le 
forze politiche, dai liberali ai 
comuntisti. E' per questo che 
in Valsesia non sono mai na- 





fossero Garibaldi». 
Sulla leggenda del. capo 
partigiano Moscatelli, Eral- 
do Gastone ha una infinità 
di aneddoti. «Tutto era do- 
muto; credo; al suo fascino 
personale, alla sua capacità 
di “pubblicizzare” i nostri 
colpi di mano. E anche alla 
sua bravura nell'ini 
rapporti con i più diversi 
‘personaggi. A_Favello, nel- 
l'alta Val Sesia, aveva cono- 
‘sciuto nei primi mesi del ‘4 
Rae 
riera, un certo Lanza. Lo 
convinse ad andare in Svia- 
zera e a diventare un nostro 


‘principe 
la'stessa moglie di Umberto. 
Il suo fu un lavoro produtti- 


‘detili. Variabili ©, calmi: 


vo. Il principe ci scrisse una: 
lettera: verrei volentieri a 
combattere con voi, ma l'età 


Umberto avrebbe addirittu- 
ra voluto — sempre 





iastone 
un'ondata di ricordi; «Quel- 
la volta che sfuggì a un ra- 
‘sirellamento nascondendosi 
sotto:un letamaio e quell'al- 
tra nella quale, essendo: io 
stato ferito, mi fece accoglie- 
re da centinaia di partigiani 
schierati e in divisa. E quel: 
l'altra ancora, 

subbidi al 


quando si buttò nella politi 
ca, Che era la sua vera pas- 
gli Anni Cinquani 
Nei ta, pe- 
rò, Moscatelli fu ‘anche og- 
‘etto al una serie di attac- 


"LCA pinaon alla reifoari 
zione — dice Gastone — cer- 
cava di colpire, di infangare 
le figure simboliche della 
Resistenza. Cino-non poteva 
sruegire « ‘a' questa campagna 


TI mito di Moscatelli, però, 
non è) stato ‘intaccato. Alla, 
fine degli Anni Sessanta era. © 
‘quasi. una 
Siovani a recarsi da Mi 

- Silvano Costanzo 











all'estero 
tene 


Londra +14 +17 
+15, +25. Madrid +8 +23 
+25 +29 0 #11 
+11 +20 Mosca +1 +6 
FS 40 New York +71 +15 
+7 +17 Parigi +14 +16 
na did 
+5 +18 + 

+4 Tokyo. +13 +15 
#10 +23 Vienna +.5 +13 


Chi sono i piloti della Columbia 
Il primo nonno 
nello spazio 


E’ Richard Truly, di soli quarantatré anni 
ma con tre figli e già due nipotini - Il co- 
mandante della navetta, Joe Engle di 49, 
nel 1972 fu scartato all’ultimo momen- 


to da una missione 


«Apollo» sulla Luna 


Domani, mercoledì, dalla base di Cape Canaveral 
partirà la navetta spaziale «Coltimbia»per.il suo sea 
condo volo orbitale, In questa seconda missione sarà 
collaudato un braccio tuttofare grazie al quale si po- 
tranno costruite le future stazioni spaziali. Il braccio, 
costruito in Canada, è costato circa 120 miliardi. 

Columbia partirà alle 13,30 ora italiana e tornerà 
lunedì alle 18,30. Lo «Shuttle» è comandato dal colon- 
nello d’aviazione Joe Engle che ha come «secondo» il 
capitano di Marina Richard Truly. 





CAPE CANAVERAL — 
Joe Engle il quarantano- 
venne comandante della 
seconda. missione della 
navetta spaziale Colum- 
bia; che sarà lanciata mer- 
coledì, ha atteso ben quin- 
dici anni prima di essere 
‘inviato nello spazio. 

Entrato a far parte: del 
gruppo di astronauti sele- 
‘zionato per $ lanci 3] 
della serie Apollo nel 1966, 
dopo sei anni di addestra- 
‘mento, nel 1972, era stato 


ipetenza geolo; 
di quest'ultimo. Divenuto 
poi celebre, Schmitt è sta: 
to‘ora eletto senatore per 
il New Mexico. 

«La cosa\ più difficile è 
stata.quella di spiegare ai 
Tall tigli Cie pon sarel eno 

‘© passeggiare si 


Lama he detto Engie de 
ha una figlia di 22 anni, 
Laurie, e un figlio; di 19, 
‘John. Come pilota collau- 
datore il colonnello d'avia- 
zione Engle è considerato 
‘uno, dei ‘migliori esperti 
‘americani, ed ha al suo at- 
‘tivo oltre 10 mila ore di vo- 
lo con 140 tipi di nerei. Nel 
1963; ‘2:31 anni; era il più 
‘giovane pilota che avesse 
l'aereo 


raggiun 
tre volte la quota strato- 


sferica di 90. chilometri. 

Joe Engle inoltre cono- 
sce assai bene la navetta 
per aver effettuato nel 
1977, in California, una se- 
rle di atterraggi a bordo di 
un prototipo che era stato 
portato ìn quota da un 
Boeing 747. 


1 suo compagno di volo, 
Richard. ‘Trruly, copilota 
dello Shuttle, ha 43 anni e 
avendo ‘tre figli e due ni- 
poti, sarà il'primo «nonno» 
che viaggerà nello spazio. 


nauta degli Stati Uniti. 
«E' stata — dice Truly — 
un'attesa lunga e in qual- 
che modo frustrante», 

Come Engle, Truly è un 
pilota di ‘grande esperien- 
za, assegnato alle forze 
‘aeronavali appena termi- 
nata l'accademia. Ha al 
suo attivo più di trecento 
‘atterraggi sui ponti di por- 
taerei alla guida di aerei 
da combattimento della 
marina. 


ron îl lancio si avvi- 
— ha affermato 
ino ‘80 pensare ad 
‘altro che a questo volo e 
‘alle sensazioni che. deve 
dare il'lavoro in stato di 
‘assenza di' gravità». Sia 


gio di riserva per il primo 
volo della Columbia: 





"i J Svaligiata la camera blindata di-una società che «custodiva valori» 


| Rapina da 3 miliardi sulla Costa Azzurra 


‘Trovate impronte di scarpe n. 38 - Le ricerche estese anche alla Liguria 





IGLIA — Da lis al nono 








da oltre quattro anni 


riceve e protegge i 
valori ed i segreti delle più importanti ban- 
che e odustnio della regione” 





la centrale degli implanti elettronici di al- 
larme; con rara maestria, è ‘senza fame 
pera o] ‘neutraliz- 


2° questo punto è tito i yo e pro: 
prio attacco alla camera bilnidata: A 
fetun'ecperio 


guirlo è stato 

contorsionista, un' ‘umana; che si è 
inaniorto nel canale di aerazione sovra- 
stante la, porta della camera ‘blindata, 
un'apertura il cuilato misura solo trenta- 
cinque centimetri. Il condotto è in discesa, 








‘e-sul fondo si resi ‘ulteriormente. Ma / 
db non ha impedito allo sensanatore 


‘sacchi di 
denaro contante, A lavoro finito, probabil- 
mentéspuntava l'alba, : 13+ 


Del tutto inutile si è così dimostrato l'o- 
rologio robot che regola .] 


, scoperte le tracce 
ne, non è potuta eritrare subito nella stan- 
za blindata; ha dovuto al ‘ben venti 
ore, prima che It robot lo permettesse. 
n direttore. della ditta ‘è esterrefatto per 


——__ 


il Acoipo a ‘subito, Gli strumenti posti a ‘prote- 

‘del valori, ha detto; erano 1 più sofi- 
Siate esistenti al mondo e rendevano i lo- 
‘cali:inviolabili come quelli della Banca di 


Le Indagini subito inrgorise. sono già 





state estese non hanno per 

Ora portato a nessun retto 

le. Unica traccia lasciata dagli abili Inari; le 
ni 38; forse 


‘Qui sulla Costa, non .si sono ancora 
BET Hi coli dal cnipa conigluto a iaia 


Ma secondo. 
Sana ai ‘sono connessioni, le tecniche 
usate sono troppo differenti. 





